GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 3 LUGLIO:1813.. 


L:N-EGE RN O. 


Roma; 3 luglio. 


'. La Società Ellenica di Scienze ‘e Belle-Lettere nel- 
la sera di domenica 27 scaduto si raduni per la solen- 
ne inaugurazione del sto nuovo focale al palazzo Lan- 
cellotti. Fu aperta la sessione alle ore nove sotto la pre- 


sidenza ‘del sig. Evangelista: Tuccimei * Arconte annuale | 


ed in presenza de’ signori Arconti onoratj, presidenti e 


segretarj delle classi, nella gran sala accademica a que- | 


sto oggetto con magnifica pompa, e con ‘vaga illumina- 
zione decorata. Fatta dal ‘sig. Bartolomeo Belli segreta- 
rio generale la relazione degli atti e dei ‘progressi ac- 
cademici nel trimestre passato , il'sig. Luigi Marini cav. 
del Real’ Ordine della ‘Corona di' Ferro , consigliere di 
‘Prefettura ed Arconte onorario pronunciò un discorso ana- 
logo alla circostanza , in ‘cui con mèltiplice ‘erudizione e 
con forbita eleganza di. stili , trattò delle Sociétà Lette- 


rarie che in Roma hanno fiurito e fibriscono , della loro | 


origine , del loro scopo , e della Jorò utilità. In se- 


guito i signori Consiglier Tinelli , avvocato Lamberti, | 


marchese Collicola , avvocato Timotei, dtt. Velentini , 
avv. Grifi: avv. Ala , abb. Veltri , Regis , Luciani, con- 
to Alberti , Serangeli e Blasi meritarono' gli applausi uni- 
versali , colla recita delle poetichie Joro produzioni. L’ in- 
tervento delle primarie! Autorità, è dei più distinti let- 
terati resero questa adunanza oltremodo ‘brillante; Così 
sotto l'impero d’ un principe guerriero e filososo men- 
tre egli: sostiene al di fuoti la gloria della: sua pazione, 
nell’ interno de’ felici suoi stati fioriscono i studj della 
tranquillità. 
— Il sign. Girolamo Magriai' attual Maire di Carbo- 
guano coll’ ajuto dei due zelanti ecclesiastici sign. D. 
Clemente Narduzzi, e sig.  D. Domenico ‘Laurenti ha 
voluto dure ‘una convincente ‘testimonianza dello zelo 5 
che lo: anima nell’ esercizio dî’ sn? funzioni , nel pro- 
curare la felicità de’ suoi ammibistrati. 1 

lu pochi giorni ha saputo per via di semplici per- 
suasive ridurre all’ obbedieuza riove individui fra d'ser- 
tori #, e refrattarj della sua Comune, ed ha per tal gui- 
sa ridonati costoro a loro stessi, alla loro patria , e alla 
civil società. y} nel momento! che forse la disperazione 
poteva strascinarli. nei più gravi trascorsi. 

Si acquista dunque un diritto agli encomj, ed ‘alla 


‘comune riconoscenza con una ‘condotta che sa prevenire 
ddeliiti o i Ci cani. 0 i 5 


Parigi, 22 giugno. 


Le quattro classi dell’ istituto si sono riunite quest? 
oggi, sotto la presidenza del sign. conte Regnauld di 
Ssint° Angely, per deliberare sall’ esecuzione del decre- 
to di S. M. relativo ali’ erezione, di un monumento su 
Monte Cenisio. Si è presa la risoluzione di nominare una 
commissione di undici membri, cinque de? quali saranno 
presi nella, classe delle belle arti, e due in ciascheduna 
delle ‘altre ‘tre classi. Questi commissarj saranno nomi- 
nati da ciascuna classe scparatamente.. Dippiù è stato 
fissato, che S.°M. 1’ Imperatrice-Regina e Reggente sn- 
rebbe supplicata ai ricevere una deputazione inenricata 
di esprimerle ln riconoscenza dell’ istituto per questo di- 
stinto contrassegno di fiducia , che da, S. M. |’ imperato- 
re gli viene accordato, 

(Jour. de ‘)° Emp.) 
Del 24.° © : 
Dal. quartier fmperiale di Dresda li 15 giugno 1813. 


NAPOLEONE Imperatore de’ Francesi, Re d' Italia ; 
' Protettore della Confederazione del Reno , Mediatore 
della Confederazione Svizzera etc, ‘etc. etc. 


Abbiamo decre tato e decretiamo quanto sieguer 


Art. 1. E” accordato al Duca di Massa postrò gran 
giudice ministro della giustizia un congedo di tre set- 
timane. : 

2. J aostri ministri sono incaricati della esecuzione 
del presente decreto , che sarà inserito nel bollettino delle 
leggi. 

ur Sottoscritto - NAPOLEONE. 
Per 1° Imperatore, 
Il ministro segretario di stato, 
Firmato - Il conte Danv. 


Dal quartier Imperiale di Dresda il 13 giugno 1813. 

NAPOLEONE, Imperatore de’ Francesi, Re d’Italia; 

Protettore della Confederazione del Reno, Mediatore 
della Confederazione Svizzera eto, etc. etc, 


Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue: 


Art. 1. Il conte Molé; consigliere di stato sarà in- 
caricato del portafoglio del ministero della giustizia nel 
tempo del di lui congedo. î 


y Ja( 
» ost? effitto prima di entrare in fan- 

2. Presterà a quest ? ; 
zione il giuramento tra le maui della Reggente nosira 


À a 
ara, ed amatissima sposa. | nat ; 
È 5 I nostri ministri sono incaricati della esecuzione 


del presente decreto che surà inserito nel bollettino delle 


fatto il loro attacco, fu infrtittàòosn3 e specialmente fu- 
TUDO vigorosamente respibti da’ comandanti d’ Irurzun , 
Lecumberri ed Arribba , e perderono all’ attacco di 
questi posti 250 uomini. pane 

ll general Clausel seppe che ire battaglioni insor- 
geuti, vccupavano le Amescoa considerate colla valle 


leggi. ; y ui Roncal per | eno accessibile loro ritirata 3 vi por- 
to-NAPOLEONE. lì prr la meno accessib 1 svi r 

A Haro < s È EE tò subit: let truppe, all’ avyitimarsi delle quali si mi- 

fe; RI: iezretario di stato $ i L'sgro; iu; faggio Ji vygenenilé Abbe penetrava nek tempo 

lg Firinalo - conte Danvi ” "stesso nella valle Araquy 3 dove potè prender sola- 


mente de’ grani, che si mandarono a Pamplona 
2 «Popo diverse nanovre_dal capto delle nostre trop. 
pé per règgià»gere i) nemico, é idal canto del nemico 
per evitare le nostre truppe , il general Abbè incontrò 
1126 a Santa-Cruz il battaglione del Cortuzas , e gli prese 
gli equipaggi ; al convento d’ Iruche fece sultar per aria 
una polveriera delle bande; stistrusse depositi di selai 
tro trovati nelle case del contado, e parecchi deposi- 
ti.di munizione noscosti nelle moptague. 

11,28-turhò (dei contorni di Santa-Cruz , e fece fare 
a pezzi 1000 bujonette , 600 lance, 1200 in 1500 can- 
ne da fucile, edistrusse lo spedale di Sunta-Craz. Pre- 
se pure in quel puoto siesso una quantita di munizioni 
per cannoni da tre , cartatuccie di fanteria , pietre da 
fucile , palle., piegbo , euojo, e scarpe. x È 
2 1 2998 difisione Burbot trovo mella'valle di La- 
na 1200 pantaloni di punno, scarpe, diversi ceflctti di 
vestiario , e parecchi barili di polvere inglese, © 

La divisone Vasgdermitssaa grovò ne” boschi di Ma 
ranen 400 bujouette nuove 3 alcune canne da fucile, 
molti speroni di f:rro, e botti piene di scarpe. " 

Dopo raver, percorse. ;le Amoscoa 1; lesmobtagne di 
Santa-Cruz mnrdià Campozo.y dute de valli, che v seno firma 
La Ega gl Arga 6 1 Araquilo vid: general. ;(Glansel stimò 
Bene, di portarsi nella walle di Roocol a maldimo Jogo di 
ritirata di Miva 3 £ considerato |cvame il sno [piùympor= 
stante baluardo, Nei villaggi di. questa’, valle avea egli 
formati maguezioi gli, vesuariop spedali ;, depositi d'arma 
.8 di munizioni ; aveva. cola udunal, i 639 feriti, ed 
“mmolati;, ‘e solianto. i questa valle ssì  poleya sperare 
d° incontrarlo. La facilità di. difendersi; sopra saltare 
inaccessibili, in passi streiti,, ge. deboli; distaccamponta 
‘sono im Jstato di i Fernare fusti) colonne, Putevano, ispir 
crargli sulliciehle fiducia per determinarlo. ad aspettarci 
e combatiere. Ditatti, persuaso Mina. che potrebbe man- 
_tenersi, e difendersi «nel, Rongal ), avea. con cinque bat= 
staglioni occupati tutt i, pussi che mi, conducono; Questi 
cbattagliosi eruno collocati a Sauguessa., (a Lnmbier , ad 
Aoiz , a Tiermos ed a Salyatierra ; alcuni. distaccamene 
"ti custodivano Ysnba villaggio situato ia, cima - alla 
fvalle. In, fal guisa avea. Mina ripartito Je, sue 4ruppey 
Dell idea che si sartbbe. da moi tentato «di pesetrane 
nel Roncal per Sanguessa e Lumbier , risalendo Ja valle, 
I general Clausel deluse Je, sue. aspettative. e le sue 
\fombinazioni 5 ordinò "al generale Abbò, di partir da 
Pamplona sepn 4290. nomini, e di andare, dirsttamente 
@ Ysaba, e] puu.o più elevato del Roncal 9. mel. tempo 
stesso che il general Vandermaessea, diriggendosi sopra 
Sanguessa, e da colà sopra Sulvatierra avrebbe attesp 
allo sboogo, della valle i: battaglivoi siemici » che il ge 
nerale Abbè ayrebbe discacciati. avanti .di se nello scon= 
dere dalle montagne. i i 

. I 10 maggio il generale Abbè ‘incontrò sun batta= 

glione nemico ad Aoiz, eve lo discacciò 5 il 12 giuuse 
a Nsaba, e vi trovo solamente alcuni doganigri. 
- ny Frattavto il general Vaadermaessen si avvicinava ai 
sboechi della valle ; e il 12 ebbe a frouto da cavalle= 
ria di Mipa, > 
E. Mina convinto dalla marcia del general ;Abbò che 
Piogresso del Rovcal era, forzato , non pensò ad altro, 
che a tentare l’ esito d’ una batiaglia. Nella. motte del 1a 
al 13 raccolse le sue truppe vicino. Ysaba: csnlla strada 
da Roncal ad Ochagayia;; il 13 all” alba fa scoperto dal 
generale: Abbè che senza più aspettare lo fece. assalire 


î i delle guardie 
— N primo squadrone del 1° Reggimento emana 
di onore pertito il 19 giugno da Versallies per_recars 
a Masson è arrivato il 22.4 Chatbau-Thidry fl ba Fuld 
la sua eutrata in questa citta al suono di una posa 
rosa musica , che gli era stata mandata incontro o 
sig. Maire. Gli abitanti hanno fatto 1’ accoglimento i 


può filato a cqpuardie d’ onvre. Sono. stati ul- 
iati tutti nelle migliori case. 
oggiati tutti nelle migliori cas ZEN 


— Il bastimento il Polod di Filadal 8 Givoto al Bord&dux) 
dopo ua traversa di venti giorni diretto ai signori 
Loriague e fizli , ha recato la fausta notizia della con-_ 
quista delCanad®; fatta dagli Americani. 
. (Gaz. de France.) 

Del 28, 


Lettere di Dresda del 19 gingne anvunziano , che 


Armata del Nord della Spagna, '' | 


© general Clausel , incaricato a norma degli ordini ||' 
dell’ Imperatore di Litiendere esclusivamente alla’ di- 
struzione delle bandé ed. al ristabilimento dell’ ordine 
nelle provincie del nord della Spagna , ha reso cento 
con parecchi sugéessivi dispaéci ‘ilell’‘esito delle sne | 
smperazioni, Si è già manifestatu al pubblico 1° esitodei 
suoccasi ottenuti. sulla ‘costa di Biscaglia dalle divisione | 
Foy e Palombini;, la press del porto di Castro, e. la 
distruzione di parecchi battaglioni d’ insorgenti in que- 
sta: provincia. Mentre operavano in Biscaglia i genera- 
di Foy, e Palombini, erasi recato il general. Clausel in 
persona nella  Nayarra , dove Mina avea fissata la ses 
de delle sue operazioni e della sua influenza, e doyè 
luoghi inaccessibili. di ritirata sembravano  garantirgli 
un asilo sicuro , se Je nostre troppe lo avessero pere 
seguitato. Ad onta però dell’ attivita de’ suci moyi- 
menti , non pe Mina inyolersi a diversi incootri ; nei 
quali le sue bande soffrirono scacehi più o meno gra- 
vi Il seguente riassunto contiene il Fugguaglio di que- 
sti diversi fatti d’armi,, È 

Il geveral Claus.l partì da Vittoria il di 1rapri» 
le, e dopo essersi fatto raggiurgere a Logrono dulla 
divisione Vanlermaessen si portò per Viana e Lerin 
sopra Puente da Reyna,, centro. delle, communicazioni 
principali dulla Navarro, Al suo arrivo a Larraga ,scopri 
dpe battuglioni e cato: cavalieri pemici impostati | ad 
Artacona,; ma tal comparsa dal cantò loro era sola- 
mente una finta, e nascoudeva la ritirata delle. Joro 
principali forze, che gia eransi divise 3 dirigendosi “in 
purzipue: sulle Amescva , e porzione sopra Tafalla e 
Sanguessa, In questo frattempo però sicuri dell” allon- 
tanamenty delle nostre forze, tegturono di prendere al- 
euoi, posti isolati, e si fecefo vedere su tuîta la linea 
di commuuicazione da Tolosa a Pomplopa., Da per 


di fronte; lo discacciò successivamente da tre diverse 
posizioni e lo disfece; In questo combattimento perdè 
Mina 1009 ‘uomini ; e se il generale Abbò avesse dif- 
ferito per ua altro giorno |’ attacco, da truppa nemica 
trovavasi ‘respiotà sulla colonna, del. general Vander- 
maessen , che in quel momento entrava nella walle per 
Sigues e Sdlvatierra; e giusta ogni. apparenza , sarebbe 
stuta distrutta fino ‘all’ ultimo uomo. 

Hl luogo che Mina avea scelto il di' 13 per com- 
bùttere, era poco distante da uaa posizione , cella, qua- 
dle gli abitanti del, Roncal , se  vuolsi credere alla tna- 
dizione che pe hanno conservata , avevano una volta 
disfatto P_esere:to del re moro Abderamo. Nel combat- 
timmeoto del. 15 gli abithuti del Roncal spiegarono lo 
stendardo che. dalla morte in poi d’Ableramo hanao il 
diritto di portare alla guerra. Un tale stendardo , mal 
difeso questa volta, fu lasciatò ne’ boschi ‘e trovato da 
un soldato francese. 

Precipitato dulle sus posizioni dal generale Abbè , 
e streito dal. veneral. Vandermaessen che si avvicina- 
va, edera distante poco più di dne leghe , Mina ab- 
bandonò il Roncal per la strada di Burgui, si gettò nel 
la valle d° Anso, passò 1’ Aragon al ponte di Santa Ci- 
lia, c tentò riguadagnare le montagne per Sanguessa. 
AI momento della disfattà , disperse le truppe per com- 
paznic, si divise da quelle, e fu quasi sul puntò d’ es- 
ser preso a Villa real dai scorridoi del 15° dè” caccia- 
tori ch” cotrarono nel villaggio mel momeuto' stesso ch? 
esso ne usciva, Sempre inseguito Miua si diresse prima 
a Martes, indi a Giordano ; poi a Undues dé Lerda , ed 
a Sus, mentre, ad esempio del loro capo, una porzio- 
ne delle bande si spanileva nell’ Arragona , e la giunta 
insurrezionale fuggiva fino a Carcastillo, A Sofuentes , il 
colonnello Desmichel col suo reggimento , ed una ses- 
santina di gendarmi, raggiunse la scorta di Mina, gli 
prese parecchi uomini, cavalli ed una brigata di muli 
che portavano yiveri. Contemperaneamente sboccarono 
su di lui per la strada di Caseda 250 cavalieri ; esso gli 
marciò contro , a colpi di sciabla n’ uccise una sessantina , 
e fece al rimanente prender di nuovo la strada di Ca- 
seda, 

Mentre una porzione della cavalleria combatteva in- 
seguendo Mina, e per tre volte raggiunse la sua scor- 
ta, i battaglioni insorgenti, isolati dal loro capo, di- 
spersi su parecchi punti, divisi per plotoni , cercavano 
i boschi e le caverne, erravano a caso per le monta- 
gne , gli nai nell’ Arragona ; gh altri verso le uscite del 
Roncul, ed altri nelle Amescoa. Il generale Abbè ritor- 
nò il :9 di maggio all ingresso del Roncal inseguendo 
un battaglione d’ Assura. Il general Vandermaessen si 
portò lad Uncastillo’ per tagliare alle bande spiato. nell’ 
Arragona il ritorno nella Navarra. Frattanto il general 
‘Taupia , situato ad ‘Estella; spiava i movimenti di quat- 
tro battaglioni che Mina avea lasciati nelle Amescou, a 
Sunta-Cruz ; e nella valle d’ Araquil ; pervenne il 24 a 
raggiungere uno di questi battaglioni a Maestu. 1 Spa- 
guuoli sorpresi prima d’csser vestiti , se ne fuggirono 4 
abbandonando abiti ed armi; e patecchi furono presi ed 
uccisi. 

__ In quest’ inseguimenti ed in queste ricerche, pose 
il general Clausel un’ attenzione particolare a scoprire 
i depositi d’ armi, i megazziui, gli spedali e gli sta- 
bilimenti ‘d’ ogni genére , che gl’ iusorgenti ‘aveano 
avuta la diligenza di collocare ne” luoghi più nascosti 
edi men» accessibili. La valle di Roncal fu tre volte per- 
cossa in tutte le direzioni ; le valli d’ Ancella +, ‘d’ Arragon 
d’Anso, di Fayo, di Salazar , e tutte quelle che esistono fra 
Salazar e Pamplona furono del pari visitate diligen> 
tissimamente. Si distrussero, ‘0 si portarono via appro- 
viggionamenti d’ ogni genere ; gli ammalati spagnuoli in 
puinero di 2000), che al nostro arrivo nel Roncal eran 
feggiti dai'loro spedali , faron rinvennti nascosti ne’ bo- 
schi , abbandonati da proprj uffiziali di sanità. Ne peri 
una gran: parto per mancanza di cura; e coloro che so 


no soprovvissuti , sono stati. raccolti ‘dal general Van 
dermaessen, che li ha fatti assistere e mentrare negli 
spedali. 

Frattanto Mina andava errando per il paese, ridotto 
ad una scorta di dieci .a dodici bomini 3 fuggendo la no- 
stra scavalleria che lo inseguiva, e cercando raggiunge- 
re. le sue bande ‘scoraggiate, Un rovescio così . sollecito 
di foriuna ha scemata la fiducia che gli abitanti avea- 
no in lui, e semora avere abbattuto lui stesso. Il 
capitano Don, Nicola Uriz, suo vecchio secretario a tomo 
di tina grande influenza bella Navarra , è venuto ad 
arrendersi alle nostre truppe ; tutt’ i villaggi han prio- 
cipiato. a chiedere guarnigione francese ;. i contadioi 
adattavansi a saldare le loro contribuzioni, e tutti fa- 
cevan voti per il ritorno ‘dell’ ordine e della pace. Mi- 
na stesso che, non ha guari, proibiva sotto pena di 
morte, la minima comunicazione con una piazza occu- 
pata dai Yrancesi, ha indotto le citlà a ricevere le no- 
stre truppe, a preparar loro i viveri ed a pagare le im- 
posizioni. La nuova dei successi di S. M.l. in Germa- 
nia ha prodotto nel paese una sensazione grande ;, al- 
cuni capi stessi d’ insorgenti , sentendo che 1° Impera- 
tore avea battati i Russi ed 1 Prussiani, han risposto a 
coloro che davaugli tali notizie i « taoto meglio ; che S. M. 
« li batta ancorà unAltra volta e noi saremo tranquilli, » 

Il general Clansel ha.preso tutte le misure per im- 
pedire alle bande della Navarra di riformarsi di nuovo, 
per raggiungere i loro avvanzi ancora dispersi su pa- 
recchi puati, e per render completa con nuove ed ul- 
time risultanze un operazione condotta fiuora coutanto 
vigoré e con tabta ‘intelligenza. 


(Monitore.) ® 


NO TIZIE ESTERE. 


REGNO D’ ITALIA. | 
Milano , 24 giugno, 


Un corriere arrivato dal Grand’ Esercito è parti- 
to da Dresda il 17 giugno. L*Imperatofe godeva a quest 
epoca, oltima salute. S. M. passa ogni giorno in rassegna 
numerose truppe di fanteria e di cavalleria, che arriva- 
no dai differenti punti del grande impero per riuforzare 
l° esercito. È 

Del 27. 


Martedì prossit1o , 29 corrente, ci sarà parata al 
palazzo reale. 


Provegnenti dalla Francia sono jeri qui arrivati î 
signori generali di divisione Marcognet e Quesnel. Sono 
essi destinati a prendere ciascheduno il comando d’ una 
delle divisioni dell’ esercito d’ osservazione. 


N sig. generale di divisione conte Verdier è arriva- 
to ogyi a Milano. Quest” officiale generale ha avato 1° ono+ 
te di pranzare da S. A. I. Egli partirà domani per as- 
sumere il nuovo comando che gli è stato affidato. 


Trento ; 24 giugno. 


= Jeri è quì arrivata la colonna di truppe sotto gli 
ordiai del generale Saliwarich , la quale soggiorna oggi 
fiella nostra città, e domani continuerà il suo camni> 
no pel grand’ esercito. Il 130 reggimento d’ ussari ha 


preceduto di alcuni giorni questa colonna di fanteria. 
(Giorm Italiano.) 


DA 


AUSTRIA. 
Vienna , 12 giugno. 


Si era sparsa voce, che subito dopo la soltoscriziori 
ne dell’ armistizio 1’ Imperatore Napoleone sarebbe par- 
tito dall’armata per recarsi in Parigi , fure nuove leve 
ed affrettare 1 rinforzi ; ma ora sappiamo officiàlmente , 

@ il monarca è u Dresda. 
pa Sappiamo inoltre, che gode perfetta salute , e che 
è di ‘una attività incredibile. ‘ Egli dirige tutti 1 movi- 
menti de’ suoi ‘corpi d’ armata. Spedisce dei corrieri , tra- 
vaglia nel suo gabinetto per sollevarsi dalle” fatiche della 
guerra. Si è sempre nella meraviglia che Îl suo genio 
‘possa abbracciare tante cose , farle apdare tutte insie- 
me , e terninarle ; come se non sì trattasse , che d’ un 
solo affare. x Na 

]l sig. conte di Narbonne ricevè jeri una staffetta 
che lo chiamaya & Dresda. S, E. aveva in quel giorno, 
dato un gran pravzo diplomatico. Gli ordini furono dati 
"acciò la carrozza fosse pronta, da poter partire subito 

‘dopo il desigare ; cié che fu eseguito. Le disposizioni 
prese per il viaggio fanno presumere, che sarà di bre- 
“ve durata l’ assenza dell’ ambasciatore dì Francia. 
(Gaz. de France.) 


INEHILTERRA. 
x Londra , 7 giugno. 


‘E la spedizione secreta ! cosa ne avvenne ? Questa 


spedizione segreta non è più un segreto per alcuno 
tianbe per quei, ché sone del tutto ignoranti, o ce- 
chi : giacché sulle balle delle munizioni si vede scrit- 
to in grossi caraiteri il pome, di ana piccola isola dell? 
Elba situata, incogtro, Amburgo ; \ei luogo di \destina- 
zione per questa spedizion secreta : dippiù nen più tar- 
di del venerdì scorso giorno onomastico di S. M. e lo 
stesso in cui la pareziata: notizindella presa di Am- 
burbo ci è giunti, sei delle scialuppe cannoniere , così 
generosamente dustipute alla difesa dell’ Elba, si sono 
vedute rimorchiate discendere il Tamigi fra Wolyrich 
e Gravesand 3,94 ecco il vigore esimiv, con cui gli af- 
«fari importanti di questo, pulente paese sono dirctii. ed 
, ammiristrati ! 4 
(Morning-Cronicle,) 
Del 9g i 
L' opposizione affetta | ancora il tuono discoraggia- 
mento relativamente all’ occupazione di Amburgo dal 
{pemico : non già perchè i membri di quest» peg 
provino ‘il minimo! dispiacere dalle sofferenze degli abi- 
tavti di questa città , ma perche. sperano formare per 
mezzo di questo avvenimento la base di un’ accusa 
seontro 1 ministrà qualnoque siasi il cordoglio chevci fa 
«provare la sorte di una ciltà si cora a noi per tuttii 
«Tapporti ; i mivistri potevano, essi, impedire, che il ne- 
mico se ne impadronisse ? Un. critico y militare ; parla 
di 5000 uomini di funteria, cavalleria e artiglieria , che 
vi sì potevano mandare alcuni mesi sono; ma se que- 
sto truppe fossero partite sarebbero elleno state suffi- 
eienti. per proteggere e coprire Amburgo ? No certamente; 
ma non potevano mandarvi forze più considerevoli, per 
.esempio 20, 025000 nomini? Se si fusse creduto cosa ben 
fatta di mandare un corpo cosi, numeroso sul continente, 
avv uomo sensato che avesse voluto consigliare di la- 
sciarlo in stazione. ad Amburgo ? + Non sarebbe stato 
egli più conveniente d’ impiegarlo contro la principale 
‘armata.francese, giacchè soltanto dalla. disfatta :di que- 
sta armata Amburgo, o tutt altra. parte della Germania 
sarebbero. state salvato ? mal. profonda politica. sarebbe 
SA consistesse a sbandare,, e a, dividere le for- 
ze degli alleati , a situarne parte in Amburgo 4 par 
Lubecca ; parte in altra Mi della costa del piiuco 1 
JI miglior mezzo per salvare Amburgo era quello di 
portare tuite le furze contro quelle del nemico + Egli 


è sull’ Olere non sull' Elba, che si poteva salvare Am- 
Burgo, i E 
) È (Statesman) 

Del ‘12 

Il trattato definitivo fra la Svezia, e la'gran Bret- 
fagua è stato sittomesso jeri al parlamento, Noidiamo 
a quest’ atto il nome di trattato definitivo , dovendosi 
rieordare , che ne fù ‘conchiuso uno preliminare li 18 
Luglio scorso. : 

hi (The-Star) 

Il trattato cella Svezia è stato sottoposto jeri sera 
al parlamento. Si vederà da questo trattato che quanto 
dicémmo, iu principio relativamente alle negoziazioni de” 
nostri ministri ‘colla Svèzia eta perfettamente esatto , 6d 
il risultato è stato come lo abbiamo ‘predetto. Noi dob- 
biamo ajutare la Svezia e distacciré la Norvegia dalla 
Danimarca, unicamente , perchè la pesizione geogra- 
fica della Svezia esige per quanto ‘dicesi, che questo ter- 
ritorio vi sia annesso , e noi cediamo la Guadalupa di 


‘cui nou possiamo disporre perche non ci appartiene , e not 


diciamo, che non ci APparieno perchè uu’ isola conquistata 
non può essere considerata come di nostra ‘pertinenza sino 
a che ella ci sia stata ceduta definitivamente da un 
trattato. Sotto tutti i governi di questo paese fa sempre 
riconosciuto dietro i più savj principj 3 che le con- 
quiste , che facevamo in tempo di guerra, dovevano 
esser considerate come oggétto di cambio per giungere 
alla pace. I maggiori interessi hanno spesso dipenda- 
to della maniera di disporre di equivalenti di questa 
natura, per cui l’ Inghilterra ha vttenuto delle conces- 
siohi della maggior importanza. 

Pertanto a dispetto di ogni esperienza e non ostante 
la condotta dei più sazgi uomini di stato nell’ agire die- 
trò i principj di una politica evidentemente sana , i no- 
stri ministri cedono inaprudentemente la Guadalupa , pri- 
vandosi così del mezzo di farne un equivalente in una 
negoziazione con la Francia. 

Iministri hanno tentato non ha guari di negare che l’In- 
ghilterra fosse in alcun imodo convenuta di sanzionare la 
presa, della Norvegia dalla Svezia, eppure vediamo dial 
trattato , che quest’att> csiste in tutta la sua deformità. 
La Svezia. vuole la Norvegia perchè le conviene ( giac- 
chè non si allega altro motivo ), € noi couveniumo dé 
ajutarla ad impadronirsene. 

(Motuing-Croniele - Monitore.) 


VARIETA:. 


Il signor Andrea, Verni figlio. del celebre. maostro 
Verpi, (dalla di. cui scuola sono usciti i più, bravi allie- 
vi pel teatro, buffo, musicale , che hanno sempre formato 
la delizia delle. più colte nazioni d’ Europa , dopo aver 
dato saggio, nella passata, stagione di primavera in questo 
Teatro Valle di. una profonda perizia nell’ arte musica- 
le, e di, una grazia, inarrivabile nell’ arte comica , si 
produsse in quelle scene mercoledì Fo del caduto , se- 
reta destinata a suo totale beneficio con il grazioso e 
celebrato. dramma intitolato le. Cantatrici Pllune: mu- 
sica dell’ insigue maestro sig. Valentino, Fioravanti. Se 
Roma. fa deliziato con una musica di un gra merito y 
eseguita da na eccellente professore , esulto nell’udire; 
che il suo generoso figlio, rilascida vantaggio dei poserì del» 
la sua professione suvi concittadini il prodotto totale «ella 
serata. Questo mon ordinario tratto di disinteresse , e di 
amor patrio , oltre il proccacciare al sig. Verni un am- 
mirazione , ed, una gratitudiue indelebile } potrà servi- 
re di luminoso esempio nell’ avvenire a chiunque bra- 
masse di sollevare quella classe de’ suoi simili, che per 
avere esercitato lo stesso mestiere hauno, un maggior ti- 
tolo alla sua commiserazione. Entrano a parte di que- 
sti elogj la sig. Paèr, Ji signor Martinelli, Crespi (ec. 
che essendosi prestati con tutto 1’ impegno alla bupna 
riuscita del Dramma, hanno cooperato Auch’ èssi a que- 
sta generosa azione. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 5 LUGLIO 1813. 


t———r——_——______________—__—_——_4; 


I:N° TERRAN: 


Roma, 5 luglio, 


Jeri sulla piazza del popolo vi fu gran parata di 
tutte le truppe della guarnigione. Fra queste ammiravasi 
lo squadrone del 130 degli ussari, formato dei giovani 
voloutarj del dipartimento di Roma, e di quello del Tra- 
simeno. Nello sfilare le truppe , il sig. Prefetto accom- 
pagnato dal sign. Maire: di Roma, dal consiglio muni- 
cipale , e da altri fuozionarj amministrativi, presentò a 
S. E. ilsig. Luogotenente del Governatore Generale conte 
Miollis accompagnato dal sig. Generale comandante il di- 
partimento e dallo stato maggiore , lo squadrone suddetto , 
ed espresse la, divozione, e l’ entusiasmo, che animava 
ciascuno di quei giovani , nel dedicarsi al servizio di S.M. 
)’ Imperatore e Re. Il sig. Luogotenente del Governator 
Generale dimostrò tutta la sua soddisfazione a questa 
truppa , che, perfettamente montata. ed equipaggiata , di- 
stinguevasi per la sua militare tenuta. Tutti gli ufficiali 
di questo corpo , ele primarie autorità civili , e militari 
si recarono quindi ad un lauto pranzo, dato dal sign. 
conte Miollis. Dei foasés furono portati alle LU. MM. |’ Im- 
peratore e Re, e l’ Imperatrice-Regina e Reggente. Og- 
Ri lo squadrone si è posto in viaggio , per raggiungere 
I° armata di osservazione di Magonza. 

In tal modo ad onta delle difficoltà, che parevano 
insormontabili al riguardo de’ cavalli, Jnello spazio di 
poco più, di due mesi cinquecento uomini coi loro 
cavalli sono stati vestiti, equipaggiati, ed istruiti nelle 
manovre, militari, 


Parigi , 2 giugno» 


La 22 Classe dell’Istituto ha nominato commissarj perl’ 
esame. del progetto del monumento da innalzarsi sul 
Mont Ceris , i sigoori conti di Regnaud de Saint Jean 
d’Angely , e de Segur, ed il sig. Renouard come  sup- 


pleute. 
Del 26. 

S. M. 1’ [mperatrice-Regina e Reggente ha ricevu- 
to le notizie seguenti dell’ armata yin data del zi giugno, 

L° 8° corpo commandato dal principe Poniatowski , 
che ha aitraversato la Boemia, e giunto a Zittau ia 
Lusazia. 
. ‘Questo corpo è forte di 18,000 uomini di cui 6000 
di cavalleria. ‘Tutti gli ordini sono stati dati per com- 
pletare il di lui vestiario, e per fornitlo di quauto po- 
trebbe maucargli. 

S. M. è andata il 20 a Pirna, e a Koenigstcin. 


Il Presidente di Kaas, inviato dal.re di Danimarca, 
ha ricevuto la sua udienza di congedo , ed è partito 
da Dresda, 

I corpi franchi prussiani, levati come quello di'Schill , 
hanno continuato , dopo l’ armistizio, a mettere delle 
contribuzioni, ed a fermare gli uomini isolati. Sin da- 
gli 8 è stato loro significato |’ armistizio : ma hanno di- 
chiarato, che facevano la guerra per conto loro ; e sic= 
come continuavano essi a tenere la stessa condotta , si 
sono fatte marciare contro i medesimi molte colonne. 
Il capitano Lutzow , che comandava. una di queste 
turme è stato ucciso, 400 de’ suoî sono stati uccisi o 
presi , ed il restante disperso. Si crede, che neppur 100 
di questi briganti siano pervenuti a ripassar |’ Elba, Uo” 
altra turma , commandata da un certo capitan Colombe , 
è intieramente circondata ; e si ha la speranza , che fra 
pochi giorni la riva sinistra deil’ Elba surà purgata af- 
fatto dalla presenza di questa gente, che si abbondona= 
va ud ogoi sorta di eccessi verso i disgraziati abitauti. 

L’ u:ficiale mandato a Custrin è ritornato. La guar= 
nigione di quella piazza è di 5,000 uomini in circa , e 
non ha che 159 malati, La piazza è nel migliore sta- 
to, ed è approvigionata per sei mesi di grano , riso, 
legumi, carni fresche , e di tutti gli ogzetti necessarj., 
La guarnigione è stata sempre in potere del di fuori 

iazza sino a 1000 tese, 

n questi quattro mesi , il comandante non ha 
cessato di lavorare all’ accrescimento dei mezzi della sua 
artiglieria, e delle fortificazioni della piazza. ì 

Tutta l’ armata è accampata. Questo riposo fa il 
maggior bene alle nostre truppe. Le distribuzioni rego= 
lari di riso contribuiscono non poco a mantenere il sol- 


dato in salute. 

(Monitore.) 
— Il :8 di questo mese S. M. l’ Imperatrice-Regina e 
Reggente, si è recata al castello di Madama la ‘duches- 
sa di Montebello a Maison sur Seine , ove è rimasta 
sino alle 10 della sera, S. M. accompagnata dalla sign. 
duchessa , da S, A..il principe Aldobrandini , dal con- 
te Cafarelli , e dal sig. Canisy nei boschi dipenden- 
ti da Maison, e poscia ascesa sopra una barca , ed ha 
fatto una passeggiata di tre quarti di lega sulla Senna, 
sino ad un’ isola dove è discesa. La sign. duchessa di 
Montebello aveva fatto preparare una festa per S. M. 
l’Imperatrice. Il castello e la strada erano illuminati. 

E (Jour, de Paris.) 

7 Del 27. 

Un parere del consiglio di stato inserito nel bollet- 
fino delle leggi porta, che le comuvi nou pussivo pa- 
gare alcuna somma , se non dopo esservi state autoriz= 


della 


ante dul budget anone. Guarnizione fitto senza Cie 
È h i 

ta antorizzazione viene asciato pe È ee 2 
è è bitrice di una amministra 

. Allorchè una comune è de ‘ ammi i 
agi non vi è luogo alla contraente né al nasca sol 

tro il’ricovitore nè alla citazione innanzi ai tribunali , 

nè al sequestro. nelle mani del ricevitore a ona 

o dei debitori della comune; ma il fn: [el aL} 

deve ottenere dal Prefetto di portare nel udjet, se pe 
Jogo , la somma che st esi ono rg ipa 

î ì oto da farsi dal ricevitore s toriz- 
pl». ST (Jour. de Paris.) 

AIAOA 


Decreti ImPrRIALI. 
AI quartier Imperiale di Dresda 19 Giegno 18153. 


NAPOLEONE Imperatore de’ Froncesi, Re d' Italia È, 
Protettore della Confederazione del Reno , Mediatore 
della Confederazione Svizzera etc, etc, etc. 

# o; 


Visto |’ articolo 58 del senatus-consulto dei 18 
maggio 1815 RR IT A i 
Hi io ao ato e nominiamo il conte de La- 
cepede presidente del senato durante un afno , a con- 
tare dal 1° prossimo luglio» 
N 05°". Frirmato- NAPOLEONE. 
‘Per 1° Jmperatore , 
Il ministro segretario di stato , 
Firmato - Il conte Dans. 


AFFARI DÌ SICILIA. 


‘Palermo , 9 aprile. 


Gli avvenimenti acceduti nella nostra città nello scor- 
so merzo, avrebbero prodotto fra gli' altri popoli delle 
sommosse popolari, degli oltraggi, degli omicidj; ma 
fortunatamente sono stati accompagnati quì da una cal- 


ma almeno appareote. Il re dietro il parere del partito | 


inglese , si presentò all’ improvviso in Palefmo , e fil ri- 
cevuto con vivi applausi da una tolla riunita a tal’ og- 
getto; ed in una piazza pubblica un proclama del re 
annunciava , ch'era egli tornato per riprendere le re- 


dini del KRVETAI a che sotto pretesto di malattia 5 erano ‘ 


state affidate al di lui figlio, il principe ‘ereditario. 

sg AP indomani, S..M. doveva recarsi in cerimonia 
lla chiesa , per render grazie all’ Altissimo , e si teme- 
va , che delle persone malintenzionate eccitassero dei tor- 
bidi., Pertanto Jord, Bentinck avendo informato S, M. 
quanto Fosse necessario il sospendere questa cerimonia , 
ele truppe inglesi , con dell artiglieria essendo entrate 
nella città , il re desistè dal sno progetto, e gl’ inglesi 
partirono dal la città colla maggior quiete. 

o SM. è restata, nattro giorni nella città, durante 
ì quali , gli alterchi ta il re ed il ministro inglese era- 
no vivissimi. 

. 1 secretariati erano chiusi , e lo stato fu nell’ anar- 
chia sino alla partenza del re per la campagna; non 
avendo lasciato alcun ordine, ha dato luogo a sospet- 
tare di avere l’ intenzione di andare a raggiugnere la 
Tegiva a Castelbritano, e la sua casa di campagna fu 
circondata dalle troppe inglesi; ma dopo una udienza, 
Pad i comandante ebbe da S. M, quelle si ri- 


Il giorno dopo è stato pubblicato un’ ordine reale 

us Pea D DE 
cuì il principe ereditario catia corhe prima, Do 
ser incaricato della reggenza, e 3000 inglesi sono stati 
mandati a Castelbritano , ove resteranno sino al 10 giu- 
Goo, giorno in cui la regina deve imbarcarsi. 


az di Cadice del 20 maggio.) 


2( 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 23 giugno» 


La leva de’coscritti decretata il g dello scorso apri- 
lesi esegue per tutto con la più grande facilità e sen- 
za che le autorità siano obbligate d’impiegare alcun 
mezzo di coazione, Il numero de’ refrattari è quari nul- 
lo. Si contano, appena pochi comuoi, i cui abitanti ri- 
cusano © ritardano di presentarsi al corsiglio di reclu- 
tazione , in seguito degl’ inviti che venguno loro fatti 5 
e si potrebbe citarne un’ ipfinità che banno fornito il 
loro contingente molto tempo prima del termine fissa- 
to. I coscritti del 1813 essendo stati presi dalle classi 

iù avanzate di età di quelle delle precedenti coscrizioni , 


.}’ esercitoriceverà reclute di.una taglia e di una forza 


più vautaggiosa. Ù 

Pei 6014 uomini componenti la parte attiva della 
deva det 18151 quali debbonsi trovare nelle file delli 
esercito al x del prossimo luglio , cinque mila in circa 
sono già stati ammessì ne’ corpi. fi 

Le proyinee di Avellino e di Bari hanno intera- 
mente compiuto il* loro contigente. Quelle di Molise , 
di Teramo e delle due Calabrie non avevano che po- 
chi uomini a spedire la settimana passata. La buona 
volontà de” coscritti della parte attiva della leva presen- 
ta uh esempio che quelli della riserba faranno a gara 
d’ imitare. I funzionarj pubblici. incaricati. della co- 
scrizione contihueranno anche essi a meritare la bene— 
volenza del ‘loro Sovrano, alla quale hanno già acqui- 
stito dritto per lo zelo e l’attività impiegata nella prima 
patte della leva. 

Del 26 

Scrivono da Altamura che il 19 del ‘corrente alle 
nove e'mezzo della sera', si intese in quella città noa 
leggiera scossa di tremuoto. Essa fu meno sensibile 
sullo alture che nei luoghi sottoposti ; noà fu, acconi- 
pagnata da alcun tristo accidente. 


— Le varie \corporàzioni della provincia ‘di. Napoli 
hanoo ‘offerto ‘a' Sua Maesta quattrocento’ cavalli per le 
rimozta della sua’ cavalleria. 
3 ; (Monit. delle due Sicilie.) 


SASSONIA. 
Dresda , 17 giugno. 


Domenica scorsa si cantò ‘in tutte le chiese del re- 
gno uu solenne Ze Deum. La sera vi fu gran circolo 
alla corte. T° principi sono stati. complimentati sul lore 
ritorno dalla Boemia. L’ Imper.tore de’ Francesi , ed il 
principe di Neuchàtel hanno pranzato cul re. La sera 
tutta la cità fu illumivata. La sala degli aranci del pa- 
lazzo Marcolini è stata cambiata in teatro. I cantanti del 
teatro ‘serio vi hanno già rappresentato il Corrado di 
Morlacchi. Si aspettano a momenti da Parigi degli attori 
del teatro francese. 

Il sig. conte di Narbonne è giunto quì da Vienna 
con alcune persone della sua legazione, ìl sig. conte di 
Bubna ha delle frequenti conferenze col duca di Bas- 
sano. Ogni giorno arrivano , e partono degli ufficiali rus- 
si. L’ Imperatore d’ Austria è sempre a Gistchin. È 
travagli dei diversi gabinetti sono molti attivi, e vi è 
un continuo cambio di corrieri. 

Tutta la guardia imperiale francese è alloggiata ‘a 
Dresda. Il governatore della città , il sig. ‘conte Duro- 
snel fa di tutto pel sollievo degli abitanti ed un nuovo 
regolamento sugli alloggi militari è stato pubblicato per 
suo ordine. 


Si lavora di continuo alle fortificazioni della città 
nuova; 36 battaglioni formeranto ua campo di barac- 
che in forma di semicircolo intorno a questa parte del- 
la nostra città. Si tiene dietro vivamente ai soldati sban- 
dati che sono rimasti sulle rive dell’ Elba. Il 7%) cor- 
po di armata è accampato fra Goerlitz e Leopold- 
shayn. La cavalleria è accantonata in gran parte nella 
bassa Lusazia , e nel circolo di Vittemberg. 

Si prendono le misure le 
vigionamento delle armate. Il re ha comprato una gran 
quantità di grano e di biada in Boemia, e si condu- 
cono ogni giorno dalla Francia , e dalle rive del Reno 
dei gran trasporti di riso e di bestiami. Una brigata di 
cavalleria francese si è recata con una porzione di fanteria 
sopra Chemnitz e Zurickau , le di cui vicinanze sono 
intestate da’ saccheggiatori prussiani. Dodici ufficiali sas- 
soni giuoti di recente da Cracovia con le brigate del 
generale Goblenz accompagnano questo distaccamento. 
|. L’alta Lusazia avendo sofferto considerabilmente per 
gli ultimi avvenimenti , il re ha mandato al prefetto del 
circolo di Baulzen un soccorso provvisorio di 10,000 scu- 
di. Subito , che la tranquillità sarà ristabilita, tutto il 
paese concorrerà a riparare le perdite di questa provin- 
cia non ha guari cosi florida, 

Il nostro re ha fatto una gran promozione ‘hell ar- 
mata sassone, 

L’ Imperatore gode della miglior salute e sì crede 
che il di lui soggiorno in questa città sarà di qualche 
tempo, Le loro EE. il grande-scudiere daca di Vicenza 
facente fuozioni di gran maresciallo e il duca di Ragusi 
sono alloggiati presso l'Imperatore, S. A. il principe di 
Neuchdtel abita nel palazzo di Briibl. 

I corpi di cavalleria leggiera russa e prussiana 
che favevano delle scorrerie nelle vicinanze di Graitz 
Jena, Oclsnitz , Plauen, SchJaitz, Hof, si sono ritirati 
dopo ricevuta la notizia dell’ armistizio. 

Nei rapporti, che il governo militare della Slesia 
prussiana ha fatto pubblicare a Breslavia sulle battaglie 

ei 20 e 41 maggio, yiene detto fra lo altre cose che 

in quell’ occasione un distaccamento di trappe Sassoni 
è passato. al nemico. Questà asserzione è intiéramente 
priva di fondamento , ed il governo militare deila Sle- 
sia deve aver ricevuto su questo proposito delle notizie 
poco esatte, 

Il governo ha annullato la publicazione del luogo 
tenente generale Lccuq , che fissava Dippolswalle , come 
luogo priacipale di riunione per le reclute , convale- 
scenti , prigionieri riscut ati ec, 

La movltiplicità dei travagli di cui la commissione 
del paese, e sopra tutto il'direttorio di questa commis- 
sione si trova incaricato , ha detsrminaty S. M. 3 Visto, 
che questa commissione non potea più essere condotta da 
un ministro di couferenze ed ua consigliere intimo 
in attività , a dispensare dalle sùé' fuazioni il ministro 
di conferenze conte di Isoental,, che vi ha adempito 
siu. ora con altrettanto zelo ed attività con soddisfazio- 
ne di S. M. , e ad 'affilarlè al ciambellago e consiglie- 
re intimo delle finanze di Schoeaberg  dispensandolo 
provisoriamente dalle funzioni del Coleggio delle ‘ fi- 
nanze, 

Jorn. de l’ Emp. 
È Del 18... ( ke) 
. Il giorno 12, l’ Imperatore ha ‘passato la, rassegna 
di 15,090 uomini di truppe , cavalleria’, infaoteria, e 
artiglieria che ‘erano allora arrivati dalla Francia, per 
andare a raggiungere i differenti corpi, di cui sono de- 
stinati a far parte. Si è ammirata la bellezza e l’ottima 
tenuta di queste truppe, che al vedere | Imperatore 
hanno fatto risuonare l’ aria con Je più vive aclamazio=- 
m. S. M. ha fatto molti avvanzamenti, ed ha di- 
stribuite. delle decorazioni , quindi _le truppe: sono 
partite immediatamente per recarsi al loro destino, Il 
giorno dopo S. M. ha passato in rivista molti corpi della sua 
guardia , i fucilieri della guardia del re di Vesfalia e 
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più efficaci per | appro-. 


‘frettolosamente. non avessero 


qualche altro corpo. Dipoi 1’ Imperatore è venuto a far 
visita alle LL. MM. il re e la regina di Sassonia, E 
andato altresì a vedere S. M. I. 1? arciduchessa Teresa 
principessa di Saxe-Teschen , zia di S, M. l'imperatrice 
dei Francesi, "4 Mina 

Il giorno 13 il corpo diplomatico è stato riunito 
ad vo gran pranzo da S. E. il Duca di Bassanu. 
signori conti di Bubna , di Kaas , ed il conte di Nar- 
bonne di fresco giunti da Vienna , vi sì sno trovati. 

Alla partenza delle irappe russe e prussiane da 
Dresda ; hanno condotto via come. prigiunieri dodici 
persone , la maggior parte forestieri, fra gli altri il 
sig. Lefebure , Lefuilliere , ed il barope della Kappel- 
le; ad uno di questi è riuscito di porsi in libertà, 

Dietro un’ordine del generale di divisione conte Duros- 
‘nel, comandante in capo delle truppe francesi in Sas- 
sovîa ., tutti i militàri che fanno parte delle armate 
francesi ed alleate che non sono. stati chiamati a Dres- 
da, devoro allontanarsene. g 3 

?I députati della città di Bischofswerda , ridotta in 
cenere huzno avuta un udienza dall’ Imperatere , che 
con bontà ha promesso dì soccorrerlì. L' Imperatore go- 
de perfetta salute e passa ogni giorno qualche cor- 
po in rivista. Speriamo di possedere ancora lungo 
tempo S. M. I. giacchè gli attori del teatro francese s0- 
no in viaggio da Parigi , per dare diverse rappresen» 
tazioni ‘nel palazzo Marcolini. À wi 

I quadri della guardia Italiana sono oggi partiti per 
l’Italia, * Wa 

Il generale austriaco signor Bubna , abita nel palaz- 
zo del ministro d’ Austria. 4 

Il quartier generale di $. M. I..il principe di Sch- 
wartzenberg è stuto , per quanto dicesi), trasferito a Aran - 
dels nel circolo di Koenigsgroetz. 

La casa abitata dal Imperatore in nno dei sobbor- 
ghi di Dresda, ha bellissimi giardini ; vi si osservano 
delle magnifiche ‘peschiere ed ‘una bella! cascata ador= 
nata della statua di Nettuno di Matielli. Il signor con- 
te Mareolini è quello, che ha fatto ornare questo sìto. 
Il corpo d’alloggio ha due sale ben decorate e due ali, 
sù la di cni langhezza vi soho quarantacingne finestre . 
Innanzi all’ ingresso si vedono due leoni colossali , imi- 
tati dagli antichi -della° galleria reale. Questa residenza è 
isolata, da ogni, lato , ed il suo nuovo destino, ha spar- 
so un' inote ‘molto vivo in questa parte della città, 
che fiv’ ora era molto» tra diltag Il teatro francese sa= 
rà stabilito nel giardino. L’ opera italiana da delle raps 
resentazioni al teatro della corte, e la compagnia te» 
desca'‘del. sig. ‘Seconda nel teatro delli bastioni. Un 
giovinetto di 10 : anni ‘chiamato Bohmer ha dato un 
concerto , il di cui-iatroito era! destinato, ai disgraziati 
abitanti di Biscofswerda ]l prodotto é stato considerabile, 

I principi ‘Sablonowski. e Lubonierski sono giunti 
da >reslayia -a‘Pruga il ro gingno ; il principe Wolkonki 
e parécchi ‘corrieri russi gli 1x.; il principe Gallitzin 
ajutinte di campo ‘dell’ Imperatore Alessandro li 12 ; ik 
Principe Schwartzenberg è ripartito ‘con uno de’ suoi 
pjufanti di campo da Praga per Gitschin il 12. j 


(Journ, de 1’ Emp.) 


di Dalle frontiere della Sassonia. 

T distaccamenti nemici si/sono ritirati’ intieramente 
dalle frontiere del paese di Baireuth. Quelli , che erano 
nelle vicinanze di Schleitz , sarebbero stati tagliati fuori , se 
resa la strada di Rudol- 
statt, e di Kahla, procurando di raggiusgere il corpò 
di Woronzoff, e di Czernitcheft. Non si sa per anco se 
siano riuniti nel loro progetto, } 

; a (Jour. de Paris.) 


BOEMIA. 
Praga, 12 giugno. 


$. M. l'Imperatore Francesco è sempre a Gitschin, 
e sembra che debba soggiornarvi ancora qualche tempo. 
Le truppe Polacche del principe Poniatowski prenduna 
la via la più breve per recarsi in Lusazia. Vi sono 7000 
vomini di bella cavalleria. pideb 

Dicesi , che l’ Imperatore di Russia sia aspettato nella 
piccola città di Opotschna situata sulle. frontiere delia 
Slesia. Le di lui sorelle le principesse di Weimar e di 
Oidemboorg vi si recheranno doinani da Praga. 

Continua ad arrivare quì un grao numero di par- 
ticolari e d’impiegati prussiani. Il passaggio di corrieri 
vnticua sempre con frequenza. 
SIERO 7 t; (Jour. de ì’ Emp.) 
Del 13. 


H nostro Imperatore è sempre a Gitschin, e sicre- 
de che vi si tratterà ancora. Il priacipe de Wolhonssk, 
ajutante di campo. dell’impesatore di Russia, dopo aver 
passito qualche tempo qui, è partito pr Glutz, 

‘Nel caso , che il congresso avesse luogo , come tut- 
to ‘fa sperare ,' non sì sa se si terrebbe in questa città, 
Molte persone credono , che lo sarebbe a Dresdu. 
(Gaz. de France.) 


UNGHERIA. I 
Pest, 1 giugno» 


J reggimenti di Reisky e di Lindenau, che erano 
nì e ad Ofen ci abbandonano ; sono rimpiazzati dai 
terzi battaglioni di Weindenfeld e. di Duca. 

Una parte delle truppe polacche che attraversano 
la Moravia e la Buemia per recarsi in. Germania sono 


già arrivate a Neuhaus. 
(Sour. de 1 Emp.d, 
GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 
Francfort $ 18 giugno. 


Il sig. generale di divisione Jahuc è giunto qui jeri. 

Giunse parimenti jeri, molta cavalleria ; essa. ripar- 

tirà questa mattina ed ha preso il cammino verso la 

grande armata. î ) aisi Mw + 

Un reggimento di barale guardia 4 che era 

uì in guarnigione da qualche, tempo , è.parimenti, patr 

fo questa ;muttina per Wurtzhargo. È Da 

Si aspetta oggi un° altro corpo della, stessa arma ,,e 

che ‘prenderà la medesima direzione, in generale deve 
passare di quì uo gran numero |di, truppe. i 

Le divisioni d’ ivfinteria 3 la cavalleria e 1° artiglie- 

ria dell’ arniata di. Magonza comindata dal. generale duca 


di Castiglione occupa Aschalfenburgo , Hanau  Bamberg s _ 


ec. Il quartier generale si. reca, a Wurtzburgo, 
(Jour. de l Emp.) 


{ Del 21. 


JI decimo reggimento di fanteria leggiere , il 300 il 
400 e 103: di linea sono giuati qui. Questi reggimenti 
fanno parte dell’ armata di osservazione di Magonza, 
composta di 6 divisioni, sotto il comando di$. E, il 
sis. maresciallo duea di Castiglione, 


w« 


zioni. 


Il sig. generale di divisione Pernetti , che deve comme 
mandare le 140 bocche da fuoco di quest’ armata , ed if 
sig. geuerale Dode comandante del genio sono ancor 
essi giunti. il primo luglio queste divisioni venute tu 
gran parte dalle spagne, hanno occupato le loro ‘ posi 
i (Gaz. di Francfort.) 


Le forze, che devono comporre P armata di osser- 
vazione sotto gli ordini del sig. maresciallo duca di Ca- 
sliglione , si accrescono ogni giorno. È 

lu seguito delle notizie di Dresda , si spera che if 
congresso per la pace si terrà in quella città... _ 

Corre voce qu da due giorni, che |’ armistizio è 
stato prolungato di due mesi. Egli è certo , che i corpr 
della granie armata francese continuano a prendere è 
lor» acegutonamenti sulla linea di demarcazione , fissuta 
riella convenzione dei 4 di questo mese , e. che le ar- 
mate russe, e prussiana sono anch’ esse in movimento 
per occupare le loro nuove posizioni. 

Del, resto mentre |’ armistizio permette all’. Imperatore 
di lasciare riposare sull’ Elva le sue falangi viucittici , 
la sua prévideoza ha portato 1’ occhio sull’ Italia. UD” 
armata «di osservazione gia molto considerevole si è for- 
mata come per incantesimo. Si citano i corpi , che ne fane 
no parte, ed i generali, che vi sono impiegati. Il ge- 
nerule Grenier che aveva condotto un così bel corpo 
dall’ Italia in Gerimama sul principio della campagna 4 
è ritornato in Italia, e va a prendere il comando dell 
armata di osservazione, La Baviera riunisce i suoi sfor- 
zi a quelli dell’ Augusto protettore della confederazione 
del Reno, suo poteute' alleato. Delle, guardie nazionali 
mobili sono, riunite in un campo presso Monaco , ove 
sono esercitate a tutte le inanovre di guerra, E? in 
Queste posizioni rispettive, che i popoli e le armate as- 
pettano sull’ Elba , sull’ Oder, e sull’ Adige il risulta— 
to. delle negoziazioni, © per riprendere ‘i travagli della 
guerra, o per abbandonarsi alle  consolauti oecupazio- 
ni della pace; di quella pace, che ta voce dell’ Euro- 
pa ìntiera reclama, ma, che l’intèresse bet inteso dell” 

uropa non domanda , se noa fondata sù delle basi sta= 
bili, sù i principi conservatori della  fedè , pabblica , e 
sulle più solide garanzie. 7 

Sì assicura , che gli ufficiali francesi hanno già 
formato il piano delle nuove fortificazioni di Wittem- 
berga ; le vigne vicine , gli aquidotti sono compresi 
in queste fortificazioni ; un canule dell’ Elba deve cir. 
condare tutte le opere; si crede, che l'università non 
resterà. a Witiemberga. La facoltà di giurisprudenza , 
sì è stabilita a Schwldeberg, ove si propone di resta- 
re tutto l’ estate. La facoltà di medicina è rimasta a 
Wittemberga.'T ‘professori, e gli allievi di questa fa= 
coltà , sono stati impiegati duravte l’assedio , negli 0s- 
pedali militari ; ciascuno degli allievi ha ricevuto un 
risdallero al giorno ( circa 4 franchi ) I professori di 
teologia devono tenere il loro corso a Lipsia. si desidera’ 

eneralmente. la traslazione deli’. università in Dresda , 


‘ offrendo questa città molte risorso per tutte le parti 


della dettrina. I seminarj teologici , ì tribunali, gli sta- 
bilimenti clinici ed anatomici, i laboratorj chimici , il 
giardino. buttanico , le collezioni d’ arti , le biblioteche, 
e musei‘, che’ ttovansi riuniti in Dresda , seno altret- 
tanti stabilimenti , Ì’ utilità de’ quali sarebbe. di. pro- 
fitto agli studenti. ; 

(Journ. de Paris.) 


_———— rt gri.r gr rr eIgrI>I9à°Iì‘ .—<>>= 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


PARAAPRA db Do ) 
Roma, 7LUGLIO 1813. 


INTERNO. 


Parigi, 28.giugno. 


La Sa Classe dell’ Tetituto ha nominati commissarj 
pi piano del monumento, che deve» inualzarsi al Mont- 
enie i sigg. Delaborde e Quatremere ; supplente il 
sig. Visconti» ai" ha 
. La 5: Claese ha nominati commissnrj i sigg. Fon- 
taine , Denon $ Percier, Dufourni et Pegre, +» > 


(Jour, de l'Emp.) 
Del 29. att Ùi 


s. M. PI eratrice-Rogina e Reggente ha ricevuto 
To segueoti notizie dell’ armata, ia data di Dresda , li 
26 giugno 1853. ia 
11 ,1l capitano Planat ufficiale di stato tnaggiore inca- 
gicato di portare l’ armistizio , è giuoto a linzica, , 
E’ penetrato con steato nella piazza, perchè il zeacrala.. 
Rapp , annojato dal gran numero di purlamentar), che 
il nomico gli mandava ogni giorno , aveva dichiarato 3 
che non ‘ne riceverebbe più. L’ ufficiale ha,avnio perciò 
molta difficoltà pet farsi riconoscere. Difficilcute si può 
immaginare la gioja, che fa sua prescuza ha 'dazionato 
a quella numerosa guarnigione , che è ben lungi dali” avere ‘ 
il'contegno di wna gtiarnigione di piazza assediata; essa è pa-_ 
drona di tutto le vicinanze; Le razioni » Che le si devono 
so nministrare durante l’ armistizio » sono state fissate a 
20,000 al giorno , lo che eccita’ con' ragione dei recla- 
mi dalla parte del governatore. creo dar 
Varie volte questa guuruigione , nei cinque 
di blocco , è andata a gettare degli obizi nel qua 
generale nemica, e per così dire assediarlo, 7 
Il general Rapp aveva riunito no buon battaglione 
ella guardia a piedi , composto di uomini stanchi o , 
gelati, che si erano rifugiati nella piazza, 

‘a Piazza aveva ieu.1 viveri assicurati per un anno : 
lo persune dell* arte credono , che potrebbe sostenere più di 
tre mesi di/trincera aperta , anche nella supposizione , che 
li nemico avesse un equipaggio di assedio di 200 pezzi 
1 candoné , e non valutando i ritardi, che la guarni- 
Bione potrebbe recare ai lavori dell’ assedio. Ma finora 
il nemico ,.non aveva in alcun nodo manifestato l’in- 
tenzione di tentare una così difficile impresa. 

(Monitore,) 

— S.A< il principe arcicancelliere. dell’ Impero ha pre- 
sieduto jeri l’ assemblea del Senato. 

y (Jour. de Paris.) © 


| A.S A.S. il priacipe di Neufchdtel edi Wagram , 


s le... ; 
Maggiora, genera"e Custrino ; il sa giugno 1813. 


‘Monsignore ,, ho I’ onore di accusare a V. E. S. il rie 
cevimento del dispaccio del 5 di questo mese , che mi 
è atato consegnato dal sig. capitano-aggiunt» Gentet, 
che conienevi una letiera in citta, dei bollettini ye «el» 


ide nuove dell armata , bon che una copia del trattato di 


armistizio conchiuso fra le potenze belligerauti. 
ii po degli ordini di V. A. S. vengo a dure 
| dei de tagli sugli avvenimenti acceduti 3 € sulla situazio-. 
ne (attuule' del mio comando. — N mito 
Ho ricevuto il 15 febbrajo un ordine del principe: 
vice-re , che mi enduuciava che questa piazza era pu- 
sta ib istato di assediu»® PSA Da 
ll x4 dello stesso mese , ricevei ordini di S. M. tra- 
emessi (dal, miojstro «della guerra per riunire. nella mia. 
piazza 9 per mezzo di sequisizione e di buoni , tutti‘ gli 
approvigionamenti pegessarj , ed il 16 dello stesso mese, 
‘niceyei, le, mie fettere. di comando, | tati 
In, quelle divers epoche , la mia guarvigione era 
molto (poco considerev ile, èd il nemico era troppo vi- 
cing., per potere, estendere , come me lo permetteva 5. M., 
mie Tequisizioni , e forvirmi di legna, e derrate, 
(11.18, la ma guarnigione fu rinforzata da due com- 
pagoiè Iiliriche , di u» distaccamento di Svizzeri, da quut- î 
tro compagnie RUSDa venivano dalla Francia, € da qua 
aguia d° artiglieria» Betniee h 
TA er nella piazza qualche. bestiame ; 
Ifeci inceadiare dei battelli che i ghiacci m° impedivano 
[di condur via intieramente. Quello stesso giorno Ja divi 
bind Girard sttraversò Custrino , e vi lascie d’ orline 
(del principe: vicerè, |" 8v corpo, composto di “ra 
e Wurtemberghesi , sotto gli ordini del'igevieral Fullgr. fi 
ll .25, feci condur via dei villaggi i più prossimi al- 
cuni cavolli, e vetture , dì cui abbiscgnavo fol i miei 
lovoris i villaggi uve. furono presi y erano gì occupati 
dalla cavalleria nemica NIzIt di 
Il: 23. feci inceudiare il sobborgo sulla riva sini. 
stra dell’ Qier, lav rare alla testé del PR ere 
i maggior. deperimepto 3 e preparare d ione | 
del Dore sul cose ella” Wartha 3 non' lasciandovi che 
un passo strett», i di po Ì 3 
ll 25, ì fornit.ri dell’ Ospedale abbandonarono ‘il ser. 
vizio ; la reggenza era già andata via. Feci sortire gli Abi. 
tanti, che non avevano ‘provizioni, ritenebdo sotto sor- 
veglianza quelli, che esercitavano mestieri utili. 
“Lo scioglimento de’ ghiacci * avendo ‘avuto luogo y 
una considerabil invndazione circondava la piazza. 


del 


1? 8 marzo, le acque erano già molto abbassate; . 
un corpo di cosacchi st presentò sino ai grandi inagez= 
zivi , € fu rispioto dal fuoco delle riserve , che 10 fe 
neva nelle vicinanze di questi stabilimenti. À 

) graodi magazzini contenevano In quell” epuca 
biade , una parte delle mie fari» 


tutti ì miei foraggi e s una parte delle mie 
ne ye dei grani appartenenti agli aotichi fornitori prus- 
sian: della piazza»y, di cui aveva; impedito di evacunazion 
pe; questi magazzini sono a 700 lese dalla piazze, 008 
sono in alcua modò dipendenti dalla sua difesa , ed 
aveva pochi mezzi di evacuazione pel trasporto delle 
derrate iu essi contenute. È IRA 
Il g nella notte; il nemicò ha ‘lanciato degli obizi 5 
ed: ha Cannoneggiatà Ja piazza durante tre ore; 1 suol 
pezzi erano situati dietro il canale della Wartha; uo 
ajutante sotto ufficiale , ed un soldato sono stati. feriti; 
nou vi è stato alcun incendio ; il magazzeno di sussi. 
stenza ha ricevuto qualche obizo, ma senza accidenti ; 
nou si era ancora terminato di formare i ripari dei 
mayuzzevi a polvere. I pvezi furono ritifufi: prima di gior- 


po, e la mattina nuù si vide che it posto di cavalle= ‘ 


ria già stabilito da qualche giorno. . 

il 10 y nella notte ricominciò-lo» stesso -fuoco,=fu - 
meno lungo ,.e senza efictto ; foci rispondere con un so- 
lo colpo di» canone. 3 ultesa fa grande oscurità deilo 
putti» : : 

Le truppe , che attorniavano la piàzza erand'inal 

dora comandate dal tnsale general. Woronzal. 

_. Non é stata futta alcuna operazione di assedio,, il 

nemico nn ha cowinciato alcuu lavore s'e di lui posti 

e paitoglie hanno esercitata la maggior ‘sorvegliabzi? 
onde impedire le commusicazioni ; ‘ho lavorato successi- * 
vamente : all’ evacvazione dei geberi dei gran muguzzeni | 
che ho sempre conservati; anzi vi ho fatto fare 'hi'di- 

stribuzione giornaliera dei foraggi, tabto ‘pet la' guiar+® 
nigione, che peri bestiami, Ho conservato coi miei pa- 

sù tutto il terreno deli avabti del sobborgo ;-ho fatto 

formare i ripari per questi stabilimenti ; costrùire ‘delle 

traverse sulle corune e nei bustioni , mettere le Icasémat- 

te in istato di ricevere le truppe, e ‘gli ospedali ; vi ho 

fatto, rinchiusere le provviste. a 7 Lat 

Ho fatto costruire dei ridotti , o tontrascàrpe' in-" 
manzi all'opera a corno , nella direzione dell’imbdecituà- 
ra del canale dell’ Qder, costruire dî muoto là ‘testa ‘del 
ponte di questo fiume , armare là piazzd',' ttorfigre con 
alberi tagliati le parti esterne de” posti , tagliare a mano hate 
mata delle fuscine e gabbioni , costruire lè batterie", di- 
struggere e portar via a viva forza quanto efa' neces- 
sàrio nelle vicinanse della piazza ; ed il 16, la' guàroi® 
gione ha falto' una sortita sopra' Jleyen ; ne ha discac- 
clati i posti nemicì, che si erano molto avvicinati ,. ed 
ha preso alcuni cavalli, e bestiami. gati > CAI 

© Dal 21 imarzo ls acque erano intieramente' sculate. 

Il 5, aprile prima di giorno il'atimnica attaccò i grad 
magazzini con 590 domini di, fadteria , 3 pezzi di cannone 
ed un corpo di cavalleria serà seguito da un considerevole 
convoglio di vetture per portar via le derrate yil nostro po- 
sto; du rispinto ; peraltro ‘una sortita di 600 uomini 3 che vi 
mandai, subito , Fiprese i magazzeni ne* quali ‘il nemico 
eru già enirato , ma senza aver avuto il tempo di'ca- 
ricare i carti delle derrate 5 ho avuto iù quest’'ocrasio- 
De uo uomo ucciso, e tre feriti 3 il nemico ha' Iasciato 
otto uumini Qvcisi , ed uv prigioniere ; sono stati presi 14 
cavalli, 

Dopo quest'epoca , vi sono stati diversi piccoli at- 
tacchi di avamposti , ed impegni di pattuglie, ma' tutti 
senza Importanza alcuna, e con vantaggio della guar 
Digione. ha n 
1.16, un membro della reggenza prussiana di'Ber- 
lino 3 Veune come. parlameutario, a domandarmi il per- 
messo di lascràr passare dei battelli carichi di materiali 
per riparare il canale di Frederit-Guilluumne è Ke reg- 


n } 3 Tra 
geuza mi aveva scnttu per lu stesso oggetto cuDI gior= 


i 
I 
| 


ni prima, e lo stesso» pàrlamentario rinnovò le sue do- 
mande qualche giorno dopo. È 

il 27 aprile, il teuente generale Kopcewiz , ché . 
comandava le troppe di assedio, mi mandò una Intima 
zione , foudata sulla presa di Thorn, Spandau , |P allou- 
tanameato , e la debolezza dell’ armata francese , l’ab- 
baudono de’ suvi alleati, ec. Il nemico ha costante - 
monte sparsi con profusione dei proclami- per impegna- 
re alla “diserzione. i 

Un certo maggior prussiano chiamato Beust, co- 
manunte la geodarmeria della nuovi-Marca, mi ha 
scritto per impeznarmi in nome del re di Prussia a ren- 


‘dergli la’ piazza 5 questo stesso maggiore ha fatto dei 


tentativi presso un nfficiale*superiore vestfalo , che su- 
bito mi ta ‘fatto conoscere queste pratiche. 


«La fivteria francese è comandata dal sig. Durye $ 
maggiore! al 37° reggimento sufficiale pieno di zelo ,, € 
di ardore: DERE La 

Le truppe alleate sono sotto gli ordiai del general 


ivestfalo Fuligraffi, che non ha cessato di dare prove di 


attività ye di attaccamento. 

Vi sono stati molti malati , ma l’ ospedale che 
era giuut»* al numero di 800 ‘uomini ; si trova  ri- 
dotto a 150. Ù 

Non p»sso abbastanza lodare il maggiore d’ arti. 
glieria Mattrién,, chè comanda quest’ arme colla mag- 
giore distinzione. 

Ho l’onoreec. 
Sottoscritta - Il baron!Forniza D’Arse. 
(Monitore.) 


meri 3 }a 


n pra 


{AE gino i Lai 
Ì Rapporto fatto a S. A. $. il maggiorgenerale principe, 


di \VW'agram:z;su quanto: è accuduto 4 Uustrina dopo 
il blocco. 30 24 \ » 


à L'igh as) È P, 
Nel momento del blocco, la piazza si trovava senza 


| approvigionameuto in legiàmi , attrezzi , e sacchi da ter- 


I travit ‘Si 


ra; alcuni contra!ti erano stati fatti da pochi giorni 5 
ma ‘le forniture cominciarono soltanto ad effettuarsi 3 ©, 
quando fu ricevittò’, il 15 febbrajo 1’ ordine di prende= 
re questi materiali da per tutto ove si potevano trovaî* 
vare , si provarono &randi dilficoltà, onde ‘ottenere dalle 
auforità'loc.li i mezzi di'trasporto 3 si, riuscì pertanto a, 
radutiire tutti ii pezti di legno, tavole, e travi, cne st 
trovavano a portità del cannone della piazza , ciò che y 
comprese le consegn® precedentemente futto , provusse. 
100 péekzi Hi legnam:, 1200 palizzate, 2500 tavole , o 
potè ‘aucora avere della tela. per 4200 sacchi 


dà' terra. 

'* La piazza di Custrino era forte per l'altezza delli 
subi riavestinne iti, e pel vantaggio di possedere dei sutter= 
raviei chè mettono ul coperto le sue p.lvéri , gran parta 
de? suor viveri è liquidi, ed anche una parte della sua 
guàrdigione Quantuague in. modo nolto insalubre. Ma 
essa mancava di traverse e da pertutto il ribalzo poteva 
rovinare ‘lè difese; bisognava in’ oltre ritenere tutti | pa- 
rapetti 3 ‘ripatare ye ristauràre le volte che rinchiudeva- 
no le, munizioni , rendere rispettabile la testa di ponto 
dell’ Oder, che le migliori troppe non avrebbero potu= 
to difendere, stendersi lontano per conservare 1 gran 
magazzeni distanti 700 tese, che rinchiudeyano delle 
pîovisioni, sgotnbrare il terreno del sobborgo inltera— 
mente! coperto da ‘case ) e disputare al nemico quello, 
di ci poteva servirsi negli attacchi regolari : questo è 
quauto che si è cercato di ottenere coi lavori intrapresi 
e spioti con attività. 

Dal 15 al 17 febbrajo, i Russi già intercettavano 
le tomubvicazioni sulle due rive ; la piazza si trovava bloc= 
cata, senza che si vedesse il nemico, Si fece rientrare 
in citià ciò che .trovavasi. alla maggior prossimità della 
piazza, e si cominciò a far ripari ed a riattare lo volte 
dei magazzeni a polvere situati nei bastioni x ‘e 3, esse 


- 


( 


non: farono sicure che il 7 aprile. Si fecero delle fascine 
tagliando i rami di tutti gli ‘alberi che erano a portata, 

°. HI 18 febbrajo, si è cominciato a palificare la mez- 
za luna del Gohria che non è rivestita. Questo lavoro è 
siato ‘da pertutto terminato; 

Il 20, si terminò il 3» forno. della manutenzione , 6 
sì cominciò a demolire il. sobborgo lungo, 

La ‘notte dei 20, al 121, furono brucrati i battelli, 
che non si potevauo riunire sotto. il nostro fuoco : uu 
battello ida passo , e dieci gran barche restano a nostra 
disposizione. G È 

Il 21; si fece una riparatizione di case matte per ripor- 
ro.le. muaizioni, gran parte de’ viveri , 1’ ospedale , e 
circa ‘un. ‘terzo della guarnigione. Si lavorò subito ai 
fornelli ,a fare dei magazzeni , e soffitti. 

Il 235 fu dato faoco al s:bborgo luago, che non 
fu iotieramente consunto chè & giorai dopo ;.si e quindi 
lavorato di continuo a livellare le macerie, per ben 
scuoprire il: terreao:y mia questo » lavoro | nua è ancora 
ben terminato. LA 

Ti 24 jsi distrusse un arco del ponte della Wartha 
lasciandovi.iun ponte di 3 piedi di larghezza che fu 
rotto gli 8 marzo, come anche un altro interstizio, lo 
che ha rotto la comuvicazione col sobborgo corto. 

11:25 js cominciò ;a, riaccomodare la testa|di ponte 
che fu posta perfettamente in istato di, difesa, 

Il 2 marzo ; si è cominciato a. fare dei ripari. alle 
scarpe iuterne del bastione $ e cortine.2, e 3. 

Il.4 si, cominciò a raddoppiare, e a riaccomodare la 
mezza luna di Guhrin. ‘ 

La notte degli 8 al g marzo a due ore della mat- 
tiva , il:nemico ha tirato per quanto si presume dal 
sobborgo corto. sulla piazza, cou 3 ‘obizi, «e 5 pez- 
zi da. 12: | 

La notte del g al 10, lo stesso \fuoca cominciò 
di nuovo ma debolmente ; era diretto sù i nostri ma- 
gazzini; non é accaduto, alcua accidente. Gi siamo af 
fcettati di situare ne sotterrauci le nostre, farine, riso 
e legumi una gran parte delle. provviste d'assedio vii 
sono al cvperto. 4 ; 

Il g marzo) si è distrutto, il ponte della. strada di 
Berlino; all'estremità del. sobborgo lungo, e, si è la- 
worato a .gaarnire la nostra linea d’ avamposto . di. un! 
raogo di alberi tagliati, per tutto ove nun vi ‘erano 
altri ostacoli. qua i 

(.Il£6 3 la.,guarnigione ha fatto una sortita sopra 
Bleyen, per prendere alcuni bestiami ; questa sortita 
riuscì, TA 
Il 29 , si è cominciato a conservate le scarpe in- 
terne del parapetto . della piazza eda piutarle ; questo 
lavoro , che si è seguitato sino a quest’ oggi, ‘è molto 
avanzato ,, sì, sno parimente incomiuciate, della traver- 
se molto elevate ,, formate di, un; cassone, di ;legnaméy 
che si. riempie di letame e diterra. Quelle, della piazza 
sono, quasi terminate., Non si è ancora, potuto, lavorare: 
a. quelle dell’opera a corno., e delle strade . co= 
perte: h ILARIA Ù Ù ci 
Il 5 aprile, il nemico si è impadronite, dei grandi 
magazzivi alle 4 della mattina; sono stati. ripresi su- 
bito, Tre soldati della tcuppa di linea, e. due zappatori: 
furono feriti ;: il nemico ha perso, 8 uomini e molti fe=} 
miti i 


e 


tI 


1 


11.16 , l'artiglieria ha maadeto a tagliare dei. rami, 
nelle isole ifra 1 Older e la Wartka ; il.nemico ha vo-.} 
luto per uu. momento disputare il. terreno.,,ma senza, 
SUCCESSI, bb y 

Il 20; si è cominciato a rasare una, parte dell’ 
argine del. Kitz, distante, 200 tese dalla. piazza, che: 
er la sa direzione , formava parallello, contro, le:fron=i 
ti dell’Oler, Questo lavoro è stato ultimato» jose 
- (1b27, il generale governatore ha ricevuto una in- 
timaziove del geaeràl russo. c 

Îi 30, il fuoco si scopri alla panetteria; alle 10 
della sera , è stato subito spento. 


dinanza, ca 


Il 4 maggio, si è cominciato un ridotto innanzi 
a Gohriu, a cento e quaranta tese dello spalto. dell’ 
opera a corno ; questo ridotto, è il principio di un 
campo trincerato , 0 linea di contrapproccio , per dis- 
putare il terreno al nemico in ua assedio in regola; la 
massa del parapett» presentemente è formata. 

Lo stesso giorno si è stabilito un ponte levatojo ; 
a-quello della testa di ponte sull’ Qler, e due cavalli 
di frisa guaraiti di puote di ferro, e che voltano sopra 
dei perni» 
(Sarà coutinuato.) 


Bordeaux , 22 giugno. 


La goletta Pilat capitano Stafford, che viene da 
Filadelfia in 21 ‘giorni, riferisce, che le truppe ameri- 
cane sotto gli ordini del generale Barrisvo , si erano 
impadronite dell’ Alto-Ganada : 1500 indiavi e 500 in- 
glesi truppa di linea , assaliti in ua piccolo forte vi erano 
periti per una esplosione. Tutti i bustimenti di guerra 
inglesi sui laghi, frontiere. del Canadà, erano stati di= 
strutti. tranoe. uno , che veniva vivamente inseguito dal 
capitano Chancey. 

Le fregate United States, Macedonien, Congress, 
e molte corvette erano sortite dai porti degli Stati-Uoiti 
per andare ad'iucrociare; la guerra era divenuta popo- 
lare ; il congresso era radunato , e nulla aveva sta ili» 
to .d° importunie. 

La Chesapeake era tuttora strettamente bloccata. 
Norfolk non era bragiato, ma bensi molti villaggi, @ 
la piccola città di Ghister , nell’ alto del seno ove gl’ia- 
glesi erano aneorati, 

Fra i bastimeoti partiti dalla” Francia per gli Stati- 
Uniti nel marzo, e aprile , le golette Delisle., Sper- 
cer , Hussard , Expedition , Adeline , Egemer, Brutus 3 
Ned , Eliza, Viperie Spark e purecchie altre che nou si 


Dumiuano ) erano giunte. 
(Jour. de l’ Emp.) 


Magonza, 24 giugno fe 

Sono due mesi che il passaggio di truppe dì ognì 
arma, continua a farsi .per la. nostra città - senza 1p- 
terruziune, ma si è vsservato ; che da qualche giorno s. 
era più che mai,attigo, Il ponte, del Reno è .di conti» 
vuo coperto di fanteria , di artiglieria , e di cavalleria , 
che. si recano, al di là del fiume, 

. J reggimenti provvisorj di. cavalleria offrono una 
varietà di. colori, al cui non eravanio ancora . assuefatti, 
Altre volte. gli nomini di ogni deposito arrivavano. se- 
paratamente , e in diversi intervalli ; mal” amministra 
zione, che. si va sempre perfezziovando , per evitare gl” 
incouvenenti , che  poria seco necessariamente la mar- 
cia delle truppe isolate, ha immaginato di formare del- 
le compagnie di uomiri di diversi corpi, sparsi nei 
depusiti di ogui divisione militare. In questo modo gli 
squadroni sono stati portati al numero fissato dall’ or- 
xe i reggimenti. arrivano sul Reno interamen- 
te formati. Le. truppe per istrada formano un sol cot- 


ipo ,,ed, al loro, arrivo, manovrano già, coll’ insieme:che 


sì scorze ne’ più, vecchi reggimenti. 
» Ci. si annuncia, ancora un gran numero di trpe 
pe.,, che «giungono «dall’ interno., e che. sembrano de- 


stinate al rinforzo dell’armata. di. osservazione di Magonza, 
comandata dal signor duca di Castiglione y il. di cui. quar= 
Itier. generale si, reca în 
e le, di, cui. divisioni, di fanteria ,; cavalleria, e sartiglie» 
ria, marciano sopra, Bamberga, Wurtzboutg y. Aschallen= 


uesto momento a Wiurtzbourg,, 


boarg., Hanau,, Francfort. 


ni 


(Jourh. de Paris.) 
Norimberga, 20 giugno 2: VENI 


Benchè sì stia occupandosi della pace, si prendo- 


ro peraltro tutte le misure , onde portare l’ armata fran- 


DL 


cese sul piede il più rispettabile, Giungono egni giorno 
dei considerevoli riuforzi, Molti reggimenti della guardia , 
che vengono daile rive del Reno:e del Meno, sono ora 
in marcia per Dresda. Molte altre colonne di truppe 
le sieguono. Si aspetta ancora sulle rive dell’ Elba una 
nuova divisione composta la metà di truppe francesis 
e l’altra metà di truppe italiane, 

Le 40,000 misure di grano , che sono state com= 
prate dal re di Sassonia iu Boemia , vanno ad essere 
trasportate in Sassonia, Si tratta di un nuovo acquisto 
molto considerabile di grano s che si dice negoziarsi at 
tualmente. x 

Jo niuo luogo la. muova. della | sospensione d’ armi 
ha fatto maggi.r piacere , e sensazione più grata che 
in Berlino, Gli abitanti di quella città si aspettavano ‘ogni 
giorno a vedervi arrivare i francesi; ed ha pagare una 
forte contribuzione, L’ armistizio scltanto li hà ‘salvati. 

J giornali di Berlino annunciazo ora auch” essi 1° eva- 
cunzione di Amburgo e l arrivo del corpo di Tettenborn 
a Boizemburgo nel Mecklemburghese, 

Il corso di Vienna sopra Augusta è a 152. 

- (Gaz. de France.) 


Amburgo, 22 giugno. 


S. M. I’ Imperatore e Re, con undeereto di Dre- 
sda in data del 18 di questo mese ha nominato il ge 
nerale conte Hoggendorp, governatore dì Amburgo. Que- 
sto generale è giunto oggi in questa città } ed ha preso 
possesso del sno comando. 
. (Jour. de l’ Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ ITALIA, 
>. Milano , 29 giugno. 


Oggi , dopo la messa ; nella parata eseguita sulla 
SAGA nt palazzo S. A. 1, il principe Vigne ha fat- 
to manovrare la guardia Reale. Immenso è stato il'con- 
corso del popolo. Si è avuta la soddisfazione di ummîta- 
re la bella tenuta e l'istruzione de? corpi di cavalleria è 
di fanteria ond’ è sari Lg detta Guardia, Ù 

el 30. 


Nl principe Vicerè si è portato oggi' a Monza per’ 


istabilirvi ‘la sua famiglia. 0 
€i si annunzia come vicinissima la partenza di S. Ai 
I; una parte de’ suoi equipaggi si è già ‘messa ‘io’ cani- 
d È 


mino fin dall” altrieri per Verona, . po 
(Giorn. Ital.) 


SASSONIA, 


Ù 


Dresda, 19 giugno, 


- ‘Tutti i rapporti, che ci giungono dall’ armata net! 


mica, assicnrano, che è atiaccuta da un dissenteria èpi- 
demica , che fa grandi stragi fra quelle truppe 
mate francesi, ed alleate non hanno: 
influenza della stagione, nè le fatiche ‘delle  niarce s 
contramarce , perch’ essendo sempre ‘vittoriose , ma 


ciando con comodo , ed occupando tatto’ il passe , chè! 


hanvo voluto, non hanno mai marcato di nulla, Uaà 


cautela particolare ordinata de 8. M. I. ha molto con* | 


tribrito ‘a conservare la salute’ dal soldato, Ogni uomo 


ha:ricevuto ogni giorno : regolarmente una distribuzione i 
di due ‘oneie di riso. Si era già fatta la ‘compra @‘ 
questo prezioso oggetto di consumo in Magonza , in 


Francfort , ed in Italia. 


| colla sua famiglia. ‘S. E. 


»' Le ars! 
provato. questa‘ 


Gli armamenti sono spinti colla maggiore attività 
per parte delia Francia e degli stati della oe 
ne. Sf lavora altresì senza riposo alle fortificazioni de 
Dik oave ta LMR UE 

.M. passa ogni giorno delle truppe in ri lite 5 
lever Reti le RIDE a IO ore: i grand officiali dell 
Impero, i marescialli, ed i generali francesi, vi sì Hal 
aoni abitualmente , sn che . can sassoni e tu 
® persone ammesse: alle grandi entréesi | È 

Si aspetta domani a Dresda: il re di e 
S. M. occuperà il palazzo di estato del Principe Mas= 
similiano , situato vicino a quello dell’ Imperatore, Di 

Le comunicazioni sono’ molto attive fra. Dresda, 
Gitschin, e Reichenbach. Il sig. conte di Bubnay invia= 
to di Austria , ha fatto alcuni viaggi. Ri 

(Jour. de Imp.) 
Del 20. 


S° indicano già le case che i monarchi di Francia s 
d’ Austria, di Russia e di Prussia devono ‘occupare s 
nell’ abboccamento , ch’ essi ‘avranno , per quanto st 
pretende; in Reichembach nella Slesia. Sembra, che 
gli avvenimenti più importanti e di natura la più gra- 
dita qui sì preparino. VERA sa 
156 battaglioni, che devono’ formare diversi campi in= 
torno alla: nostra città v'innalzeranno delle baracche. 
Questi campi formeranno , dalla via di Bautzen sino & 
Bischen , um mezzo circolo intorno alla. Citta-Nuova j 
questa capitale avrà. così uno dei più formidabili re- 
ciuti. ss Ra, 
Giungono. da tutte ‘le bande. numerosi corpi di 
truppe di ogni arma, che sono nel migliore. stato ; & 
treni ‘consid-rabili di' artiglieria e di munizioni, ù 
E’ partita il 12 una forte brigata di cavalleria 
francese colla | Frateria 4 per ristabilire la sicurezza 
delle strade ,' nelle vicinanze di Chembitz sedi Zwickau 
che sono infestite da qualche corpo di ‘cavalleria lego 
| giera nemica, e purgare dalle scorrerie Ja riva dell 
| Elba, Questa colinna ha seco 12 ufficiali sassoni per 
ì servire d’ interpreti. 
Here: ha dato al signor di Gersodorf 10j000 seudi 4 
1 provvedere ‘ai. prumi bis»gni' dei villaggi dell’ alta 
usazia ; ‘die:ro le nuove officiali , ve ne ‘sono stati 4x 
brugiati; ma ve n°è no maggior numero y ‘che ha per+ 
so i bestiami, e tuiti i mezzi di esistenza. 
t Ò , ‘ (Jour. de Paris.) 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 
Francfort y 25 giugno, 


La sighora ‘duchessa di Dalmazia! , è giuuta. quì jeri 
sì reca'a Dresda, 

Le trupbé frabcesi , che Yarino parte’ della prima e 
seconda. divisione! dell’ armata di ‘osservazione di Magon» 
ta gs0n0 state passate in'revista' oggi da SwE. il sign. 
maresciallo duca di Castiglione commandante in capo: 
Questa revistà avea chiamato un gran contorsu di spet» 

| tatori ; ché non sì stancavano di ammirare |’ oititna t62 
| nuta, e' la ‘bellezza dèi reggimenti. Si distingueva sopra 
tutto cò piacere } in mezzo a questa ardente gioventà 4 

le pese di entusiasmo , una folla di vecchi soldati fa=< 
miliarizzati ‘colla’ vittoria. Il sign. mareseiullo ne ha ine 

terrogati parecchi; particolarmente ogni ufficiole:, e sotto 
afficiale ‘3 si «è fatto ‘render conto dei loro*servigi , non 
‘che delle loro campagne , ed ha promesso a molti fra 
questi ‘di mettere sotto gli ‘otchi dell’ Imperatore, i tie 

toli che hanno! essi acquistato a delle ricompense. S, Ex 

hai: fatto quisidi éseguire delle 'graudi manovre di cui ha 

sembrato sodistattu. i 

=» È (Gaz. de France.) 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


Roma s 10 LUGLIO 1813. 


I.N:TE RN O. 


Roma, 10 luglio, 


Gli statuti’ dell’ Università Imperiale vogliono , che 
tutti. gli allievi de’+Licéi, e de’ Collegj alla meta Well” 
anno scolastico siano esaminati sulle materie , cui in 


quest? intervallo hanno atteso , e che.in seguela di que-, 


sti esami ottéogan de’ premj d’ incoraggiamento coloro 4 


ì quali più si distinguessero nell’ applicazione , nel pro-' 


gresso degli studj , e nella buona cundotta. Adesiva- 
mute ‘agli ordini di Sua Ecc. il signor Senatore Gran- 
Muestro, questi statuti sono stati messi in vigore nel 
Collegio Romanò dal. Rettore dell’ accademia di' Roma, 
La distribuzione de premj d’ incoraggiamento è stata 
fatta ton molta s.lemuità li 5 del corrente meso dal 
sig. Ab, Calandrelli principale provvisorio , uel gran Sa- 
Jone del Collegio , ove erano riuuiti tutti i professori , 
tutti gl’impiegati, e tutta la scolaresca di questo sta- 
bilimeoto , essendovi pur anco intervenuti molti parenti 
dei giovani, ed altre persone della città. Il sapieute , e 
rispettabile principale ha aperto questa interessante ce- 
Temonia con un Rizdho analogo alla circostanza , in cui 
dopo avere dimostrati i vantaggi delle novelle istituzio- 
ni, ha ricordato agli allievi i principj , che formano la 
base di ghi buona educazione , siccome della vera 
scienza. 

Gli allievi di tutte le classi, dalla Grammatica in- 
feriore alla Teologia sono stati considerati in questa di- 
stribuzione. JI numero dei premiati è stato di cinguan- 
tasci ; quello dei prossimi. accedenti di ottantasetie , e 
molti hanno meritato ‘una onorevole menzione. Ci spia- 
ce d’assai , che la ristrettezza di questo giorvale non 
ci petmetta d’ inserirvi il processo verbale di.. questa di- 
stribuzioni: , e di farne conoscere il nome di quelli al- 
lievi, che hanno ricevuto la ricompensa della loro ap- 
plicaziorie, e, della loro buvtia condotta. 

. 1 premj consistevano in libri analoghi agli studj delle 
diverse classi 3 seconilo i regolamenti dell’ università. Que» 
sti libri erano i più scelti fra le migliori opere clemen- 
tiri, frai élassici greci, latioi , e italiani, e varie ope- 
re francesi, La scelta de’ medesimi è stata fatta con mol- 
ta sagacità ,. e discernimento. 


Parigi ,.29 giugno. 
Per decreto in data di Dresda, il 13 giugno 1813, 


S. M, l’Imperatore sì è degnata accordare, alla signora 
contessa Lagrange , in considerazione dei servizi , che il 


+-dell’ illustre sig. Lagrange. 


fu ‘sign. Senatore .Lagrayge 3 suo: marito, ha reso' alle 
scienze , una pensions ;di 6000 franchi pagabile dal te= 
soro imperiale, Questa, pensione è un, atto della muni= 
fisenza di S., M. Essa è indipendente - da quella; che 
sarà ‘accordata dal Senato. 

(Con altro decreto, dello. stesso giorno S. M. 1’ Im- 
peratore , ha nominazo cavaliere dell’. ordine Imperiale 
della Riunione 3 il;sig. Lagrange ,. ricevitore degli. stabi- 
limenti di beneficenza, della. città adi. Turino e. fratello 


(Jour, ‘del’ (Emp.) 


) Del 1, luglio. i 
Il Senato si è radunato oggi straordinariamente pre- 
lieduto da S. A. S. il principe arcicancelliere. Due ora 
i del governo sii, sigg. conti Dofermont ; ey Baulai, 
hanno assistito a questa seduta; nella quale il senato ha 
emesso un senatus-consulto ; trudente a prolungare 1” ese= 
cuzione, di quello del 5 aprile scorso , chè ha sospeso 
durante, tre mesi il regime costituzionale uei tre dipar= 

timenti componenti la 322 divisione militare, 

(Gaz. de Francia.) 
Del 2. 

Sua Maestà l’ Imperatrice-Regina, e Reggente ha ri- 
cevuto le notizie seguenti della situazione dell’. armata 
fino al 25 giugno, Il 24 l’ Imperatore ha desinato dal re 
di. Sassonia. Nella sera la commedia francese ha rappre= 
sentato sul teatro della corte una commedia di Molie=: 
re, alla quale hanno assistito le. LL. MM. 

Il re di Vesfalia è venuto a Dresda a vedere.l’ Im= 

eratore. y Te 

Il 25 l'Imperatore ha scorso i diversi sbocchi delle: 
foreste di Dresda, ed ha fatto una, ventina di leghe. 
S. M, partita alle cioque ore pomeridiane era di ritorno» 
alle: dieci della sera, 

Due ponti sono stati gettati sull’ Elba dirimpetto alla. 
Firtezza di Koenigsteia. Lo scoglio di Silienstein , che 
era sulla riva destra ad una mezza lega dal cannone di 
Konigstein è stato occupato, e fortificato» Dei magaze 
zini 3 ed altri stabilimenti militari sono stati preparati 
in questa interessante posizione. Un campo di 60,000. 
uomini appoggiato alla fortezza di Konigstein, e poten= 
do. manovrare sulle due rive., sarebbe inattaccabile da, 
qualunque siasi forza. 

HI re di. Bayiera ha stabilito intorno; a Riufenburgo 
presso Monaco uu campo di 25,000. uomini. ? 

L’ Imperatore ha, dato al. duca .di Castiglione. il..co- 
mandu del corpo d’ussarvazione di Baviera. Quest ar- 
mata si raduna a Virtzburgo , compostà di sei diyioni 
di fanteria e di due:-di cavalleria. 


Ìa( 

JI viecrè radana ira la Piave, e l’ Adige |’ armata 
d’ Italia composta di tre corpi. Il generale Grenier ne 
comanda uno. 

Il nuvvo corp@a, che è stato formato a Magdebur- 
go svito il commando del generale Vandamme conta già 
40 baltaglioni, e 80 pezzi d’ artiglieria, 

Il principe d’ Eckniilb è in Amburgo. Il suo cor 
è stato spare eig, proven ati dalla percio 
dull’ Qlsada ; in dnahiefa che su stò. punto si so 
più troppe, che mai ve ne furono. La divisione danese , 
che è riuuita al corpo del principe d’ Eckmiilh è di 15,000 
nomino, i Pa e n | LU € À TIA 

11 2° corpo , che comanda ildace'di Belluno nòn'aves 
va, che una divisione durante la passata campagna 5 
questo corpo è stato completato, ed il duca di Bellu 


no comanda in oggi le tre divisioni. CIN i 
et L CIrCOStAn Sr fasi ‘urgenti nel principio della 


campagna che i battaglioni d’ uno stesso reggimento 
trovavansi disseminati in diyersì. corpi, Tuito, è stato re 
golariezato , ed ogni reggimento Ha Fidinito i subi Butta 
glioni. Ogni giorno arriva una quantità di battaglioni di 
marcia > che passano 1--Elba a Magdeburgo a-Vittember=- 
gas a Torgau, ea Dresda. S. M, passa tutti i giorni la 
rivista di quelli , che arrivano per Dresda. i A 
allo Gliequipaggivmilitatià dell? armata *hanno%ig foggi 
ia cassoni d’ antico ‘modello, o' in'cassoni di nuovo mo+ 
dello:( num. 2), cin vetture allarcomzoise di ‘che ‘tras- 
pertaro viveri ‘per futta'l’ armata ‘pet un'imese; ‘S;Mi ha 
riconosciuto che le vetture alla ‘comtoisd’, ‘dorme vancheit 
cassoni «? antico. modello hanno ‘deèl inconvenienti 3 ed 
hà prescritto che d’ ora ‘innanzi glîvequipaggi , « quundo 
sono rinàpiazzati ,' siano: ristabiliti! sul’ modello dei ‘Cassoe 
pi num. 2, tirati dail4icavalli; e clié ‘portano facilinen= 
ie 20 quintali, big RIM i 
L'armatarè «provvista di molini portatili ache pesano 
16 libre , e che ‘danno. dgni giorno cinque quintali di 
farina , Ne sono stati distribmitWtre per battaglione. À 
Sillavora colla più grande sttività all accrescere de forti= 
ficazioni;di Glogan, Mg "e 
di lavoraegualmenté dd acordscero le fortificazioni di U 
Vittemberg.:S.M. ‘vuò dare di questa’ cità una'piazza * 
regolate, © ‘come. il disegio n'è difettoso, ha ordinato ‘che 
si facesse ‘coprire da {re bpere a corona, seguendo ‘appres+ 
s0.a poco il metodo èfie'il senatoré conte Chasseloup 
Laubal ha messo id pratica in Alessandria, ; dl 
‘Porgan è in buono stato, 
Si lavora con una grand’ attività a fortificare Amr 
burgo, Il gemnorale del genio Haxo Wi si è recato per 
delineare ia cittudèlla; ‘e le opere da stabilirsi belle 
isole per legare Aetburgo ‘ad Amburgo, GI’ ingegneri ‘| 
di ponti ed ‘argini vi costruiscono dei ponti volanti | 
nello stesso sistema, ‘che quelli d’Aùversa, inno perla ma- 
rea che sale, e {altro per quella che discende. 
Uba muove piazza sull’Elba è ‘stata delinenta dal ge- 
Ri Haxo dalla parte di Verden all'imboccatura dell’ 
Li bi 

1 forti di Cuxhaven, ch” erano fn istato di sostenie- 
re nn’ussedio, ma che ‘erano stati’ abbandonati setiza 
ragione, e che il pemico avea spianati, saranno rista- 
biliti. Vi si ‘lavora con'attività; not siranno più ‘sem 
pe batterie chiuse, na nn forte, «he come quello del: | 
la Schelda proteggerà l’arsenale di ‘costruzione, ed il bacs 
gino, ilicni stabilimento è progettato ‘sull’Elba, dal pun- 
t0, che 1’ ingegnere Beaupré, che ha impiegato due | 
anni a scandagliare ‘questo fiumé, ha riconosciuto, che 
aveva le stesse proprietà ‘della Scheldà , e che le più 
grandi ‘squadre potevano ‘esservi costrùtte , e riunite 
In quelle rade, ‘ di 

«i Ua'Ba divisione della ‘giovine 
da il generale Labvrde ‘ufficiale d? 
accampata nei boschi innanzi Dre: 
dell'Elba. y 

i La 4a divisione, della 
da il generale Friant sbo 


gusrdia, che comàn- 
nn merito distinto, è 
sda sulla riva destra 


‘giovine guardia, che coman- 
cca per Virtzburgo. Dei reg- 


to) 


già dltrapassato, quel- 


gimenti di questa divisione banno 
la Gilta, e si recano-sopra Dresda. È 
La cavalleria della guardia conta già più di 9,000 
cavalli. L’ artigheria ha. più di zoo pezzi di cannone. 
La fanteria forma cicque divisioni 3 delle quali quattro 
della giovine guardia, ed ona della vecchia. 
dl ge. corpo , che comanda il generale Reynier , come 
‘posto délla divisione Dufutte $ che è una divisione tran» 
lcese le di duel divisioni Sassoni; riceve il suo  compi- 
mento. Questo corpo è accampato innanzi Gorlita. Tut- 
.ta la cayalleria leggiera Sassone vi è riunita, e ya ad es- 
t sere Jcompletata, Pai 3 ò 
* Hrè di Sassonia potta ahcora ‘i suoi due belli rege 
gimenti di corazzieri al loro completo. È 
S. M. è stata al sommo soddisfatta dei re, e dei 
granduchi della Confederazione. ll re di Virlemberga si 
è particolarmente distinto. Ha futto in proporzione de- 
gli sfozi eguali a quelli della Francia, e la sua armata, 
fanteria, cavalleria, ed' artiglieria è stata portata al gran 
completo ilprincipe Emilio di Assia Darmstadt, che 
comanda il contingente di Assia Darmtsadi, si è mai sem- 
pre-fatto-distinguere nella passata campaghia, ed in que 
sta per molto saugue freddu, e molta intrepidezza. E” 
uu gioyine principe di speranza molto caro all’ impera» 
tore I soli‘principi della dissocia sono indietro per il 
loro contingente. ‘ 3 
Non solo la cittadella d’Erfurt è in buono stato, e 
perfettamente approvigionata, ma le tortificazioni della 
città sono state ristabilite * sono coperte di opere, avane 
zate, io d’ora innanzi Erfart sarà una piazza forte di pri= 
ma importafiza, i 
Il congresso non è ancora radunato ; sì spera però 
che ‘lo sarà fra pochi giorni. Se si è perduto ua mese 
la colpa non è della Francia. 
L’ Taghilterra, che non ha danaro non ha potuto 
sommipistrarns ai coalizza i 3 ma ha ifumaginato uo es- 
pediente buovo. Un trattato è stato concluso fra 1 Tu- 
ghilterra, la Russia, e la Prussia, con il quale’ saran- 
no. create yarie centinaja di miliogi di una duova care 
ta' garautita dalle tre potenze. E sù questa tisîrsa , che a 
si conta far fronte alle spese della guerra, È 
Negli articoli separati | Inghilterra >garantisca il 
terzo di Questa carta, in maniera che in- realtà è un 
nuoyo debito agyiuato al’ debito inglese. Resta a sa- 
persi in qual paese si darà fu»ri questà nuova carta. 
Quando quest’ idea luminosa é stata concepilà , si spe- 
rava probabilmente , che questa emissione si farebbe a 
spese della Confederazione del Reno , ed anche della 
Francia , particolarmente nell’ Olanda , nella Belgica , e 
nei dipartimenti del Renò. Intanto il trattato non è stata 
nulla meno rattificato dopo |’ armistizio, La Russia ‘fa la 
spesa della sna armata colla carta, che gli abitanti della 
Prussia suno obbligati di ‘ricevere ; la Prussia stessa fa il 
suo servigio colla carta ; 1° Inshilterra ancora ha la sua 
carta; pare, che ognuna di queste carte isolate non 
abbia più il credito sufficiente, giacchè queste ‘ptenze, 
prendono. il partito di crearne una in comun». Tocca 
ai megozianti , ed ai banchieri a farcì conoscere, se 
si deve moltiplicare il credito della nuova carta col cre- 
dito delle tre potenze , Oppure se questo credito deve es- 
sere ilquoziente. La Svezia sola pare abbia ricevuto da 
naro dall’ Inghilterra, circa 5 i 600 mila lire sterline. 
La guarnigione di Modliu é in bu.no stato; Le for- 
tificaziovi sono accrescjute. Si decifravano ‘al quartier 
generale i rapporti dei governatori di Modlin, e di Za- 
mosc. Le guarnigioni di queste due piazze sono rimuste 
BIRE del paese, ad una lega intorno 3 le truppe che 
le bloccavano non essendo ‘che milizie mal’ armate, e 
male equipaggiate, 
. L'Imperatore ha ‘preso al'suo soldo 1’ armata del 
principe Poniatowski, e le ha dato una nuova organiz» 
zazione. Dei luboratorj sono stabiliti per provvedere ai 
suoi bisogni. Prima di venti giorni sarà equipaggiata a 
nuovo, € rimessa in buono stato. 


Per imuanto isia brillante "questi situazione ,' e ‘quan 
tunque S. M. abbia realinente e più che “mai potenza 
militare 3 essa mon desidera», che'la pace con maggior 
ardore, 

L' ‘amministrazione ha fatto comprare una grande 
quantità vdit risor, acciò durante “i grandi caldi 3 questa 
ferrata entri per un quarto nelle razioni del solditò. 


DO 8.31 (Monitore.) 
posi ù 


Fine dol Rapporto fatto a S. A. S, îl maggior-generale 


principe div Wugram , su guanto è accuduto in Custri- 
no dopo il blocco. 


Il giorno 8, csi #comiliciatò a guartiro di vh ran- 
g0 di alberi ‘tagliati la contrascarpa deila mezza luna di 
Berlino , froute'num,12, che'noh' è rivestita 3 questo lavoro 
è finito il. 10 ‘maggio: si cominciò a smantellars i gran 
maguzzeni per preudervi ‘delle tavole , e pezzi di legna- 
me , senza ‘però ‘nuocere alla solidità delle fabbriche ne 
gi ‘tetti; questo lavoro ‘ha dato 5,500 peszi di legno di 
20 piedi e 3,000 tavole della grossezza di 15 linee: 

Il 22 maggio, si è scoperto'un deposito di gabbioni 
nel luogo: detto fa. dergerie y'ed ‘una linea di pali situati 
a 800 tese intorno alla ‘piazza , ‘che indicavà una linea 
di demarcazione y per i pascoli , e le vetture, 

Il 24 si‘ è cominciato a stabilire nella chiesa della 
guarnigione uno dei molini dell’ O.ler rotto dalle grandi 
acque. Si pervenne a macinare 1500 libre di grano ògoì 

ore, 

Il 25° maggio si cominciò a stabilire uh secondo ri 
dotto a Gohria, PALA 

Il 2 giugno , si è terminato di rialzare la scarpa ine 
terna delli parapetti dell’opera a corno. 

Gli 8 a mezzo giorno si è ricevuto ? ufficiale che 
ci ha recato la fausta notizia dei successi dell” armata. 

Si vede da questa. esposizione $ che non abbiamo 
nulla al di la della Wiartha 3 che sulla riva sinistra dell 
Oder abbiamo una testa di ponte molto 

' che i' mostri posti si stendono 
alla ‘distanza di 700 tese, 

Si sono fatte delle grandi traverse ‘nei*bastioni 2 
© 4 come anche sulle cortine 2, 3, 4; 5, ‘lo ‘che distrug- 
gerà l’effetto del ribalzo. Quando si surà inalzata quella 
del bastione x la piazza sarà in wa ottimo stato di 
difesa. î î l 

Le polveri sono al coperto, come anche gran par- 
te dei viveri ; gli.uomiai to. sirebbero in caso di un 
bombardamento. 

.  Si'è palizzata la mezza luna di Berlitio ; €hè) non ò 
pivestita. 

Custrino 10 giugno ‘1813. 

Il maggior comandante superiore del genio. 
Firmato - Buanc, 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ ITALIA, 
Milano ; 2 luglio, 


C' i 
..j 3 signoti generali di divisione Gratieà e Pafombini 5 
destinati ambedue al comatido d’una divisione dell’ eser= 
cito, sono gianti a Milano. 
sà Del 3, 
Questa mattina ‘alle ore 8 è partità dalla regia villa 
di Monza /S. A+ Li il principe Vicerè dirigendosi verso 
Verona. La sua assenza og di lunga durata. 
Del 4, 
La guardia Reale, diva in due colonne , compo- 
ste di cavalleria , infauteria ed. artiglieria, è partita da 
questa cilta dirigendosì verso Verona, ; 


importante, e A 
sino' ai gran magazzéni, — 


50 


Mintova , 30 ‘giugno, 


Il 520 e il 670 reggimento sono quì giunti jeri e 
jefi l'altro , ed’ hanoo continuata “la loro marcia verso 
Adige. I! 70 di linea e parecchi’ battaglioni, di truppe 
scelte hanno preceduto questi due ‘réguimenti. Aspettia= 
mo fra pochi giorni il 420 e il'101° reggimento. Tutte 
queste truppe si portano a Verona, Vicenza e Bassano. 
Parecchie ‘batterie d’ artiglieria italiana » provenienti da ‘ 
Pavia, giungerano' dimani în questa piazza, 

A (Giorn. ‘Ital. 


BAVIERA, 
Monaco »22 giugno» 


7,.Il; primo. battaglione della legione mobile del circolo 
della Reggenza è partito il 5 da R.tjisbona per venire ul 
nostro campo di'esercizio ; è stato seguito li 7 dal 5 bute 
taglione di quella Jegione, 

E > (Jour. de 1’ Emp.) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO, 


i Francfort , 26 giugno. 
| Il xouo reggimento di faot:ria Jegziera, i 39> e 400 
di linea, che fanno parte dell’ armata. di Bayiera svito , 
gli ordini di S. E. il sig. maresciallo duca di Castiglive 
ne si sono posti in marcia per Virizburgo, Domaai , il 
9 leggiero, il 63,96 e 103 di linéa seguiranuo la stése 
sa direzione. y 
| eran, LI ro0 e 95 di linea resteranno accantonati a France 
(fort sino a nuov” ordine, — S , 
ì Il sig. Ris, commissario ordinatore della stessa are ; 
\ mata , il sig. Paroletti , ajutapte commundante capo del- 
lo stato maggiore della prima divisione , \e var] commise 
peari di guerra, ed.impiegati sono giunti jeri in questa 

tà 
ci le truppe destinate è questo secondo cotpo di 
{armata , passano di qui ogoi giorno numerosi rinforzi 
\d° arliglieria , fanteria, e cayulleria, che si recano in 
(Sassonia, A 7 d 

Del 27. 


E” passato qui, tre giorni sono , un considerevole 
(parce di artiglieria , scortato dall’ artiglieria della guardia, 
| La nostra città rigurgita di truppe; giungono vgui 
giorno molti reggimenti, e dietro la Vantità, èhe  sî 
trova ancora in Magonza , dobbiamo aspettarci a veder= 
\ne passare di qui ancora uo grandissimo 'numeto. Si'soe 


(ao perni adottati dei muoyi regolamenti pet gli allòggi 
ir ; (Gaz, di Francfort.) 
S L E SI A. 
Biala , 20 maggio. * 


Le truppe del ducato di Varsavia , comandate dal 
pritcipe Poniatowski, si sono poste in marcia nel ©it- 
rente di quisto mese , per recarsi in Boemia , attraver- 
sando la Gallizia. Queste sono marciate in cinque co- 
lonne ; 1’ ultima è passata qui il 15 ‘di questo inese 3 
hando osservato ‘la più Bepcra Pimp » e non vi è 

‘e. a; za sul loro .contw. 
pia arci Jour. de Paris.) 


GALLIZIA. 
Lemberg , i giugno. 


Dietro notizie degne di fede delle yicinanze di Za- 
mosc > la guarnigione di questa piazza cera al 4° giu= 


gno in molto buona stato. Le savie. disposizioni del ge- 
merale di divisione Hauck, militare pieno di attività , 
hapoo considerabilmente indebolito il corpo rysso ; che 


ne fa l’ussedio. La guarnigione, che' durante il bioc-: 
co, che ha luogo da tre mesi, ha fatte diverse. sorti.) 
un numero cousidera- 

prigionieri , ed a prender loro 8 cavneni , che, 
hunno trasportato nella furtezza. Questa guarnigione è 
proscatemente dentro le fortificazioni iuvri della piazza, ®, 
fa delle scorrerie nei villaggi vicini per. portar via del. 


te >È riuscita nel fare ai russi 
bile ‘di 


bestjami., è dei viveri, 
fel S (Journ, de l’ Emp.) 


sa's'sonia: 
Dresda , 20 giugno» 


"lf 'lavori continuano alla. città nnova; è già 'si tro= 
và in uno stato molto rispettabile di 
ridotti s° icnalzano ‘, ove si diramano le, due strade 
dell’. alta e bassa Lusazia. Oltre la doppia linca di ba- 
racche , che si frovanò in questa parte della &itta , vi 
sono ancora delle truppe accampate sulla riva sinistra 
dell’ Elba. Se si aggiunge la vecchia guardia , che sì 
trova alloggiata propriamente ip città ,,e che riceve di 
continuo dei rintorzi , si vede! bene , che la nostra cit- 
tà, è circondata da uva numerosa armata, tr 

Si continuano a prendere le misure le più savie , e 
le più efficaci pel wantenimento di tauti uomai e di 
tapli cavalli. Le provviste cì giuugolo da tutte le pro- 
vincie della Germania, Sono ‘arrivati in.questo momen- 
“to da Weimar 13,000 quintali da farina, e si aspetta 
altresi dalla Boemia uoa gran quantità di grani, e fo- 
raggi. La navigazione dell’ Elba è libera. È 


L'Imperatore , gode della miglior salute 3 non y° ‘è 


giorno, che S. M. non pussì 10 rivista delle. truppe 
della guardia o di linea, Lontinuano ad. arrivaré dei 
rinforzi di ogni specie per le armate Francese , Itulia- 
na, e della Ri 
tano ancora molte altre 1, principalmente di caval- 
leria. 

I commedi 


temente fabricato nel palazzo dell’ imperatore. 
.1 Si legge» in alcupi giornali tedeschi, che. poco do- 
po la 


cui i trancesi si batterono valérosamonte, 1 doganieri 


avevano seco loro delle dogne ‘armate , e una di quelle i 


ferì mortalmente uu baskirs 


| EUgourn, del’ Emp) | 
ti Pluuen , 25 giugne. 


Il corpo polacco sotto gli ordini del principe Ponia» 
toski è giunto vicino \a Littau , e ha operato la sua 
unione con l’ armata’ francese. è j 

17 Il, quartier, generale del re di Prussia si trovava, 


alcuni gioroì sono , a Langembielaù , e quello .dell’Im=. 


peratore di Russia , al. castello di Petersdorf. i 
il corpo del generale Bulow , ha preso degli accan- 
tunamenti a Berlino e nelle vicinanze. | Ri 
(Gan di Francia.) 
BOEMIA. 
Praga y 19 giugno., 
L’ Imperatore di Russia è giunto a Opostchna nella 
ac» tc 


I 


difesa 3° forti ‘ri-" 


Confederazione del Reno , e ‘se ne aspet-, 


‘anti francesi devono rappresentare alter- È 
ritivameste, con la‘ truppa Italiaba , sul téatro recen- 


presa d’ Amburgo » il maggior russo Nostiz in=,, 
contrò alcuvî Cistaccamenti francesi , fra quali si trova= 
vano, 140 dogabieri j vl fu un’ azione vivissima , io, 


Mito del. 15. al 16, accompagnato dai. signori di Tolsoy 


a di Osselrode. y 
Le principesse di lui sorelle, lo. avevano ivi aspet= 
tato, come lo abbiamo già anvuaziato. 3: 
.: Abbiamo in Praga molti otticiali-generali delle: di- 
verse armate. JI generale russo Miloradowitch .è giunto 
da quulche ZlOrno», A n - 
il generale prussiano Scharnhorst è gravemente mas 
lato ‘a ‘causa delle sue ferite, 
L’ imperatore d’, Ausiria. per. quauto dicesi va ad 
Sagl il castello di Kosmonos , vicino a burg- Bust- 
Zlau o... La h 


DO su 


(Journs del’ Emp.} 


Dalle frontiere della: Boemia, 30 giugno» 


gi DÌ Gps quest > si +05 1 : 
*’ Kuòve auteatiche annunciano il, prolungamento, del 
soggiorno. deli” Imperatore d'Austria a Gilschin.i\ Le cors 
municazioni fra questa ciltà,.Praga 3,0 Viennai, sono le 
più attive, Molte pers ne ancora vi, sono giunte di re- 
cenie, Il principe di Schwartzeaberg vi; contunua il.suo 
SOBgIorno « E, : 
Il princide d’ Assia, Cassel è ritornato da Vienna a 
Praga, Quart ultima , città; présenta  ognora una, grande 
\attività.. Vi passano, ogni, giorno dei corrieri, in gran, 
(n&mero, come anche .deglr, ufficiali superiori delle di+ 
verse. potunze j, vi è giupio un agente inglese, ;nomina- 
to, Addington. vt î 
L’ Imperatore di Russia è giunto il 16,4 Opotschua » 
e deve. starci alcuni giorni. È le 
> Opotschna e una icasa:di, campagna del Principe di 
Colloredo , situatà sulle frontiere della Slesia, 
tI vatai (Journ de Paris.) 


REGNO DI BAVIERA. 


Inspruck , 2à giugno. 


. Sono, giunti qui jeri più di 100 ufficiali francesi di 
diveîsi gradi, e 30, sotto-ufficiali . che vengono: dal 
Nord. Hanuo continuato questa, mattina. il, loro,\viaggio » 
per l’ Italia: ove vanno ‘nei depostiti de’, loro reggin 
menti. per formare nuovi battaglioni, 

(dourn de, 1? Emp.) 


UNGHERIA. 
Semelino 7 giugno» 


.; IH comandante Serviano Mladen-Millowanowitsch è 
ritornato non è molto dall’ ispezione , che ha atto sulle 
frontiere del pachalik di Vidino,, ove era stato inviato 
sulla notizia ,, che si era sparsa, che i Turthi si erara 
avvicinati alla. frontiera della Servia. Ha scorso tutta 
quella frontiera, e non ha veduto in alcuo luogo delle 
truppe turche, riunite., La Servia gode «della più perfet- 
ta tranquillità, e inon è in modo. aleudo inquittata dai 
Turchi,In conseguenza il corpo di deeschares ( 0 volon- 
tarj) sono stati disciolti d’ SIA del ;igenerale in capo 
Kzeroy-Giorgio , e non se ne sono conservati, che 
quelli’ necessarj per guardare ..le frontiere. Un gran 
numero di braccia essendo state rese all’ agricoltura 
che è tuttora, molto. florida; il, comimercie di granî fra 
la nostra. città e la Servia è quasi intieramente  cessg+ 
to. Non vi è che la farina sottile, che all’ avricinar= 
si della Pentecoste offre alcune speculazioni di com 
mercio con Belgrado, ove sanno ‘prepararla, { 
(Goz: di Presburgo.} 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 12 Luerro 1813. 


L:NT°E ‘RI OGi 


È 


Parigi, 4 luglio. 
d 


Le seguenti notizie sòno state recate jeri 23 Tuglio 
dal corriere ; che era stato spedito per annunciare & Si E. 
il maresciallo duca d’ Albufera ; î felice parto delia du- 
chessa. w 
. x Il maresciallo ha battuto gl” laglesi sbarcati sotto 
gli ordini di Murray con 18000 uomini, ed vha nume- 
rosa artiglieria d’ assedio. La spedizione è stata‘ furzeta 
a rimbarcarsi precipitosamente , lasciando în nostro po- 
tere tutta;la:sua artiglieria , composta di' 13d\'bdeche da 
fuoco, Il generale Bartoletti ;commandantet in Tarragona 
piazza, che non. suponevasi suscettibile di difesa, si è 
sostenuto il tempo sufficiente per dar campo al marescial- 
lo di arrivare, e piombare sull’ armata Inglese. S. E 
si è recata di nuovo&sopra Valenza , uve avea lasciato il 
generale Harispe. Quest” ultimo era già alle prese col duca 
del Parco, giunto con un corpo per app cfittare del 
movimento | del ‘maresciallo sulla Catalogna, » 


(Journ, de Paris.) 


Strasbourg, 28 giugno, 


. 11 passaggio delle truppe per la nostra città, che 
si diriggono sopra Magonza , contimua sempre colla mag- 
giore attività e senza interruzione, La scitim@na scorsa 
abbiamo, distinto tra. queste troppe un'b.ttaglione del 
64mo di linea, un” altro del 6omo 3 due battagiiom del 
7° e 80 reg:imento di lanteria leggiere ed un Bellissimo 
distaccamento. del 20 reggimento di attiglieria a cavallo. 

La maggior parte di queste truppe giungono sul Re- 
no, e ripartopo subito nello stesso modo; ginngi no fre 
sche come se sortissero dalla loro guarnigione ; sono tutte 
animate del.miglior spitito,, eardono di desiderio di far- 
st rimarcare, fra.i bravi the lehanno preceduti. 

Si ammira..il bi ttaglione del 7‘ leggiero che ha alla 
testa una numerosa ed eccellente banda militare ; gli 
uomini, ferti, e robusti, non differivano delle vecchie 
truppe per il loro contegno merziale , e la loro tenuta 
militare ;, sono essi ben decisi di sostener: l'antica ri- 
putazione , che il loro reggimento si è acquistata prin- 
cipalmente nell’ ultima campagna; nel combattimento 
di Volontina 4; ove questo corpo caricando ‘alla testa della 
divisione Gudin, tu preso dal nemico per la guardia 
imperiale, 


(Corriere ‘del ‘basso’ Reno.) 


7 
" GuanNieIonE DI STETTINO. 


ì Rapporto delle operazioni militari , e amministrative del 


generale Duffresse , governatore di Siettino , durante ul 
i blocco «di quella piazza , da. che fu, posta insistaio. 
d'assedio. li 15 febbrajo 1813, sino ul 7 giugno 1m- 
clusivamente» 


N 15 febbraj» , alle 5 della sbra,, il sign. generale 
di divisione Grandeuu., g vernature , accompagnato dai 
sigge ufficiali generali, ed ufficiali superiori dello stato, 
meggiore della piazza di Stino ,.s1 rece all’ ammini» 
strazione civile, e dichiarò la piazza in stato 4° asse» 
dio. La stessi sera, il generale govern.tore si ammalò , 

il giorno di pu, con sua lettera -uel 16, disse , che, 

sì trovava nell’ uinpussibilità di occuparsi di moltiplici e 
penusi affari, e cne pel bene el servizio dell’ Impera= 
tore, e la difesa di Steitino , credeva doveri rim Ite- 
re official.nevte il governo della piazza, Vediamo ciò ch” 
essa era in allora,, e ciò che divenne in. conseguenza 
della mia condotta militare, e amministrativa » 

Lo stesso giorno della mia istallazione nel, governo 
di questa piazza, quattre colunne ne partirono dirigen- 
dosi su quattro diversi punti, e ricondussero 756 b'vi, 
1352 agnelli, molto fieno , paglia ye biadu. Le colonne 
furono a 10 leghe di distanza , e restarono 6 giorni 
in campagna. Questa provvista di bestiami , sarebbe 
stata maggiore , se. uy corpo di truppe  prussiane $ 
comandate dal generale Bulow, non si fusse opposto a 
mano armata all’ esecuzione di questa misura. La Prussia 
io quell’ epoca non essendosi dichiarata , non aveva io 
autorizzati i comandanti delle colonne a cominciare le 
osiilita. Jo non voleva essere il pretesto di una rottura, 
benchè io la riguardassi come certa. Tutti i legnami 
necessarj per i lavori del genio, e dell’ artiglieria furo- 
no. posti in requisizione. Domandai 50,000 sacchi da 
terra, come anche un’ immensa quantità di oggetti ne- 
cessarj, ai diversi servigi. Provai la più forte resistenza 
per parte dei magistrati prussiani, che volevano riferir- 
ne. al loro governo, e guadagnare tempo, mentre 10 von 
avevo un momento da perdere; protestarono essi coutro 
le mie requisizioni3 € ricusarono iutieramentè di aderi- 
re a tutte le mie proposizioni, sottv il pretesto dell’ al- 
leanza che sempre esisteva fra le due nazioni.  Final- 
mente in poco temp» feci loro conoscere, cosu è una 
città in istato di assedio ; seppi far rispettare la mia 
autorità, e tutte le mie requisizioni furono intieramente 
eseguite. $ 

Cessando la real commissione delle sussistenze di far 
il servizio, si duvè creare una muova commissione di 


da( 


amministrazione in ogni genere; ed io fui molto ben 
secondato in questa operazione dal rig. Lombard com- 
missario di guerra, a cui aveva  provisoriamente. affidate 
le fuozioni di Ordinatore, 

Il servizio degli ospedali era quello , che mi ca- 
gionava le più vive inquietitudini : nou esistevano , ne me- 
dicinali, nè biancheria da medicare, nè provvista di 
aleuna specie. Ero già obligato di trarre tutto da miei 
mugazzioi di assedio , per @alubéentare questo if portiute 
servigio. Ù , E ù x 

Feci prendere la nota la più esatta di tutte le 
proviste degli abitanti , onde assicurarmi delle risorse 
della ciltà : feci marcare Autti: i bostiami particolari) © 
proibire sotto pena di morte z ti Afnmazzarne alchuo 
senza la mia licenza. Con questo mezzo accrebbi le 
mie risorse in carne fresca per un più lungo tempo. Fe- 
ci visitaro le pompe della città $ e mi assicura: , ch' 
erano: in buon stato, Mi feci consegnare il ruoto della 
compagnia di pompieri, Organizzai fra gli abitavti delle 
compagnie di operai atti a trasportat terra $ ed artistaniz. 
che furono requisiti , ed impiegati, favto dall’ artiglie= 
rie, che dal genio, Feci demolire tutte le case, e le 
barucche , che ingombravano de. fortificazioni; ortinai 
agli abitanti di atterrare , o radere i sobborghi , sino 
a 150 tese dalla strada coperta della piazza. Vedendo che 
alcune demolizioni ‘aadivano it Hadgo ‘tmpiegai i mez- 
zi violeoti , e feci attaccare fuoco al sobborgo di Un- 
tecwich + |P incedio si' stes abi più Vludm , the io 
fioh Uviei desideràto j ia vetortova inhpriaere ùgli abi- 
tumiti ut terrore divenuto necessario, Mssbborgo di 
Dilrion quasi granite come la città } ‘è'stato del’ pùri 
completamente rasato, Tuiti gli alberi son stati ‘tigliu- 
ti apiù di x5o tese, e questo lavoro estremamente 
considerevole , fil:terofinato con molta! celerità. { 

ISignori ufficiai del genio ‘noti petderoni tn vte- 
mento ‘onde mettete la piazet’ ed i firti in fstlito di 
difesa. La forza ii questo corpo tonsisteva nella per- 
sità del signor ‘generale. di brigata barune ‘di Cham- 
barlbiat, il Signor ‘maggior:Chuitlut, direttore dellè torti 
ficazioni , tre ufficiali. di stato ‘timaggiore } eil ‘rima’ cotn- 
pugnia di zappatori molto debole, Non potrei abbastan- 
za manifestare la ‘mia soddisfazione per gl’ intumete- 
yoli , ed utili lavori eseguiti du quest? arma, pel modo 
brill&ute con cui «questi ‘bravi ufficiali hanno servito, 
ib particolare il sig. maggiore Chulliot, ufficiale di raro 
zelo, attività , € tuleato. Sei settimane dopo lo stàto di 
assedio , la piazza hunera più riconoscibile, è puteva 
sostenere con vigore tutti gli sforzi del. nemico. Si tro- 
verà ‘alla fine di quiestà imemotia , uno stito dettagliato 
di tutte le opere eseguite. 

L’ artigtieria nòn spiegò puntò minor zelo e talento!) 
pervenne in pochissimo tempo ‘lad ‘armare la piazza 
ed i forti nel modo il più soddibfacente ; tatti i canno- 
pi furono montati sopra affus î nuovi ; furono stabiliti dei 
miaguzzeni provisorj di polvete ‘in tatte le batterie; 
tutte le piatte forme furono rinovate , non che le cuntto- 
niere i merloni et. Quest’ armà, non si è limitata & 
quisto solu; dietro i nostri ordini ha preparato nelle ste 
officibe , quanto potevà essere necessario alla costruzione 
dî ab pobie di buttelli , e riunito ne” suoi inagazzeni im- 
mebst risorsè in ‘ogni genere per |’ armata, che doveva 
sblvecarci. ‘Tutti questi lavori sono stati diretti dal sign. 
còlinvello Berthier, ufficiale della maggior distinzione , 
il quale è stato perfettamente seconduto dal sig. luogote- 
nente colonello Kli, Confesso di sentir piacere a nominare 
mel mio rapporto questi due officiali , 1 quali hanno avu- 
to costantemente per tutto il teinpo dell’ investimento ‘tina 
slessa attività , zelo e devozione. Si leggerà pure in fine 
di questo rapporto lo stato de’ lavori eseguiti dall’ arti- 
glieria, 

Conoscendo bene tutta 1° irhpottanza di questi due 
sérvigj, ini sono particolarmente occupato di non lasciar 
mancare il genio e |° artiglieria di alcuno di quei nu- 
merosì oggetl, de quali aveano bisogno, Questi due cor 


pi hanno avuto degli ‘altri ansiliari che senza interru- 
zione seno stati impiegati con loro ; tutti gli operai ci 
vili necessarj , legname, ferro , rame , piombo, carbo— 
ne, corlame, sego, stigli; iu uva parola si crederà 
con diffisoltà a quel tauto che hanno adoperato © che 
l’artiglieria riserba ancora in magazzeno. Renderò 10 ap 
presso note le risorse inesauste da me trovate in questa 
gren città. 

\ Pretedenido chè la carne fresca non potrebbe du- 
fat Idngò tempo , mi risolsi di fare un altra ssortita 
e l’eseguii il di 10 di Marzo. Due battaglioni e due 
pezzi di cannone s’inoltrarono più di sei leghe nella 
chmiphdià gia coperta di cosacchi; e sebbene bersaglia- 
ti du loro , le dne colonne agirono rapidamente con 
molto sangue freddo, e rieutrarono a mezza uolte nella 
piazza conducendo seco loro cinque cosacchi è 504 
bovi,.Il sig. general Navier; comandante a Damm ne 
avea raccolti 191 nei contorni della sua piazza. Fui 
allora più tranquillo su questa natura di approviggiona- 
mento , e confinudi co ogni mia diligenza ad atten- 
dere alla parte amministrativa. Tutti 1 rami del ser- 
vizio han sempre migliorato nel modo più soddisfacente. 
soldato non ha inai cessato di avere la razione com- 
pleta e di buonissima qualità ; ha inoltre goduto di tutt” 
i vantaggi che se glisi sono potuti protorerè ; ha avuto 
il tabacco, dite. raziòni di vino ta stttimàna, aceto , 
acquavite, birra ogni giorno ec. Si troverà in fine di 
questo rapporto lo stato degli oggetti che sono perve- 
nuto a mettere ne? inugazziai duravte il blocco. 

Mi sono pur anche occupato delle contribuzioni tan- 
to: per sassoldare. le truppe che per fornire ‘ali’ artiglie- 
ria ,. al genio ed ai diversi servizji fondi necessarj. Unò 
stato pasticciere dimostrerà la sonima di queste diverse 
contribuzioni è l’impiego de’ fondi che ne sono prove 
nuti, Io mi sono scrupolosamente attaccato; a quanto 
richiedeva , che tutte le formalità volute’ dalla cotnabi- 
lità fossero religiosamente osservate. 4 
t o preso tali misure di polizia che: non ‘v?è statà 
neppure una rissa fra i militari e gli abitalti j è où 
ho avuto neppur un delitto da panite; Li 
4 Nel primo tempo fummo bloccati. dai Russi} ma 
il 15 di marzo ricevei un parlamestario ‘Pritssiatio del 
sig. general Bulow che mi significò una dichiarazione 
di guerra fra la Prussia e la Fragcia, ‘em’ ‘intimo di 
consegnargli la piuzza di Stettino. Siccome ho diverse 
volte. ricevute tali proposivioni 3 così dimostretò nel 
progresso di questo rupporio ilo stile de? signori! gene- 
rali prussiani quando hanno |’ anzietà di sedurre , e lo 
risposte del general ‘governatore di Stettino, 

Costantemevte si è conservato 1’onore delle armi 
francesi ; ed il nemico ad outa di tutti i suoi sforzi, e 
di tutta la sua superiorità non è pervenuto! è “distrug- 
gere un solo de’ miei progetti. Par non ostarite”il di 59 
marzo assali nella mattina una spedizione ch” iò feci 
sostenere da du: compaguie. dl nemico rivforzò' le sue 
troppe. fo uscii con un battaglione e due pezzi datre ; 
allora lo respiosi da per tutto 3 egli foci soffrire una 
perdita di cento e più uomidi: Noi: avemmo ut ‘soldato 
Negito e SHagne feriti. Fui jafinitamente soddisfatto dell’ 
ordine e della bravura delle mie giovani ‘ 
divisione di fabieria, erotica (iO 

Quantunque avessi incaricato del comandò ‘siperio— 
re di Damm il sig. general Radier} ‘uorno di Testi'e di 
cuore s pure non ero tranquillo su quel posto lontanis- 
simo da Stettino; temevo che il nemico pensasse di ta- 
gliaf l’ argine nostra unica comunicazione. ‘Avevo “due 
SCR e Lacetti 2 

‘e ra di sp 9 uarlo; ‘e portare i 
mici mezzi di ditesa al punto. del Peage È sulla grossa 
Reglite per serbare per intiero il passaggio del Roder, 
il che adempiva totalmente lo scopo di Damm ; il se- 
Pia Vi quella piazza, @ di mantenere 

ale ità la sua comuuicazione ; convin a 
to che il nemico mon ardirebbe di nulla intraprendere 


seriamente: sopra Damm. prima d’aver tagliato la sua 
comunicazione con Stettino, Uan terzo mezzo mi fu pro- 
posto dal sigoor general di Chambarlhiac comandante 
il gevio y;ed» era di metter 200 uomini, a Damm , di 
abbandonarli alle loro proprie forze e cessando di di- 
«fender |’ argine, ruirare il resto delle truppe, a Stettis 
no. Questo, generale diceva per sostenere il suo senti. 
mento, che quanto Damm che dichiarava di . non, po- 
ter resistere pu di otto giorni, si vedrebbe. costretta a 
capitolare y il general comandante quel posto otterreb- 
be. senza alcuo dubbio il permesso di rientrare a Stet- 
«tino coù armi e bagagli. Mi parve straordinario un tal 
sentimento è non vi feci attevzione.. Il . primo di questi 
due partiti, che solo trovavo praticabile, mi ripagnava: 
iremevo alla solà idea di cedere un palmo di terreno 
al nemico, Il secondo era difficile ad eseguirsi, custo- 
dire, un argine di due leghe, e stancare dal -priucipio 
truppe si aecessarie per uu si lungo assedio. Lo scelsi 
però perchè più conveniva alla gloria del nome france- 
se. Damm fu conservato e l’argine fu custodito, 
6 aprile si vide della terra smossa innanzi al yil- 
di Fivkenwalde in linea parallella all’ argine , ed 
corona di due ridotti leguti per una comunica 
Mandai nella notte un battaglione di. rinforzo al 
general Radier ordinandogli di espiare, e di assa- 
lite il nemica; e. se avesse fortuna , fare entrar, nella 
piazza quanto potrebbe in bestiami, foraggi ec. Fu vi- 
Vissima questa sortita comandata dal general Radier; si 
prese rapidamente colla bajonetta il villaggio di Fiuken- 
walde difeso da 2000 uomini di fanteria e dall’ artiglie- 
tia; il nemico perdè in, quest azione 600, uomini ucci- 
si © leriti ; se ne lecero 25 prigionieri , e gli si tolse ua 
pezzo di canone, Îo rinforzai la guarnigione di Damm , 
è colloca più. vantaggiosamente che mi fu possibile i 
mici posti sull’ argine, e misi 200 uomini cun quattro 
pezzi di cannone al ponte del Peage sulla grossa Re- 
glitz, ultimo braccio dell’ Oder sulla riva destra , che 
sempre. cousidera7o per il puoto principale da doversi 
difendere, Tali misure tanto più divenivano pressanti , 
quavto che il nemico compiva , armava le sue batte- 
riv, ed aveva una quautità grande di scialuppe can- 
noniere ye di battelli piatti ben armati sul lago di Damm, 
Il 15 aprile assai di buon ora , col favor della più 
densa nebbia, e sotto la protezione del fuoco de’ suoi 
ridutti e di dieci sue scialuppe cannoniere., che aveva 
futto. risalire dal lago nei due rami del grosso e piccolo 
Reglitz , venne il nemico con 2500 uomini ad attacca- 
rc iutti i miei posti dell’argine fingendo ad un tempo 
un attacco sulla città. lo nou esita e corsi amen 
te sull’ argine in soccorso de’ miei posti assaliti. Essi avea- 
no già ottenuto qualche successo su de” piccoli. posti, e 
tagliati due ponti de” più considerabili. Il nemico però fu 
rovesciato da per tutto da una colonna comandata dal 
bravo maggiore Suauy fino al ponte di Peago , dove da 
quasi due ure il miu posto di 200 uomini e di quattro 
pezzi da battaglia teneva forte contro 1409 uomini e con= 
tro il fuoco benissimo servito di sei scialuppe cannonie- 
re armate di pezzi da 27. Allora il combattimento non 
fu più lungo. Il nemico prese vergognosamente la fuga 
d’ionanzi a novi, lasciando l’ argine e tutti i prati cir= 
conviciai coperti de’ suoi morti e feriti che si possono 
calcolare ad 800. womini, Questa giornata onorevole per 
noi costò alla mia piccola guarnigione 12, soldati uccisi 
e 60 feriti. Nella giornata furono ristabiliti tutti i pon- 
ti,,e si principiò nel giorno seguente 15 aprile a fare 
un forte riparo di legname al ponte di Peage per chiu- 
der l ingresso del ponte sulla riva destra , a coprire que- 
sto ponte con un gran tuglio sulla strada, nello stretto 
ben palizzato e chiuso, a stabilire una comunicazione 
coperta sull’ argine di 1800 tese lunga fino a Damm, 
e. fissare cinque . battarie per, proteggere » o difende- 
re. le nostre, opere. In tale occasione .si distinsero 
i signori uffiziali del genio. Non è possibile eseguire la- 
yori tanto considerevoli in un:si poco tempo e con 


zione» 
signor 
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e mi avevan giù isi ili ì int; "i 
già uccisi e feriti alcuni uomis*; risolsi di 


maggior Past app L’ artiglieria pFarezziando io. atti- 
ch'al a glio tempo ad inalzare. le batterio 
b eva le piatte forme , e forava le c 
noe EIA: quali. sono il colonaello Berthier 
ì lot si può tutto intrap i 
Aris ed armò pure da pt, Reglite ; o; go puo 
ORE serie È Damm sì trovarono picoamente sicuri, Il 
Kit apr ed imbarazzarsi in formare ridotti intorno 
A ti di Stettino e di Damm, e moltiplicarli nel prato 
linea, parallella all’ argioe; armò i suoi ridotti è fece 
Mr avanti la piazza sei, pezzi di artiglieria leggiera 
ora le sortite divennero molto più difficili; pure di 
parecchi giorni mi parea che il nemico pt Oo 
Rogfe S ed alcuni bersaglieri avendo presa |’ assuefazione 
4 ‘mettersi in, imboscuta in alcune case del villagyi 
di Grabow inquietavano le mie spedizioni della mattina y 


fare (una spedizione forte e bruciare ad ur 

case che na; muocevano. Il 12. maggio 4) ea la 
battaglione che mise fuoco alle case. Il nemico veut 

attaccarci in mumero assai superiore cou quatti 

pezzi di artiglieria leggera. Feci uscire un secondo ba 

taglione e quatro pezzi da campagna per sostenere , 

primo battaglione già fortemente impegnato col nemi 

co. Un terzo Vaucaiooe fu messo in riserva, Esseuda 
Mio scopo di conoscere a fondu la furza del nemico per- 
corsi tutta la sua linea dalla sinistra alla, destra con dua 
piccoli battaglioni che tutto formavano 600 uomivi. Gli 
presi parecchie sue posizioni colla bujvaetta , e non ostan- 
te la grande sua superiorità in uomi protetti da una 
artiglieria leggier a ben servita e il fuoco de” suo ridotti il 
nemico» fu..costretto rientrare nelle sue fortificazioni dove 
lo avrei inseguito se non fosse stuto lo svantaggio del 
terreno. Mi coutentai di tenerlo per ua istante in os- 
servazione , .ed  ordinai, alla truppa, di rientrare nella 
piazza. Questo piccolo fatto d’ armi costò al nemico due 
ufficiali ucgisi, tre feriti e 500 uomini, Dal canto mio 
ebbi due uffiziali ed otto soldati uccisi ed una sessan- 
tina di uomini f riti. Compresi che diveniva periculoso 


l'uscire , che dovevo conservar la mia. gente per rispon- 


| coraggio 


dere ad un attacco, o piombare sulle spalle del, nemi- 
co sè si vedeva costretto alla ritirata per le operazioni 
dell’armata francese, Debbo in tale occasione elog) ben 
meritati alle truppe della 512 divisione di fanteria ; un 
questa sortita come in rutti i fatti d’ armi che hanno 
avato col nemico si sono mostrate con tutto I’ ardore e 
di giovani francesi, «e con tutta la calma e 
sangue freddo di vecchi guerrieri. CIA 
Il general Rapier si è mantenuto nel più brillante 
modo in Damm avendo sempra i swoi posti aldi fuori 
ad una distanza grande, e collocando di giorno senti» 
nelle fin sotto le trincee del nemico. Sì vedrà con pia- 
cere che gli assedianti scno stati costretti di spingere 
un ramo di trincera , e coronare uno spalto per dis- 
cacciare due sentinelle che noi vi tenevamo solameute 
di giorno. se } U 
Tale è il quadro delle operazioni a Stettino per it 
tempo che sono stato incaricato del governo di questa 
iazza. Ho impiegato tuit’ i miei meszi per giustificare 
‘a fiducia del governo. Se ho fatto qualche cosa bene 
si deve attribuirla ai talenti di coloro che mi hanno eju- 
tato, Glì errori spettano a me senza intenzione. di 
+commetterli. Posso per lo meno seglacigro il mani 
“aver consegnata la piazza in uno atato migliore assat 
di quello în cui la presi , di aver organizzato a diversi 
rami di servizio in un modo sodisfacente s cdin ne ave- 
re economizzate le sussistenze sorupolosissimamente. 


i iugno 1815. 
Piotiao17 GHagr 4l general governatore, 
Firmato - DurnessE 


(Gaz. de France.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ ITALIA. 
Bologna, 30 giugno. 


Alcovi battaglioni di trappe francesi provegnenti da 
Roma è Firenze, diretti al corpo d’ osservazione d’ Ita- 
glia, sono oggi arrivati in questa città e domani si 
tbetteranno in marcia per la loro destinazione. 


b Verona, 4 luglio. 


USV UALT., ‘ch’ era partita da Magonza jermattina al 

le ore 8 1/2, è qui giuuta verso le sette della sera. $. A. 

I. non si è trattenuta che pochi momenti in questa città 

cd ‘Ba continnato il suo viaggio per Padova. Nou. sarà che 

al'suò ritornò soltanto ch? Elia farà | ispezione delle 
, truppe che sono qui. 


Bergamo , 4 luglio. 


Un grosso corpo di fanteria italiana , proveguente 
dal cantone del' Ticino, è giunto oggi in questa citta. 

Esso prosiegùe domani il suo cammino alla volia 
di Padova, destinato a far ‘parte del corpo d’ osserva- 
zione d’ Italia. I 


la Milunò , 5 luglio. 


Questa mattina il sig. generale di brigata Beilotti , 
provegnente dalla Spagna, è partito” per recarsi ad as- 
Sumere il comando della 3. da brigata ‘della 6 divisione 
(italiana ) al corpo d'osservazione d'iItelta. #s 
°° L’'artiglieria della guardia reale è partità questa mà- 
he per raggiungere le due colonne della guurdia stessa 
partita i) giorno antecedente. 

; Del 6. ‘ 

Lé ultime notizie ‘che sì sono ricevute da Dresda 
sono ‘del 29 giugno. Esse annanziano | arrivo in quella 
città del sig. conte de Metternich. 5. M. continuava a 
godere ottima salute. 


Venezia , 5 luglio. 


S.A. T. il priocipe' Vicerè ha passata la giornata 
di jeri ad Abano presso all’ augusta sua sposa la cui 
snlute ‘si trova ‘perfettamente ristabilita. Ougt allo spnn- 
tare del giorno il Principe era a Padova sulla piazza del® 
la Valle, ove sì trovavabo unite tutte ‘le truppe! della 
guernigiohe. Questi tre reggimenti erano bellissimi. 
Speravamo di veder qui le LL. AA. IT.; ma oggi sen- 
tiamo che sì sono fermute alia sera al palazzo di Stia} 
essendo che la rivista è ‘terminata molto tardi. Ci lusin- 
ghiamo dai possedere qui i mostri Principi per alcuni 
giorni. 

Gran parte della nostra guernigione , la quale in 
questo momento è molto numerosa , debba portarsi senza 
indugio al campi in terra ferma, 

(Giorn, Ital.) 


INGHILTERRA. 
Londra 25 giugno. 


1 nostri giornali hanto pubblicato il trattato. di 
concerto , e di sussidio , fra l’ Inghilterra , e la Svezia , 
sottoscritto a Stokholm il 3 marzo scorso. S.M. il redi 
Svezia 8° impegna d’ impiegare un corpo di 30,000 uo- 
mibi almeno»; in una: operazione diretta sul c ntinente 
contro i nemici delle alte parti contraenti. Quest’ ar- 
mata agirà di concerto con le truppe russe messe sotto 
il comaudo di S. A. il principe reale di Svezia. S. M. 
Brittanica promette e s° impegna di accedere alle con- 
venzioni già esistenti fra la Svezia e la Russia, e di 


facilitare , 1? adessione , e riunione in perpetuo del re- 
gno di Novergia, come parte integrante del regno di 
Dvezia. 

S. M. brittanica s impegna a fornire a S.M. il re di 
Svezia ( oltre gli altri soccorsi, che le circostanze gene- 
rali potranno mettere alla di lei disposizione ) per it 
servizio della campagna del presente anno , che per 
l’ equipaggiamento, trasp'rto , è mantenimento delle sue 
truppe , la somma di un milione sterlino , pagabile di 
mese in mese. $S. M. brittunica acconsente di cedere a 
S. M. ‘il’ re di Svezia , ed ai di lui successori , il pos 
sesso ‘della ‘ Guadalupa velle Indie Occidentali. sù quell 
Isola, per quanto li possiede attaalmente. 8, M. il re 
Svezia s’ impegna di accordare durante lo spazio di 20 
annì ai sudditi di S. M. brittanica il diritto di deposito 
nei porti di Gotenburgo , di Carlsham, e di Stralsunda , 
quando quest’ ultima piazza sarà rientrata sotto il do- 
minio svedese , per tutt: le produzioni , o mercanzie ., sia 
della Gran-Bretagna sia delle colonie , caricate ‘a’ bordo dî 
navi inglesi o svedesi. - Con un articolo separato S. M. if 
te di Svezia s'impegna a mantenere i privilegi , diritti, be- 
neficj , e prerogative degli abitanti della Guadalupa; e proia 
bire , l'introduzione degli schiavi d’Africa nella sudetta Iso- 
la, e nelle altre possessioni di S, M. Svedese nelle Indie oc- 
cidentali, e a non permettere ai sudditi Svedesi, di fa- 
re il commercio degli schiavi; escludere dai porti della 
Guadalupa , tanto al presente che per |’ avvenire , ogni 
bastimento armato , 0 corsaro , appartenente agli statà 
che fussero ‘în guerra colla Brettagna ; a non alienare 
la detta ‘isola, senza il consenso di S. M. B; finalmente , 
ad accordare ogui protezione e sicurezza at sw.lditi bri- 
sannici, e &lla loro proprietà, tanto nel caso che vo+ 
lessero*lasciare la colonia; o restarvi. 

(Jour. de Paris.) 
— Il duca ‘di ‘Brauswnick è ritornato in Inghilterra. 
Speriamo , ché questo ritorno nuo sara seguito da quel 
lò di un altro duca ( Cumberland ) giacché cio potreb- 
be oscurare di molto la nostra prospettiva, 
‘ (Morning Chronicle) 
— Il giorno ‘21 l’‘imbasciatore Russo ha avuto ua ab= 
boccamento con lord Castelreagh , e il conte Bathurst: 
— Restano tutt’ ora in deposito in Inghilterra: quattrò 
vascelli russi da '74 cunnoni | uno, ed una fregata. 
Questi vascelli devono» ess:re restituiti alla Russia” im 
virtù della ‘convenzione fulta sù questo proposito. 
FR (Sun) 
STATI-UNITI wi; 


Boston 10 aprile. 


Abbiamo la soddisfazione di annunciare il felice 
arrivo nel nostro porto della fregata la Chesapeate da 
una crociera di 119 giorni, 

Uscita da Boston , questa fregata prese il suo carso 
verso Madera, passò d’avanti alle Canarie, e il Capo- 
verde , dirigendosi verso |’ equatore , trai 16-0 26 
gradi di longitudine ove ha incrociato per seì settima 
ne. Navigò quindi lungo la costa dell’ Ainerica meri» 
dinale , e passando d’ innanzi. alle Barbade, |’ Antiza*, 
o la maggior parte delle isole Sutto-vento , raggiunse’ di 
nuovo. gli Stati-Uniti. 

Durante la sua crociera <havpreso il brich americano 
la Giulia, che andava da Lisbona a Boston munito di 
licenze Inglesi (è giuntha Boston, ed è stato condanna= 
to); la nave Inglese il 2Vourieer, che andava da Liver- 
pool al Brasile ; il brick |? Zral-Percy, che andava dal 
Capo-Verde al Brasile. Essa ha a bordo 553 prigioniori 
inglesi. Il 1° di gennajo ha veduto, a traverso delle Isole 
Sotto-Vento due grossi Vascelli che ha supposto essere 
vascelli di guerra : Vi corsè sopra; ma avendo rico= 
nosciuto , ch” erano un vascello da 74 , ed una fregata 
mise fuori tutte le sue vele, e si allontanò. Tonanzi al 
capo di Virginia diede caccia ad una dorvetta di guer=" 
ra) che fuggi nella notte, ) 
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GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


K = ARE MI SI OTIS MR a x 
Roma,g@4 LUGLIO 1815. 


INTERNO. 
Parigi, 4 luglio. 

Oggi domenica 4 luglio S. M. 1’ Imperatrice-Regi- 
na e Reggento ha ricevuto dopo la messa , nel palazzo 
di S. Cloud, nel salone di Marte una deputazione dell’ isti- 
tuto, composta dei presidenti , e secretarj delle quattro 
classi, e della commissione nominata per l’ esame dei 
PESA relativi al monumento , che l’ Imperatore. vuole 
fare erigere sul Monte-Cenisio. Il signor ‘conte Regnaud 
de SuinteJean-d’ Angely , presidente della deputazione , 
ha offerto a S. M. l’ [Imperatrice l’ omaggio dei senti- 


mepti dell’ istituto verso S. M., che sono quelli di tutta.. 


la Francia; e le ha espresso la riconoscenza di cui è 
presa per la nuova prova di confidenza con cui S. M. 
onora, 
L’ Imperatrice ha risposto alla deputazione colla bon- 
ta, modo obbligante, e grazia, che la caratterizzano ; e 
si è degnata loiace qualche tempo coi membri della de- 
putazionee gato 


Domenica 20 giugno , sono stati ammessi a' prosta- 
re il giuramento fra Te mani di S. M. 1’ ‘Îthperatrice- 
Regina è  Reggente nella cappella del palazzo di $. Cloud. 

I signori Longo nominato vescovo di Spoleto ‘ 

‘l'ardy, nominato vescovo di Vercelli ; ul 

Toppia , nominato vescovo d’ Acqui , 

E Marentini nominato vescovo di Piacenza. 

La domenica 27 dello stesso mese , è stato parimen- 
ti ammesso a prestare il giuramento fra lè mani di S. M, 
l’Imperattico, , » 

| sig. Spiegel, baron di Driesomberg ) nominato ve- 
scovo di Munster, 


Questi giuramenti sono stati ricevati in’ nome dell’ | 


Imperatore da S, M, |’ Imperatrico-Reggente. 
(Monitore.) 
Del 5. 


. (S. M. lImperatrice-Regina, e Reggente ha rice- 
wuto le notizie ‘seguenti dell’ armata. 

Il conte de Matternich', ministro di stato , e delle 
conferenie di S. M. l’ Imperatore d’ Austria ‘è giunto 
8 Dresda ) e già ha avuto var) abboccamenti col duca dî 

assa no, 

© La Russia’ ha ottenuto dal re di Prussia , che la 
carta russa abbia un corso forzato negli Stati Prussiani 
(si troverà quì appresso l’ ordinanza ch’ è stata pubbli- 
Cùla a tale oggetto ) ge siccome la carta prussidta per- 


de già il 70 per cento , quest’ ordinanza non sembra 
atta a rialzare il credito della Prussia. 

La città di Berlino è tormentata in tutte le ma- 
niere, ed ogni giorno le vessazioni vi si fanno vieppiù 
sentire. Questa capitale paragona già la sua situazione 
a quella di varie città della Francia nel 1795. È 
8. M, I Imperatore ha fatto il 28 una corsa di & 
in 10 ore nelle vicinanze di Dresda. 

Si sono ricevute notizie di Modlin, e dì Zamosc, 
Questo piazze sono nella migliore situazione taito per 
ì viveri e munizioni da guerra , che per le forlifir 
cazioni, 


Ordinanza sull’ accettazione delle assegnazioni di ban- 
ca russe ycome danaro circolante. 


‘Noi Federico Guglielmo perla grazia d’ Iddio re-di 


| di Prussia ec, Facciamo sapere: 


La difficoltà ch’ esiste per i pagamenti delle spese 
di guerta, cagionata dalla loutananza considerevole del- 
le frontiere , ‘ed accresciuta‘ in questo’ momento per la 
ragione, che le piazze le più commercianti della Ger- 
mania sono în potere del remico , ci fa un dovere per 
il suécesso della causa comune, e pet le contrade dei 
nostri stati, ove trovansi attualmente le armate; di fa= 
cilitare i mezzi di pagamento peri bisogui dell’ armata 
Russa. E° siccome |’ accettazione della carta monetata ; 
d’ un grande ed iuconcusso Impero, secondo il prezzo 
fissato in denaro dal corso del cambio. non presenta gli. 
stessi inconvenienti , che il corso furzato d” una carta 
monetata secondo il suo valore nomintle y è che l’'espe= 
rienza ha dimostrato, che ‘non erarisultata veruna dif- 
ficoltà è nè danno nella circolazione:delle assegnazioni di 
banca russe nelle mostre provincie al di là della Visto- 
la, e vel ducato di Varsavia , ordiniamo' quanto siegue? 

Art. 1. Dal giorno della pubblicazione della presene 
te ordinanza fino @ due mesi dopo; che le truppe russe 
sîranno partite dai nostri stati ;/le assegnazioni di *bane 
ca della Russia saranno ricevute come danaro contante 
sécondo un corso fissato del loro valore in'danaro’, ved 
aVraonò piena circolazione in ‘tutti; i mostri stati, come 
danaro corrente di Prussia. 

2: Questa disposizione si applica egua'mente alle ree 
lazioni fra particolari , ed a quelle, che si facessero. colle 


| nostre casse. 


34 Però! nino è ‘obbligato accettare le assegaazia- 
ni di banca, quando fessero state fatte delle ‘convenzio= 
ni prima della pubblicazione della presente ordinanza , 
colle quali ‘i pagamenti sazebbono stipolati in tale yo tal: 


4 
Ìa( 
sorta di moncta, o mezzi di pagamento. Come ancora 
quest” ordinanza ‘non si. estende sugli affari del cambio 
commerciale tanto per il pagamento delle leitere di 
cambio accettate ,, per gli affari di sconto , quanto nella 
compra di lettere sull’ estero, ove |’ accettazione delle 
assegnazioni di banca é lasciata alla piena volontà dei 
particolari. e Ù j 
4. Il valbre delle assesnazioni di barca in ragione 
del corso prussiano sarà calcolato , senzà fe piccole fra- 
zioni in proporzione del corso della Borsa di Pietrobur= 
go, comprendendovi le spese di esazione , in modo, che 
il joro valore in danaro sia'indicato. 7 

Fissiamo provvisoriàmente su questo piede il corso 
al 25 per cento, ossia per un assegnazione di 5 rubli 
uno scudo 6 buoni grossi corrente contante , e così in 
proporzione. per le assegnazioni d’ un valore più forte, 
Ma ci riserviamo di far conoscere al 1 Luglio, e quin- 
‘di al 1 di ciascun mese, se questo corso restetà allo 
stesso prezzo » 0 se per le variazioni nel torso ‘delta 
borsa di Pietroburgo sarà rialzato, o diminuito, 

5 Coloro , che voglipno ritirare l’ ammontare delle 

loro assegnazioni di nuca direttamente dalla Russia, 
e che le mandano agli officj stabiliti nelle città frontie- 
re debbono uniformarsi: si regolamenti delle autorità 
russe, che per via dei pubblici fogli. sono stali co- 
nosciuti. 
i,,.6 Nel caso in cui si rifiutasse di ricevere le asso- 
gnazioni al corso , che noi abbiamo fissato, il debitore 
è autorizzato a depositare giuridicamente la somma pro- 
posta , a spese , .e rischio del creditore, in maniera, 
che il deposito sarà considerato , come se fosse stato 
effettuato il papamento, 

Fatto , e dato dal nostro quartier generale a Neutorlî 
presso Reichenbuch il 12 giugno 1815. 

Firmato-Fepenito GuorisLmo. 
Firmato-Hardenberg. 
(Monitore.) 


sind NotIzE, OFFIZIALI, 
Rapporti del sign. general Rapp, governatore di Dan- 
îb\2004. dl principe muggior generale, 
x Danzica , 20 gennaro 18153. + 

;Pritcipe , sul mio rapporto, del 15 avevosinformato 
V.:A.:5. che i, Cosacchi; erano passati salta” Nehrung 
ei che, la 540 divisione comandata dal general Franceschi 
era arrivata sul territorio di Danzica. | ‘ "da 

Ji risaltato di uv fatto d’ armi Meat sulla Vi 
stola, nella ritiri ta del 100 corpo sopra Danzica , nella 
notte del .12.al 15, non essendomi. arcor pervenuto , non, 
avevo potuto renderne. conto a V, A.; mi affretto ora 
d’ informarla ,, che il general Bachelu , comandante la 
retroguardia) del decimo corpo , avendo passata la Visto- 
la, comparve subito! sull’ altra riva il nemico , fece pas- 
sore la suna vanguardia PR priacipiò a cannoneggiare il 
villaggio di, Stublau. Il generale Bachelu fece guarnire 
vba diga situata vicino,a quel villaggio , da alcune compa-' 
gnie di. fanteria ,\e. piantò. due pezzi di cannone per ri- 
spondere a quelli del. nemico , che nella. notte si ritirò 
pelvillaggio .di Palschaw. I 

Volendo il general Bachelu, disgustare il nemico » Che 
lo bersagliava continuamente, di più andargli dietro, sì 
da vicino, risolvè di sorprenderlo. Incaricò di questa spt- 
dizione il capo battaglione Krasin del 10° reggimento di 
fanteria polacca, che risali la Vistola alla testa del suo 
battaglione , tragittò ad. una lega al di sopra, di Stublan, 
il fiume sul diaccio, e marciò sopra Palscheu. Il pri- 
mo posto: nemico fa preso dalla sua vanguardia , e il 
battaglione polacco lo precipité nel villaggio , dove i Rus- 
sî si salvarono nel massimo disordine. La loro artiglie- 
via sarebbe stata. presa  infallibilmente se. non fossero 
faggiti con tauta rapidità. 

Questa spedizione costò al nemico 50 uomini ucci- 
si, 30. feriti e 28 prigionieri, fra i quali due uffiziali 
e 60 cavalli. Essa fa molto onore al capo battaglione 


riti 


| desima del 


Krasyn, che la gnidòiebh ritoltitezza e prudenza, Sta- 
vano in Palschuu ty battaglione di cacciatori , circa 600 
ussari di Grodno e cosacchi, e due pezzi di cannone. 
Fuggirono i Russi con tanto disordine, che inseguen- 
doli si avrebbe. potuto ramassare molta gente ; ma il ca- 
po battaglione Krasya dové raggiungere la retroguardia 
prima che partisse da Guttland alle org cinque della mat- 
tina. Ebbimo in cotesto. fatto d’ armi pochi soldati fe- 


. JI capo battaglione Krasyn è un’ uffiziale de’ più dex 
voti, e parecchi iratti molto onorevoli lo rendono comen- 
dabilissimor; ed è membro della Legion a’ Onore. 

Hi 13; giunse vicino Danzica il decimo corpo , e 
situò la destra della 72 divisione a Rosenberg sulla stra- 
da di Dirschau, e la sinistra della divisione Heudelet a 
Klein Zunder, di 

Durante il movimento del maresciallo duca di Ta- 
ranto ; il Ca Franceschi ch” era stato impostato sulla 
Vistota, colla 34: divisione , affine di proteggere gli abi. 
tanti del territ.rio di Danzica, che conducevano nella 
‘piazza i bestiami ed i foraggi, che io volevo sottrarre 
al nemico, ebbe ordine di entrare in Danzica. 

Il 14, essendo rimaste le truppe nella posizione me 
giorno innanzi, il nemico assali la brigata 
Bachelu collocata avanti Praust ; si pervenne però a te- 


| nerlo in freno, e fuito sembrava finito : ma verso le ore 


tre si avanzarono sei cannoni nemici con 1200 cavalli 
sul villaggio di Rosemberg , dove stava il primo reggi- 
meoto vesfalo. IL colonnello Plessman che lo,comanda, 
conservò lungamente la sua posizione. Il nemico lanci 
degli obizi , bruciò il villaggio di Rosenberg che stava= 
gli dietro 3 e ciò lo costrinse a ripiegarsi so Languoe- 


| pau, in cui stavail 13° reggimento baverese, Il colon- 


nello Buttler marciò per sostenerlo, e i due reggimenti 
uniti presero posto avanti Lavguenau. 

sol! nemico oltrepassò il villaggio di Rosenberg ,,0c- 
eupò le alture, e ricominciò a cavnoneggiare, Jl gene 
rale Bachelu fece innoltrare l”artiglieria leggiera pulac-.» 
ca, che si situò così dà vicino al nemico, che ia me-. 
no di due ore lo costrinse alla ritirata. ii 

11 primo regrimento vesfalo merita elogj j effettuò la 
sua ritirata del viaggio di Rosenberg in buon” ordine , 
e si mantenne con molta fermezza nella seconda sva po= 
sizione, Il colonnello Plessmann implora una ricompen- 
sa pel capo battaglione Bauer, che il sigdor generale di° 
divisione Grandjean raccomanda particolarmente si! r3*° 
bavaro mon ha smentito se stesso, 

Si, cita con elogio il capitano Ostrowski , comandan- 
te la compagnia d'artiglieria addeita alla 7a divisione, 
il.di Sco: ben diretto forzò il nemico alla ritirata, 
La brigata Bachelu ebbe in questo fatto d” armi otto uo- 
mini ‘e sei cavalli uccisi, due uffiziali e' 33 uomini fe= 
riti. La perdita del nemico dev essere più considerevo- 
le, gli si smontò un pezzo di canvone. Dopo il fatto 
d’ arme , la brigata Bachelu prese posto avanti Languenan, 

Il 15, feci rievtrare la 2a brigata della divisione. 
Grandjean , comandata dal principe Radziwill; restrinsi 
la linea in modo che la destra sì appoggiava a Praust, 
dove stava il generale Baclielu , e la sinistra era a 
Reichenberg. È 

Nella sera stessa due compagnie di volteggiatori,, che 
formavano gliavamposti delgenerale Hasson s comandana 
tela prima brigata del generale Heudelet, furono assalite 
sulla strada di Wotzlaw, dove erano impostate, da cir- 
ca 100 cavalli e 150 uomini di fanteria, I volteggiatori 
tenpero fermo ,, uccisero due cosacchi e nè fetiraho pas 
recchi. Avevo pure fatto uscire dalla piazza la Za bri- 
gala della divisione del generale Heudelet , comandata 

al generale Gault, che aveva ordine di andare fino & 
Ssheenbaum. Fermai il suo movimento,, è la. situai a 
Neufebr, tenendo un battaglione a Bohusaek per proteg= 
gere l'ingresso de’ bestiami e. de foraggi, e un batta- 
glione di riserva a Krakau, 


ll 16, alle ore dieci della maltinny' una colonna di 
Goo ussari , protetti da 4 pezzi di artiglieria, e di cir- 
ca 400 uomin di fanteria, $i mostrò & Bohnsaek , sfi- 
landu 200 uomini a cavallo per la dune e costeggiando 
il''mare . Il signor capo battaglione Frrlet'comio dabte 
il 40 di fanteria leggiera, dimorante ‘a Bohnsaek 3 fece 
la sua ritirata io buon ordine. Questo battaglione giun- 


io alla posizione di Neufehr 3 il generale Gaull fe-.. 


ce le sue disposizioni per respingere il nemico, che 
aveva segitito il suo battaglione assai da vicino. Qual. 
tro pezzi , che cveva. il general Fault , furono messi 
în batteria sulla strada di Bohnsaek. Il battaglione del 
179 si schierò subito per colonae serrate 5 le altre due 
dej 4 battaglioni del general Gault si arrampicayano 
sirlle dune: sotto ‘il comanto del maggiore Schueider, 
uffiziale di cui si parla con distinzione. 

Il generale Gault si recò col battaglione del ‘39° 
<he gli rimaneya , all’ altura di quello del 17, assalendo 
il villaggio di Bohnsaek difronte’ colla sua artiglieria 5 
ma il maggiore Schaeider, avendo col: suo ardito imovi- 
mento oltrepassata la linea del nemico , lo determino a 
ritirarsi. I russi furono inseguiti colla spada alle reni 
fino al villaggio di Wordeluy' dopo di che il general 
Gault riprese la sua posizione a Neufehr senza essere 
in seguito dal nemico. 

Questo fatto ‘d* armi fa onore alle truppe ‘della bri- 

ata del general Haolt, che per la maggior parte com- 
ttevano ‘perla prima volta. 

Il general Gault mi fece un rapporto vantaggiosis- 
simo: per parte del maggior Deskur dell’ rre reggimen- 
Ito polacco che per il momento avevo posto wicino a 
lui come perfetto conoscitore ‘dél terreno, Questo ullizia- 
e superiore è pieno di onore, di zelo, ed ha in ogni 
circostanza giustificato: le bmono ‘tstimonianzo s che ha 
avtite ‘da parecchi genorali francesi. { ? 

If general Ganlt nomina pure il signor.» vi +1 
luopoteneute al g° regzimento dé’ lancieri  polséchit ‘chie 
comandaya vicino a lui un distaccamento ‘di tiisitarui 
muni del suo reggimento. Fa finalmente onorata men- 
zione del ‘capitano Mhrmer suo? ajutante di campo. | 

In questo fitto di armi ebbe il general Goult ‘pa- 
recchi: becisi @:20 foriti. Si. conta fra i prim ws cas 
pitano del 17° leggiero ., e' fra i’ secondi duè  ‘offiziali 
del.6° leggièro, [ 

. In quel giorno stesso stimai opportuno. di dover 
stringer di più la linea e. portarla perciò vindietro 5 “la 
destra fu situata a S. Albrect, e la sinistra‘ a Reichen- 
berg vt ine per mezzo de' posti con Neufehr;do- 
ve stava il general Gault. UL 

UH 17 le truppe .custodirono; quella: posizione meò 
desima j una spedizione composta di 50 ‘vulteggiatori® 
del 14° respinse vivamente ‘una partita di ‘190’'Ic0sa08' 
chi , «ila costrinse a lasciare ‘una bandiera ‘ch’ essa 
avea presa nellechiuse vicide» Questo fatto d°<arari ave 
venne vicino Gottswalde, ì 

Il 18 mivdeterminai a' far entrare la divisione)nel- 
la, Piazza e ne suoi forti esterni 3 occupundo» solamente? 
gl’ungressircon ‘una catena di posti piùo meno forti. Ri- 
putai opportuno di cedero alle osservazioni de? generali 
di divisione che mi rappresentarono»la necessità di sot- 
trarre al rigore dell’. eccessivo freddo che da pochi 
giorni si fa nuovamente sedtirep le truppe che hanno 
sofferto fatica e  privazio 
move disposizioni ho fuori! della piazza otto’ baltaglio- 
ni solamente ‘ed: \in'tal guisa: gli ‘uomini ai riposano . a 
vicenda: non'solfrendo molto dall asprezza di ‘questo spa 
venlevole; clima. © : vioata:zo dI 

Ho l'onore di essere eci.‘ I, 
D ud 1 Firmato-Conte (RArP. 

Ki31as 19 ‘ * Danzica!, 29 gennajo 1813: 

2 Principey:V. Ax S; non ignora che Danzica è bloccata 
dai Russi») Ella ® duuque conosce‘ad ‘esubefanza le ra= 
gioci del ritardo ale quale sono? obbligato», ‘per “rendere 
conto della posizione del nemico , e de preparativi che 


ni grondi. In mezzo alle mie . 


ho” fatt? par eppornii vagli ‘apparecchi: che didiostrava: di 
meditare. 

Quello cherspedista; mon potendo. ‘caricarsi di un 
pacco volu-ninose ho dovbto abbreviare questo rappar- 
to 3° mi propongo! però. di trasmetterne ‘a “V, A; bon ia 
presto na altro più dettagliato, ib sigog 

I A, è già informata che il signor: maresciallodueni? 
di Taranto nel di 15 del mese corrente mi consegnò il 
comundo ‘del 10% corpo. 
LU quel giuro medesimo queste Mmppe furono stars 
bilite in ‘modo ‘da’ coprir ‘Danzica; la: destra a Rosen-i: 
berg sulla strade di Dirschau 3 © la sinistra a Klemzune 
diri: Nella ‘notte precedente il geverali :Bachelu: avea sor+ 
Preso il nemico a Sulschaw e'glivaveva uccisi 50 uom» 
ni 3 nevavca feriti circa: 40, e presi 28 fra i quali duel 
ufficiali ; erano ‘pure ceduti ‘in poter nostro 60 cavalli 5 
noi non ‘avevamo’ vavato! iv questo. fotto, d° arme; che 
pochi feriti e neppure nu uomo ucciso. JI 14 il nemico rasa. 
sali il. general Bachélu' a © Rossemibergo ch’ esso. bruciò, JI 
generale: si ritirò a Langrunau ‘dopo aver cagioneta: al 
nemico noa ‘perdita molto considerevole, tl primo reggi=! 
{ mento: Vestalo si distinse in questo «fatto d’ armi, aa 
(ritirata del general Bichelu ‘era d'altronde una: conse» 
{pata degli ordivi da me dati ad ogyetto di stringere: la 

inea, Feci quindi rientrare il di 15 in Danzica la briga». 

ta del: general: Radziwill. Il general: Bachelu ritornò a 
Prausts e la sinistra del general ‘Hendelet. fu situata a 
Reinchenberg. | 
i Il.giorno seguente una colonna russa. di fanteria 0 
| cavalleria ‘ed artiglieria: s” innoltrò fino a Bonhsaek nel» 
Regrung ; il general Gault | ussali: vivamento @ la co- 
| Strinse «a ritirarsi, è 

«Ciò non ostart* 3° il freddo che dal di 13 in poi 
continuava sempre con un rigore pericoloso per da si. 
lute de’ soldati, mi determinò a ravvicinare dippiù. le 
truppera! Dauzica! Quiadi. rimandui la «brigata Radzivill 
a-S Albrect, e fedi rientrare nella piazza quella del'ge- 
‘ neral:Bachelu, È È 

Il-116 e 17 avvennerò varj piccoli. fatti. d’ arme fra 


| diverse. compagnie di volteggiatorie di cusacchi 31 quali 
| si convinsero be presto che. non: otterrebbero sulla’ no»: 


| starfanteria il minimo ‘vantaggio, (i iui Hi 

«+ H:r8 (essendo: aumentato ‘di più il freddo , essendo a' 
18. gradi, mi doterminan sulle osservazioni dei generali 
di:divisione a'lar'rientraré le truppe. nella piazza + fis= 
sai dunqueana catena di posti ade tina lega circa all’in= 
torno ze le divisioni vennero ad. occnpare Danzica ‘e li 
sùoi «fori ‘esterni; Nel giorno medesimo. .mi. si; palesò; 
che due:battaglioni della Bor divisione :,; ch’ erano. stutà 


| tuattenuti a Spandau ‘sarebbero giunti: a Danzica il giore 
| no 20. Presi:subito-il ‘partito di manilar doro incontrò 
{ una brigata munita d’ artiglieria .scordinai: quindi dii ge- 


neraleG@ult» di -sndare*verso Neustad , e ciò fu esegui 
to : ero però inquietato per quattro compagnie di fap= 


| teria napoletanaz ch’ eràmo andate n Stelter a vcondur= 
| re alcuni ‘prigionieri di gaerra , ‘ed il ‘ritorno delle qua- 


li mi sembrava rendesse necessaria un altra sortita che 
calcolavo di ordinare? pochi giorni più tardi : ma 
restai piacevolmente sorpreso quando seppi che queste 
quattro compagnie»avey avo . raggiunto î due battaglioni , 
edi avevano; fatte! sei. tappe «iu due: giorni per cèrcar 
I’ occasione ai rhisuratsi col nemico, sChe nono sb vfarà 
cone truppe animate «da un simile» spirito 2. va co 

ws Patecchi:rapporti mi annuuciavano ,. supposi. dal ne- 
mico ,iche il «gelo sdelle acque » della. fortificazione, gli 
permetterebbe: ‘di: ‘assale Danzica viva firza, e che 
aveva perfino »principiato 1a ‘| far delle scale per tentare 
la! scalata) Creda: V, A+ che tali progetti non m? in» 

letavano. giò Label 
Pr Sl 25 un contadino portò una lettera al presideote dei 
senato dirctta ai magistrati \di Danzica dal general H#latvw , 
ed accompagnata da un proclama di questo hettmanu 
de cosacchi agli” abitanti. Stimai Opportuno caricàfmi di 
rispondervi , e. feci a'tale effetto inserire le duè nuore 
® Poe:lsì sus ° 5I L 


contenute nella’. gazzetta di cui annetto qui un esem- 
plare. fp Tale FSE i 
Questo; proclama manifestò agli abitanti l’ impoten- 
za del nemico ;}e questa millunteria , colla quale voleva 
spavevturli, , non produsse altro eflitto che asvertirì sul 
conte di Plattow, che voleva far credere che il prender 
Dunzica ‘era. taniv. facile ‘quanto il, prendere equipaggi 
abbandoniti. ) È 

Secondo gli ultimi rapporti ch? io ho della situa- 
zione del nemico. e della sua. forza , parmi che non sia 
in: cistuto neppur, di sognare alla minima intrapresa 
contro di noi, Apparisce che il solo corpo, del signor di 
Wittgenstein si. trovi ne’ contorni di Danzica. V. A: ne 
conosce la’ forza: i cosacchi ocsupano il. paese chiuso 
frasla strada! di Dirchau;, ve ,ne; sono pure. pel. werder 
di Danzica; Gli. avamposti. del. nemico svb0 vicini al 
«miei. s:quasi ogni giorno li fu rispingere e subito spa- 
riscono, : “ 

.Oggi ho faito. uscirerquattro 
leria ed. artiglieria sotto gli urdini del general Grandjean, 
I.russi sono stati sul. momento sloggiati , e .suno stati 
presi uleuni cosacchi e baskiri.. Le truppe | dimostrano 
molto ardore in questi piccoli. futti d’ arme, e’ general. 
mente. ho da lodarmi del corpo d’ armata destiuato ‘alla 
dilesa di Danzici è 

Le nostre turlezze esterne. hanno prese il più! im- 
ponente aspetto ; il. genio perfeziona continuameale ciò 
ch era ancora 1mperfelto : le nostre fronti sono piene 
d unvartiglieria formidabile: .ip, ognuna delle fortezze 


‘battaglioni fol #4 


esteroe comandano ufficiali, di merito 1 da guarnigione» 
surà ia pocbi giorni perfettamente yestita è st organizza= 
no gli speduli , il soldato è ben alloggiato , ben pasciu> 
to, es:ttimente pagato»; in ‘una \paroha Monsigpore tutto 
ha qui d'aspetto dell’ ordine , della forza e della più 
decrsu risolutezza. ° 

Il freddo che ha fatto risolvere il nuovo ingresso 
delle ruppe non è ‘ancor cessato :. il termometro è di- 
sceso ancor oggi a 14 gradi: souo ora. molto: contento 
del. partito j che hò preso se devo. aggiuazere: ch?lera 
ormai tempo perchè una “quantità di soldati è. caduta 
malata, e necsuno pieni i nostri sspedali. ‘ 

Non devo fisire questo rappurte, senza \render.con 
fo a VA. 5, dell? eccellente spirito, di cui la za!divi- 
gioie è capimata : questa, divisione;è 1? anima della gnaî& 
Piggione 5 celettoizza le; altre truppe che il freddo \an+ 
cora indormeatiste. Un si bel: ordine: è, opera. del yone+ 
ral,Gravdjean 3: uffizial generale commendabilissimo: per) 
iù d’ an titolo» Credo pure di distinguere il general 
Fachelu che ha reso in questa campagna veri: servig]ji» 
eda cuì aspettar se ne possono altrettanti; ogni: volta 
che se yli presenterà I’ occasione di ,segnalarsi. ‘ 

Ho )° onore di essere tc, ti x ' 
‘Eirmato-Conte \Rarbi 


NO TIZIE 


id 


ESTERE: 


Bici Vist Rotta val 


Norimberga.) 29 giugno nio | 

$i mautiene. sempre;la voce; che la regina Caroli» 

ma di; Sicilia si! rechera per: Costantinopoli in Ungheria 
ove deve fissare per: qualche; tempo «il. suo :soggiornogio 
n Hibcorpo del. maresciallo Oudinot ,.duca di Reggio, 
he preso 1 suoi accantonamenti sulla (riva | destra, delli 
‘Elba, ira Witrenberg ve! ‘orgau|,. stendendosi -sullaisua 
dritta ‘sino; verso la Spree. Il quartier generale di questo: 
corpo: di armata .si trova presentemsente nella: piccola 
citta di Berzberg. .i(ideta,)p 


Li n 


Augusta , 2ì giugno. 


Tutte le troppe, stazionate da qualche tempo in,que- 

Sta citta si sono peste in marcia, i i 
Fra queste truppe vi è molta. cavalleria italiana e 
mapoletana. Il parco Italiano di artiglieria di riserza , ac- 
cautonat» qui da ire mesi, va a partire per Bayreuth : 
1,060 cavolli sono impiegeti al trasporto di questa ar- 
figheria, È 
(Jour. de Paris.) 


GALLICIA. 
Lemberg.,, 16 giugno» 


Tn Cracovia vi è un governatore Russo. Sin qui nos 
vi. sono sin quella. città altre truppe, 


sacchi ;«ma si dice debba. giungervi 


fanteria russa. 
(Jcurn. del’ Emp.} 


fra giorni della 


SASSONIA. 
Dresda 25 giugno. 


La commissione del paese ha. diretto li 26 maggio 
scorso u tutte le deputazioni dei. circuli un’ ordine, per 
gui. nello, spazio di nn mese al più tardi, tutti | dan= 
ni.cagionati dalla guerra, che non spettano alla, cassa dé, 
Equazione siano. dichiarati con ùna scrupolosa esattezza. 
da chi li avrà sofferti , onde possano essere liquidati» 


Journ. de Parisgà 
VESTFALIA. 
Burg , 20 giugno. È È 
Le troppe russe e prussiano feto erano innanzi & 


armistizio, degli ac= 


Magdeburgo , hanno preso. durante 1° 
e it tu riva. dell” 


caotonamenii pelle vicine città. lungo la 


Elba. h 
(Jour, de. Paris.) 


«GRAN DUCATO DI FRANCFORTE. 


È Francfort ., 50 gingno. 3 
S. E. Il maresciallo, duca di Castiglione, che co 
manda jn capo) armata .di osservazione di Baviera, è 
partito per recarsi a Vurtzburgo. Il signor generale Me» 
nard,,, capo dello stato. maggiore generale, accompagaa 


1 ,reggimenti 8° leggiero.., ed .il:450, di. linea» some 
giunti oggi in francfort ;: «questi due, reggimenti fanno 
parte dell’ armata di Baviera, }l 45> continuera doma 
ni il sup camino per Vurtzburgo. } È 
Il go reggimento dei bersaglieri della. guardia, e 
parimente giunto £ra le nostre mura. Aache| questo reg- 
gimento,;si) reca a Vurtzburgo , con (un considerava 
treno di ‘artiglieria, » 
Regna elia nostra città un attività ed un movimen= 
to, come nel priucipio della campagna 5, Ognuno do- 
manda . a.se stesso per qual magia, sl è, potuto ; creare 
e; riunire imua cosi; bella, e così numerosa ; armata. St, 
riconosce quel geuio previdente, che trasporta con la 
rapidità! del..lampo , le, sue legioni vittoriose:,. dalle estre= 
mità del. suo impero , suile rive del. Meno. 3 
Del 10 luglio, 

Kotzebue! sità ritivato dietro 1’ Oiler ,,ove continua î 
anoi. fogli. in lingua.russa, e tedesca. 

inci « ; (Journ.: dei Parise)" 
ib #0 iui ii babi aiar arhagabazni 


vv Roma, 14 luglio» 


‘Nel giorno di. lunedì (19 liglio cò reenta sì, terrà. im 


! Segreteria Municipale, alle. 12. del mattino. 1’ aggiudidazio=, 


ne dell’. affitto; per un sul anno & forma del foglio d'ome— 
ri esistente in Mairie del granaro detto .il,£0, piano: del 
Clementiuo situato alle Terme.-Diocleziane spettante alla cit- 
tà di, Roma) capace di ‘contenere rubbia 4000 di grano, e 
portato nello scandaglio,; del] signor Valadier archite:to 
municipale di 12(classe per. fa pigione wupua di fran- 
chi 2000.,,,e. si delibererà. all’ ultimo. , e .tnaggiore obla» 
tore che dovrà sesibire, sicurtà idonea. i 


c ai 


ERRATA CORRIGE. 
NelP altima pagina dello scorso foglio, data di Ve. 
rona , col. 1. , liv. 1.2 ie luogo di leggere Magonze, 
leggeio hionzd È 


se pon: alcuvi co 


Num. 85. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 


17 LUGLIO 1815. 


DIN TERNO; 


Roma , 17 luglio. 


L’ Accademia di S. Luca si è già radunata varie 
‘ volte per deliberare sul monumento da ‘innalzarsi sul 
Monte-Cenisio, "Tutti i membri sono stati penetrati di rico- 
© noscenza per l’ onore , che S. M. ha loro accordato shia- 
mandoli a concorrere alla realizzazione d’ un progetto così 
glorioso. + 
Parigi , 5 luglio. 


Si M. ha reso , li-14 giugno, dal quartier gene- 
rale di Dresda, ‘un decreto sulla organizzazione degli 
uscieri, eccone alcuni articoli: 

« Gli viscieri istituiti pel servigio delle corti impe- 
riali, es prevostali , e per tutti. i tribunali saranno no- 
minati da S. M. Il quadro degli uscieri , che esistono alle 
udienze!) sarà rinnovato nel mese di novembre di cia- 
scuo anno, quelli , che nun saranno stati inclusi , rien- 
treranno nella classe degli uscieri ordinarj. Gli uscieri, 
che sarannò in attività alla pubblicazione di questo de - 
creto , continueranno provvisoriamente |’ esercizio uelle 
loro funzioni, ma noa saranno mantenuti se non dopo 
di aver ottenuto da S,. M una commissione cooferma- 
tiva. Per quest’ effetto rimetteranno alla cancelleria del 
tribwaale di prima istanza della loro residenza i loro 
"titoli, e la loro domanda iu commissivne affermativa. 
Il procwrator imperiale presso il tribunale di prima istan- 
“za , invierà questa domanda al procuratore ‘ generale, 
“che prenderà il parere della corte imperiale, e dirig- 
gerà il tutto al gren giudice ministro della giustizia. Gli 
“uscieri non confermati , saranno obbligati di cessare dal- 
le loro fanzioni a datare del giorno , in cui la notifica- 
“zione sarà loro” stata fatta. (La lista degli  uscieri. nella 
competenza di ciascun tribunale civile di circondario, 
! sarà. fissata definitivamente. Se il numero degli uscieri 
mantenuti: eccede quello , che sarà fissato defimtivamen- 
te, la riduzione di questo ultimo numero non si ope- 
rerà che per cagion di morte, dimissione , o destità- 
' zione. Quelli , che in avvenire aspireranno agl’ impieghi di 
* uscieri ordinarj dovranno 1° aver compiti i25 anni, 20 
* aver sOddistatto alle leggi dì coscrizione , 3° aver lavorato 
almeno per due anni, o nello stadio di va nota)o, o di 
« un patrocinatore , 0'presso tin usciere, o durante !o spa- 
zio dì tre anni nella cancelleria di una corte imperia- 
ile, o di un tribunale di xa istanza, 4° aver ottenvio 
galla camera di disciplina , un certificato ‘di buona con- 

dotta, e capacità. 


« Ogui usciere, che non consegnerà egli stesso Ta 
citazione , e le copie de: documenti, che sarà stito in- 
caricato di significare sarà condannato, per via di po- 
lizia correzionale ad mha sospensione di tre mesi , ad une 
“multa ; ‘che nom? potra essere minore di 200 franchi, 
‘ne sorpassare ‘2000 franchi , e ai danni, e interessi della 

arti. Se risulta’ dall’ istruzione, ch’ egli abbia agito con 
tode sarà perseguitato criminalmente. 
©. x Vi sarà comuniobe senza eccazione fra tutti gli uscie- 
ri residenti, @ facendo ‘atti nella estensione della com- 
petenza del tribunale ‘civile di circondario della loro re- 
sidenza. Tl dipartimento: non avendo se non che un tri> 
bunal civile, tutti gli uscieri , che esercitano in questà 
dipartimento ; compresi anche quelli della nostra corte 
di? cassazione ; saranno riuniti in comunione 

3121 * (Journ, del’ Emp.) 

i Del 7. 


f 


La politica degli Inglesi verso la Danimarca , era uno 
dei monumenti istorici li più rimarchevoli della perfidia 
della immoralità del loro governo 3 ma la loro condot- 
ta verso i Borboni della Sicilia ‘non cede in modo al- 
cuno a questo esempio celebre, . + 

Il re, e la regina di Sicilia, hanno perduto'il loro 
regno ‘in seguito del loro odio verso lu Francia, e della 
loro assoluta divozione alla politica inglese. L 

Durante la spedizione di Malta, e di Egitto yil re- 
gno di Napoli, e la Sicilia furono come possessioni in» 
glesi riguardo alla Francia. 

Nel 1805 ‘allorquando la pace era conchiusa a 
Vienna, il re Ferdinando fece nn trattato cogl’ inglesi, 
e li ricevè in Napoli, locchè gli attirò una dichiarazio» 
ne di guerra per parte della Francia, e diede luogo‘alla 
conquista di Napoli. Rifugiata da quell’ epoca , in Sici- 
lia, questa corte non é stata con minor costanza devo= 
ta dell’ Inghilterra. È 

In ricompensa di 20 anni di attaccamento , e di some 
missioni , il re, e la regina sono stati arrestati , la:re- 
gina è stuta imbarcata , allontanata dalla Sicilia , e con- 
dotta davanti a Costantinopoli ,° ove .l’ è stato permesso 
di porre piede a terra. ‘Il re è'stato spogliato, degra- 
dato, rinchiuso in un' castello; ha visto 1 suoi più ins 
timi amici arrestati e strasciuati nelle segrete, Finalmen= 
te la condotta degl’inglesi in Sicilia, è stata lu stessa; 
che quella, che hanno tenuto con i Nabab delle Indie, 

Certamente î francesi non sono pagati per deplora» 
re le disgrazie,, e le catastrofe della casa di Sicilia ; per= 
altro tanta ingratitudine e tanta perfidia per parte dell? 
Inghilterra ‘verso dei principi , che si sono perduti per 
lei, e che per 20 anni hanno dato loro delle prove di 


, 
ja 
devozione, e di attaccamento , sollevano il cuore per 


’ iodig ‘el ; 
} vr che la regina , giuota a Costantinopoli , ha 
ottenuta dal gran siguore il permesso di sbarcare , e di 
andare in fretta in Ungheria per terra; tragitto peno- 
50 in un paese , ove le strade non sono. praticabili di 
alcuna specie di vettura , e che presenta al viaggiatore delle 


difficoltà 10 bi genere, (veni) 


dietro quella prima linea, Il nemico dimostrò di avere 
ancor più lontano due colovire di fanteria ed altre truppe 
a scaloue. Ben presto s° impegnò il cannoneggiame 
cou 4 pezzi della 74 divisione ; 


nto 
le nostre palle apri- 


Notizie orFICIALIA 


> 


Continuazione dei Rapporti del sig: general Rgpp, 1 5A 
vernatore di Danzica al principe maggior generales |. 


Dal 29 in poi del mese passato , giorno in cui di- | fanteria, preceduti dai ci sacchi , sboccarono da Lang- 
gessi il mio ultimo rapporto a V.A., sono accaduti pa- fubr, lì general Husson inf:rmato a tempo del movi 
recchi futti di armi pui nemico. Nel primo, de nestre--|-mento-dei nemicu, fece marciare su- di iui ua batta- 
truppe comandate dal luogotenente generzle Ditrès , so= glione polacco, che faceva ‘parte della gua colonna. .. 
posi recaie sul villaggio di Stries:3 innanzi Lapgtuhr, A Ig0A AL capo battaglione szembeek, dell’ 11° reggimen= 
per ispiare l» posizione del nemico ; che si. sassicura- to, polacco 3.sî mise alla testa , e andò nelle strade Si 
va essersi rinforzato su quel puoto. Langfuhr, dove lasciò molti morti. Judi prese posto co 

Jl generale Detrés avea con se un baltaglione fran- | suo battoglione sopra uu” altura yicino la strada , dove 
cese della 58% divisione , due battaglioni napolilani ed” uccise molti uomini e cavalli alla cavalleria, che pro» 
vu hattaglione Vestalo 3 cd aveva ancora a sua dispo- | teggeva la fuga della fanteria. Il comandante Szem- 
isizione uti reggimento di quattro squadroni; di) cavalle- | beek fece 15% prigionieri ,- e non ebbe che due soli 
‘Tin. d nostri bersaglieri shaccurono subito sul, nemico, || uomini feriti.” . ko. È 
se dordiscacciaroue dalle posizioni , nelle agetilo iroyam- il general Grandjean loda particolarmente il capo 
uma. Gli si ucersero e ‘ferirono parecchi, cosacchi. Quan- | battaglione Scembeek' , ufficiale \de* più distinti ed il 


\do il Inogotenente si, fn assicurato di quante doyevawa- | signor Sieberg luogotenente de volteggiatori allo stesso 
i battaglione, 

il general Grandjean, si è dimostrato assai. contento 
del. Vigore) col quale, i dragoni g i cacciatori e gli us- 


dere ordinò la ritirata ji .cosnochi lib, ,gumero di 4990 | 


ripresero ollora l'offensiva, e si: pervenpe; .svlamente, a 
fenerli in freno, mercò l’ apposizione di 4 


io nostro senza perdita alcuma. 1 cacciatori del ,roggir 
mento, di marcia fecero una bella carica sutto, gliordiai 
del colonnello, Farina , e presero. un. bassuffi_iale, de’ 
cosacchi ; ne sciablarona una quantità ne perderono, due 
soli cavalli ed ‘uu cacciatore, Un brigadiere ln feritow? 
"In qagel giorno stesso, alle ore tre. della sera,, bod 
in 700 cosacchi si presentarono in un. medesimo tempo 
su totti gli aditi di Langfuhr; dove avea preso posto 
un battaglione napolitano. Questi cosacchi erano seguiti 
ida 5. in 600 uunmvi(di fanteria , che. !tentarona .circon- 
dare |’ avamposto, di. quel buttaglione } ma esso si ritirò, 
abbandonando una vevtiva di bassufficiali e soldati dei 
50 e 60 reggimenti napolitani , che si, difesero vigorosa 
mente in una casa, ed uccisero o ferirono più di cin 
«que nomini al nemico, dopo di che furono costretti di 
«arrendersi , ed il rimagente del (battaglione si. ritirò a 
mezza strada del viale, di, Lanfubr, 
..11 5, lasciai che il nemico, si stabilisse nella posi- 
«zione di Langfubr ben, deciso di discucciarlo il 6, e di 
renderlo a forza , se fosse possibile. Incaricai il gene- 
Tale di divisione Gramdjean, di questa spedizione 3 avea= 
go solto i suoi ordini i generali, Bachelu, Husson , e 
Cavaiguac, Il primo marciò con. quattro battaglioni e 
due poszi. sopra Pitzkendorf ; .il secundo andò sopra 
Neu-Schotsland con altri 4 battaglioni , 2 pezzi di artiglie- 
riaed il general Granujean prese la sua direzione, sopra 
Langfubr; il general Cavaiguac fece il suo movimento 
rSchelmall, per: recarsi in ayanti, sulla strada di 
DEL Scion lano si È 
il general Bachela discagciò subito il nemico da 
Pitzkendort, gli fece, una decina .di,prigionieri, e ne 
mocise altrettanti,, nel tei mp stesso il. general Gradjean 
sloggiò il nemico da Langfuhr, Le altre teste di ei 
na giuvsero all’ altara del general Graadjeag , e ‘mare 
giaroao per schierarsi nel piano al di là di Stries. Il ne- 
mico presentò una .linea di bersaglieri. di fanteria so, 
sienuta da un buon numero di cosacchi avanti la. sini- 
stra , uo altra linea di bersaglieri, di cavalleria sostena- 
ta da tre squadroni di fronte alla destra» Questa caval- 
feria teute parecchie Aouras, ma fu respinta, dai mostri 


i hi; ppe schiera- | 
4 a scaluni. Questa ritirata però. non, si, fece dal.cau- | 


sexi, discacciarono il nemico che ebbe tre uffiziali, parec- 
(chi nomini, psrecchi cayalli uccis; e presi» Noi perdem- 


mo un dragone, ed altri tre ne furono fenti. Un uffi- 
ziale ebbe uo colpo di lancia. 

Il g°de” lancieri polacchi, che stava col general 
Bachela si diportò perf:ttamente. Prese sei cosucchi s 
ne uccise otto, e ne (ferì ua buon nu nefoe Esso “ebbe 
ciaque uomini feriti. 

Dopo-questo fatto d* armi il nemico. nen (6 ritorna— 
to, Si widero su diversi puoti alcune paltuglie,, ma inun 
ardirono di avvicinarsi. { 

(Sarà continuato.) 


NOTIZIE ESTERE.» 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 
Napoli , 12 luglio. 


Ù Sua Maestà prosiegue 1a ricevere .i più soddisfacen= 
ti rapporti di tutte le, sue truppe che trovansi negli eser- 
citi del suo. augusto alleato l’imperatore e Re. Dapper= 
tutto i reggimenti napoletani mostransi costantemente de- 
gui di combattere ai fianchi delle prime truppe del mon- 
do. Ecco gli ultimi rapporti che la Maestà Sua ha rie 
cevuto a riguardo di alcuni dei reggimenti che trovansi 
pel grande esercito , dei quali non si è fatta ancora da 
noi menziane, dla 

. I duo primi squadroni del 2° di cavallegieri, i soli 
di quel reggimento che. si soro trovati a. fronte del ne- 
mico, non essendo i due ultimi ancora in,linea sono 
stati sempre alla vanguardia dal principio della campa- 
na. Essi sono stati continuamente in azione, © si sone 
uminosamente distinti in tutte le circostanze, Alla bat 
taglia del as maggio > quel reggimento ‘ha dato prove 
di un coraggio e di una fermezza degna delle truppe le 
più agguerrito. In tutta quella memorabile giornata 
egli ,31 batté con molto valore, e contribuì a togliere al 
nemico la posizione la più difficile. La sua perdita fu 
di due cacciatori e di 27 cavalli; 21 womini furono fea 


viti, Ufiziali e soldati hanno fatto. il loro dovere. Citansi 
particolarmente |’ ajutante maggiore Pisa ed il colonnello 
Lavega. Il primo ricevè un biscaglino nel braccio sini- 
stro : egli fece medicare la sua ferita, e volle restare 
sul campo di battaglia. I generali sotto gli ordini dei 
quali questo corpo trovasi ne fanno i più grandi elogj. 


A Sua Massra’ iL RE DELLE DUE SrciLie. 


Sine, 


E° per me infinitamente lusinghiero ed onorevole il | 


poter rassegnare a Vostra Maestà , che il suo 4° reggi- 
mento leggiero comandato dal sig. colonnello Ghiarizia , 
che trovasi sotto ‘i miei ordini si é egregiamente condot- 
to negli affari del 20, 21 e 28 maggio, e 4 giugno. 
bagni? prode reggimento ha perduto della gente, per- 
che è stato costantemente ‘nei posti più perigliosi. Dap- 
pertuito si è egli coperto di gloria al ari del suo prode 
colonnello , di cui non suprei fare sufficienti elogi ; tan- 
to per l’ intelligenza e la ‘bravura ; i e Sd il suo 
sungue freddo ; egli merita le grazie di V. M. 

Il mio ujutante di campo signor capitano Custine , 
ha reso, nella giornata del 4 giugno, grandissimi servi= 
gi al 4° reggimeuto leggiero : io reclamo per lui dalle 
grazie di Vostra Maestà , la decorazione di cavaliere dell” 
Ordine Reale, 

SirE, io supplico Vostra Maestà ec. 
Cacavrr n 

General di brigata , barone dell’ Impero, Comandan- 

te della 22 brigata della 1% divisivne del 12° co)po, 
(Monit.' delle Due-Sîcy 


REGNO D’ ITALIA, 
Milano , 10 luglio. 


K 
Il giorno 3 del corrente gl’inglesi hanno fatto uno 
sbarco vicino a Fiume, Il piccol namero di soldati che 
si trovava in quella città , fu obbligato a ritirarsi per la 
porta di Carlstadt dopo d° essersi opposto più è lungo che 
potè ai tentativi del nemico, 


GI inglesi, avendo risaputo che s” avvicinavano de” rin- 


forzi e che si erano dati degli ordini per fit marciare 
sopra Fiume le truppe ch’ erano a Trieste e ‘ne’ contorni , 
toraarono ad imbarcarsi con gran fretta , dopo ‘d’aver 
commesso qualche danno nella città. Le casse e gli ar- 
chivj pubblici erano stati posti in sicuro. 

— S. M. 1° Imperatore cou decreto del 14 giugno p. pas- 
sato dato dal quartier generalo imperiale di Dresda' ha 
mominato cavaliere dell’ ordine della corona di ferro il 
sig. Tarducci , capo battaglione nel 50 reggimento di linea, 


Venezia, 7 luglio. 


Le LL. AA. II. il principe Vicerè e la Viceregi-. 


na sono giunte jeri a 3 ore dopo mezzodì in questa città. 
Grao numero di barche e gondole erano andate incon- 
trò ad esse fino a Fusina ele hanno accompagnate fino 
al loro palazzo. Le truppe erano schierate sulla piazza 
di S, Marce, e furono quindi passate a rassegna dal 
principe Viceré. La rassegna durò fia quasi a 7 ore, 
dopo di che S. A. T., ritornata in palazzo , ricevette le 
varie autorità civili e mailitari. 

Oggi di gran mattino, il principe Vicerè è‘ partito 
per andare a visitare Malamocco , Chioggia e Brondolo, 
come anche la squadra ch’ è ancorata nel primo di questi 
porti. 

La città voleva dare delle fese pel felice arrivo 
delle LL. AA, Il,, ma il principe Vicerè, mostrando 
al podestà la sua soddisfazione per questo riguardo , vol- 
le che si differissero tali feste fino all’ epoca in cui le 
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“LL. AA. IT 


perni potranno prolungare maggiormente il loro 


Questa città, 
(Giorn. Ital.) 


SPAGNA, 
Saragozza , 1° luglio» 


Il general Clausel, commandante in capo. l’ armata 
el Nord, è giuuto qui col suo quartier generale , dopo 
di aver battute, e disperso. tutte È turme d’insorgonti 3 
che ha trovate sulla sua strada. Ha sotto i suoi ordini 
ì generali Taupin , Barbot, Vandermasse, e Abbò, Le 
truppe » che compongono questo corpo di armata, han-. 
no la miglior tenuta. 

(Journ. de l’ Emp.) 


AUSTRIA. : $ 
Vienna, 24 giugno. 


Malgrado l’impazienza del pubblico per conoscere 
la Vera situazione delie pstenze , è le disposizioni del no- 
Stro ‘gabinetto ,' noi siamo qui nella più iutera ignoran= 
za. di quanto accade. Il nostro governo non pubblica co» 
sa alcuna , e le lettere della. Boemia non danno altuna 
notizia, onde potere stabilire una opinione certa, 

ì (Journ. de Paris.) 


DANIMARCA, 
Copenaghen , 22 giugno. 


S. M, si. pro one nel corso di questa settimana di 
Passare in rivista le truppe, che trovausi tanto nella ca- 
Pitale, che nelfe vicinanze , cioè : lunedì 21 giugno 7 il 
Teggimento di dragoni leggieri , quello di real-corazzie» 
ri; e quello dei A del priucipe Ferdinando ; il 22 
il reggumento di cavalleria di Zelandia, gli ulani è gli 
ussari , non che i dragoni leggieri di Fionia ; il 25, i 
reggimenti di fanteria Real-Danese , e Real-Norvegio ; 
il 24. il reggimento, del Re , il: secondo reggimento di 
Jutiland , e le guardie a piedi, ed acavallo ; il 25,i 
reggimenti di fanteria di Holsteia , di Copenaghen, © 
della ‘marina. ui: 

Il grazioso accoglimento , che S. M. l’ {Imperatore 
Napoleone ha fato al sig. Kaas, ha prodottu qui una 
sensazione molto grata. Per quauto dicesi S. M. I. si è 
espresso con questo ministro nei termini i più lusioghie- 
ri per la Danimarca. 

7 î Del 25. 


Molte persone del nostro paese sono state espulse 
della Svezia, Il capitano. del vascello parlamentario il 
Nettuno s ‘giunto qui jer l’ altro per prendere acqua e vi- 
veri, annuncia , che il 1° maggio , due gioroi prima 
della sua partenza dall’ America , gli Americani aveva= 
no ripertato una compiuta vittoria , che li aveva resi pa= 
droni di tutto il Catada. Il Nettuno ha ‘al ‘suo bordo 
la legazione americana destinata per Pietroburgo, Essa 
è composta dei ministri Alberto Palatino , e Giacomo 
Biyead ; ‘e molti secretàrj. hug. 

La comunicazione fra la Svezia, e la Danimarca , 
è ‘interrotta sino dal'è di questo mese. t 

Un vascello di linea inglese, che recava un ammi» 
raglio di bandiera bianca, è entrato il 15 nel Belt, fa- 
tendo véla verso mezzo giorno. Presso Sprogve vi era= 
no jeri due vascelli di linea, una fregata, ed un sloop 
inglesi all’ ancora. | Ù i 

La gazzetta di Pietroburgo annuncia, che il 13 mag- 
gio si è celebrato in quella città una festa in occasione 
della vittoria riportata dalle seu Russe-Prussiane sull' 
armata francese, comandata dall’ Imperatore Napoleone, 
Vi è stato circolo nel palazzo d’ inverno ; dei ringrazia», 
menti’ sono stati cantati allo sparo del cannone» 


î u 3 Tinti TAR Tuta Y 
T prineips di 6ortschagow avea. anticipatamente 
falta letiura del racconto della battiglia. 
(Jour. de l’ Emp.) 


é 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT, 


' | Francfort s 1 luglio. 

5 i” "i Procrama, 

ni 4 ii ed 

©H maresciallo dell’ Impero Augereau , duca di Castiglia- 

si / £TRB? SOTRAD a d gno 
ne, comandante-in' capo È armata di vsservazione di 
Baviera , governatore generale deî gran ducatr di Frar:c- 
Hart » Vurtaburge,;Sare-Coburgo, Saze-Meinungen ec. 


‘Soldati! Il nostro Imperatore ‘ini ha dato una nuo- 


ya prova di sua confidenza , lager gar i miei ordini sei . 


divisioni componenti ‘1’ armata di dsservazione di Baviera, 
“Tutte le truppe , che raggiungono quest’.armata , sono più 
belle , e più anziane , che quelle che si ‘sono irnmortalate 
nei campi di Lutzen, e di’ Wurchen}' è ‘che ‘iu ‘così 
poco tempo seppero confondere “lè 'filiaci speranze de’ 
mostri, nemici. Soldati ! già" avete ‘meritato ‘gli. elogi 
dell’ Imperatore nelle battaglio d’ Ulma, d* Austerlitz, 
di Jena , di Friedland', di Wiagram! “e ‘belle campa- 
gue di Spagria, Spero , che sarete degni della riputazio- 
ne che vi sieto acquistata., xi 
Soldati ! ricordatevi‘ degli EiidriSai cui le vostre 
aquile sono coronate. Avete sorpreso |’ universo col 
vostro valore , ‘Îitedell’ ammirazio RSS olla vostra disci 
; plina, Non mecchiste giammai questo bel titolo di, fran- 
cose, col saccheggio y e la'devastaziohe, Troverefe sem- 
{pre in me vin. capo Pio pito uarito severo; molti 
.ifa voi non lo ignorano. Risputto all religione alle. per- 
sone, alle proprietà; amore al Sovrano, alla patria. La 
‘| vittoria coronera i mostri sforzi. Ri! Rolle. 
; " Youro. do P Emp.} 
Del'a; st 


; N signor di Cambaudoîn , uditàre' al consiglio di 
Stato è stato nominato intendente a Bunzlan nella’ Slesia. 
"© Sacondo le'notizie della Polonia $i Rbasi disarmano futti 
«gli abitanti, del gran ducato di Varsavia; tolgono loro 
“ancora i fucili da caécia e la polvere. 
pr: N restante. del corpo prussiano di Luitzow, che 
“ cossiste in 500 nomifi atli prigibrieri , è stato condot- 
toa Lipsia) | CUI! 4 f 
‘(Journ. de I Emp.) 


ve! TOÒ ti è» * n 
GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


» Ti 


Tarsavia , 1 giugno. 


che portava egli. stesso. % 
Gicrm sono ‘è partito da ‘qui per Pietrobutgo .il 
cigenerale, Tormasow. di assicura che Ì’ Imperatore: lo no- 
mini presidente del collegio di guerra. 

=. I presidente alla municipalità fece jeri pubblicare 
in proclama, che ingiunge a tutti gli. abitauti di que- 
“sta capitale di consegnare subito le armi e la, polyere , 
che ritengono presso di loro ; questi due oggetti satan- 


io 
a B103 


Valigia 


I 


Ì 


} 
Ì 


no ad essi pagati dietro una stima preliminare. Coloto 
che sì ricuseranno ; o che nasconderanno le loro armi » 
sarango puniti. Sono eccettuati da questa disposizione 
fucili da caccia. î 
x La città di Breslavia non ha mai presentato all 
‘osservatore più' moto ed un più curioso spettacolo ; ST 
sendu neutrale , secondo i termini dell’ armistizio s S® 
custodisce da per se;le armute ne sono lontane peila 
distanza, convenuta ,.mg vi si recano ogni giorno uffie 
ziali francesi , russi e prussiani per passeggiare e per 
comperare qualche cosa. 5° incontrano nelle, locand= » 
ne luoghi pubblici, e vivono nella màggiore intelii- 
genza... ue 

Si legge nella. gazzeita. di Pietroburgo il ‘segnente 
articoleg 

Sì è quì portata nella chiesa_ cattedrale del Kasan 
l’immagine della Vergine Santissima di Crenstochavy- 
Dice un'antica tradizione, che |’ originale sin’ stato di- 
pisto' dall” evaugelista S. Luca su di una tavola di legno 
.di cipresso. , che era un, pezgo di quella tavola me- 
_desima x. sulla quale il. fanciullo Gesù , la Santa Vergi- 
ne è S. Giuseppe avevano mangiato a Nazaret. Questa 
preziosa tavola fu trovata a Gerusalemme , indi traspor— 
tata, a Costantinopoli, e di la nella Russia, Fu mandata 
dal granduca Lew alla fortezza di Bels, per esservi di 
ligentemeate conservata. Ne furitirata nel 1582 da Uladisiao 
principe d’Oppodolia, e, recata a Cueustichaw. Vanno 
colà innumerevoli pellegrini ‘per onorare questa maî- 
racolusa reliquia, , 

L' arcivescovo di Riazen , scelto dall’ Insperatore 
Alessandro per ristabilire. nei. distretti ecclesiastici l or= 
dine ,..ch’ era stato disturbato dagli avvenimenti milîta= 
ri,.ba. adempito sla sua missione con. FARO del 
sona L’ irta per dimostrargli la sua soddis— 
fazione gli ha regalato una:bella croce di diamanti, 

ci (Gaz.de France. 7 


I 


où, LNGHILTERRA, 
iv itira pa yi 


I Londra , 28 giugno. 


i I Dauesi sotto. gli ordini del maresciallo Dauoust so 
no entrati sul tersit.rio di Lavemburgo, cd. hanno oc- 
.cupato la tortezza di Rutzbourg. Colle più recenti date 
non. era accaduto alcun affare fra essi, © gli alleati. £L 
generale Tettenborn ‘si trovava ancora in votzenburgo.» 
Si annuncia alla borsa , in. un modo, assai positi= 
vo sche il governo sha richiamato l’ ammiraglio Wire 
ren dalla stazione americana e mandato. in ‘sua vece lord 
_Keit, Si da. per motivo di questo richiamo la seconda 
sortita del Commodore Rodgers, ed il permesso dato dall” 
ammiraglio. Warmen ai negozianti americani di far vela 
perla Russia, A 
Il duca di Cumberland era ancora il 16 a Strelitz , 
e l’epoca della di lui partenza non era per anco fissata. 
Sappiamo colle lettere di Smirne, degli 8 di que- 
- sto, mese ,] che Ja Porta ha ceduto alle istanze del mi+ 
nistro; di Russia permettendo, la navigazione del mar ne 
ro a, condizione che la metà di ogui carico di grano sarà. 
rilasciato a Costantinopoli , al prezzo di cinque piastre 
per ogni chillo , ed il resto esporiato nel Mediterraneo. 
Il messaggio di uso al parlamento verso, la fine della. 
sessione per un voto di.credito, é stato rimesso jeri set 
ra. La dimanda è di 5 milioni sterlini , ed /il messag= 
gio fa sentire quauto sia importante per l’ Inghilterza 
«di fare. una provvzsione , per profittare di tutte le circo— 
stanze , che potrebbero risultare dallo stato attuale de— 
gli afferi sul Continente. (Journ. de Paris.) 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


GIORNALE 


} 
Ì 


POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI-ROMA. 


T 


RomA, 19 LUGLIO 1813. 


UH , 


INTERNO. 


e Parigi , 10 luglio, Ì 
Mercoledì scorso il dopo pranzo S. M. 1° Imperatri- 
ee ha' visitato Trianon. Nello stesso giornò' verso le sei 
pomeridiane S. M. la ‘regina di . Vestfalia ha scorso 
giardini del palazro imperiale di Versailles, ed ‘ha visi- 


tato i boschetti ye I° orangerie. di 


(Jour. de Paris.) 
Degli 11. È 

L'accademia di Torino, dopo l’‘invito di S. E. il 
ministro dell’ faterno, ha nominato aha' commissiove in+ 
caricata ‘di presentagie un progetto pel monumento da 
ianalzarsi sul Monte-Cenisio, I membri di questa com- 
missione sono, per là classs «di lettera ura © belle arti, 
i signori commendatore de Bulbe , Cesare dei Saluzzi , 
il cavaliere Bava di S. Paolo; Vernazza de Freney, 
cavalier Modesto Paroletti, Porporati, Pecheux e Re- 
velli; per la classe delle scienze fisiche , e mate. nati- 
che , i signori cavalier Valperga di Caluso , cavalier Vas- 
salli-Eandi , Ignazio Michelotti, e Bidone. La' commis- 
sione ha ‘delegato tre de susi' membri, i signori cava- 
heri Parol.tti, Vernazza di Freney,e Bidone , per re- 
tarsi sul luogo; e preadere le nozioni occorrenti , onde 
essere al caso di soddisfare in un modo conveniente alle 
intenzioni di S. M. 1° Imperatore, 

* (ldem.) 


NOTIZIE OPFICIALI. 


. 
Continuazione dei Rapporti del sig. general Rapp, go- 
vernatore di Danzica'dl principe muggior generale, 


— Il newico sparge voci continuamente ; che procura 
di rendere moleste. Ha principiato con uu proclama e 
con una lettera al presidente del seuato. Ho prontamen- 
te fatti trascrivere questi documenti sulla gazzetta ; ac- 
compugnaddoli con note che mi sono sembrate necessa» 
rie per dimostrare al signor Platow, quanto tali faufa- 
ronate mi parevano fuori di proposito. Ho fatto pure 
inserire alcune note in altri uumeri delle gazzette seguea- 
ti, affinchè si calcolassero al: giusto loro valure le ope- 
razioni del nemico, e con questa intenzione medesima 
ho fatto rispondere al ‘signor Diebitsch dal mio capo del- 
lo stato maggiore. 

Non so che mi credere di ciò che: ‘il‘signor Diebi- 
tsch chiama riunione della Prussia alla Russia, E' cosa 
terta che il ministro Steiu stà a Konisberga e vi pro- 


cura di solevare butta la vecchia Piussia contro di noia, È 


Hi la certezza che ‘stieno avanti Danzica prussiani con 
tniformi russe; @nzi conosco personalmente due uffiziali 
che sono fra loro.‘ |, 

' Agli avamposti ‘si fa‘ il servizio benissimo; i nostri 
fu soldati ‘ ‘corrono con sicurezza sopra i russio 
” còsa dolorosa che il freddo ‘umido succeduto ai gran= 
di geli |’ immerga 'in'uno stato abituale d’ intirizzamen- 
to da cui può trarli ‘momentaneamente’ la sola presen- 
za ‘del nemico, Lu 34° divisione composta iù parte dei 
reggimenti éi prima%leva della confederazione soffre an= 
cor moltò dall inffaenza ‘micidiale del lima. La 354 di= 
visione ventita' da Napoli sulle rîvé! del Baltico dimostra 
moltò zelo, ma fra ‘queste truppe la 7a divisione si di- 
stingué colla sia disciplina; la sua bellezza e il vigore 
degli rimini ‘che la cqmpongono. I vesfali edi bayari 
non'là cedono puòto nì polacchi ‘in coraggio ed' in fe= 
deltà, e ad onta‘di tutti gli artifizj del nemico per di- 
stornare qualcuno di questi ultimi non ho da dolermi del- 
la perdita di'‘ùn solo fra loro; considero questa divi- 
sione come mia riserva e perciò la risparmio in tutt’ al- 
tro, 


Fanno oggi tre settimane che il. corpo di Teschit- 
tchakow doveva partire da Elbiug per unirsi a qu. lli di 
Wittgenstein e di Platow , e recarsia Danzica. Pare che 
questi tre generali debbano mettersi d’ accordo per ten- 
tare ‘ua assalto di viva forza contro di noi dalla parte 
dell’ ‘inondazione e della Moltau. L* Imperatore Ales- 
satidro lo aveva già ordinato, ed erano già partiti da 
Elbing uffiziali di stato maggiore , quando giunse un 
contr’ ordine e fu'imposto all’ ammiraglio Tischitichakow 
di recarsi a Landsverg nella vecchia Prussia. Apparisce 
che per questa spedizione si era fatta nel Nebrung e 
nel Werder di Danzica una requisizione di 2000 scale e 
di 6000 letti di piuma. 

Il principe Repinin mi ha scritto parecchie volte , ne 
sonè' stati ricevuti gli uffiziali alle ultime vedette. Non 
volli ricevere questi parlamentarj e feci dire ai loro ge- 
nerali che avrei comunicato con essi a sole cannonate. 
I cosacchi che abbiam presi negli ultimi fatti d’armi , 
dicono che ‘molti di loro sono tornati alle proprie case 
specialmente quelli che hanno denaro: Vi sono dei pulks 
ridotti a 200, e perfino a 100 uomini. 

Non posso dar conto positivo a V. A. del numero 
delle truppe russe che mi circondano ; per luago tempo 
sono state composte di soli cosacchi : da pochi giorni 
giunge infanteria e' vengono alcuni pezzi, il numero de’ 
quali sembra giornalmente aumevtarsi. 

Ho l’ onore di essere ec. 
Firmato-conte Rarrs 
Danzica 10 marzo 1815. 


RAPPORTO. 

Il 2 del mese corrente toi prevenito da una mia 
spia e da untartaro disertore , che il nemico dovea as+ 
salirci il di 4 su tutta la linéa con tutte le sue forze 3 
feci rinforzare dal primo reggimento vesfalo i posti di 
Laogfehr, Nen-Schottlaod e Stries contro de’ quali sup- 
ponevo che il nemico facesse gli sforzi più grandi , ed av- 
visui da per tutto,che si stessein guargia, Ordinai ai poati di 
Schidlitz, Stolzemberg 5 Obra je Stadtigebicht composti 
dei distuccamenti delle truppe della 34: divisione del ge- 
neral Franceschi , e di uu battaglione della divisione 
del generale Heudelet di ripiegarsi sotto il cannone della 
piazza se venivano attaccatli da foîzè (superiori. Jo quan 
to al posto di Langfuhr composto del primo reggimen= 
to vestalo e di un battaglione francese ‘della divisione 
Heudelet gli ordinai di ripiegarsì sotto la \proteione di 
due case che stanno.a-destra ed .a sinistra in Landi al 
villaggio, e che feci convertire in blackbaus jd” altron- 
de queste cese erano, occupate da un sufficiente numero 
di difensori. Queste truppe dovevano! terièr forte fintad- 
tichè' avessero ricevuti i rinforsi da Aller-Enclen , e 
dalla porta d’ Oliva, dove da qualche tempo avevo tat» 
fo collocare due battàglioni napoletani” 
3ì di cannone. 

La giornata -del.4 ;passò tranquillissimamente 5 ma 
Ja maitina, del 5 alle ore 5. il nemico. assali tutta la 
mia linea con impeto grandissimo e con urli spavente= 
voli.si posti si ri iegarouo col maggior, ordine ; e san- 
que, freddo sulla i pi MARTA ud fuoco vigoroso 
sul nemico; il cannone di, allarme della piazza annun> 

ziò vo jattacco, generale. della. parte del nemico. Îo 
mi recai subito . col generale di divisione Grandjean 
a, Laogfuhr dopo aver dati gli ordini necessarj; a tute 
te le truppe , che dovevano uscire dalla piazza. Giun- 
gendo nel viale di Langfurhr , .iotesi, battere la carica 
;&lle truppe che compongono, quel posto 5 .il capo bat- 
taglivne daner comandante il 1° reggimento, vesfalo , 
ed.il capo battaglione Clement, comandante i battaglio» 
ni del are 28 leggiero dopo aver schierato i loro sol= 
deti svito il fuoco dei blockhauî, si, misero alla testa 
delle loro truppe senza aspettare ;la riserva, e carica» 
rono da furiosi alla, baj.:netta una colonna di 3000 uo 
mini di cavalleria ch’ erano entrati nelle. strade di Lang- 
4nhr; rovesciarono la. testa della, colonna. nemica sla 
uisteecio e la ricondussero fino all’ altra parte del vil- 
leggio di Stries attitiente a quello, di .hangfuhr e ne fe- 
cero nna grende-carnelicina. Quest’ azione fa il massi» 
mo. onore, al reggimento veslalo comandato in quel 
giorno dal capo bettaglione Bauer, uffiziale assai distin- 
to, che ha dato già prove di se in .ispagna, nella.ri- 
tirata del. 10 corpo, e nei due battaglioni francesi. 

St: rdito il nemico dall’ essere in. tal gnisa ricevato , 
potè con multa pena schierarsi ; io giuuto in quel. mo- 
mento , seguito dal.7° napolctano , da un battaglione del. 
la divisione Heudelet, da un battaglione pulacco ,e da 
sci, pezzi d' a:tiglieria condotti. dal general Lepin; feci 
delle disposizioni per impedire al nemico di ritornare in 
Lovgfubr e Neu-Schutiland, che avevo fatto rioccupa- 
re da quelli stessi posti che sn) principio avevano ripie- 
goto i esso fece parecchi sforzi per entrarvi, ma furuno 
nuiili, 

Lasciai ;il comando di questa parte della linea al ge- 
nerale di divisi. ne Hendelet, che discacciò il nemico fino 
alla foresta d’ Oliva ; in tale occasione. si Joda assai del 
generale di brigata, Breissund. 

Nell'ora stessa in cui il nemico era entrato a Lang- 
fohr,, questi ‘-pevetrava del pari in Ohra , Stat ebicht, 
Ssolzenberg e Schidlitz ; il general Franceschi colle trup- 
pe della sua divisicne tenne a freno il nemico avanti Schot- 
and cedendo terreno come avevo ordinato fino a che 
recavasi alle prime case di quel sobborgo il 15° reggi- 
mento bavaro , che mandavo a rinforzarlo.  Ordinai al 
genral Graudjean che stava su quel punto, ed al ge- 
weral Franceschi di cuntevere; gli sforzi del nemico, Si 


tani con quattro pere 


33( 


| ultimo battaglione , il di cui capo sig. 


fecero su lui colla bufhretta «parecchie cariche con mol- 
to valore. 1 A A x 

In questo attacco i generali Grandjean e. Franceschi 
si distinsero per il suogue freddo e per il più sustenuto 
coraggio. PIRRO i 

Ciò non ostante verso le ore dieci, il nemico dopo 
esser stato luogo tempo tralleauto verso Stolzemberg dal 
teapo battaglione ;Uikcmenti debg4° reggimento di linea 
"Falla, divisione Hendelet che taveva manovrato con abi- 
lita, supraggitinse in vomero si grandè uaptenque 

CARLA 5 E) i 
fosse stato tre volte respinte , che sbuccava da Stolzen- 
berg ed ayrebbe messo il geveral Franceschi in una dif 


Mi ficilissima £ pusiziode, Uidinai subito al 5° reggimento na- 


poletano , che stuva in riserva, di recarsi ad occupare 
una spianata il di cui possedimeut» assicurava la posi= 
zione del general . Franceschi ; il ‘tuogotenente generale 
- Détrés.-seguito. dal suo stato maggiore , guidò in perso= 
na il 6» roggimevto della sua divisione , e prese la spia- 
nata al passo di carica; i russi fecero tuti i loro sfor=— 
zi ‘per sloggiaté questo reggimento ; ma un battaglione 
del 4 reggimento di fanteria legaiera comandato dal ca- 
o battaglione Couder, sustenoe il 60 resgimento napo- 
letano , e conservò la posizione fino a sera. In tal cir- 
costanza il generil Détrés ebbe due cavalli uccisi sotto 
di se; parecchi uffiziali, del suo stato maggiore furono 
feriti, o ebbero de? cavalli necisi sotto di doro ; il co- 
lonnello di Gennaro commandante il 5» FegguaADii na 
poletano ebbc i suoi abiti crivellati caile palle ; il capi 
tano Zeno , aggiunto allo stato maggiure ebbe una gam- 
ba irotta. da us culpo di. fuoco» —_ 

ll generale di divisione ;Gran.!jj:an ebbe due cavalli 
feriti sotto di, ge; il general Gault che aveva portato sua 
quel puuto, il, battaglione del 4° lezgiero con quello del 
179 della stessa arme , restò sotto il Bischofsberg con quest” 
Foaurlet fu ferito 
in posizione. Il geueral Guult si loda multo del. sivnor 
Milcent capitano de’ v.It:ggiatori al 4° di, fanteria leg= 
giora g il quale, è stato gravemente ferito 

(Sarà. continuato.) 


m———- 
MimistERO DELLA Gurara, 
«Armata d’ Arragona, 


Copia di lettera scritta a S. E. il ministro della guer= 
ras dal sign. maresciallo , duca di Albufirà commun 
dante l’ annata di Arrugona. 

Valenza, 4 giugno 1813. 
Signo Duca, 


Sono, le 4 dopo mezzo giorno , e ricevo nell’ istante 
la lettera ‘del governatore di Tortosa in data del 3 giu= 
gno alle ge 5 quarti , di cui si snnette qui la copia. 

Monsignore , la flutta nemica era in vista jeri alle 
5, incontro a larragona , composta di circa 180 vele j 
pareva sì diriggesse sopra Vilianova di Sitges. 

In questo stato di cose , mi determinar a marciare 
con 6000 uomini di tanieria , e 800 cavalli nella bassa 
Catalogna , per muvire le truppe del generale Decaca 3 
e se è possibile, procurare di battere gl’ inglesi. 

Firmato - Il maresciallo di Arsurent. 


Estratto di una lettera scritta a S.E. il ministra della 
guerra, dal sig. maresciallo di Albufera. 
‘T'ortosa 21 giugno 1815 alle 5 della mattina, 


Sig. Duca, 


Ho informato V,E. dell’imbarco dell’ armata An< 
glosSicula in Alicante , della sua parteuza da quella piaz- 


za.il Fr maggio, e del suo arrive rapido ila gingno 
sotto Tarragona. L’ armata pose piede a terra nell: notte, 
si effrettò ’ mvestire il'torte di d. Filippo al culle di Ba- 
lazuer , ed il reciuto senza.fossi j, che costituisce in og- 
gi la difesa di Tarragona, i forti , e fortificazioni della 
medesima essendo stati rasati. Il fuoco di molte batterie 
cominciò il 5, Balaguer battuto per 5 giorni fece una re- 
sistenza on revole ; e furono uccisi , 0 feriti 500 uomini al 
pemico. ll 7 èlla mattina , 1° esplosione del magazzeno della 
polvere 4 portò seco la resa del forte di S. Filippo, 

Il nemico, con un fuoco sostenuto di mare, e di 
terra, opprimeva Tarragona; alla partenza dell’armata 
Anglo-Sicwla , il duca del Parque , con 1809 uomini, 
era venuto dalla Carolina a rimpiazzare il: generale Mur- 
roy nel suo campo di Castulla ; Elio col 20 corpo spa- 
guuolo stringeva 1 nostri posti, 

< Quando fui informato, che aveva fatto vela da Ali- 
cante , feci delle dispcsizioni sulla costa di Valenza , per 
essere avvertito pronlameute , e nell’ istesso tempo inca- 
ricai il generale Decaen, di riunire ler sue truppe per 
piombare su gl’ inglesi ; egli esegui con sollecitudine que- 
sta. disposizione, ed al primo avyiso ha distaccatoda Giro- 
na la brigata Beurman sopra Barcellona , ove giunse il 10 
giugno. Aveva fatto partire sino dal 2 giugno .d’innanzi a 
Xucar la divisione Munsnier, e la brigata Pannetier , 
e di Aigremont ; si portarono a marcia forzata. sopra 
Tortosa; seppi a 1o leghe di Valeuza,, che il forte di 
Balaguer eveva capitolato ; io prendeva la sola strada per 
i cannoni sulla quale poteva agire ; ma mi premeva di 
arrestare il suctesso del nemico, e mi recai a ‘Tortosa 
il ro, La mia testa di colonna aveva rovesciato i dra- 
goni inglesi presso Perello ; il giorno tr le mie truppe 
arrivavano; mi spinsi il 12, sulla strada di Tarragona , 
mi determinai A cercare un sentiero attraverso di mon- 
tagne impraticabili, per anvunciare il mio arrivo alla buo- 
na guarnigione di Turragona, che non dava ascolto ad alcu- 
na intimazione , e si difendeva con sommo valore, Infatti il 
12 coronai le montagne di fuochi , ed avanzando il 15 al 
di la del villaggio di Velledella , le mie truppe putevano 
vedere ed essere vedute da ‘l'arragona. Nello stesso tem- 
po il generale Muurizio Mathieu , partito da Barcel- 
ona avanzava sino a Arbos ; la resistenza della : piaz- 
za , e la marcia delle colonne di Valenza, e di Bar- 
cellona spaventarono il nemico , e lo forzurono a le- 
vare precipitosamente l’ assedio ed a imbarcare. la mag- 
gior parte delle sue truppe , abbandonando sutto la 
Piazza 17 pezzi di caun ne, ed un i 
di bombe, di palle e di obizi, che sono stati tutti 
fatti entrare ib ‘l'arragona. ]l convoglio di 180 vele sorti 
dal porto di Sullan, e venne a gittar l’ ancora sotto 
Balaguer 5 questa m.ssu di vele presentava un bello 
spettacolo. ll 14 feci avanzare delle truppe per ricono- 
scere il forte; alcuoi battaglioni ne difendevano le vi- 
cinanze , e la flutta ci fece provare un fuoco piùstre- 
pitoso , che micidiale. S:pra  Velledellos ‘i dragoni in- 
glesi erano maltrattati dai cavalleggieri vesfali, ed il 50 
di fanteria leggiero ficeva ripiegare 5 battaglioni in- 
glesi sotto “ll Ospitalet, e sotto il fuoco dei vascelli. 
Il 15, cil 16, vi furono leggiere scaramuccie , ed il 
nemico difeso dal forte di Balaguer , o imbarcato , si 
era messo al corperto da uo’ armata di terra. 

Mentre io agiva in Catàlogna aveva lasciato il ge- 
nerale Hurispe con la 21e 3: divisione innanzi a Xucar ; 
nel allontanarmi gli ordinai di ripiegare i suoi posti, 


di venire a stabilirsi dietro il fiume sin alcune opere’ 


già da lungo teînpo preparate : questo movimento si fa- 
ceva con precisione, allorquando gli 11, il generale Elio, 
con uoa numerosa cavalleria volle stringere la nostra 
tetroguardia. Il generale Mesclop , che la comandava 
St rivolse, ed alla testa di uno squadrone del 4° d’ us- 
sari caricò con vigore il nemico, fece uccidere 50 uo- 
miai ed il colonnello Irlandese Oromano fu fra questi 3 
il 13 un doppio attacco su i ponti di Alberique se so- 
fra Alura, cominciò la mattina; il generale Harispe s0- 


«Mn 


Ì 


immensa quantità, 


stenne lin una gran parte della giornata delle dimo- 
strazioni.del nemico; un vivo cannoneggiamento, rebbe 
luogo ; ma il nemico, ricuso d’ impegnarsi, IL duca del 
Parque, colle divisioni dei principe! di Anglona , e deli? 
Ioglese Roche , attaccava in due colonne il general Ha- 
bert invanzi a Carcaxinte ; questi non esitò. di affron- 
tare il nemico alla testa di uno squadrone;di mssari del 
40. teggimento:, e del grtsso dei. 14. e. 16 di linea; in- 
contra e forza il nemico nelie strade, nei. giardini di 
Garcaxente.;!. la mischia:è viva, più. di 400, spagnuoli 
sono, uccisi v ferili , 700sseldati e 50 ufficiali suno fatti 
prigionieri, ,la bandiera dél.reggimento di, Carmona. pre- 
sa, ed il nemico messo in, piena rotta. Da quel mo- 
mento, e sino al 18 alla sera; il nemico non aveva 
intrapreso cosa alcuna di riguardo contro le tuppe di 
Valenza. À È de. | 

La flotta di spedizione continuava sad, essere ‘anco- 
rata innanzi a -Balaguer ; avendo alcsni? bi itaglioni pres- 
so' 1’ Hospitalet 3 e sotto il. forte. Le. mic truppe cpe= 
rando fra deserti, ero deciso di ravvicinarle ad Ampul= 
la.sulla strada di Tarragona, per procurare lero dell” 
acqua di cui eravamo. privi da due giorni , allorchè fui 
informato , che il generele Manrizio Matlueu , istrutto 
che era steto levato 1’ assedio ui ‘Durragona , si eru uv= 
viciusto a quella città, e. a Reus. Jo. persisteva \anco- 
ra a prolungare il. mio soggioru» in Catulozna), per co- 
noscere i progetti del remico , quando.jiri,, ho saputo, 
che inglesi sì erano decisi a tar, saltare in aria {1 tur- 
te di Balaguer $ dopo, di averlo sfigurato ; questa \riso= 
lazione , che entra, intleranente neo Der progeili, mi 
prova, che il nemico von vu-le rinnovare i suvi attac= 
chi sopra Tarragona s nè agire seriamente (1) Cata 
logna, e m*indica abbastanta ciò che mi resta avfure. 

In questo modo , signor. Duca 3 li prima Operazio» 
ne degl’ loglesi sopra una linea \di 8 leghe, sh è li> 
mitata alla presa di un piccul fo:te , e di una guaraigio- 
ne, di 83 scldati francesi., comandati da un tenente, 
mentre fra meiti, feriti, prigionieri , e disertori banno 
perduto sul Zucar , 0 a ‘Tarragova al di da di 21600 
uomini, ed una bandiera; ed hanno levato » assedio 
innavzi ad una piazza smantellata, senza fussi , ma di 
fesa da una piccola, ma volurosa guaraigione. E con 
premura, che richiamo la. bontà di. S..M. Le KR. suk 
primo bettaglione del 20 di linea francese, sul primu 
battaglione uel 7° di. linea. Italiano, e muggiormcato 
sul general Bortoletti governatore. della piazza, che st è 
coperto di gloria in questa occasione) depo alt aver mo- 
strato col suo vigore e la sua perseveranza a surimone 
tare tulti gli ostacoli, ch? era degno, di tutta, la bene+ 
volenza deil’ Jwperatore. i 

Firmato-!l duca di ALsurera, 


(Mupitore) 
NOTIZIE ESTERE. 
REGNO D’ ITALIA. sa 


Milano, 10 luglio.) 


S. M. l'Imperatore e Re, con decreto del 14 giu- 
gno p.° p.° dato dal quartier generale imperiale di Dre- 
sa, ha nominato nell’ Ordine della Corona di ferro i 
seguenti militari: 

Ss.ma divisione , 
11.130 corpo d’ armata ; brigata italiana. 
Isigg. Peri, colounello nel 5° reggimento d’ infunteria 
di linea, commendatore. 

Ercule:, colonnello nel 4° reggimento di cacciato-’ 

ri a cavallo, commendatore, 

Olini, capobattaglione vel 5 reggimento di linca, 

commendatore. 

Neri, capitano nell’ artigl. lega., commendatore. 

Pisa, colonnello in 2° nel 59 di linea , cavaliere, 


0 Pavoni, càpobattaglione viello rstesso, tavaliere. 
Botigella , \enente nell’'artigi, lego., cuvaliere, 
Bignani , tenente in 20 idem y cavaliere. $ 
Brioschi y tenente comandavie il treno. d’ artiglieria 

leggiera , cavaliere. anie0l 
Dellàmorte ; tenente: \comandante illtreno d? artiglie» 
ria ;a piedry cavaliere» | pat li net 
: Huguenet ; capitano ajutante. maggiore nel20.d? in» 
tauteria: leggiere., cavaliere, 
Berchet ; tenente ajutante maggiore mel:20’ d'intan> 
teria ‘leggiero , cavaliere. PIA 
Piantunida , capitano nello stesso regge.» cavaliere, 
Deantoni , idem idem , cavaliere» 4‘ 
i. Tarella y idem idem, cavaliere: 
+ Dupasse idem idem , cavaliere» 
Fisconti , idem idem, cavaliere. 
Ruberti, teuente idem ; cavaliere. 
Gerardi; sottotenente. idera » cavaliere, 
- 1 Sukigni 3 capitàno ajutante maggiore nel 5.to di li- 
nea , caveliere, vara D 
Tonelli ; tenente ujalante maggiore idem , cavaliere, 
Mastreletti, tenente; nel So di linea, cavaliere, 

vv Afaralla , capitano nel 5) di linea , cavaliere, 

Derla, idem idem; cavaliere. 
Gevrget ; idem idem, cavaliere. 

- dovfiet, idem, idem, cavaliere, 

Fabrio , tenente 1013 , cavaliere. 
Toruzzo , idem idem, cuvahere, 
Pietragria , sottotencute idem; cavaliere. 

Nicoletti 3 idem idem , cavaliere: 

Tela; caposquadrove nel 4 di cacciatori ‘a .eaval- 

e lo, cavaliere, 
‘Abviset } capitano ajutante maggiore idem , cavaliere: 
Zuccoli, capitano idem , cuvaliere, 
Cavalli , idem idem, cavaliere, 


Venezia , 8 luglio, 
ervennte i, colla staffetta , varie notizie 


duta ‘(del 15 di Iuglio. -S” ignora il conte 
Si parla però di 


Sono qui 
di Dresda in 
nuto dei dispacci' ch’.essa ha ‘apportati. t d 
ana proluagazione d’ armistizio ge dell’ aperinra 1mmi- 
mente del congresso a Praga. 
Pavia, 10 luglio, 
Uo numeroso convoglio di vettore d'artiglieria pro» 
cedente ‘da ‘Torino è giunto oggi in questa città , € ne 
artirà domuni dirigendosi a Verona oude ragg!uagere 
il gran parco d’ artiglieria del corpo d? osservazione: 
è ! ) (Giorn, Italiano») 


‘ATE ST LA, 
È Vienna , 27 giugno. 


Se vogliamo riportarci' aì fogli pubblici, Gitschin 
sarà in questo momeoto il luogo stabilito pel congtes- 
so delle potenze. Il ‘signor’ conte ‘di Metternich , mini- 
stro degli affari esteri d’ Austria, dopo 1’ invito fatto» 
gli sì è recato il 25 a» Dresda. d. E. è ritornata il 26 
a Gitschio. Secondo lettere particolari, S. E. il duoa'di 
Bassano ed i ministri delle altre potenze dovrebberoran+ 
che giuugere il 26 a Gitschin S. M. 1° Impèratore 
d’ Austria seguita,a dimiorate nel palarzo di Kosmanos. 

È (Gaz. ' di Augusta.) 
sit Del 30 ; 

Il signor capitano de Sichler della guardia nobile 
Tedesca; è giubto ‘jeri sera da Gitschin come corri&re; 
ha fatto la corsa in 45 ore, L'Imperatore era a Gitschin 
ma disposto ‘a partirne ,: perchè: molte | persone del suo 
seguito , si trovavano incornadati dall’ umidità degli ap- 
partamenti del palazzo fabbricato di recente ;,le pareti 
sono ancora fresche. Credesi , ‘che S. M. si. fisserà nel 

alazzo di Kusmanos , distante due sole leghe da Gitschin. 
È abitazione è maguifita ed offre tutte le risorse  pus- 


«ibilio 


Met, 


Alla partenza del corriere , il signor” conie di 5 
e di 


tetnich , non era ancora di ritorno dalla “mission 
cui era ‘stuto incaricato, Ma dal 
Tutti î dipartimenti dell’ Interno sono » 
giore attività: ‘Il signor cancelliere supremo ha avuto 
Jeri una lunga conferenza col presidente del, governo 3! 
consiglio “aulico di guetra si è radunato questa matie 
iu seduta ‘straordinaria.; è stato’ oggi. spedito a tutti £ 
bagliaggiy capi dei dolmvj', e dipartimenti în secondo 
ordine ud dispaccio sigillato con ordine di von aprirlo 4 
se nonchè il primo 'iuglio alle 6 della mattina : si supr 
pone che trattsi diluni misura di finanze. 
Jeri vi fa pranzo nel palazzo della signora 
chessa ‘madre dell’ imperatrice ; questa maltina, S. Ae 
R. si è ‘posta in viaggio pet Branne in Moravia. 5 
A. R. 1’ Arciduca Massimiliano è anch’ egli . di questo 


viaggio, * 
t (Gaz. de France.) 


nella mag- 


arcidu= 


} enne A. 


Augusta, 3 luglio, * 


I giornali di San Pietrob: -go danno. di nuovo il 
cambio: sopru' Parigi. Sulla fine del mese il rublo, vale- 
va 124 ‘centesimi. s 

Molti personaggi distinti sono partiti da. Vienna 
per la' Boemia. 

Si dica, chela rivoione dei ministri delle 
belligerauti ‘deve aver luogo a Gitschin. Lt 
(Journalde Paris,) 


BORE M ‘IA ; 


potenze 


Praga, 28 giugno. 


L’ Imperatore d’ Austria ha fatto nà giro nel cie- 
colo! di Koesigràetz ‘, ed abita presentemente nel Pa- 
lazzo ‘di  Kostnanos presso Jung-Bunsel, TE, 

‘Vi somo stati mandati da Vicana molti mobili pre— 
ziosì, ; è 

Si aspettano quì da Vienna molti ministri di \stato 
fra Gli altri il signor cancelliere conte di Laszanskì, 

. Si scrive dalla Slesia, che il geaerale di Krusemarck 
già mibistrò di Prussia ‘în‘ Parigi , sia stato chiamato al 
quartier generale di Reichenbach ; si crede y .che sarà 
impiegato nelle negoziazioni: 

li general russo ‘formasow, che comandava in ca- 
o un corpo di armata , si è dimesso , ed è ritornato 
in Russia. 

Si ‘pretende , che il generale di Goctzen , ed if 
Baron di Altensteio abbiano dato la dimissione dei lora 
impieghi di governatori supèriore militare , e civile della 
Slesia. ‘Si assicura , che il generale  Gneisenau è stato 
nominato governatore militare, ed il presidente delia 
reggenza Merkel, governatore civile di tutta. la Slesia, 

(Gaz. de France.} 


: ‘GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 


Franefort , 5 luglio. 


Pet quanto: sentesi da Magonza, 
quella città -più di 15j000 uomici di 

I signori generali , conle  Claparède 
sono ‘quì giuoti jeri. 
n Sono qui giuuti jeri 5 battaglioni di fanteria e mol- 
ti distaccamenti di cavslleria , fra quali vi era une 
squadrone di lancieri polacchi ; questa truppa si distin- 
gue perla sua brillaute tenuta. 

Jtsignor generale Lebrun , e S, E. il signor conte di 
Waldegh' cousigliere intimo del re di Wartemberg, sono 
da qui passuti jeri , recandosiî il primo da Dresda a 
Parigi, it secondo da Studgard a Cassel. 7 


vi erano jerì in 
truppe francesi. 
» © baron Golard 


(Journ. de Paris.) 


‘GIORNALE POLITICO. 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMAS 21 LUGLIO 1813. 


INTERNO. 


Parigi, 11 luglio. 


, La-nave il Felice proveniente da Londra , e carica 
di caffè jzuccaro ,indigo ec, è entrata .il7 luglio ‘ip ri- 
viera di Nantes dopo 20 giorni di traversa. 

(Gaz. de France.) 


NorIZIE oFricIALI» 


Continuazione dei Rapporti del sig. general Rapp, ge- 
vernatore di Danzica al principe maggior generale, 

Mentre. tutto ciò succeduva ,il general Bachelu 
era uscito dietro i miei ordini per la porta. Newgurten 
col_2° battaglione dell’ 110 e del 100 dei polacchi , 
ed il go del 140 di linea della divisione Hendelet per 
andare ad attaccar il nemieo ul di dietro per le alture 
alla destra di Schildlitz. Questo movimento ebbe un com- 
pleto successo. Il nemico caricato svpra tutti i punti , 
fu obbligato di ritirarsi in disordine sopra ‘le alture di 
Pitzhendorff, lasciando parecchi morti e feriti. Un bat- 
taglione dell’ 110 reggimento polacco, comandato dal 
sig. Szembeck , si è singolarmente distinto. Questo capo 
di battaglione è rimasto ferito. I volteggiatori di questo 
battaglione; fra i quali si trovava il siga. Hotuil , for 
riere de’ volteggiatori del 140 reggimento di ‘lineà ‘e 50 
dragoni , s’ impadronirono d’ ua ubizzi accanto di un ge- 
merale russo , il quale inutilmente si afuticò a portare 
1 suoi a difendere qu EZZO, 

primi che vi arrivarono, furono il sig. Vanus, 
sotto-teneute 3 Duntresol., maresciallo di alloggio nel 
14° reggimenio de’ dragom;, Hotuil , forriere nel 140 di 
linea, e parecchi volteggiatori polacchi, de’ quali non 
so ancora i nomi. 

Il nemico si manteneva:ancora ad Ohra , Schotiland , 
ed avanti i generali Graudjean e Franceschi du? quali 
era tevuto a freno. Erano le tre ore dopo mezzo givrno : 
ordinai al general Bachelu di portarsi verso la punta di 

bra per prendere a rovescio: il‘ memico che occupava 
Schottiand ed Olra con 8000 uomini ; nel tempo stes- 
so che sarebbesi diretto un falzo atticco in capo al sub- 
borgo di Schottlaud ; lasciando il colonuello ‘Kaminski 5 
commandante il 10 reggimento polacco , con un but- 
taglione e quattro cannoni dirimpetto a Pitzkendorlf, ed 
il general Gault col 130 reggimento bavaro ‘© quattro 
‘cannoni avanti Venneberg per mascherare il suo movi- 
mento , e. tener in iscacco.le due lince russe che si era= 


Tr 


no! schierate sopra questi due punti: si portò in seguito 
con un battaglione del 3, un battazlione del 100, uno 
dell’ 110 polacco, un altro del 4» leggiero , 150 cavalli 
della cavalleria commandata dal general Cavaignac , e la 
batteria leggiera della divisione Graudjeau sul punto. che 
gli ‘avevo indicato. Essendosi ‘dito’ il segno dell’ attac= 
co , le nostre truppe si scagliarino con furore sulle 
colonne nemichè , gridando viva 1’ Imperatore ; le disfve 
cero c'mpletamente } chiunque volle resistere , fu ucciso 
a colpi di bajvnetta; le strade di Schottland,, Ohra e 
Stadgebiet furono seminate di averi | russi. 

“ “Con moltà pena ; e coll’ adwprare mezzi violenti pos 
tei frenare l’ ardore delle nostre truppe’, che stavano già 
ai' posti che il nemico ‘occupava prima dell’ attueco, Ced- 
deto ‘su quel punto in poter nostro 480 prigionieri ed $& 
uffiziali. Fra questi prigionieri sonovi molti bassuffiziali 
e. granattieri decorati. Un buon numero di essì fa par= 
te de’ quattro reggimenti che lasciarono il:corpo di Tschit= 
tschakow dopo il disastroso combuttimento, che s.flri- 
rono nella foresta della Berezina. Mi ‘banno essi assicu- 
ruto, che i loro quattro reggimenti erano ridotti a po- 
ca cosa; viel : 

Devesi una parte dei successi di questa giornata al 
general Bichelu, ch’esegni i movimenti -ordinèti , con 
molta precisione e valore. ù 

I Bavari ed i Polacchi sostennero in questa gior- 
nata la loro bella riputazione militare. I Frasicesisi bat- 
terono come i vecchi solitati di Smolensko e di Mejaisk. 
I Napolitani rivalizzarono di coraggio e di valore con 
tutte ‘le altre truppe. Furono feriti il generale  Devilliers , 
che comandava le truppe della Confederazione ; il colunnel- 
lo Eglofistein ed il maggiore Horadam delle truppe di Fran- 
cfort , nel combattere valoros:mente. 1 corazzieri ; i dra- 
goni , ed i lancieri polacchi , guidati dal general Car 
vaignac e dal colonnello ‘Farina , mostrarono costante 
meute il coraggio ed il sangue freddo , che una tale ope- 
razione esigeva. Il general Cavaignac loda granitemente 
il capo squadrone Taffia, commandante provvisorio il 20 
reggimento de’ dragoni , ed il sig. Dolfus, capitano aggian- 
to allo stato maggiore. f 

H nemico: non aveva negligentato di comprendere 
nel suo attacco generate i posti situati diunanzi a Nea- 
farhwasser e Fournes dal 5 reggimento napolitani. Tutti 
questi ‘piccoli posti assaliti all un tempo, divisi è ta- 
gliati da una nuvola di Cosacchi, tenner. forte fino al 
momento , in cui furono liberati da una sortita fatta da 
Neufahrwasser dal sig. maggiore Lanongarède , col ri- 
manente del 5; reggimento nupolitano , comandato dal 
capitano Foresta, e tre compagnie del 6°. l sei squa- 
droni de’ dragoni accantonati a Neufahrwasters erans ‘ 


N 


recati dalle ore sei della mettina fra Saspe e Braesen 4 
de’quali luoghi si era impadronito il nemico respingendo i 
due posti , che vi sono stabiliti. Quello di Broesen fu ripre- 
so subito ; Non sì stimò epportuno riprendere sul mo- 
mento ancor l’altro di Saspe occupato da una forza eun- 
siderabile in fauteria e cavalleria e da un pezzo di can- 
none. La cavalleria fu in impegno tutta la giornata , © 
respinse costantemente il nemico nel'posto, dove erdsi 
stabilito fortemente, I Russi han dovuto: fare su,'quel 
voto una perdita considerabile in uccisi e feriti. 

Essendo stato respinto da pertutto il nemico in un 
modo così vigoroso particolarmente ad Ohra., ordinai |, 
alle trappe di riprendere i posti che occupavano prima |. 
dell’ attacco, dopo di aver ‘passata la notte sul campo di 
battaglia, 

La perdita del nemico in uccisi, feriti e prigionie- 
ri è-di mille seicento in 1800 nomini fuori di combat=. 
timento e 500 prigionieri, fra i quali g uffiziali. Giu- 
sta la propria sua conf‘ssione 3 una, sessantina di russi 
si sono annegati volendo sulvarsi per | inondazione iquàna! 
do principiò la disfutta a Schottlad. Si è condotto in 
citta il cannone, che ioro si è tolto. | 

I lancieri del g® reggimento polacchi fermarono alla 
sortita d’ Obra otto vettnre LAFIGRE di morti russi, che 
il nemico voleva trosportar via; Vi riconobbero ; fra: i me- 
desimi cinque ufliziali, e quasi totti, gli altri erano bas- 
sufliziali. e soldati decorati. Forse, per questo motivo sì: 
trasportavavo. via, Si trovarono, fra i, morti a. Langfubr 
duc. uffiziali superiori, 

Ebbimo in questa giornata g3 nomini uccisi, ,280 
feriti e 67 prigionieri. ; 

Vi. sono. stati ; de? combottimenti corpo ,a «corpo, 
che fanno il massimo onora ai nostri, soldati.,, 

Una porzione degli abitanti di Danzica, che la cn- 
riosità avea spinti su ibaloardi del secozdo, recinto della 
piazza per vedere da ll 0 il combattimento , rima» 
sero sorpresi assai nel vedere, piccoli volleggiatori ina» 
politani , e giovani soldati delle truppe della Confedera- 
zione condurre seco loro prigionieri | granattieri russi 
da questi medesimi, soldati feriti a. colpi di bajonetta,, 
Tre. volteggiatori napolitani stando come bersaglieri im 
nanzi Mangfuhr , si avviddero di un, pezzo di caunone 
nemico, che aveva due cavalli uccisi; essi soli lo ca» 
ricurono , uccisero un’ uffiziale di artiglierià russa, e 
tagliavano già le tirelle dei. cavalli. morti per condurlo 
cop loro , quando furono caricati a vicenda, e costretti 
di ritirarsi. 

L’ ajutante commandante d’ Hericourt dimostrò. in 
questa azione , come nelle precedenti., una grande at- 
Lività, ; 

Il cepo battaglione Boulan del 299 reggimento di 
linea: commandante il posto avanzato di Ohra , diede pro» 
va di wn gran valore. J Russi, che ci stanno a fronte ; 
sì sono avveduti in parecchie circostanze , che il conte 
Plstow , quando mandò il suo proclama e la sua lette» 
ra el senato di Danzica, ci accusaya ai torto , che ci 
nascondevamo dietro i nostri baloardi , come voleva pro- 
eurare di fur credere ; giacchè dall’ arrivo de” nemici nei 
nostri contorni , non ho cessuto di conservare la cam» 
pagna ad. una lega, iutorno la piazza. Sono stato ,as- 
salito a diverse riprese, e non ho mai ceduto terreno , 
avendo ul costrario respinti i russi , e fatti ad essi de? 
prigionieri. Anzi hu futte delle forli spedizioni , nelle quali 
sono stati sempre disfatti. Conservando Je linee che ave- 
vaio stabilite al di fnori , bo prima ottenuto il risultato che 
desideravo di risparoiare per ua puco i mercati della 
‘ta, e procurare così agli abitanti ed alla guarnigione 
ì più grandi mezzi di esistenza; ed ho poi voluto in 
segnare il servizio di avanposti ai nostri giovani, soldati ; 
il che era per essi della massima necessità, Fivalmente 
bo desiderato impedire al nemico d’ insultarci nella piazza 
cogli obizzi; il che sono determinato di non permettere 
che. all’ uitima estremità. 

Ho }’ onore ece 


Firmato - Conte RapP, 
(Monitore.) 


I nemico ha ‘provato unegra delle 


Estratto di una letterà scritta a $. E. il ministro della 
guerra , dal Duca di Albufera , da Valenza 3 25 
giugno 1813. 


Sigoor duca, col mio rapporto del 21 ho fatto sa- 
pere a V. E. quanto precipitosamente era stato dagli 
loglesi tolto |’ assedio di Tarragona ; ed il loro 1m- 
barco ; ‘la necessità di seguire,i movimenit della flotta » 
mi. ha forzato a sacrificare, il piacere , che avrei avuto 
di felicitare 11 governatore Bartoletti , e la sua brava 
guarnigione sulla sua bella, e vigorosa difesa ; andan- 
do a ‘Tarragona , io perdeva 6 giorni è ma dal moinen- 
fin cui ricevei uu rapporto, del general Bartoletti , nom 
più pensai che a ritornare a Valenza, cou abbastanza 
celerità per impedire ayl’ Inglesi di prevenirmi. : 

La perdita degli luglesi sotto Tarragona è stata Im- 
‘mensa 3.90 pezzi di - grosso calibro , dei mortart;. dei 
brulotti e delle bombo in quantità. Dei magazzeni di 
rhum ; di carne salata ec. sono stati brucciati; ma il 
perdite più sensibili 
nella notte del 20 al 21 ; varj segnali e colpi di cau- 
none annugciavano che l’ immenso convoglio. si decir 


“deva ad abbandonare le coste della Catalogna; sul far 


del giorno dieci grossi vascelli furono veduti all’ altu- 
re delle bocche dell» Ebro ;-.18 ‘bricki, 9 grossi ba- 
stimenti da 4fasporto., vennero a dar di secco sulle sab- 
bie dell’ imboccatura del fiume, V. E. potrà giudicar= 
ne dal rapporto del.capà delle. guardie di sanità , che 
0 l'onore di rimetterle, Tosto che ne sono stato 14- 
formato, ho ordinato 3 che fossero + soccorsi quel: basti» 
menti; ma, la diflicoltà di giungere a. quel punto, ha 
impedito di avvicinarsi ad. essi. Molti bastimenti stac- 
cati dal gran. convoglio sovo tornati indietro 5 hanno messo 
tutte le loro imbarcazioni in mare , e souo pervenuti 
a salvare la maggior: parte delle (truppe , e dei traspor- 
ti 3 sembra , che il nemico non perderà in questa occa- 
sione che 15 bastimevti iriteriormente abbandonati. 
‘Appena .io. seppi., che il nemico. fuceva vela per 
le coste di Valenza , misi in marcia la divisione Mu- 
snier, e la brigata d’ Aigremont; le truppe icon uno 
sforzo degno di, elogi fecero 15 leghe il gionno, giacche 
ambivano di prevenire la flotta nemica sù tutti t. puma 
ti. Tutte, le dichiarazioni dei cepitani dei bastimenti 
maufragati provano , che la spedizione doveva! sbarcare 
a Castellon de la Plana y onde. potermi: separare dalle 
forze , che aveva lasciate sul Xucar ; la. surprendente 
apidia della, marcia delle nostre truppe; e la violenza 
del veato , non hanno permesso al nemico di eseguire.i suoi 
progetti ; è rimasto tre ore alla vista di Castellon il 22, e 
nella stessa gi rasta vi arrivai con 4000 uummni e 800 ca» 
valli, e 6 pezzi di artiglieria leggiera. La flotta: baltu- 
ta dai yenti contrarj, si é fatta vedere innanzi al Grao 
di Valenza; una fregata si é distaccata per. impadro» 
pirsi del piccolo corsaro il. Dezerzainato ; siè avvicinata 
troppo e ha dato ia secco incontro a Muryiedro, HM ge- 
neral Ruelle vi si recò .con due compagnie di. granate 
tieri , e due bocche da fuoco ; ana viva \fucileria si è 
impegnata ; il nemico mise in mare molte + lance cari» 
che di truppe; queste hanno voluto rispiogere i mostri; 
ma sono stile così ben ricevute, che si sono ritirate 
con una perdita. considerevole , due de’, nostri. vbizzi. 
dop a.bordo della fregata ; e si poteva sperare 
di. brucciarla:,.ma il capitano sì decise a, .gittare,, precipi» 
tosamente tutta la sua artiglieria in mare, non che le 
munizioni da guerra, e da. bocca ; gli abitanti. vanna 
raccogliendo di continuo carne salata , lardo ec. Dopo 
quesa risoluzione Ja. fregata. è pervenuta . a. rialzarsi ye 
a prendere presto il largo, P 
In questo modo , signor duca , gl” Inglesi. hanno, 
tentato di riaccendere la guerra in Catalogna, e di pren» 
dere l’Arragooa ; ma sembra che questi risultati li al= 
lontaneranno per molto tempo : uon solo il loro colpo. 
è andato a vuoto contro gli ultimi sforzi di Tarrago= 
na) ma hanso abbandonato la Catalogna dopo di aver 


distratto il forte di Balaguer , unico punto d’ appoggio 
di cui erano pervenuti ad assicura‘si ln questa provin- 
cia ; e malgrado' il vantaggio de’ loro vascelli la fanteria 
è miarciata con tale celerita , che ha prevenuto i loro 
teutativi sulle coste di Valenza. Sono giuoto in 43 ore 
da ‘Tortosa a' Valenza. 


Sono eve Firmato-Duca di Arsurena. 


(Monitore) 


Mintsreno DELLA GueRRA» 
Armata di Catalogna, 


Estratto di una lettera scritta a S. E. il ministro della 
- guerra dal. sign, generale, Lamarque commandante 

nell? alte Catalogna, 3 
Girona; 15 giugno 1813. 


Monsignore, 


Il nemico aveva formato il progetto di gittarsi nell’ 
Ampourdan ,. di. preodere coll’ ajuty degl’ inglesi qual- 
cuno dei forti, che abbiamo costrutti , di mettere in 
rivolta il paese, e farci perdere così. il frutto. di due 
anni di travagli. 

1123 la mattina , una squadra di 15 vascelli di li- 
nea ; fra quali &da 3 pouti e multi trasporti, erano in- 
panzi a Palamos , e. il baron di Eroles scendeva dalle alte 
montagne di Mieras , e di San Pau , sopra Banolas., ove 
avea fatto ordinare 10,000 razioni di pane. Il pubbli- 
co Faceva ascendere le sue forze a 5000 uomini di trup- 
pe di linea, alcune bande, e/209 cavalli ; si annunciava , 
che si dirigeva sopra l’ Escala , per favorire lo sbarco , ed 
estendersi in seguit» nell’ alta Catalogna» 

Non v” era tempo da perdere; mi decisi ad attac- 
care quelli che scendevano dalle montagne*, prima, che 
sì riunissero alle supposte truppe imbarcate, Partii in con- 
seguenza da Girona , a uo ora dopo mezzo giorno ; 
già si sentiva il cannoneggiamento del forte di Banolas , 
ed una fucileria assai viva. L’ ardore delle truppe era 
tale che in meno di due ore fecero il tragitto di tre grau- 
di leghe, che ci separavano dal nemico. Lo trovam- 
mo , che circondava il forte, occupando la città di Ba- 
nolas, e tre colline ricoperte di vigne ydi olivi, e ta- 
gliati in piccoli poggi di 8 in ro piedi di altezza , che 
ne rendono l’ avvicinamento molto difficoltosa 

- Jocoraggiti forse dalla presenza del baron di Eroles, 
gii Spagnuoli si sono battuti con più risolutezza del ‘so- 
itoz-vi fu va momento in cui la città fu ripresa dalla 
cavalleria nemica , che mise in disordine le nostre com- 
pagnie di miecheletti , ma le nostre riserve erane 
pronte ; il battaglione del 23° di linea: sì è di nuo- 
vo ‘slanciato sul nemico, ed ha sfondato le sue masse; 
il primo battaglione del 6.0 reggimento comandato dal 
colonnello Lenud ha preso a passo di carica il secon- 
do poggio, che è rimasto coperto di morti j la com- 
paguia di cacciatori del 29° sì è gittata nella città , che 
era presa iadietro dal 2° battaglione del 60° , condotto 
dal capo battaglione Shepern: gli assari di San Narci- 
so, che hanno provate molte cariche sono stati*sciablati 
sulle piazze; e nélle strade , ove hanno lasciato molti mor- 
ts *deiitprisibnierà, ed una-treatina’ di'tavalli. Ti briga- 
diete» barone Fuxa , che “commanlava la cavalleria è stato 
Ucciso, ì Ù 
>. H nemico ; discacciato dalla città e dalle forti po- 
sizioni ; che la comandano, ha cercato in vano colla sua 
riserva “di difendere” il ‘villaggio di Mienagas: ee rive 
del lago ; tre pezzi di artiglieria che avevano tardato a 
giungere per le difficoltà del terreno, sono arrivati , 

auno tirato più di 200'colpi a mezzo tiro; e dopo 5 
ore di combattimento , ‘gli spagnuoli sù tutti i puuti 
hanno preso ia fretta la via delle » montagne ‘scoscese ; 
da dove erano discesi, 4 


Dietro varì rapporti la perdita del nemico è di 609, 
uomini, Malgrado il suo costume di portar. via i morti R 
ed i feriti, ne ha lasciato un gran numero sul campo di 
battaglia. Abbiamo anche alcuni prigionieri. 

Jo non saprei dare bastanti elogi agli ufficiali ed, 
ai soldati. Ho veduto delle compagnie di volteggiatori, 
delle quali non vi è un berretto, che non sia forato 
dalle palle. In questa lotta il 23° ed il 600si sono sor- 
passati. Il colounello Lenud sil capo battaglione Deli- 
vani, che é stato ferito sil capo battaglione Sagne 
del 259 parimente ferito. 5 i capitagi dei. volteggiatori 
del 6° Aruyére, e Aubier, che è stato ferito ; il ca- 
pitano Pracontal, comandante la compagnia del 29, ed 
il suo bravo tenente Bruvelot , si sono. particolarmente 


| distinti. 


Debbo anche lodare |’ ajutante dell’ ajutante. co- 
mandante Monistrol , il capo battaglione Monistrol co- 
mandante i micheletti , il capo battaglione Peyris , li 
capitani Escard,, € Poudeus, che ha avuto un cavallo 
morto sotto dise., il capitano del genio Honorè , e il’ 
capitano Lavalette , aggiunto allo stato, maggiore. |‘ 

Il capo battaglione Poujol comandante i micheletti 
è stato. grayemeule, ferito,: E° già la sesta ferita , che ri- 
ceve da tre anni in quà. 

Dopo, essersi. presentata durante dae giorni innanzi 
a Palamos, l’ Escala, e il golfo di Roses, la squadra 
loglese si è allontanata. 
Ho |’ onore ec. 
Firmato , 8. Mar. Lamanovr. 
(Monitore) 


“NOTIZIE ESTERE. 
REGNO D’ ITALIA, 


Milano , 10 luglio. 
. Con decreto del 14 giugno p.° p.° sono stati nomi- 
nati nell’ Ordine della Corona di ferro iseguenti militari 


| impiegati al 40 corpo del Grande Esercito. 


15.ma divisione ; 
Stato maggiore. 


I sigg. S.t André, generale di brigata , commendatore, 
'Brancin, tenente ajutante di campo , cavaliere. 
1.mo reggimento di linea. 

1 sigg. Ponti, capobattaglione , cavaliere. 

Jacopetti , capobattaglione , cavaliere. 
Sigarini, tamburino maestro , cavaliere. 

4.0 reggimento di linea. 
Bagnara , capobattaglione , cavaliere» 
Gariboldi , capitano , cavaliere, 
Bareggia , sergente, cavaliere. 

6.0 reggimento di linea» 
Piazza, capitano, cavaliere. 
Tobanelli , idem, cavaliere. 
Bellucci, tenente ajutaute maggiore , cavaliere. 

7.0, reggimento di linea 

‘Rossi, colonnello, commendatore, 
Darnal, capobattaglione, cavaliere. 
Pinon , capobattaglione , cavalieree 
Falsacappa , capitano , cavaliere. 
Provasi , tenente, cavaliere. 

) Battaglione di Milano. 
Faresi, capobattaglione , cavaliere» 
Rovoreni y capitano , cavaliere. 

Artiglieria». 
Zaffarini , cannoniere ; cavaliere. 


DA 
Udine , 12 luglio. 


_ S.A. Til principe Vicerè è qui giunto jeri innanzi 
giorno. Dopo il suo 4eger ha ricevuto tutte le autorità 


sivili è militari. Passato mezzo giorno , rassegnò le trup- 
pe formauti la divisione comandata dal generale Mar- 
cognet. La rassegna durò fino a 6 ore della sera, etu 
favorita dal tempo, benche da due giorni in quu fosse 
stato cattivo. 

«gori sera la nostra città 


AUSTRIA. 


fu riccamente illuminata. 


(Giora. Ital.) 


Yienna , 19 luglio. ca; gi 

Il dispaccio sigillato ; © diretto a tutti i bagliaggi, 
acapi di dipartimento, per essere aperto in quest” oggi 
non riguardava » che “affari di finanza ‘come gia st. pre- 
Sumeva. Si daranfio' quanto prima alcuni dettagli della 
patente. 7 

Si annuncia 
duistriaca. | t h A 

il corso sopra Augusta si bonifica, lo che riguar- 
dasi come ‘di un buon augurio j oggi è a 152. i 

Sì sa, che si fanno di nuovo grandi compre di 
grano in Boemia per conto della corte di Sassonia. ul 
governo austriaco continua ad autorizzare tali esportazio» 
ni di grano , che nella primavera scorsa erano state 
severamente proibite. Ù 


pel 15 una promozione nell’ armata 


(Gaz. de France.) 
SASSONIA. 


% Dresda , 28 giugno. 

| S, M. |’ Imperatore Napoleone, ha conferito al si- 

mor tenente generales e capv dello stato maggiore dell’ 

Armata sassone ds Gersdorfì, la crocè di i comindante 

della Legion. d’ onore , € ha dato la decorazionedi que- 

at' ordine a 72 tra generali , uffiziali , e sotto ufficiali , 
per la loro condotta distinta nell’ ultima campagna. 

E? stato quì pubblicato il seguente proclama. 

Noi Federico-Augusto ecs Colle presenti facciamo sa- 
pere È Che giudichiamo a proposito di richiamare tutti 
i mostri sudditi, che sì trovano presentiéinente in un 
servizio militare estero , e d”ingiungere loto dì rientrà- 
re sul momento’ nei nostri stati ;°e al più tardi fra sei 
settimane , dalla data della presente, + 4 

Quelli , che malgrado la nostra patente dei 18 lu- 
lio 1808 sono rimasti al servizio prussiano , senza aver- 
ne ottenuto la nostra licenza a tate effetto ‘hanno incor- 
so la pena portata in delta patente. | 

Ma quelli fra i nostni sudditi, che sono rimasti 
col nostro permesso ‘al ‘servizio militare prussiano po- 
steriormente dila detta patente; o che senza essere po- 
sitivamente Obligati al' nostro servizio militare , sono en- 
trati in seguito a quello della Prussia ; o quelli , che 
sugli stessì rapporti servono in altre ‘armate ‘nemiche , 
saranno dichiarati decaduti dei: loro diritti di ‘sudditi, 
a di vassalli, qualora noa soddisfacessero- alla intima- 
zione loro prescritta colle presenti nel termine prefisso ; 
i beni ch’ essi hanno uei nostri stati saranno sequestra- 
ti; ese» il loro, ritorno nun ha luogo fra un anno, 
contando dallo spirare delle sei settimane sudette i beni 
saranno confiscati in profitto degl’ invalidi. 

1 regolamenti veglianti pei disertori ,' e. per quelli 
che si sono sottratti all’ arravilamento rimangono 1h vi- 
gore in tutta la loro estensione. 

Ad effetto , ché questa patente giunga più presto ,e 
con maggior sicurezza ‘alla coguizione di ognuno. di quelli 
che la medesima conceruè , vogliamo , non solo che 
sia pubblicata come le altre leggi, ma anci che sia in- 
serita ip molli fogli pubblici. 

Dresda ,25 giuguo 1813. 
È Feprarco Augusto. 
(Journ. de l' Emp.) 


j Fior RA VIE RA. 


Augusta , 5 luglio» : 
] quattro squadroni di cavalleria italiana , che era- 
no, quì da otto giorni hanno avuto ordine di recarsi 
all’ armata d’ osservazione di Baviera. Partiranno doma= 


I 


nì per Virtzburgo. Si aspettano: molti distaccamenti di 
cavalleria 3. che avranno, le stesso destino. k 
Gli armamebti si continuano; in. stutto il regno ai 
Baviera. Vi saranno iu piedi quanto prima 66 battaglio= 
ni completi di fanteria. La cavalleria. 0 4° artiglierta. 
sono accresciute nella medesima proporzione, 
(Journ, de 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 


PEmp.) 


«Erancfort.; 7.luglio» 

J generali di divisione conte Brussier, © barone 
di Razout, sono Qui giunti per recarsi all’ armata. — 

E’ giunto. ud parce considerevole di artiglieria , © 
sopra tutto un gradissimo' numero di cassoni. Questo 
be resta qui sino a nuovo ordine. Gli artiglieri , che 
lo accompagnano sono esercitati mattina, e sera. 

E” altresi giunto in posta un gran numero di car- 
ri, che hanno presa la via di Dresda. 

(Journ, de l’ Emp.) 


Dalle frontiere della Sassonia. 


Tatte le fortezze dell’ Elba saranno poste in une 
stato formidabite di difesa, Molti ufficiali del genio fran= 
cesì si sono recati in ciascuna di queste piazze. 

Sappiamo dalla Slesia, che il re di Prussia ha 
scorso la conteà di Glatz, ed ha passato alcuni giorni 
vell'a fortezza di questo nome. 

(Journ. de Paris.) 


GRAN DUCATO DI VURTZBURGO. 


EIA Purtzburgo y 4 luglio» 

... Oggi.il Duca, di Castiglione ha passato in rivista 
in una delle piazze della città 15,000 uomini circa 
dell’ armata d’ osservazione di Baviera in presenza di 
una folla di spettatori , che hanno ammirato la loro 
istruzione. Haono eseguito molte manovre sotto gli oc- 
chi di S. E. con, una precisione ed una esalfezza , pro— 
pria dei vecchi soldati. Queste truppe , che occlipani 
diversi campi nelie nostre vicinanze , si fanno distinzue= 
re per la loro buona condotta e |’ esatta discipliua , che 
osservano», 

. Oltre quattro reggimenti di fanteria, che sono già 
arrivati in Francfort, aspettiamo molti corpi di cuval- 
leria provenienti dall’ Italia. 

Del 5. 

I’ arrivo delle truppe dell’ armata d’ osservazione 
continua senza interruzione, Oggi sonò qui entrati due 
reggimenti di fanteria. 

(Journal de 1’ Emp.) 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA. 
Varsavia ,12 giugno» 


Le nostre gazzette annunciano oggi l° armistizio 
conchiuso nella .Slesia il 4 giugno , aggiuazendo , che il 
governatore di Varsavia , il generale Dbctorow , aveva 
spedito due corrieri ai corpi di blocco iouanzi a Modla 
e Zamosc con ordine di porre five alle ostilità. 


(Jour. de l° Empire.) 


VARIETA. 


Raniero Nanni professore, d’ oboe , clarinet- 
e fagotto eseguì ultimamente pel Tea- 
tro Valle var) pezzi di musica istrumentale di sua cona- 
posizione , che furono al sommo applauditi. Non mi- 
nori contrassegni di gradimento riscossero dal pubblico 
la sign. Francesca Riccardi Pér , ed il sign. Martinelli 
che in un'aria e in un duetto fecero brillare la maestria 
del loro canto. 


Il sign. 
to , corno inglese, 


°° ___.Num. 88. 


sf 


TORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA; 24 LUGLIO 1813. 


” & 4; PÒ ; , i x 


I N tw n N o) 


Parigi 5 14 luglio» 


S.M. l' Imperatrice-Regina Reggente ha tenuto in 

quest’ oggi a S. Cloud il consiglio dei ministri. 
Del 15: 

Si fauno ogni giorno iu Anversa delle continue pro- 
ve per la manovra dei ponti volanti, che la marina vi 
ha fatto eseguire per ordinè dell’ Imperatore ; questi cor- 
tispondono perfettamente ‘al fine propustosi. Uol mezzo 
di uno di questi pouti , ed in uan solo viaggio , si sbar- 
cano in pochi minuti mille uomini da una riva della 
Schelda .all’ altra. I ponti ehe si alzano, e si abbassa- 
no come. la marea: offrono in qualungue stato sia il 
mare, la maggior facilità per l’ imbarco , e lo sbarco 
della vetture, ancho del maggior carico. Detti ponti vo- 
lanti , ed i loro ponti galleggianti , sono stati eseguiti 
sotto la‘direzione del sig. colonnello capo del genio ma- 
rittimo in Anversa a seconda dei progetti da esso ideati, 
e che sono stati approvati dal -miuistro della marina. 


Coblentz , S luglio. 


Jeri il signor Prefetto ha passata la rivista di. par- 
tenza delle, guardie. d’ onore alla parata, in mezzo .a 
tutta ia guarnigione sotto l armi. Questi giovani hanno 
eseguito nel modo il più soddisfacente le prime mano- 
vre di cavalleria, La loro tenuta non lascia nulla a de- 
siderare ,. Questa mattina il signor Maire li ha riuniti 
al palazzo della Mairie in. un banchetto , oye hunno 
assistito tutte le autorità civili, e militari. Questa gioventù 
ha dimostrato colle sue acclamazioni , e le sue grida di 
viva l imperatore , il nobile attaccamento da cui sono 
animati, La partenza ha avuto luogo in seguito fra una 
folla immensa di spettatori. 


Strasburgoy 10 luglio» - as 


Abbiamo veduto passare nel. corrente di questa 


settimana bellissime truppe, che si recano alla grande, 


armata’, ‘ed a quella di osservazione in Baviera; e fra 
le altre dei battaglioni del 6° reggimento di fanteria 
leggiera, 3 del 37°., e 150° .di.linea , e dei distacca- 
meoti delli 6°, 11° , 12°, e 200 reggimenti di eacciatori 
‘a cavallo ,;del.g° di ussari, del 170 di draguni dei, cac- 
ciatori portoghesi , del ro di carabinieri, del 9° di co- 


Tazzieri, mon! che dei 4°, 59, 630 76, 3 e 154° reggimenti | 


di linea. 


Amigo, 6 luglio. I 


Sì continua a lavorare con molta attività alle forti= 
fieazioni della nostra città ; sono già molto avanzate e: 
ciò che si è fatto da quel poco tempo , che i francesì 
4000 entrati qui, è appena credibile. Oltre gli abitan= 
ti, impiegati in questi lavori, sono ancora stati re= 

uisite alcune migliaja di contadinì della riva: sinistra: 
ll’ Elba, v "i 

Si assicura, che ‘si deve stabilire un cai di co 
municazione di qua ad Aarburgo per Wilbemsbcag 
ove non si può andare în tutte le stagioni. Tuitî igio= 
vani falegnami sono stati invitati a concorrere a questa 
grand’ opera , per cui riceveranno un' silario considerea 
vole, (Journ. de l'Emp.) | 

« 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO D’ ITALIA, 
Venezia , 16 luglio. 
Le LL. AA.}I. sono quì giuate jeri allo spuntare 


‘del giorno. A mezzodì $ hanno ricevute tutte le auto» 


rità. A tre ore, S. A. l, il principe Vicerè si è por= 
tato nella pisnura dov” erano raduvate tutte le truppe 
della divisione del generale b pira Dopo d° aver. pas= 
sato minutamente a rassegna le truppe d’ infanteria e di 
cavalleria, Essa si è portata al Poligono , dove molte 
divisioni‘d’ artiglieria hanno fatto l’ esercizio a fuoco, 
Tapto l'artiglieria a piedi quanto |’ artiglieria leggiera 
hanno golpito molti bersagli. VEDI 3 ji 

Durante questa rassegna , la principessa Viceregina 
aveva duorato colla sua preseuga la scuola delle fanciul= 
le stabilita in questa città per ‘cura del governo e sotto 
la direzidne di madama Quazzi. S.A. I. è rimasta sod» 
disfattissitma del modo ‘con cui è tenuto questo stabili» 
mento. 
Jeri a Y ore della sera , le LL. AA. II, sono par= 
tite alla volta: di Brescia. fi 

- Il generalò di divisione. conte Grenier. è sul punto 


di lasciarci per portare il suo quartier generale a Udine. 


Maleo , 12 luglio. 


Uh battaglione di fanteria leggiera italiano ; forte di 
mille uomini, è gianto oggi in questa comune prove- 
niente dalla capitale e riparte domani per raggiuguere 
la‘ 5a divisione italiana, al,corpo d’ osservazione d’ Italiaz. 


\ 


)A 


Vicenza , 14 luglio. 


Il principe Vicerè è giuuto jerisera a Castelfranco. 
S. A. I. ha passato in ressegna le truppe ch’ erano 
in quella città. Questa mattina , di buonissima ora , es- 
sa era a Bassano ove rassegnaya le truppe della 34 di- 
visione dell” esercito’ che frovansi in quella città e heî 
coatorni. S. A. t,.è èntrata in Vicenza terso il rmezzo= 
di, venendo da Cittadella ove s’ era fermata per vedere 
il 350 reggimento di fanteria leggiera. 
uesta mattina, a gQ ore, è qui. giunta da Abano 
la principessa Viceregina.. A 2 ore dopo mezzodi le LL, 
AA. IT. Lato dato udienza a tutte le autorità locali. 
A 4 ore il principe è andato alla piazza d’ armi ove pas- 
sò.a rassegna le truppe quì riunite. Verso le g della 
sera le LL. AA. II. sono partite per Verona. È 


Brescia, 17.lugho. | Lom 


...J nostri principi sono qui giunti jeri mattina allo 
spuntare del giorno. Durante la mattina essi hanno am. 
messi ad udienza tutte le autorità, Dopo mezzodì il prin- 
cipe Vicerè è uscito a cavallo dal suo palazzo , e si è 

ortato al Campo ‘di Marte‘, dov” erano radunate tutte 
le ‘truppe della.. guardia reale , infanteria, cavalleria ed 
artiglieria. La rassegna é durata fin quasi a sei ore. 

‘A malgrado deltempo ch” è stato quasi sempre pio 
voso , tutt’ i nostri concittadini erano usciti di città , per 
godere della bellezza di questo spettacolo militare. Il 
maneggio dell’armi e le evoluzioni sono state eseguite colla 
più gra esattezza, Si è notata la bellezza de? cavalli 
del corpo delle, guardie , d’ onore , del reggimento dei 
dragoni della guardia e del treno d’ artiglieria. Verso g 
ore: della sera , le LL. AA, II, sono montate in car- 
xozza per portarsi a Monza. Si erano esse degnate d’ am- 
mettere alla loro tavola igenerali della ‘guardia e le pri» 

- marie nostre autorità». . SR n 


Milano 17 duglio» 
Le LL. AA, II, sono giunte questa mattina al pa- 


lazzo reale di Monza. 
(Giorn. Ital.) 


AUSTRIA, 
Fienna , x duglio, 


S. M. 1’ Imperatore ha nominato all’ arcivescovato 
di Lemberg in Gallizia il sig. conte de Becol Schauen-; 
ateio , vescovo di Coira. 

S. A. 1? arciduca Carlo ha ricevuto nei passati giore 
nîì un corriere da S. M. l’imperatore, _ 

La tassa dei commestibili, e degli oggetti di prima 
mecessità per il mese corrente ha fatto gran piacere al 
ee: Si aspettava che risalissero , e moly artico= 
i , come il pane e la farina , hanno al contrario dimi- 
nuito di prezzo. La carne nen è riucarita, 

Lettere di Praga in data del 24 giugno ci fanno 
sapere ; che il feld maresciallo principe di Schwarizen- 
berg è partito da quella città per andare a passare qual- 
che tempo iv campagna. 

1l genérale Milloradowitz, che ha dato la sua de- 
missione , è parimente partito da Praga , ove dimorava 
da qualche tempo, per andare a prendere i bagni di 
Garlsbad. 

1 generali russi Knorring , e Depreradowicz , il prin- 
eipe, e la principessa di Kolkonsky si ritrovano at- 
tualmente in Praga. 

Lettere ‘del Nord dicono , che il generale di Tet- 
tenborn lascia il servizio russo per passare a quello dell’ 
Inghilterra. 

(Gaz: de France.) 


BO E MUTA. 
Praga , 3 luglio. 


Il 28 giugno il generale prussiano Scharnost è qui 
morto per le conseguenze della ferita ricevuta a Lutzen. 
Sal principio non parve grave, ma dopo il suo ritorno 
da Vienna si dovettero fare incisioni pericolose. Una feb- 
bre maligua venne poi , ed il generale fu obbligato & 
soccombere, Negli ultimi avvenimenti egli avea fatto una 
gran figura. E’ stato inumato il o con tutti gli onori 
dovuti al suo grado. Risi 

Il sig. conte di Metternich è tornato a Gitschin il 
So giugno dal suo viaggio a Dresda. i 

Gli ufficiali prussiani feriti , che sono a Toeplitz , han- 
no ricevuto l’ ordine di recarsi nella Slesia. 


(Jour. de V Emp.} 


.L Dalle frontiere. della @ 7 luglio. 

Il generale Blucher è di muovo incaricato del co- 
mando dell’ armata Prussiana nella Slesia, sempre però 
sotto la direzioue del general capo Earclay-di-Tolly + 

Una parte dell’ armata 3 dopo la ‘conclusione 
dell’ armistizio , è stata rim ta in Polonià , ove è ac+ 
cantonata. Sembra, che questa misura abbia avuto luo= 
go , sulla dimanda del re di Prussia, onde sollevare la 
Slesia , già molto travagliata dal soggiorno dell’ armata 
prussiana, e dal passaggio delle truppe russe. È i 

È (Journ. de Paris.) 


BAVIERA, 
Ausburgo ,7 luglio. 


tane Ra altrieri mattina le prime grandi manoyre del 
campo bavaro di Nymperbourg hanno cominciato com , 
una finta battaglia. 

Il trincieramento detto Giorgio Scheweige , è stato 
preso d’ assalto. Il generale conte di Wrede ha comanda» 
to queste matovre che hanno richiamato un considere=. 
vole numer di spettatori da Munaco , ‘e' dellè' viciiane | 
36. ll campo ha ricevuto ancora dei rinforzi, 

(Joura. de Paris.) 


SASSONIA. 
Zerbst; 19 giugno. 


Vi è guarnigione francese in Dessau, Le truppe s 
che abbiamo qui sono partite jeri ; dicesi , che debba= 
no essere rimpiazzate da truppe francesi. Queste ultime 
occupano per quanto si assicura, Kouswig e Rosslau, 
fra Zerbst e la riva destra dell’ Elba, Il ponte sull’ Ei- 
ba , che stà a Rosslag , sulla strada di Dessau è stato 
rotto e le tavole sono state portate a ‘Trohsa presso 
Schveneheck. si continua a lavorare alle fortificazioni di 
di Witemberg ; ed a approvigionare questa piazza, 

(Gaz, de France.) 


Burg , 23 giugno. 


» I francesi octupano di nuovo la riva sinistra dell’ 
Elba. Uo gran numero di operai sono impiegati nelle 
fortificazioni di Magdeburgo. Sono giunti in questa piaze 
za 11,000 feriti provenienti da Dresda. 

(Journ. de l’ Empy) 


Dalle frontiere della Sassonia, 5 luglio. 


Continuano ad arrivare ogni giorno molte truppe 
francesi a Dresda, e nelle vicinanze. : 

Le teste di ponte costrutte avanti alle piazze forti 
situate sull’ Elba , sono quasi terminate ,e guarnite 


è’ artiglieria. È nuovi trinceramenti , che circondano 
Witemberg ; Torgau , Koenigstein sono già approvigionati 
er Molto tempo. Si assicura, chi 


ici è una uova testa di 
ponte va ad essere stabilita nelle vicinanze di Dessau, 
LG 


(Jura. de Paris.) 

I fogli pubblici hanno reso conto della distruzione 
dei prigionieri s che non vogliano riconoscere l'arihi= 
stizio e, che facendo la guerra per loro conto înfesta» 
vano la riva sinistra dell’ Elba, Si sa che il signor ge- 
nere di cavalleria Fournier, dietro gli ordini ricevuti 
è marciato centro quelli con delle truppa francesi e 
virtemburglesi 3 che è .pervenuto a raggiungerli e 
combatterli; che quasi tutti. sono stati presi , o uccisi H 
e che afcuni non hana» potuto ripassare l'Elba a nuo- 
to, se non ‘che approfittaudosi della notte che segui la 
loro disfutta a Kitzen (presso Lutzen ), e facendo a 
traverso i campi 24 leghe in meno di 15 ‘ore. 

Ma si devono fare couvscere alcune particolarità sul 
capo de’partigiam Lutz >W, come un avvertimento salutare 
alle persone imprudenti, e facili ad essere tugaanate , 
per far vedere in qual modo questi capi fanno i loro 
soldati , e le loro vittime. 

Prima di far attaccare a Kitnen questo corpo di 
Lutzow , il sig. generale Fyurnier fece intimare loro la 
resa , e la truppa vi avrebbe acconsentito se Lutzow; 
volendo*forzare questa gente a combattere da dispera- 
ti, ed a sacrificare la vita per servire i suoi rissentimen> 
tig edi suvi calcoli , o ad effetto di salvar se stesso s 
non avesse loro annunciato , che il general Fouraier vo= 
Ieva farli passar tutti a fil di spada, 

V? è un’ altra particolarità , che serve parimente a 
far conoscere lo spirito di questi capi di banda, 

Alla nuova dell’ armistizio , molti ufficiali ch” era» 
mo stati trascinali impruderitemente al'seguito di Lutzow , 
gli dichiararono $ che essi credevano vi fosse del loro onve 
re il cessare ogni scorreria e di ritirarsi Lutzow, in 
risposta ,. fece subito guardare a vista questi ufficiali ; 
e diede ordine di farli uccidere al minimo teutativo di 
separarsi dal suo corpo. A 4 È 

Questi dettagli esatti sono stati dati da ufficiali dello 


stesso corpo di Lutzow, 
(Journ, de 1’ Emp.) 


DANIMARCA, 
Copenaghen , 27 giugno. 


Il re ha riunito nelle vicinanze della sua capitale un cor+ 
o d’ armata, composto delle migliori truppe Danesi. 
î reggimenti di fanteria della guurdia a piedi , della guar= 
dia di Norvegia , del re, di H»lstein , di Jutland, e i reg» 
gimenti di cavalleria della guardia a ‘cavallo , di Seelund 
dei dragoni leggieri della guardia , ne fanno parte $ cu- 
me, anche i reggimenti di fanteria' e di marina di Co- 
penaghen. S. M. è occupata a passare la rivista di que» 
ste truppe, ed a farle manovrare, 

Il generale di Schulemburg , è stato nominato cos 
mandante in capo delle truppe danesi, che fanno parte 
dell’ armata del ‘principe d’ Eckmiilh. 

Un parlamentario svedese , é giuuto a Copenaghen $ 
mon si conosce ancora il contenuto de’ suoi dispacci. 

Il conte ai Bernstorff, antico ministro degli affari 
esteri del regno , in oggi miuistro plenipotèaziario in 
Vienna, è stato nominato per quanto dicesi dalla nostra 
corte per rappresentaria nel congresso. 

(Gaz. de France.) 


GRAN: DUCATO DI FRANCFORT,. 
Francfort ,qg luglio. 


, $. E. ilimaresciallo duca di Castiglione » governato» 
re, generale e comandante in capo l’armata di ossere 


b5/4 


‘vazione di Baviera é@ ritornato jevi all improvviso. de 


| 7 


Wurtzburgo. 5. E. accompagnata da molti generali ha 
passato questa mattina nella pianura di Bornheim la 
rivista della 4* e 5v divisione dellasua armata » che non 
cedono per-la bellezza , tenuta , ed istruzione , alle prie 
me divisiuni , che già hanno attraversata la nostra cit 
e che sono: presentemente stuziouitei a Wurtzburgo 

ed' a. Bamberga. HI signor maresciallo dopo: di aver pal : 
to eseguire: alla sua. presenza per alcune ore, mano= 
vre, la di cui precisione ha sorpreso gli. spettatori , ha 
d to degli ordini perla: partenza di. molti reggimenti g 
che deyono recarsi innanzi, e dare luvgo ad una quane 
tità. di ‘altre truppe, che in questo momento passuno 
il Reno. $ 

Tutte le notizie sche si ricevono dalBerlino si ace 
cordano a rappreseniarè le finanze della P ussia in una 
assoluta deficienza. Ogni \visras sì ‘vedono nelle paze 
zette del paese degli atti officiali 3 che portano la cone 
fessione esplicita della peunria in'cuì sì ‘trova il govere 
no a questo riguardo, Ci limiteremo ia. citare 1’ ordinanza 
del 21 giugno, che ha per vggelto di dare concorso 
forzato agli assegnati russi; un uppello in cu: al geo 
nerale Bulow invita il pubblico ‘ad ‘effettuare in natara 
e a titolo di doni patriottici, la covsegna di molti vga 
getti di equipaggiamento ; finalmei te. molt: deliberazios 
ni del magistrato di Berlino , che hanno a un dipresso lo 
steaso fine. ‘Tutte queste ingiunzioni hauno per motivo 
di provvedere alla mancanza di duniro, e venire pn: 
soccorso delle cusse esaurite. 

L’ ordinanza relativa all'ammissione della carta russa 
è stato il soggetto’ di molte riflessioni dalla parte dei 
Berlinesi, Non si, é nascosto il dispiacere che se ne pro 
vava, Si dicevan »’ un l’altr:, » Noi erayamo già abba» 
» stauza poveri sen a i russi, che bisugno avevamo noî 
» della loro carta ? Nom sita alcuna4cosa’ senzà dena- 
» ro. Ci si prometteva, che i russi ci avrebberò ports 
» tato del nu serario dal loro paese $ che i biglietti non 
» sortivano dalla Russia, che si pagavano le truppe ia 
» ducati 3 yerameute ci hanvo mantepute la parola sù 
» questo puoto ? vedremo degli altri ec, » Tali vsservas 
zioni principalmente sì sentivuno dai freddi calcalatoris 
Si erano lusingati per qualche tempo, che |? Inghilter» 
ra sarebbé yentita il socéorso delle casse; ma i discor= 
si degl’ Inglesi , che sono nel pacsò e cun fittà 
che ora è accaduto ‘in Inghilterra ha ‘dovuto togli re 
ogui illasione a questo riguardo, Nella seduia del parla» 
mento del 15 giugno il conte Liverpo»l ha dichiarato 4 
in una discussione molto’ forte, che' ha avuta luogo iù 
proposito dei trattati fulti cogli alleati del continente ; 
che niuna anticipazione di danuro era stuta futta alla 
Prussia , ed allu Russia , mu’ soltanto anticipazioni di 
armi è munizioni. ' 

Gli ultimi avvisi ricevuti relativamento a Stein pore 
tavano ch'egli era a Reinchenbach occupato senz’ altro 
a ordire qualche ‘nuoyo intrigo. Dicono , che sia miuace 
giato di una prossima disgrazia; 

La vocè erasi sparsa, che Kotzebne era andato al 
di là dell’ Oder per continuare il suo foglio con maggior 
sicurezza 3 ma bu ve più recenti fanno credere , che sia 
ancora in Berlino. ’ 

Si comincia a vedere, che i due intriganti di cuî 
si è parlato non hanno fatto, che obbedire alle lurò 
passioni. Gli spiriti deboli e qualche galantuomo , sono 
stati alla prima ingann:ti dell’ apparato di bei princie 
bj. Si è ripetuto tanie volte, che' non vi era più arma» 
ta francese; che prima di due anni non ve né sarebbe 
un altra; che questo era il momento di disfarsi cei 
francesi , che restavano ; che si è dovuto pur crederli, 
Le gazzitie meltiplicate per sistema, hunno spurso da 
per tutto, ed in ogni classe di persope gli ‘stessì errori 
ai quali si può ripetere quella specie di febbredi corage 
gio , il di cwì accesso è stato di si corta durata, Nonsi 
@ risparmiato cosa alcuna per eccitare il popolo è pro= 
clami, preghiere nelle chiese, motti, caricature, cane 


tà, 


zonì , tutto in somma si è impiegato , © può dirsi con 
successo. Ma tali mezzi divengono presto logori, quando 
i sisulcati non rispondono nè alle promesse degli agita- 
tori , nè ali’ aspettativa di chi da loro credenza. Tale è 
la cagione del cambiamento molto sensibile , che si è 
aperto negli spiriti da qualche tempo... . t 

Ultimamente una colonna di prigionieri francesi 
avendo attraversato Berlino y si sono vedute delle, pers, 
sono del popolo recarsi nel passare. che facevano , e. dar 
loro. dei soccorsi. Quest’ atto di umanità è molto dispiaciu- 
to agl’ intriganti; certamente non sarebbe accaduto tre 


mesi s0D0s 
(Gaz. de France.) 


INGHILTERRA. 
Londra, 8 luglio. A 
Sappiamo da Gotemburgo in data dei 25, che si te- 
me, che |’ alleanza della Francia e della. Danimarca, 
contro la Svezia non rovesci il pianv di operazioni pro- 
gettate. Si. aspettava) a momenti A dichiarazione di guer- 
ra della Danimarca contro la Svezia, L’ aminiraglio Hope 
era.a Wismar, e due vascelli di liuea e molte fcega- 
te erano nel porto. ; i 
—- E’ con piacere , che annunciamo., che la, peste , che 
sì era mauifestata in Malta. non è di una. natura così 
allarmaute come lo avevano futto credere in principio 
le jettere, di Sisilia, 
(Journ, de : Emp.).. 


STATI-UNITI 
ha Vasingthon , 25 maggio. 
Messaggio del presidente degl Stati-Uniti al congresso. 


« Goncittadini, del Senato e della camera dei rap: 
presentabli , S ai 
« Appena terminata l’ ultima sessione del congres- 
so un’off.rta di mediazione è stata formalmente , co-. 
municata per parte dell” Imperatore di Russia , come ami- 
co comune degli Stati-Uniti e della Grau-Brettagna , ad 
oggetto di facilitare una pace fra. queste potenze. La 
proposizione fu immediatamente accettata 3 e per pro- 
vare sempre più la disposizione degli. Stati-Uuiti a con- 
eorrere col loro nemico nell’ onorevole impresa di tere 
minare la guerra; tu risoluto di evitare un indugio ine 
fermediario y inerente alla distanza dell», parti, cul mea- 
zo di una stipolezione definitiva della negoziazione pro- 
gettata. Quindi tre cittadini di rango furono incaricati, 
e muniti dei necessar) poteri , onde conchiudere ua trat- 
tato di pace colle persone investite di eguali pot ri per, 
arte della Gran-Brettagna. Furono altresi autorizzati a 
preparare un trattuto di commereio fra i due paesi egual- 
mente vantaggioso a l uno , ed all’altro, 1 due invia 
ti, ch’erano negli Stati- Uniti al momenie della loro, no- 
mina , sono partiti per raggiungere il luro collega ; che 
sì trova in Pietroburgo, 

« G\ inviati ebbero un’ altra, commissione, cioé di 
ecnchiudere un trattato di commercio colla -Ru»sia nell’ 
idea di stringere i rapporti amichevoli , e renderli più 
vantaggiosi fra i due paesi. A 
i « Îl tempo solo, può decidere dell’esito di tal rap- 
porto amichevole dell’ Imperatore di Russia ,, e dellate- 
stimovianza pacifica. per parte degli Stati-Uniti. Si deve 
credere , che i sentimenti , che la Gran-Brettagna di- 
mostra verso quel suvrano , avranno, fuito accettare la 
sua offerta mediazione ; almeno è certo, che non esi- 
stono dei giusti, motivi, per preferire la continuazione 
della guerra cogli Stati-Ubiti , nei termini , coi quali que- 
sti sono pronti a terminarla. 

« Il gabinetto inglese deve dal canto suo essere per- 
suaso , che riguardo all’ importante. qiestione . dell’ ob- 
bligo ai marinari di servire forzatamente , sul quale Ja 
guerra è fondata essenzialmente : la ricerca, e la presa 
dei sudditi inglesi odi proprietà inglesi in alto mare 
non sono un diritto de’ belligeraoti , derivato dalla leg- 
ge delle nazioni ; ed è cosa manifesta, che veruia vi- 
sita o ricerca , © forza che s° impiega sotto qualsisia 
pretesto a bordo di una potenza indipendente in alto ma- 
Te, non possono 3 nè in guerra, nè in pave esser sanzio- 
nate dalle leggi, © dall’ autorità di un’ altra potenza. 
Egli è del pari evidente , che per conservare ad ogni 


pii dell” 


stato i suoi marinari, escludendoli dai bastime: 
Stati 


altro, il modo precedentemente proposto dagli 


Un.ti , e ricevuto presentemente come legge da essi » osi 
sendo un atto di politica municipale, non potrà dire 
1 


un solo istante paragonato a quello che viene posto 
uso dalla Gran-Brettagna , senza, convincersi della prefe_ 
renza , che si deve dare ‘al primo j atteso che P.ultinao 
lascia la distinzione fra i marinari d’ ambe le nazione 
agli ufficiali, che inevitabilmente s’ ingannano per man 
canza di prove, e che così una falsa. decisione |a oltre 
la violazione isreparabile dei sacri diritti individuali , pù 
distruggere i. piani , edi benefizi di viaggi interi = menT 
tre il modo; stabilito dagli Stati-Uniti , impedisce di ca- 
dere in. errore in simili casi, e fa evitare la consegue 
za degli errori eventuali , e. non compromette la sicu- 
rezza della navigazione , ed il successo delle spedizioni 
mercantili. ; z 

Se la giusta aspettativa fondata sopra tali conside 
ràzioni può ‘garantirne il compimeuto , certamente che 
uua pace giusta non può :essere, \lontana. Ma appartiene 
alla'saviezza della legislazione, nazionale il pensaré alta 
vera! polilica, 0 piuttosto all’. obbligo indispensabile di 
adattare le sue misure al supposto, che lil (solo mozzo, 
di giungere ‘a questo ifortunato avvenimento sla P im- 
piego energico delle: risorse della guerra. n° quentuague 
dia afllizione questa idea, il dovere, diviene tanto più 
imperioso yin quanto che.lo spirito , e il modo cel cur 
la guerra continua; a. farsi per . parte del nemico, ;s002 
riguardi per i costanti iesempj dell’ umanità, , aggiuo= 
gono alla (sua feroce rabbia ua sistema di saccheggio 
sopra una frontiera, e d° inceadio sull’ altra, due cose 
egualmente proibite dal rispetto «dovuto val, carattere mar 
zionale y: e contro le regole :stabilite fra le. nazioni civi- 
lizzate. ha Ù 

» Per incoraggire ,'e continuare gli; sforzi, che, noi 
facciamo } ‘onde condurre la lotta ad un felice risulta— 
to, ho la. soddisfazione di. richiamare qui .alla memo 
ria i felici successi delle nostre armate, tanto per terra s 
che per mare, 4 ; 

» Le brillanti imprese della nostra nascente; marina 
continiano 5 Una segnalata vittoria. è slala riportata 
dal capitano Laurence , e dai suoi compagvi a bordo 
dell’ Hornet ‘corvetta \di guerra, che ha disfruito una 
corvetta di guerra Inglese con una celerità senza esena— 
pio 3 e conuna perdita per parte del memico così spro— 
porzionata: a quella dell’ Hornet, che i viucitori merita- 
no i maggiori elogj, eduna, cospicua "ricompensa > che 
il congresso ha già data in altri casi. 1 nostri vaseelli 
da “guerra; non i» bastimenti, particolari; armati, hanno 
anch? ‘essi continmato ad esser attivi, e fortunati: con» 
tro il nemico e colla loro .vigilinza, e destrezza han- 
no delusi gli sforzi delle squadre nemiche lungo le no- 
stre coste , volendo esse intercettarli. al loro ritorno. nei 
porti ., 0 riprendendo le loro. crociere . L° accrescimen= 
to. delle ‘nostre forze navali, siccome é stato; autorizzato 
nella. ultima «sessione del, congresso , continua ., sempre. 
La nostra superiorità .è sul punto di esser; completa sui 
laghi; seppure non è già stabilita. i 

» Gli avvenimenti della campagna, per quanto so- 
no a nostra cognizione. offrono . motivo Ti folicitarsi ;. e 
provano, che sotto una sayia organizzazione , ed una effi- 
cace direzione 4 l’urmata di terra è destinata a cogliere. a}luri 
non meno brillanti di. quelli della. marina. L° attacco e 
la presa di Yorck in quei paraggi , sono. un presagio di 
nuove e di maggiori vittorie 3 mentre sulle frontiere oc- 
cidentali , 1 esito »deli’ ultimo assedio. del forte  Meigs 
non lascia altro rammarico , che quello cagionato da un 
aîto sconsiderato di valore. 

» L’improvisa morte delrcittadlino’ distinto > cha rap- 
presentava gli Stati-Unitiin Francia, senza ch” egli aves= 
se preso alcuna disposizione:speciale a quest’ oggetto , ci 
he lasciati privi di risposta alle sue ulfime comunica- 
zioni. Un successore ‘in sostituzione del nostra; defonte 
ministro., è stato | nominato , ed è pronto.a .partire per 
la sua missione, Il modo, ch’ egli terrà per rieotpir- 
la, è quello , che é prescritto dalla costante cura dei 
veri interessi degli Stoti-Uniti, in seguito di che quo 
sti non abbaudonersuno le loro giuste dimande , ed ewi. 
teranuo di confondere 1 rapporti col sistema delle altre 
potenze. 

(Sarà continuato.) 
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SEGUITO DEI RAPPORTI DEL GENERAL CONTE RAPP. 
Farro D’AnMi DEL 24 Manzo. 
Danzica, 27 marzo 1813. 


A contare dal 5 fino al 24 di marzo siamo, stati tranquilli; 
ed eccezione di alcuni tentativi del nemico per prendere i no- 
s'rì avamporti , tentativi chè sempre gli sono andati a vuoto. 
lo mi ero deciso di fare un’ atturro di notte nel 24 di questo 
mese, su.tutta la linea ed accantonamenti nemici’ da' Pitzken- 
dorff fino al villaggio di Scwoinikeple. Nella sera del: 23 dopo 
chiuse le porte, tutte. le. mie. disposizioni erano eseguite, e gli 
ordini ati alle truppe; si erano da me prese delle precauzioni 
per evitare quella confusione, che spesso avviene negli attacchi 
notturni, dando per segnale di attacco il grilo Maria Luisa! e 
per parola di riconoscimento Re si Roma . Olii dae illustri 
nomi. (dovevano necessariamente presagirci un felice successo; ma 
ad un ora del mattino il comindlante degli avamposti di Orha, e 
quegli in avanti di Stolzenberg mi fecero preven dî alcuni 
movimenti che pareva facessero i fiussi: due piccoli avamposti 
del secondo dei sultetti furon anche forzati dal memico a ri 
rarsi : questa cirvo:tanza mi obbligò ad aspettare il. giorno per 
venire in chiaro delle sue intenzioni, contindo d’ altron!e di 
essere io stesso «ttavrato Allo spuntar del giorno il nemico eva- 
cuò' i :lue. posti, ne” quili ci avéva poco prima forzati ; cessaro- 
mo egualmente i movimenti. ch'egli aveva fatti davanti | Ohra, 
e tutta lasua linea appariva tranquilla. Non volendo io trast 
rire ad altro giorno l’attacco, ch» ero risoluto di fare," cambiai 
le disposizioni fatte per un attacco notturno ; ed alle sei ore 
del muttino, feci mettere in movimento le colonne. Avevo in- 
curicato il genart! di brigata Breissand di fire un falso attacco 
avanti Stries sopra il bosco d'Oliva, et il maggior Lanongare ‘e, 
comandante a Reufihrwasser, aveva orline di sostenere il gene- 
ral Breissànd col fare una sortita sul nemiro avanti i villaggi 
di Broesen e di Saspe con-un battaglione francese, uno napole- 
tano, uno squadrone di cavalieri e due pezzi d’artiglieria. 11 
general di brigata Devilliers, colle truppe delli 34 divisione , 
avea orline di circondare questo alture in avanti di Pitzkendorf 
e Nonnemberg con quattro pezzi tl’artiglieria; la sua. destra era 
sostenuta da due battaglioni del rt reggimento polacco e da quat- 
tro pezzi d’ artiglieria piantati in avanti di Zigunkenberg, per 
comunirare col general Breissanl. Il general di brigata Husson, 
colle sue truppe e cov un distaccamento ‘lella guardia imperiale, 
era incaricato di sostenere la sinistra del general Devilliers. Alle 
sei ore e mezzo, il general conte Heudelet, ch'era stato da me 
incaricato della con:otta di questo affire, avenlo sotto î suoi 
oriini. i generali Bachelu e Gault , sboccò precipitosamente 
dalla valle di Matzkan: il sun movimento rimase occulto per 
l’altro che fecero i generali Devilliers ed Husson, allorchè que- 
sti presero le loro posizioni ; i vo!teggiatori del 15 reggimento 
polacco si scagliaron. colla bajonetta‘ sopra un distaccamento di 
150 nomini di finteria russa che si trovava a Matckan, e lî 
misere in fuga : tal distac ento fu sciablato e preso dalla 
cavalleria del general Cavaignac: nell’ uscire. dal villaggio. Il 
general Heulelet continuò il suo movimento sopra Borgfeld , 
dove si trovava un distarcamento di 500 russi comandato da un 
luogotenente colonnello che da principio difendeva il villaggio; un 
battaglione del 5 reggimento polacco si scagliò con furore sopra 
questo posto a passo di carica e senza tirare un colpo di fuci- 
le, nel tempo steso che un altro battaglione «dello stesso reg- 
gimento ten ava di prenderlo a rovescio ; i russi furono discac- 
cia in disordine dal villaggio; ma pel favor del terreno, essi 
ebbero tempo di formere un quadrata : la cavalle sotto gli 
ordini del general Cavaignac, appena diede loro il tempo di 
potersi schierare; fece una carica su quella fanteria, la sbaragliòd, 
ne sciablò una gran parte; il rimanente fa disperso e preso. 


«avrebbe ‘avato tempo di richiamar le sue truppe; ordinai, allo. 


I! luogotenente colonnello nemico, uomo ‘valorosissimo, fuggì 
com un centinajo di uomini solamente, quasi tutti feriti, col 
favor di un burrone. ‘l'utta la linea. nemica fu da per tutto 
isfatta : fu inseguita fino ad un quarto di lega dal villaggio 
di'Praust ; ove penetrarono, i, no:tri, volteggiatori : parecchie 
volte il nemico provò di mettere la sua artiglieria ju batteria, 
ma non gli si d'ede mai tempo di tirare una cannon.ta ; le sue 
batterie furono caritate con la bajonetta e forzate a ritirarsi di 
galoppo ; la sua cavalleria tentò parecchie volte di racchiwderci, 
ma fu sempre disfatta. Per il movimento, da me fatto» fare al ge- 
neral Heulelet sulle alture alla destra di Schweinskepse, Saint- 
Albrecht e la strada di Piaust, il nemico fu costretto di abban- 
donare precipitosamente quei due villaggi; vi feci entrare un 
distarcamento di cavalleria, che vi prese uno, spedale russo, la 
cassa vuota di un.quartier-mastro ed una cinquantina di pri- 
gionîeri. : 

‘ Io sapeva che il nemico aveva quattro in cinquecento uo+ 
mini sulla diga che va da Saint-Albrecht a Mottlau, a traverso 
inondazione : questo distaccamento aveva per iscopo di oppor- 
si ad‘una flottiglia, che avevo fatta organizzare per andare a fo- 
raggiare nel Werder : feci attaccare fin dalle sei ore del mat- 
tino questa diga ‘da una piccola flottiglia leggiera, ‘partita da 
Mottlau: era montata da 350 polacchi, marini e zapputori fran 
cesi, armata da dodici fucili da. balourdo, e da quattro petriere. 
Gli abitinti di Suint-Albrecht m' informarono che il nemicosoc= 
cupavi ancora la diga ., e che. per la precipitosa ritirata, nom 


ra al general Heudelet di prender posto sull’altura di quà di 
Praust avanti Saint-Albrecht, e d’impedire al nemico di venire 
în soccorso delle sue truppe sopra la diga.: nel caso rheglì ne 
avesse ivuto intenzione, 10 feci marciare ‘un battaglione. bavaro 
del 13 ‘reggimento, ed un distaccamento del t reggimento vesfa= 
lo so-tenuti dalia. flottiglia, per attaccar i russi, che avevano 
già sofferto molto per il fuoco della nostra flottiglia : questo mo- 
vimento fu esegu'to con prontezza e valore; i Bavari ed i Vesfalî 
si scagliarono colla bijonetta a guisa .di leoni sopra i Russi 3 
ne presero ed uccisero trecento, il rimanente si salvò nell’inon- 

zione, ove rimasero ‘quasi tutti annegati. 

Il general Breisiand ebbe a fronte di lui il luogotenente 
generale Lewis, comu1dante in capo il blocco: lo contenne tut- 
ta la giornata, e gli uc e feri molta gente, È 

!l comandante Lanongarède esegui da parte sua puntual- 
mente ‘gli orlini ln me datigli ; egli aveva contro di lui una 
cavalleria assu numerosa; verso il mezzo giorno questa fece una 
carica sopra un battaglione mapoletano ed un distaccamento di 
fanteria francese; il maggior Lanongarède fece da questa fante- 
ria formire un quadrato; e la carica fa vigorosamente respinta; 
uni dozzina di soldati di cavalleria ed un. uffiziale , sul qua 
le 1 trovato molto denaro ; rimasero uccisi dalle sue bajo- 
cette. 

.. Questa giornata ci ha dati 350 prigionieri, de? quali 6 uffi- 
ziali e 7 in 8 cosacchi , fra i quali ve ne sono che chiaman- 
si senza perlono, e. che portono una testa di morte sopra i loro 
sachok per far paura ai Francesi. Ussi son rima.ti sorpresi assai 
nel verlersi cosi ben trattati al loro arrivo nella piazza . Più 
di 300 uomini sono stati uccisi e 505 feriti , Ja diga special- 


«mente era' seminata «li. cadaveri russi. La metà de’ prigionieri 


Sono antichi granattieri, il resto é composto di reclute ; v è 


‘una trentina di contadini della nuova leva, che portano per di- 


stintivo una croce sul. loro bonetto . Di lungo tempo ci si 
minaccia di prenderci per assalto con, questa sorta di nomini 4 
e poi andare a Parigi ; ma io posso dire senza esagerazione, 
che sono. da temersi meno delle altre truppe russe ; d’altronde 
mi hanno tutti conlessato, non voler sortire dal loro paese , 
d'essere stati presi a forza, e di esserne la maggior parte ri- 
masta indietro negli spedali. 

| gramattieri russì prigionieri hanno dimandato ai nostri sol- 


dati cosa fossero quelle smisurate palle ch’erangli state tirate 
dalla nostra flottiglia. 

Fiangiamo la perdita del lrogotenente Panikawski , del 5. 
reggimento polacco, il quale fu ucciso, mentre caricava valoro- 
samente i Russi colla bajonetta; due altri uffiziali polacchi  fu- 
xono feriti ; fra questi ultimi si trova il sotto luogotenente Zar- 
linsky del 10 reggimento, che uccise di sua mano il colonnel- 
lo russo, che comandava sulla diga, e ne porta la spada. Mo- 
xirono in mezzo al quadrato di fanteria russa sette dragoni ed 
un ‘maresciallo di alloggi. Il sig. Cayla sotto luogotenente al 
19 reggimento, ebbe in questa medesima carica un braccio por 
tato via, e vi furono feriti altri tredici dragoni e cacciatori . 
Sulla diga, avemmo un soldato bavaro ucciso; ed un solo teritò, 
] general Breissand ebbe dal canto suo due morti e diecissette 
feriti; il comandante Lanongarede n’ ebbe cinque a S. Albrecht , 
e ne’ contorni. 

Il nemico ci 


le di stato maggiore perde la 


che nel portare i miei ordmi 
strada , e due lancieri iel' nino reggimento polacchi. 

Sì distinse pure in questo fatto d'armi il capo battaglione 
Szembeck dell’ 11 reggimento polacco , uccidendo un cosacco j 
ch'egli assalì alla presenza dei generali francesi e russi. 

Tl maggiore bavaro Seifferlite del 13 reggimento sì ; distin= 
se particolarmente nell’attacco sulla diga. LL Imogotenente Faber 
di quel reggimento medesimo; vedendo un centinajo di Russi, 
che salvavansi dalla parte dell’inondazione,, sì precipitò nell’ac+ 

na fino al collo con alcuni’ valorosi del suo reggimento, gri- 

fando: iva l imperatore! e ne uccisero parecchi. Ul tampur- 
10 Kern di quel reggimento giuuse il primo fra mezzo ai susy 
battendo la ‘carica, e 50 passi più avauti de' suo. comp gni 
gridava ad essi vorwaeris Bayern (i avanti Bayvari ). il iucilie- 
Se Zktrast fu caricuto da due granittieri russi.; di aspettò .a piè 
fermo, ne uccise uno'e fece l’altro prigioniere. 

Sì segnalarono in questo fatto d'armi il sergente Prosskuhn, 
il granuttiere Bischoff ed Albrecht -Grem fuciliere al 1, reggi- 
mento Vesfilo. 

{l tamburro Matuzalick; del 5 reggimento, polacco, si batte 
a colpì di bacchetta con un granuttiere russo , € lo fece prigio= 
miere 

Tutti questi tratti accaddero alla presenza di molti testi 
mon}; particolarmente de? capi. 

Recherà forse meraviglia lo scàrso numero de’ nostri uccisi 
è feriti in paragone di quello del nemico, la ragione n é sem- 
plivissima; i Russi furono da per tutto sorpresi > e bersigliati 
con fucili e metraglia , ed essi poterono appena tirare alcune 
cannonate nel momento, in cui fu da me brdinata la ritirata. 
i Non sappiamo, come il giornale di foenisberga scritto sutto 
a dettiatura russa giustifichera parecchi di questi articoli, e fra 
gli altri quello del 20 febbrajo nel quale si assicura che 11 gene- 
ral Schepellen aveva sterminato il corpo dei «maresciallo Mace 
Monald; ch’erano rientrati hella piazza di Danzica, appena (2099 
momini 5 che ‘il rimanente della guarnigione era ammaiato je 
che necessuriamente 0 saremmo costretti ad arrendersi ,,0.$a- 
remmo presi d’ assalto. Nor però abbiam sempre tenuta, la 
campagna contro armate ‘che ì Russi dicevano imuumerdbili, , 
contro generali che pretendevano di aver fatto il , più grande 
‘estorminio de’ Francesi mell’ultima campagna», «e che. si vanta- 
no di non apprezzare i loro nemici 5. a1n una parola. possiamo 
senza esagerazione asserire che abbiam pre.1, uccisi e feriti al 
nemico più di 4000 uomini € portato. via de’ cannoni. 

Parecchi abitanti della città che al principio del, bloc- 
co erano usciti per timore di un assalto dal canto de’, iiussi 
ed' altri abitanti de? puesi occupati dal nemico profittarono. «el- 
Ja nostra Sortita ‘per rientrare n città avendo goduto a .suffi- 
cenza di quella prosperità , che î liussi. avevano loro promes- 
sa; é cosa interessante sentire raccontare tutte le false notuzie, 
colle quali ogni giorno li trattenevano ; tutte queste persone 
sono particolarmente convinte delle menzogne contenute in iuiti 
bollettini russi sùile loro” pretese vittone 5 per verità, nou si 
sî può mentire con maggiore impudenza, la Jjoxo jattanza ‘sor 
passa ancora i loro scritti; non pariano che della loro superio- 
zità su tutte le altre nazioni, sugli Austriaci, su i Prusmani e 
specialmente $U il re diSvezia che asseriscono di guidare come 
un ragazzo + Più si studia il cirattere ce’ nostri nemici , più 
dobbiamo gloriarci d’essere francesi . Del rimanente e da os- 
Servarsi the! coloro i quali doveano prenderci, per ia fame, non 
avean ricevute da tre giorni distribuzione , © che i prigionieri 
apparivano contenti di‘ entrare in città per potervi mangiare. 

Parecchi prigionieri russi , polacchi di mazione ; avendomi 
chiesto di servire ne’ reggimenti polacchi, ho autorizzato la lo- 
ro incorporazione , edi ho motivo di lodarmi finora eila doro fe- 
deltii per essere già statî feriti parecchi di loro per combattere 
coraggiosamente contro i Russi. 


Firmato - conte Rarp. 


fece tre soli prigionieri, fra i quali un uffizià@ 


‘Azione del 27 aprile. » 
Danzica, 1x maggio 1813. 


Le perdite sofferte dal memico nel fatto d’armi del 24 mar= 
zo gli furono così dolorose che mon tentò più d’inquietare le 
mie truppe le quali guardavano la campagna di Danzica. 

Il 15 aprile ordinai al capo battaglione Szembaek del rt 
reggimento polacco, uftiziale del massimo valore di sorprendere 
il poste sdi fanteria di Brentau , e di mettere in allerta tutta 
la linea nemica allidai a questo uffizial superiore 600 uomini 
presi nel 5 ed 11 reggimento polacchi; aggiunsi a questa fante- 
zia un obizo , e si mosse in una notte oscurissima. Il posto di. 
fanteria russa, composto di 42 uomini, comandato da un uffiziale, 
e situuto sull’altura di Rrentau fu massacrato a colpi di bajo- 
nette, eccettutti quattro uomini, uno de’ quali ferito che furon 
presi e condotti REponiet: La ‘metà di queste truppe recossi da 
quel posto a Sil erhammer e misero in fuga tutto 1° accantona= 
mento. Vi trovarono uno spedale di 300 maluti, che furono ri= 
spettati, ma si bruciarono 1 furgoni e se ne spezzarono le ar» 
mi. Quest’azione avvenne sotto il comando del capo battaglione 
Potoscki. 

Durante questa spedizione 3 il luogo - tenente colonnello 
Szembaek undò correrdo nella pianura di Stries fra la selva e la 
collina d’Uliva, gridando / Aoura , mise il terrore nella linea 
nemica, che frettoiosamente si ritirava ad Oliva; questo uffizile 
superiore per aumentare il disordine del nemico fe scagliare 
venti obizi fin dentro i giardini della badia, e si ritirò poi & 
passo lento sull’avamposto di Stries come gli era stato ordi- 
nato. Una tanto ardita spedizione fa molto onore ai due capi che 
la guidarono. 

il giorno di Pasqua dopo cento giorni di blocco velli che 
sfilasse la parata al di la de’ nostri avamposti ; feci perciò 
condurre 700 uomini  d’ infanteria e cavalleria nella pianura 
situata fra Stries: ed Oliva, cinque quarti di lega distante dal- 
la città; queste truppe sfilarono a tiro di pistola dalla linea 
nemica; avevo proibito che messun arme fosse carica, determi- 
nato a ricever il nemico a colpi di bajonetta se disturbava la 
nostra parata; pur non ostante per cautela avevo fatto collocare 
otto pezzi di cannone dietro il fiumicello chiamato la Stries per 
rispondere all’artiglieria del nemico se ardiva di opporcene. 


Sortita del 27 aprile. 


Avevo da qualche tempo progettato di fare nna spedizio= 
ne nel &chauog;; conoscevo perfettamente la pusizione delle trup= 
pe memiche., la loro forza; e la sicurezza nella quale viveva- 
no immaginundosi che il terreno loro fosse vantuggiosissimo , fa- 
voriva il) mio attacco. Per aumentare Ja fiducia del nemico ave- 
vo. da cinque, settimane innanzi fatti rientrare tutti gli avam> 
posti che stavano verso Heubude non avendo lasciato che pic- 
colissimi sposti; avanti i forti dell’ Holm- Napoleone e di quello 
dî Weichelmunde, 

Seppi il 20 aprile che dovea sostituirsi nel comando in 
capo al general Lewis S. A. R. il duca di Wurtemberg gene- 
rale di cavalieria al servizio di Russia. Probabilmente diedero a 
ciò motive le azioni fortunate dei 5 e 24 marzo che. attrassero 
de’ dispiaseri al general Lewis. Mi si assicurò il 23 che il principe 
era arrivato ; il 24 S. A. fece il suo giro agli avamposti, dove 
ebbi l'onore di. vederlo visitando î miei. Il 25 osservai alcuni 
cambiamenti negli avamposti nemici e la sera mi fu dalle mie 
spie riferito che S. A. in quel giorno medesimo aveva preso il 
comando del corpo di blocco. 

Il 26 ordinai a 1200 uomini di fanteria scelti fra i francesi, 
bavari,  vesfali e polacchi, comandati dal general ' di brigata 
Bachelu, a 350 uomini di cavalleria. comandati dal colonnello 
Farina. , e ad una comp gnia di artiglieria leggiera polacca 
di tenersi pronti con atto bocche di fuoco per una spedizione 
sullastrada di Oliva. Facevo espressamente correre una tal voce 
per attrarre da quella parte l’attenzione del nemico. Ayean or- 
dine queste truppe di raccogliersi vicino Langgarten da dove si 
diriggerebbero ‘per il ponte dell’ Holme sull’ Heubude primo 
villaggio del Rehrung. All’ alba il general Bachelu trovò gli 
avamposti nemici innanzi Reufebr, gli assali , li fece ripiegare 
er gli spinse a passo di carica fino a Bohusack dove il nemico 
voleva fare qualche resistenza. Nel tragitto se gli avevano giè 
fatti una sessantina di prigionieri . Il general Bachelu non gli 
diede tempo di riaversi dal suo stupore, lo sfondò , lo rovesciò 
di nuovo e lo inseguì fino al villaggio di Wordeln dove erano 
raccolte tutte le sue forze composte di 2600 uomini di fanteria, 
600 dragoni e 300 cosacchi, il tutto sostenuto da parecchi pezzi 
d’ artiglieria che furono inutili al nemico , giacchè non se gli da- 
va tempo di sparare, La nostra artiglieria principiò a fare un fno- 
go termbile sopra di lui nel tempo stesso che la nostra cavalleria 


ela mostra fanteria si scagliavano contro: gridando howrz più forte 
di lui ; la sua linea fu ben presto sfondata e dispersa ; una in- 
tiera campagniadi granattieri del reggimento di Bituanskoi coni 
suoi uffiziali mise a basso le armi ye s’ inseguì il nemico fino a 
Fautelack, luogo situato otto leghe lontano da Danzica , dove aye- 
vo ordinato al general Bachelu di prender posizione. 

To avevo seguito ‘in persona il movimento del general Bachelu 
fin vicino Wordelw , ed avevo due battaglioni, de’ quali uno 
francese ed uno napolitano in riserva pel. bisogno ; ma il general 
Bachelu guidò questa spedizione con, tanto impeto e valore che 
ciò fu inutile. Il nemico fu sorpreso da un terror panico , gli fu- 
ron presi 260 uomini fra i quali nove uffiziali , lasciò. molti ucci- 
si pet campo di battaglia fra i quali un luogo-tenente colonnello 
di fanteria ed un maggior di dragoni ed ebbe pur anco molti fe- 
riti. Li 260 prigionieri entrarono in città e furono uniti al de- 

ito. 
133 "bn dal canto nostro avuti due uffiziali e VA soldati uc 
cisi , 37 feriti , fra i quali il sotto luogotenente Schneider, del ze 
degli usseri , che ha avuto dodici colpi di lancia. La differenza 
considerevole , ch’ esiste nella perdita, nasce dal non avere usa- 
to il nemico de’ suoi mezzi, perchè non se gli diede tempo di 
riaversi dal suo stupore , e che il capo della sua cavalleria fu 
ucciso da una palla di cannone al principio dell’ azione, D' al- 
tronde era talmente stretto, che non pote mettere la sua arti- 
glieria in batteria, per il timore che ayea di perderla nella di- 
sfatta, che ben sì avvide di non poterne fermare l’ effetto; men- 
tre i nostri pezzi gli facevano molfo male. i 

Quando il general Bachelu mi rese conto di esser giunto all’ 
altura di Passewalk, dove doveva femarsi, gli \ordinaì di pren- 
der posizione, di ben guardarsi e di prendere i bestiami edi forag- 
gi in quella parte del Nehurung > per quattro giorni almeno. 
Avendo saputo che il nemico si era ritirato fino a Vogelsang, do- 
dici leghe distante da banzica, e che dimostrava di, mon volere fa- 
re cosa alcuna contro il general Bachelu, che riputava.in gran- 
dissima forza: feci passare la Vistola alle truppe, che tenevo in 
riserva ad Heubude , per discacciare il nemico. dalla diga, che 
occupava in avanti del forte Lacoste. Questo movimento fu com- 
binato con quello di tre scialuppe cannoniere , dirette dal con- 
trammireglio iumanoir , e montate dai marini francesi dei 4019 
equipaggi di, flcttiglia, che in questa circostanza dimostrarono uno 
zelo degno di elogi, Rimontando, queste, cannoniere Ja Vistola. nel 
tempo stesso che la fanteria s’ inoltrava sulla diga, contribuirono 
alla ritirata del nemico, che fu inseguito per 5 leghe sulla diga 
fra la Vistola el’ inondazione fino. all’ altura di. Schoenbaum 3 
dove si stabili 

Restammo quattro giorni in questa posizione 5 il generale 
Bachelu occupò sulla, riva destra la parte del Nebrung che aveva 
invasa, mentre sulla riva sinistra, padroni di una parte dell’ inon- 
dazione , noi ci prendemmo col.mezzo di battelli; ‘moptati da altri 
marinari francesi quanto si potè .purtar via in bestiami , foraggi 
e commestibili; gli abitanti stessi profittarono de? nostri vantaggi e 
fecero entrare in città una buona quantità di viveri. .Il risultato 
dunque di tale operazione fu di provvedere i nostri spedali ed i no- 
stri magazzeni di foraggi per lungo tempo, e de’ mezzi di sussi- 
stenza, de? quali mancavano. ul nemico era stato sì costernato da 
un colpo si audace, che non ci molestò più affatto per i quattro 
giorni che restammo di fuori, e che e? insegui solamente da lun- 
Gi assai, quando ordinai la ritirata, 

Questa spedizione fa il massimo onore al generale Bachelu, 
che ba battuto un nemico di una forza doppia della sua în, fante= 
zia e cavalleria, senza provare perdite sensibili. 11 generale Ba- 
chelu si loda molto del colonnello barone Farina, che in parec- 
chie cariche vivissime fatte opportunemente > forzò il nemico ad 
abbandonare le posizioni che aCQpata, e con i suoi movimenti ra- 
pidi protesse quelli della nostra funteria , pigliando una quanti- 
tà, ande di bestiami , e magazzeni di granaglie e foraggi, chei 
Kussi non ebbero tempo di evacuare, 

Si cita egualmente il capo squadrone Redon,. che scelse con 
abilità il momento; in cui la riserva de’ russi si ritirava » per ca- 
vicarla con impeto; ricevé il. suo fuoco a brucia pelo, e gli fece 
deporre le armi: quest? uffiziale ebbe due colpi di fucile, 

Parla vantaggiosamente del capitano Naumann, che con un 
distaccamento di lancieri polacchi. ci ie comandava, ba fatto in det- 
taglio più di 80 prigionierì. 

Cita ancora il signor d' Aremberg , uffiziale d’ ordinanza di 
5. M., che lo aveva accompagnato , e che si é allontanato y per 
due volte da lui per trovarsi alla testa delle cariche di cavalleria, 
dove si è condotto in un modo assai distinto, ad onta dello stato 
d’ infermità e di debolezza , in cui trovavasi ancora in seguito 
della campagna d’ inverno , dov” ebbe un piede gelato; 

l' signor maggior Desseur e il capo buttaglione Kaminski , 
il primo dell? 11 ed il secondo del 5 reggimento polacco, -hanno 
guidate le loro truppe con valore e con intelligenza, ed hanno co- 


| 


stretto il memico ad-abbandonare 
viveri e foraggi alla guarnigione. 
Il signor Klener , capitano de’ lancieri del granducato di Berg} 
e attualmente addetto al mio stato maggiore, che trovasi dovun- 
que vi è qualche pericolo d’ affrontare , e dimostra molta attività 
ed intelligenza di guerra ; 

I signori Dabski , ajutantemaggiore, e Rosolotki sotto luo» 
gotenente al 1 reggimento polacco, che sono stati feriti ; 

I signori luogotenenti Bralinki ed Hockenski del 5 reggimento 
olacchi , il primo per aver preso al nemico a Danziger-Hampt Bo teste 
li bestiame grosso , ed il secondo per aver fatto passare tre batteili 

di foraggio sotto il fuoco vivissimo de’ russi impostati sulla diga 
del Werder , ed averlì fatti giungere non ostante gli ostacoli; 

Finalmente , il signor commissario di guerra aggiunto Belizar 

che.trovasi sempre sù icampi di battaglia, che prima di essere uti- 
le ai feriti , èstato ferito egli stesso da una palla sul principio 
dell’ azione nei primi ranghi;.il che però non gl’ impedì di rac= 
cogliere un convoglio assai considerevole di bestiame, 
Firmgto-conte Rapp. 


il paese, che doveva procurare 


Fattod' armi del 9 giugno. 
Danzica , 14 giugno 1813. 


Dallo sortita in poi del 27 aprile ; il ducadi Wurtemberg , 
comandante in capo l’armata del blocco avanti Danzica, ha potu- 
to convincersi del valore della guarnigione di questa piazza. Il du- 
ca di Wurtemberg ha spedito corriere sopra, corriere, onde avere 
de' rinforzi per rimpiazzare le perdite considerevoli sofferte dalla 
sua armata, non solamente nei diversi combattimenti , ma ben 
anche per quella orribile febbre nervina epidémica , che ha fatte 
tante stragi in ambe le parti , e più particolarmente presso il nemi= 
co; che stava senza riposo al bivacco'e senza potersi curare. 

Al 25 di maggio cì avvedemmo che i campi nemiti si au- 
mentavano ; e ciò continuò. ancora in progresso. Il 1 dî giù- 
gno, il nemico ricominciò. contro di noi la sna guerra di ve= 
dette e gli attacchi sù i piccolì posti del di fuori per inquietare la 

uarnigione. Io gli feci altrettanto facendo por dal principe 
adzivill un posto di finteria sulla diga innanzi al forte La- 
coste. Questo posto fu*scannato o fatto prigioniore, 

5 di giugno, alle ore sei della sera, il nemico sì mosse 
per assalirci, mentre la cavalleria era andata a farla scoperta 
nellà RERUra di Stries in avanti di Longfulr. To ‘feci battere la 
generale , ed in un momento ; quanto io voleva, uscì dalla piuzza, 
è sitrovò pronto, 

Il nemicò però si ritirò dopò aver tiratialtuni colpi dic 
one che ci uccisero /due soldati ed una fanciulla nel villaggio di 
Stolzenberg, ll giorno seguente, seppi che il nemico ‘aveva fatto 
questo movimento per coprire il pasaggio di alcune centinaja di 
Prigionieri francesi che venendo da Neustudt 3 sfilarono dietro la 
linea nemica sopra Dioschau. Se fossi stato notiziato di questo 
movimento durante il fatto d’ armi, avréi procurato di «liberare 
ì, nostri. Per altro., questo. movimento costò al nemico una 
dozzina d’ uomini che furono uccisi o feriti. 

Il di 7, alle ore otto della sera, il nemico finse pure un’ 
attacco , e si ritirò quando intese. battere la generale. Questa 
volta ci uccise e ferì quattro soldati del piccolo posto di funte- 
ria avanti Stolzenberg. Nella notte una pattuglia polacca incontrò 
una pattuglia russa, che mise in fuga , ed a cui fece due pri. 
gionieri che si trovarono essere due vecchi soldati dei quali 
si potevano irarre delle buone informazioni. Ricercai loro 
erchè seravamo si spesso assaliti , e main un modoserio ? 
fssi mi confermarono , che la loro armata aveva ‘ricevuti mol 
ti rinforzi, che si componevano in grandissima parte di nuo- 
ve leve prussiane e di Uruszin , e che i generali russi volevano 
abituarle al fuoco , tanto più che j vecchi loro compagni gli 
avevano vantato il valore della guarnigione di Danzica, ed avevano 
bisogno di assuefarli al nostro modo di battersi. Questi due soldati 
medesimi mi confermarono del pari quanto avevo già saputo da al- 
cuni disertori, cioè le yittorie riportate da S. M. 1008 armate 
combinate; vittorie delle.quali era rigorosissimamente proibito di 
parlare ,nel campo nemico. Di 

Avendo sapui L.04 il nemico aveva avuti considerevoli rin- 
forzi., che non conosteyano ancora la uarnigione , e volendo spe- 
cialmente vendicarci dei falsi allerta, che ci dava da qualche tempo, 
ardinai un’ attacco generale sù tutta la linea per presenture al 
nemico una battaglia , e fare molto foraggio il 9 di giugno a mez- 
zo giorno, ora nella quale non doveva aspettarci, 
pi Giudicai che per fare al nemico il maggior male che fosse 
possibile, senza troppo. allontanarmi dalla piazza , e specialmente 
per istordire tutti î nuovi sopragiunti, che avevano stabiliti cam- 
pie masse a mezzo tiro di cannone dai nostri avamposti, bisognava 
impiegare più artiglieria che mi fosse possibile. 


ns 


inai È : fn di fir preparare quaranta 

Ordinai dunque al generale Lepin prep: ani 

ti ti la maggior parte cannoni da 12 © obizi. 
consi De iai la Ft fra la valle di Langfuhr e SchiMitz al ge- 
che vi si collocò col 13 reggimento bavaro , col 
; polncchi e con cinque pezzi d’ arti- 
Jini il general Bachelu ed il prin- 


mernle Grandjean 
1 vesfalo, e coi 3, 10 e tr 
glieria, avendo sotto i suoi or: 


cipe edeiri rale Heudelet fu incaricato del comando della sinî- 


ott i suoi ordini il luogotenento generale Dètrés 
vi IR igenerali Husson e Breissand, e la cavalleria. co- 
‘mandata dal generale Cayaignac. Collocai pure sotto i suoi ordini 
‘ed in riserva la guardia di V.M. "E Ù 
4 N generale Heudelet aveva a se dirimpetto la maggior parte 
e del nemico. SISI 
SAT Ap di brigata Devillieres, comandante la 34 divisio- 
ne fa posto colle truppe al centro nella. valle di Schildlitz , nella 
compagna di Dreilinden. Questa divisione aveva quattro pezziidi 
o (3randjenn aveva ordine di starsene in riposo ,a 
meno che il nemico non si movesse contro di Ini. 

Alle ore 1, le truppe partirono dalle piazze Lohenther e 
Napoleone per prendere le posizioni che avevo al esse indicate d 
il movimento si fece con nna sollec: udine degna di osservazione, 
e tutte le truppe giunsero .in un medesimo tempo. alle, rispettive 
‘di loro posizioni. In un momento furono subito schierate. 

Ricevevo allora da una delle mie spie le nuove. delle lumi- 
‘nose battaglie che V. M.aveva guadagnate contro le armate com- 
‘binate e le annunciai personalmente alle truppe a tiro di pisto- 
‘la dal nemico, mentre sparava il cannone d’allarme.. Mille volte 
‘gi ripetevano dai nostri valorosi i gridi di Z7va ? Imperatore ! 
sed in Avanti Il nemico non sapeva che volesse dire tutto ciò. , 
AI momento melesimo fa scoperta tutta l'artiglieria del generale 
-Heudelet,y la quale consisteva in 35 pezzi. Il suo fuoco. fece ‘una 
strage grande nelle masse nemiche , e particolarmente in” quelle 
che stavano a destra ed a sinistra di Wonneberg e di Schoenfel- 
de. Îl nemico ci oppose 15 soli pezzi sù tutta la linea. Ordinai ‘di 
srecarsi cir: 200 tese avanti. Velevasi da per tutto la confusio- 
«me ne? ranghi nemici, e furono «montati parecchi suoi pezzi 

Nel tempo stesso si er principiato un. fuoro issimo di 
‘bersaglieri; i baskiri ed i cosacchi in quaritità assai grande fe- 
cero parecchie cariche, ma non ne rinscì alcuna ; provarono al 
contrario una perdita grandissima , specialmente del canto del 
ganeral Hu:son, che li rîspinse vigorosamente come rispinse le al- 
‘tre cariche di fanteria. È 3 

Verso le ore quattro della sera il nemico nveva ritirato le 
sme masse sulle alture dietro Wonneherg., Borgfeld e Miggau , 

metterle al sicnro , ed aveva fatto un movimento verso la 

sua sinistra, di fronte al general Grandjean, che fu sull’ istante 
assalito. To mi recai subito sul punto minacciato, e feci inoltrare 
il 10 reggimento polacco e cinque pezzi di cannone ch’eran ri- 
‘masti in riserva. Il generale Grandjean fu assalito da una turma 
di cosacchi e di bersaglieri; L’1r polacco che si era nascosto di 
tro un ciglione , lasciò avvicinarli assai, indi piombò su di lo- 
ro all’impensata, fece una ventina di prigionieri, ne vccise altret- 
tanti a colpi di baionetta, e ne ferì degli altri . $° impegnò di 
nuovo un cannorieggiamento vivissimo, ed il nemico fu costretto di 
abbandenare il suo campo di Pitzkendorf, dopo aver sofferto perdite 
‘considerabili . In questo frattempo il cannoneggiamento si rallen- 
‘td nel luogo di fronte al generale Heudelet‘; il nemico essendo 
‘stnto costretto dal nostro a far cessare il fuoro, il cenerale Hevdelt 
s' innoltrà. ancora per duecento tese, e prinipiavà di nubvo a 
fare molto male al nemico, che si era ritirato dietro le ‘alture 
di Schoenfeld, Wonneherg.e Miggan . Alle ore sette. ordinai di 


far cessare il fuoro sututta la linea, ed il nemico non c’inseguì più. ; 


In tutta la notte i nostri posti avanzati non furono mole- 
«Stati. La mattina seguente si seppe l’armistizio conchiuso fra 
V.M., 1 Imperatore A'essandro ed il re di Prussia; vennero a 
partecipare questa triegua ai nostri postì avanzati alcuni uffiziali 
parlamentari, e richiesero di parlarmi . Es.i m? istruirono dell’ar- 
rivo del signor Planat, uffiziale di stat» maggiore ‘del vostro quar- 
tier generale imperiale , latore di una lettera di V. M.e dei di- 
spacci di S.A. il vice contestabile ; il prinitipe di Wurtemberg mi 
ce invitare di andarlo a ritrovare, e pertéfise perfino una parte 
amostra linea ; osservò particolarmente “a fangfuhr i grana- 
teri del 5 reggimento polacco : parecchi uffiziali russi vennero 
aì nostri avanposti, e vi confessarono le perdite considerevoli che 
$1 giorno innanzi vi avevano fatte , Ja totalità delle quali ammon- 
ta presso i Prussiani a 7800 nomini , a 500 presso i Russi, fr0i 
quali trovavansi due ufficiali superiori, l'uno chiamato Burhakow, 
nepote del generale principe Kutusow, il quale ebbe il cranio 
portate via da una palla di cannone : quest? uffiziale è vivamen- 
te compianto, e pare che fosse morto distinto nell’armata. Del re- 
sto, apparteneva alle più grandi famiglie dell'Impero, ed era da 
tre mesi ammogliato, 

Nella giornata del ro fu data sepoltura nei campi nemici 
a varie persone di distinzione . Alcuni uffiziali russi hanno rac- 
contato ‘he le milizie prussiane erano coricate a terra durante 
tutta l’azione , e che le bastonate dei Russi non avevano potu- 
to farli alzare. Riferiamo tutto:ciò come ci è stato detto, 


Tar maitina, 13 giugno , partirono ‘egnatmente per Elbins 
3o vettnre cariche di feriti russi e prussiani 

La nostra perdita consiste ‘in 200 feritise 52. mecisi; questa 
sproporzione nella perdita è dovuta ‘alla superiorità della nostr4 
articlieria, poichè avevamo 23 pezzi di cannone di più di quelli 
del. nemico. d 

D'altronde In natura del terreno ci è sempro favorevoHssi- 


ma per mettere le nostre truppe al coperto. 


N nemico ci ha complimentato sul modo brillante, con eni 


la nostra artiglieria hi tirato. I cosacchi ed i baskiri hanno molto 
sofferto. 


Murante l’azione , i foraggieri andarono a fare i fasci avanti 


Langfuhr lungi dal Inogo dell’ azione ; alcuni cosacchi li carîca- 
tono ed un distaccamento di 30 nomini del 5. reggimento. di 
teria polacca si fece avanti per sostenerli . ” 
fuggire , ed il giovane uffiziale che comandava la nostra fanteria 
&bbe l’impradenza di inseguirli; ma bén presto un'altro plutone 
di Cosacchi si unì al primo, che faceva volta faccia: In questo frrat- 
tempo . rin centinajo d' uomini di fanteria accorsero dietro il distac- 
camento del 5, che si difese col massimo volore:, ma che nulla 
dimeno fu preso . eccettuati due uomini. 


fan- 
T cosacchi si. misero a 


rourt, comandante la 1 brigata della divi 


TN maggiore Relli 


sione H-ndelet, ed il capo battaglione Duprat , tel 24 reggimento 
di fanteria di linea si sono portati benissimo, e sono del numero de” 
feritì. (!1 capo battaglione Duprat è morto ). 


Il generale di cavalleria Cavaignac ha avuto unicavallo, necise 


sotto dì se, i generali Husson ‘e BRreissan . i muggioti Gheise, 
‘Schneider $ Treny e Danger meritano molti elogi. I. Napolitani 
hanno combattito assai bene:/le triippe dei principi della confe- 
derazione hanno dimostrato un valore degno di considerazione -; 
il generale Devilliers che le 
solita esperienza e valore. Fsso lodan 
il maggiore Horadam ed il luogotenente colonnello Hoppe. 


comanda , le. ha «lirette colli sua 
ni il colonnello 4PEgloffstera, 


Il'gonetale Tepinriffiziala ‘sv prezioso . im tutte le'iGifcostanzez 


ha diretta la sua artiglieria (conforme ha fatto in tutte Je sortite ) 
ed ha meritati’gli elogi Je? nostri nemici. Si sono distinti il cà= 
pitano d'artiglieria Preuthins ed il sergente Vignaux el. reggimene 
toyi quali sono stati feriti due ‘volte, e non hanno mai lusciato iL 
tumpo di battaglia. 


Sì è distinto il sergente de’ volteggistori , Nuger, del 57 reg> 


gimento . I-Baveresi , Vesfali e Polacchi si sono battuti coll’or- 
dinario Toro valore 


Se la guarnigione di Danzica , o SIRR, ha dimostrato in 


otto fatti d'armi diversi, che possono dirsi luminosi ,, qhel.valore 
che sa ispirare V. M. aì soldati che hanno l onor» di servire 
sotto Tè sur aquile : se mon o:tanti le innumorabilià fatiche, 
questa gu:r*igione ha tenuta e ‘tiene ancora la campagna ad 
una lega e più lung! dalla città , e stanca così îl nemico che 
sul principio affettava di disprezzarci , è ci minacciava di scale e 
di nn? ssalto, în seguito del quale dovevamo, egli dicea , perir 
tutti a fil di spada; se questa guarnigione , ad onta delle minac- 
cie del nemico, tendenti a seminar la discordia e lo scoraggimen- 
to ne’ suoi ranghi, e perfino a corromperla, ha serbata l'unione, 


la fermezza ed una devozione senza limiti alla persina di V. M.; 
questa guarnigione, dissi, dev'essere ricompensata, e la rirompen- 
sa che attende, e che implora per se, e che merita, é quella che 
Vi M.le indrizzi queste parole : » sono content. di voi. » 

U generale di divisione Campredon ed il colonnello del genio 
Richemont mi hanno accompagnato in tutte le sortite; e debbo 
dire a S. M. che in parecchie circostanze i loro lumi e la toro 
esperienza mi sono stati di um grande vant ggio 

I signori generali ‘di divisione Grandjean ed Hewdelet mì han- 
no vesi i più grandi servigi in tutte le occasioni ; sono fortunata 


che ‘1 caso è la bontà di V: M. li abbiano posti ‘sotto î miei 
Firmato-Rarp. 


ordini. 
A. S.A. $. il principe maggiore generole. 
Monsignore, Danzica, 17 giveno 1813. 

Ho ricevuta la lettera che V. A.S. mi .ha fotto  l’'onore di 
trasmettermi per mezzò del capitano Planet . Jo ho versato lagri- 
me di piacere } vedendo © Mensigrore; la vostra scettoscrizione , 
giacché il giornale di Perlino mi aveva da tre mesi annunciata la 
vostra morte. V. A. prò sola givdicare quanto io debba valutare. 
una ricordanza sì amabile come quella «di V. Au dopo cinque imesò 
di-blocco , e circondato «da’ nemici che facevanci soltanto sapere le 
cattive notizie. n È 

Sono: fortunato; Monsignore , di sentirvi presso L° IMPE- 
RATCRE. E° questo un gran punto di consolazione e di quiete 
per coloro, «he ‘ccnosceno al pari di me qual sia il vostro attac+ 
camento al nostro sovreno. 

Desidero (he L° IMPFRATORE trovi «he io abbia fetto 
il mio dovere a J anzica ; proturerò sempre di ; givstifcare l'alta 
distinzione di fiducia di S. M., e prego V. A. di mettere a piedi 
del trono l’espressione della mia riconosernza a quanto L' J- 
PERATORE ha fitto per me, inviandomi il suo grand’ ordine 
della riunione, 

Ho l’onore di essere 5 zi È 

Monsignore, Di V. A. l’ossequioso servitore 
Firmato-Rarr. (IMoniteur 


GIORNALE 


POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 26 LUGLIO 1813. ; 


INTERNO. 


Roma, 26 luglio. 


Il giorno 9. fu.passato in rivista dal sig. prefetto , 
e dal sig. commandapte il dipartimento , e dal sig. ispet- 
tore alle riviste. il So distaccamento delie guardie d’ ono- 
re pete equipaggiato, e montato. Non mitore 
degli altri distaccamenti era l’ istruzione , che hanuo acqui- 
stato questi giovani, che hanno mostrata. nell’. eseguire 
varie eveluzioni militari alla presenza di un numeroso 
concorso di popolo. |Essi appartengono alle famiglie le più 
distiute del dipartimento, e sorso animati dal migliore? 
spirito di attaccamento , e di fedeltà verso S..(M. 

Il giorno. 1b.si.sono- posti in.viaggio per Versailles 
sì gridi di viva S. M. ? Imperatore .;e Re. : 

Per compire l'iotiero contingeote , non rimane ora, 
che uo altro distaccamento, che in breve equipaggiato , 
@ montato: sarà pronto, a. partire. us 

Jeri domenica S. E. ìl sig. Luogotenente del Gover- 
matore generale conte Miollis. elle sei della mattina pas- 
sò in rivista tutte le truppe componenti. la guarnigione» 
Fu al sommo soddisfatta della loro bella tenuta, 


Parigi, 8 luglio. 


Lettera del governatore di Modelin.al maggior generale. 
) Modelin:; 12 giugao 1813. 
Monsignore, i 

su 


Giunsi. la sera del 3. fobbrajo nella piazza .di Mon 


delin, che fu chiusa la mattina del 5. La. mancank 
di (legname. ci obbligò per tre mesi a fare giornalieré 
sortite, nelle quali bisognava ‘caricare gli avamposti ne= 
tinici ; il che ci riusciva sempre «senza perdere. neppure 
uo’ uomo , quando ché questa piccola guerra costava ‘ai 
Russi costantemente. della: gente, Non avevamo. ancora 
molta carne fresca. Per rimediarvi, prendemmo il 15 di 
marzo il bestiame , che potemmo trovare nella piccola 
città di Nowidword e ne’ suoi contorni. 

I nemici ci lasciarono tranquilli fino alla notte del 
7 agli 8 di giugno, che avendo stabilite tre batterie di 
obiz:i yin numéro di 12 a.14 lanciarono sulla piazza cir= 
ca 300. 0bizi,, che. assolutamente nalla incendiarono, e 
soltanto uccisero. due uomini , e ne .ferirono cinque. .Il 
postro fuoco fece tacere quello de’ Russi, che si ritira» 
rono: coni! perdita, 7 i 

Prego V. A. 5. di assicurare S. M, l’ Imperatore, 
che nulla si negligcotgrà per conservare questa piazza. 


Il buon spirito ‘che regna fra i signori uffiziali, e la buo= 

na. volontà :colla ‘quale i soldati vanno al fuoco , mias= 

sicurano che nel caso di serj attacchi , il loro valore 

corrisponderà ‘alla mia aspettativa. 

«+. Ho l’ onore ec. 
b=4 NE : Firmato - DarwprLs. 


Lettera del general Huuke ; commandante della piazza 
E dro pari a SiA:S. Monsignore i principe di Neu- 
+ chàtel. 5 


Monsignore , 


Ebbì l’ onore di ricever jeri |° ordine di V. A. S$. 
in data di Neumark il 4 di giuguo, dis , 

(Il buono stuto di salute di S. M. 1” Imperatore @ 
Re, cole nuove vittorie che S. M. ha riportate , hanno 
messo al colmo .l’ entusiasmo della guarnigione. 1 fedeli 
abitanti di Zamosc lo dividono con noi. 

Dimani 14 giugno, cento colpi di cammone, tirati 
dai pezzi conquistati della guarnigione sul nemico il 27 
di aprile prossimo passato, anuunzieranno si fausti av- 
venimenti agli abitanti delle due rive del Bug. 

Il general Rath, lasciando i contorni di Zamosc, 
chie aveva bramato teotare di prendere con un colpo di ma- 
no’, per recarsi a Lublino, si era couteotato di tenero 
la piazza investita da due reggimenti cosacchi, Plutow 
e Turezyninòw. dl I Y 

I cosacchi furono subito discacciati, e la guarni» 
ione ricuperò le sue comunienzioni colla Gallizia e 

ndomir. ip. è 

La piazza erastata approvigionata por soli due me- 
si e mezzo; mancava affatto di carne. fresca, di birra, 
di alimenti per gli spedali ec. Sono stato fortunato ab- 
bastanza per completare le provvisioni su modo., che la 


“ guarnigione ha vissuto benissimo fino al giorno d’.oggiy 


e che le rimanè in magazzino quanto é radicato nello 
stato num. 3, Si è costruito pig per farvi la bir> 
ra, e fu finito il primo di aprile. i 

i Il general Rot comparve il 17 di marzo ayanti la 
piazza col suo corpo d’ armata, composto di 


Fanteria, di MALE 
_.. Reggimento Pedzinski, forte di mille uomiai 3 Nisz- 
bocki sabato Achocki , 1000; Mingrelski 200; il 45? de 
cacciatori., 1500. 
| 


Cavalleria. sE uri 
Dragoni Percialowski 3.200; dragoni Taraspolski , 200; 
due reggitosati cosacchi, 800; e 17 bocche da fuoco. 


con cui avea fatta la sua mar» 
‘cia , e nou ostinte 1 gridi che avea fatti fare alle sue 
colonne per sorprenderci , non prese neppur uno de? 20° 
stri posti. Tutti rientraropo nella piazza senza la mini. 
ma perdita. Due battaglioni di fanteria russa , che di 
potte avevano voluto sorprendere uu distaccamento di 
cent’ uomini impostate una lega distante dalia piazza 3 
ebbero la balordaggine di lasciarsi sfuggire questo di- 
staccamento , L* tirarà sopra te 


Word di i per una mi 20 
ora, fintanto che gli urli de lora feriti medbsimi gli tes 
cero sonoscer Ì? errore, 


In seguito, il nemico tentò di bruciare il molino 
sulla diga detta di Szezebszya. Feci, 81 
sto interessante 5 e tuiti i tentativi de inemito. furonoliné 
frattuosi. uu 

Ji 4 aprile, prima dell’ alba; la guarpigione allar- 
mò il nemico sù diversi punti , ed il capitano de’ gra- 


Non ostante il segreta 


incerare quel. 0-- |> > La 


putieri Kosokovski , alla testa di 200 uomini 5 assaliuna > 


batteria che il nemico aveva costrilita allo sbocco della 
diga di Szezebszeszyn ; discacciò il ‘nemico dalla batte- 
yia, gli tolse due ‘cannoni, ed dcrisè i ‘cavalli giac> 
ché i cannoni non si poterono trasportare , per la diffi» 
coltà del terreno palutioso e. de’ fossi. Gli accise pur 
molta gente. All approssimarsi del soccorso , che il ne- 
mico distaccò , il capitano Kosakowski si ntirò nella 
piuzza con. una perdita; poco) cosiderevolex Un uffizialè 
russo ed, alcuni cacciatori a piedi furono fatti prigionie« 
ria Chyze, ; 

Da ‘quest’ epoca fino al. 26 di. aprile; il nemico 
era pervenuto , ad onta degli sforzi della \guàroigione , 
a costruire undici. ridotti tutti intoroo e alla distanza 
di Soo e fino ad 800 tese dalla piazza; erano essi guar- 
piti di 52 bocche da fuoco di grosso calibro, colle qua- 
li tirava giorno e notte contro la piazza. Si eran prese 
delle misùrè contào gl’.incendj ; fusti, imagazzini espo3 
sti erano stati coperti di fegna ; la guarnigione fu. col- 
locata nei pian terreni colle volte a prova di bomba, 
di modo dhe alcune migliaja di obizi e di palle non 
uccisero che un fazioniere, e ferirono due uffiziali, 
otto, soldati.) due donne , un fanciullo; ‘ed'nò doiriesti+ 
co. Sono stati bruciati 120 quintali di fieno @ 200 quins 
tali di paglia, e sono rimasti danneggiati moltissimi 
tetti e pavimenti ai piani. superiori ,i specialmente» nello: 
spedale militare } contro i quali erano costantemente 
diretti gli sforzi. maggiori del nemico. 

il 27 andai in persona a riconoscere: un ridotto isolato 
che il nemico aveva costruito sulla strada di, Lublivo) 
600 tese lontano dalla piazza. Lo riputai di buona pre+ 
sa. Nel giorno stesso ; alle ore 6 pomeridiane } il ca 
battaglione Kosinowski ‘alla testa di.5o0 uomini divisi 
între colonne; assali e prese il ridotto , non. ostante la 
più ostinata resistenza, Furono uccisi dentro il ridotto 
medesimo il comandante del ridotto , 3 uffiziali di arti- 
glieria, ed alcuni ‘altri con 200 soldati. Furono fatti 
prigionieri 180 womivi, fra i quali 4 uffiziali; e farono 

resi due cannoni da 12,edue obizzi da 6 pollici com 
1 loro cassoni. Tre di questi pezzi con i loro cassoni: 
furono condotti nella piazza , dove figurano sù i. balba r- 
di; il quatto che si era cacciato nel fanyo , fa inchioda+ 
to‘, essendo impossibile di ritrarnelo, Sette pezzi di cam+ 
agna y situati su i fiianchi delle colonne incaricate dell? 
attacco del ridotto 3 fecero una fuoco. micidiale sopra 
i battaglioni nemici, che accorrevano da tutte le parti: 


per succorrerlo 3 e smontarono un bacca da fuoco iche;; 


avevano seco loro, Il sole  assendo tramontato ; la notte 
pose fine al combattimento. Il capo battaglione Kosi- 


nowski rientrò nella piazza, avendo. ricevuta una feg=@ 


giera contusione. 

“. Il nemico, oltre i pezzi e le munizioni , perdè cit- 
ca 800 uomini in ucéisi, feriti e prigioniéri. | caècia- 
tori a piedi, del 45° reggimento , e li cannonieri che 
difesero la strada erano quasi tutti decorati di croci @ 
di medaglie per la presa pèr assalto della fortezza di 
Bazarzick. Non fuggì dal ridotto neppure uh” uomo: 


La nostra perdita , ‘sebbene. setisibilissima, non è 
però grande; essa constsfe in'2 uffiziali e 25 soldati uc= 
cis, 2 uffiziali e 7orsoldati feriti. Un si brillante fatto 
d’ armi fece fare delle riflessioni al nemico. Abbandonò 
ne’ du» gioroi seguenti tutti i suvi ridotti , si al- 
lontanò dîl tiro del cannone, e conrevti |’ assedio In 
blocco. Da quel tempo in poi , ne? piccoli combatti- 
menti de? posti ; il nemico ha giornalmente fatte perdite 
sensibili I véitoggiatori del 15° [reggimento di fanteria 
sodo specialmente accagità. contro i cosacchi del Don, 
che stanno sempre ben forniti di rubli; ne prendono 
ogui giorno. A 
rdita. del nemico dal-47.marzo fino al 12 di 
‘giugno può valutarsi a 2000 uomini in uccisi , feriti e 
e prigionieri. Ha perduto 3 bocche da fuoco coni loro 
cassoni , che ajutano ora a difender la piazza; tre ne 
sono state inchiodate ;3 due ne sono state smontate 
oltre gaetle che il aosod anigiieria de” > Baloardi 
ha potuto smoutargli ne” ridotti. Un’ obizo della piaz= 
za'ygli fece saltare imteria due cassoni il di 15 apri- 
leche gufardizione ha perduto dall’ epoca suddetta in 
poi, in uccisi 46 uomini, ed in feriti 159. 

1. diyersi.trinceramentis parecchi d/okhaus nelle stra= 
de coperte da me fatte costruire durante l’ assedio , @ ile 
Psidererali riparazioni fatte alle vecchie fortificazioni , 
rendono la piaga più fofte di quello chie eta sul pria» 
cipio della caòpagha. pr Va 

Sono contentissimo del sotto direttore d’artiglieria 
Plaezynski ; è altivissitào*; &d .itisuo materi ale , spe= 
cialmente alcune Bocche da fuoco , le lumiere delle qua- 
li, etànorrotte } sorio abedinodate! 3° st (sovo Ocostruiti molti 
affasti! divurisebva\, ‘ rarec È ‘ 

èl''Icolorinetto’ VAymirski j7 comandante vil bravo: 25° 
reggimento ‘di .fiinteria y°0 stulta la fanterin: della piazza y 
now ba ‘cessato ! di. dar *prove! del suo velo‘ e' della sua 
devozione. lin generale} mi reputo for unato di comane 
dare: una guarnizione si ‘valorosa 3 e sì fedele ag’ ine 
toressii di SM} Imperatore è Re. Il corpoidi! nffiziali= 
ta è eccellente, nuo < A la 

. Hol onore edi Le! ‘ ciù 
Ù «0 Firmi-Ravkr', general: di divisione, 
Zamose y 13 giugno: 1813» } 


(Gaz de Fr: me.) 

LISFRIASSTITZAL. " Deb 16. 7 
Non si parla da qualche; giorno ‘se) none se!idei ta 
lenti vd? du etelesiàstico | nantizato sig. Parla nativo di 
Goa , «e professore di Fitosufiaj già addetto all universia 
tà imperiale; Questo ‘ideologo crede di possedere : lu fa 
coltà di,addormentare ;‘anzi!-di paralizzare te persone 5 
la cui costituzione fisica è propria a ricevere le impres= 
sioni del magnetismo, Molte done che lu natura ha 
favorevolmente costituite, diventano a suo piacimento 
soninambole ye di più profetesse, Leygono a occhi: chiusi 
e, indicano. perfezione de. lesioni organiche che minac- 
ciano la salute di quelli, che le interrogano. Le prove 
pubbliche alle quali sono stati sottomessi questi enti pri- 


vilegiati , eccita no. gran euriosità , e dauno luaga a delle 


* dotte discussioni. ) 


(Journ. de È Emp.) 
Del 17. ; 
Il Senato+Conservatore nella sua seduta del 14 di 
questo mese ,-ha. nominate membro del gran consiglio: 
d’ amministrazione il sig. Senatore conte di. Saint-Mar= 
tin de la. Motte; inluogw del' siga sematore conte Cussé 
de Brissac ultimamente defonto. 


+ ARMATA DI AnpAGONA. 


Copia: d’ una lettera scritta ‘a S. E. il ministro. della 
guerra dal signor marescialli duca'di Albufera y com 
mandante incapol’ armata di Arragona, 


Valenza 3o giugno alla sera. 


Signor Duca , 


Ho avuto l’ onore di far sapere a V. È. colli miei 
rapporti del 21 ,e 25, che era stato tolto |” assedio di 
Tarragona , la partenza della flotta inglese , lasua com- 
parsa sulle coste di, Valenza , ed il ritorno delle truppe, 
che io avea condotte in Catalogna, 

lì 24 ilgenerale di divisione Musnier » e labrigata 
di Aigremonte eotrarono in Valenza in una bella tenu- 
ta. Il popolo non poteva persuadersi,, che. queste trup- 

e avessero percorso con tanta rapidità un si gran spazio. 
Peli il: progetto. di approfittarmi dell’ assenza del 
corpo Inglese per attaccare il Duca del Parque al dilà 
di Xucar,. far ‘delle,manovre , e ottenere, se era pos- 
sibile , un risultato, che indebolisse nell’ opinione e in 
realtà un corpo molto ben orgnizzato , e orgoglioso delia 
riputazione dell’ antico suo, capo Ballesteros. 

Per quante diligenze fussero da me fatte, io non po- 
tei operate , se non che nella mattina del 26. Il ne- 
mico mi avea prevenuto abbandonando le sue posizioni 
trincierate. sulle alture vicine al, Xucar, ed. evacwando 
$. Filippo ,, e non conservando che una vanguardia sul 
colle della Olleria. Istruito»della ritirata del nemico l'ho 
fatto inseguire dalle divisioni dei generali Bavert, et 
Harispe, e mi sono recato a S. Filippo. Tre compagaie 
del 14, e quattro compagnie scelte del 44° hanno attaccato 
il nemico al. colle della Olleria. La difesa è stata viva, 
delle riserve erano venute in soccorso; ma il maggior 
Durand ha posto fine al combattimento , con proibizio- 
ne di tirare alle quattro compagnie scelte ch? egli comau- 
dava; ha aspettato il nemico , e lo ha caricato con impeto 
alla bajonetta. La mischia è stata micidialissima ; più di 150 
spagnuoli, sono stati uccisi o feriti, Abbiamo avuto 4 
morti e. So feriti; 50 soldati e due ufficiali sono rima- 
sti in nostro potere. Il nemico da quel momento ha 
continuato: la sua ritirata sino dentro al' campo di Cu- 
stalla; per quanto mi hanno assicurato 25 0 50 diserto- 
ri, che sono giunti nella notte, 

Ho situate le due divisioni, unaa S. Filippo l'altra 
all’ altura sulla strada reale, non trovando cosa ben fatta 
di spingerle oltre.. Esse occupano delle posizioni molto 
più sane, che sulle rive del Xucar coperte di tisaje , 
e sono a. portata di secondarsì vicendevolmente. Dall’ 
istavte, che conobbi la ritirata del corpo del duca del Par- 
que risolsi. di discacciare da Requena il corpo di Elio , che 
con 8000 uomini di fanteria , 1200 cavalli ,je 4 pezzi di 
cannone, minacciava Valenza , mentre Villacampo sulla ri- 
va sinistra del Guadalavia, si avvicinava anch’ egli alla 
capitale. {25 , incaricai il generale Musnier di marciare 
sopra Villacampa a Pedralva ; esso non fu aspettato , gli 
feci ripassare il 26 il Guadalaviar ; ed il 27 ,dovè marcia- 
re con g battaglioni , 600 cavalli e 4 pezzi sopra Re- 
quena per attaccare Elio. Al suo arrivo , i nostri ussa- 
P° discacciarono la cavalleria nemica al di là della città, 

castello era occupato da una guarnigione spagouola. 

Il generale Musnier , dopo di avergli fatto lanciare dea- 
tro qualche obizo, intimò la resa. al comandante, il 
quale richiese sino alle 6 della sera, persuaso , diceva 
egli, che il generale Elio verrebbe a dar battaglia per 
Viberarlo ; lo che non si confermò. Si è reso lo stesso giorno 
con 150 soldati e 5 ufficiali. Si sono trovate nel forte 
alcune migliaja di cartatuccie inglesi; delle granite ec. 
il giorno seguente 28 il generale Musnier è marciato so- 
pra Utel;.al nemico gli si. è presentato con goa cavalli , 
che hanno coperto la ritirata delle truppe di Elio , e che 
hanno sempre cercato di evitare ogni impegno. 

Ho saputo , che-il 24.la spedizione» Inglese era rien- 
trata in Alicante ia disordine ; che la città e costerna- 


tax.V. E, potrà.giudicarne dalla dichiarazione di un ca-. 


pitano di un bastimento affricano , arrivato in Valenza 
due giorni sono. 
Gradisca ec. 
Firmato » Il duca d’ Arsurena. 
(Monit.) 


Magdeburgo , 12 luglio; > 
. L'Imperatore è qui giunto oggi a 7 ore della mat& 
tina. S. M. è montato subito a cavallo, ed ha visitata '- / 
le fortificazioni , che rendono Magdeburgo una delle piaz= 
ze le più forti d’ Europa. S. M. era partita da Dresda 
il to alle tre della mattina. Ha fatto colezione a Tor- 
fera ha visitato le fortificazioni di questa piazza, e vi 
& visto la. brigata delle truppe sassoni, commandate dal 
geuerul Lecocq. Alle sei pomeridiane, è giunta a Vit- 
tenberg , e ne ha visitato le fortificazioni. Gli 11 alle 
5 della mattina S. M. ha passato iu rivista tre divisioni 
(la Sa, la 6.8 6: bis) che arrivano dalla Francia; hà 
nominato agl’ impieghi vacanti, ed ha occordato delle 
ricompense a var) officiali, e soldati, 

Partito da Vittenberg alle 3 pomeridiane |’ Impera= 
tore è giunto alle 6 a Dessuu , ove S. M. ha visto la di= 
svisione del general Philippoa. 

US. M. e partita da Dessau alle due della mattina, 
e ‘alle 5 trovavasi a Magdeburgo , ove sono accamipate 
le tre divisioni del generale conte Vandamme, 


(Monitore.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ ITALIA. 
Pavia , 18 luglio. 


. Quest’ oggi sono partite, da questa città diverse bat= 
terie d° artiglieria a cavallo dirette al corpo d° Laservazio= 


ne d° Italia. 
Monza , 18 luglio, 


. Oggi iu questa reale villa S. A.T, il principe vicerè 
dopo la messa ha tenuta la solita udienza. Dopo ciò $. Ax 
I, la priacipessa Viceregina si è degnata di ricevere le f8- 
licitazioni pel prospero di lei ritorno da Abavo , è pel 
manifesto giovamento ch’ Ella ha riportato da que” Wei 

e) tal. 


(Giorn. I 
AUSTRIA. 
Vienna , 5 luglio. 


E’ stato pubblicato in Stralsunda il seguente bol= 
lettino: È 
AI quartier generale di Stralsunda gli 11 giùgno, 

E?” stato concluso il 4 di questo mese a Pleswitz nel- 
la Slesia un’ armistizio al 6 settimane fra tutte le po- 
tenze belligeranti , che dovrà denuuciarsi sei giorni in- 
nanzi. Quindi la linea di demarcazione nel nord della 
Germania per le truppe delle potenze coalizzate passa 
per Dessau presso Lubecca , Moelin , e Schwarzenbeck 
a Gesthacht sall’ Elba. (ll villaggio di Gesthachi si tro-' 
va quasi ad una egual distanza da Amburgo e da Laven- 
burgo. Col mezzo di questa linea di demarcazione tutto' 
il paese di Meckleoburgo, e la maggior parte del du- 
cato, di Lavenburgo riuniti al dipartimento delle bocche 
dell'Elba , sono occupati dagli alleati. ) 

« Le truppe danesi sono, entrate il 3 giugno a Lu-_ 
becca. Il generale conte Sculembourg , che le comanda 
ha notificato nelle forme al generale Tettenbora , f che 
la Danimarca era in guerra colla Russia. E 

« Una pattuglia di ussari Svedesi nella notte degli 
8 al g ha trovato tre vedette danesi a un ottavo di mie, 
lio in qua da Schlukup presso Lubecca. Questi hanno 
Lilo fuoco, sulla pattuglia , ma senza alcun effetto , e si 
sono subito ritirati «+ 

Il corrispondente prussiano pubblica il seguente ar- 
ticolo , in data di Zullichau il 14 giugno: 

« Il maresciallo Victor è entrato il 12 a Graneberg ; 
sì reca al castello di Sabor 3 ove era aspettato Jeri sera. 

(Journ, de Paris.) 


SASSONIA. 
Dresda , 6 luglio. 


Giammai la nostra città , ed i suoi dintorni hanno 
resentato un’ aspetto così formidabile, Questa residenza 
“altre volte si piacevole è divenuta tutt’ ad un tratto una 
iran piazza d’ armi, L’ Imperatore ha visitato tutte le 
posizioni , e tutti gli sbocchi sulle due rive dell’ Elba 
da Schandau fino a ‘Torgau. E° stato delincato uù gran 
campo presso. Piena 4 e Vellingsvalden. Si costruiscono 
‘delle fortificazioni sul Lulienstera in ficcia a Ponigsteln , 
‘le di cui batterie domineranno |’ Elba, Si è fatto sal- 
Tare in aria degli scogli per segnare la linca delle fortifi- 
cazioni. 1 buloardi della Neustadt-Dresda sono d’ una for- 
za, eduna circonferenza atte a farne una piazza Impor= 
taptissima. Un campo di baracche contiene una porzio- 
ne, della guardia ‘imperiale. Si lavora anco a stabilire 
Hello palizzate alle porte d’ Attstadt. Sono stati chiamati 
gli ‘operai da tutti i. circoli della Sassonia, Cunsiderevoli 
rinforzi, dei reggimeuti intieri di cavalleria giungono 
tutto giorno da Magonza per la via militare di Erfurt, 
e di, Lipsia, 1 viveri sono assicurati tauto celle risorse del 
paese) che per mezzo. dei convogli , che giungono in bat- 
telli sull’ Elba, o sopra carri dalla parte del Reno. 
Si parla d’ una convocaziune straordinaria degli sta- 
{ì di Sassonia : ogni circolo munderà due depututi della 
nobiltà , e due della citta. 


(Journ. de 1’ Emp.) 
GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 
Francfort , 11 luglio. 


;.08E. il maresciallo duca di Castiglione è ripartito 
questa mattina per Wurizburgo. La 3 divisione del suo 
eorpo di armata, ha parimeute abbandgpate le nostre 
mura, ed è stata, subito rimpiazzata dullu 6‘, che 
giunge da Magonza. : 
(Gaz. de France.) 


STATIUNITÀ. 
Vasingthoù ,25 maggio. 


Fine del Messaggio del presidente degli Stati-Uniti al con- 
° gresso. f A 


2 Le somme versate: nella tesoreria dal so ottobre 
sino al Sr di marzo scorso, comprese quelle ricevate 
în biglietti di tesoreria, e provenieote daì prestiti auto- 
rizzeti degli altri dell’ ultima, e precede; te sessione del 
congresso , ascendono a 15,412,000, di dollari. Le spe- 
se iu questo intervallo ascendovo a 15,920,000, ed é stata 
'asciata in tesoreria al 1o aprile la ssuima di 1,857,000 
dollari. Il prestito di 16 milioni di dollari autorizzato 
dall’ atto degli 8 febbraro scorsu’, è stato negoziato. Di 
questa somma , più di un milione di dollari era stato 
versato nella tesoreria avanti il 1° di aprile , e forma una 
parte delle entrate di sopra mentovate. Il réstante di 
questo prestito , che ascende a circa 15 milioni di dol- 
lari, non che la somma di 5 milioni di dollari auto- 
rizzata , è stata emessa in biglietti di tesoreria , e le en- 
trate approssimative provenienti dalle dogane RT 
vendita dei .terreni ,, ascendono a g milioni di dollari 

che , faono in talto 29 milioni ‘di ilollari ; da Porta, 
La i negli ‘ultimi 9 mesi del presente anno , copriranno 


e già autorizzate , e bi gie e contratti. rigutac- 
rat pica | ibblico. Delti impegni souo valore in 
gui on tvallo a 10,500,000' dollari , i quali uniti ad 
ESA Eri gie © le spese civili, miste, e diploma- 
sg 1 di fuori, come nell’ interno ; a ‘17,300,000 
È carta speso Navali , e militari, compresi i vascelli 
ei ) n costruzione , e che devono esser inessi sul 
ug ì ‘ascieranno alla fine di quest” anno , una som- 

‘guale a quella del primo aprile scorso, "Una parte 


4 


di questa somma può essere considerata come una risor= 
sa, sulficieate a coprire le spese straordinarie di sapine? 
que nelura, già autorizzate dalla legge , oltre alle som 
me di sopra mentovale ;,e una L©OvaA risorsa 4 per qua 
lunque siasi avvenimento , si offrirà nella ‘sotmtna di um 
milivne di dollari , il'di cui impreéstito ‘in favore degli 
Stati-Uniti, è stato autorizzato dillo stito di Pensilva— 
nia, ma che non è ancora efftivato. 

« Questo quadro delle nostre finanze , nel provare 
che ‘si e debitamente provveduto alle’ spese vudell’ anno 
corrente , impone nelio stesso tempo , attesa. mme 
limitata dell’ entrata attuale , ed il’ ricorso ugl’ it 
ti, la necessità di provvedere iu moòdò più conveniente 
ai futuri bisogni della tesoreria. Ciò potrà fatsi sopra- 


“tutto con un sistema ben ordinato delle entritte futerne 


che accrescerà lo risorse esistenti , ed ayrà 1’ effetto de 
diminuire .il totale dei prestiti necessarj , e di situare il 
credito pubblico sopra una base più soddisfacente, di 
migliorare i termini dietro i quali si potranno attenere gl” 
imprestità. 

« Quello di 16 milioni nom è stuto contratto a un 
interesse più basso che del 7. ‘per cento; e benchè ai- 
tre cuuse abbiano potuto influire , non ‘si potrebbe du- 
bitare , che col vantaggio di unu vendita più estesa e 
meno precaria un interesse più basso uvrebhe ‘potuto ba 
stare. Un maggior indugio di questo vuvtaggio bva pa- 
trà fare a meno di avere Qbu maggior influenza sugl’ iu- 
presti futuri, tico, 

« Nel raccomandare alla legislatura nazionale que- 
sta misura io preferenza delle tosse addizionali ,, trovo 
una grau soddisfazione nel poter assicurure che i nostri 
costituenti , che hanno diggià spiegato tanto zelo , è ter- 
mezza nella causa del loro passe , daranno volentieri delle 
muove prove del loro patriottismo. Fortunatamente niui 
popolo è più in istat», che | Americano di versare per” 
1 bisogni pubblici una porzione de’ suoi mezzi partico» 
lari, sia, che si riguardino i prifitti ordinary dell’ ine 
dustria , sia. il prezzo ordinario della sussistenza nel vo= 
stro paese , io paragone di quello degli altri/ pacsh 

« Nel render le risorse ‘pubblice certe , è propurzio» 
nate aj bisogni pubblici, le autorità costituite potranno 
proseguire la guerra, e conducla più rapidamente al 
suo five + Ogni speranza , che il nemico putrebbs fon> 
dare sulla mancanza delle postre risorse , sarà svanita; ed 
aggiidicando alle prove della bravura , e della abilità 
nei combattimenti sull’ Oceano , e per terra, n ardore 
a somministrare il danaro per dure a questa un intiero 


| effetto 3 e mostraudo così al pubblico 1° cuergia pubblica , 


che le nostre costituzioni politiche sanno combinare colla 
libertà che le distingue , la maggior sicurezza surà sta- 
Bilita doniro ogni impresa futura, controì diritii delle 
genti, o la pace della nazione. 

« La lotta ‘in cui gliStati-Uviti soro impegnati, offre 
tùlti i mezzi possibili per sustenerla; essi devono ispiram 
ré ad on popolo non corrotto , ed illàminato l’amore 
del paese, 1° orgogolio della libertà $ fu gloria del fon- 
dature della sua indipendenza ; essi ‘devono porthrlo al 
procurare la sicurezza coritro gli oltràggi più umiliaa- 
ti, che si commettono contro. unn classe di cittailini , 
che si sono mostrati così degni della proteziono|del loro 
paese , pel il loro zelo eroico a difenderlo ; è finalmente 
devono ad essi imporre |’ obbligo sacro di trasmeltere 
nella sua integrità alle fatare generazioni il prezioso pa- 
trimonio dei dritti, e dell’ indipendenza dell nazione , 
della quale è incaricata |” attuale generazione ; per bontà 
della divina. provvidenza, A 

« Nel sentire gl’ inconvenienti ai quali una sessione 
prolungata sarebbe soggetta in questa stagione io limi— 
to la presente. comunicazione a degli oggetti di prima 
importanza. Nei mesaggi particolari, che potranno‘aver 
luogo si avrè riguardo alla stessa considerazione. 

« Giacomo Mapisson. 
Wasington 25 maggio 1815. © — 
(Journ. de Paris.} 


Roma, li26 luglio alle ore sette della sera. 
L’armistizio è stato prolungato fino alli 15 di agoste 
prossimo. 


t) 
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"GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. | 


ROMA, 28 LUGLIO 1813. 


INTERNO. 


Roma ; 28 luglio. 


Riceve la classe povera della nostra città un nuo- 
vo tratto ‘di beneficenza da S, M. L’ Imperàtrice-Regina 
Reggente , e dal comitato centrale della società materna 
di Parigi, Con ‘deliberazione dei 15 maggio scorso viene 
accordato al nostro consiglio di amministrazione della so- 
cietà saddetta un nuovo, succorso di 5000 franchi da 
Prendere sulla cassa di anamortizzazione; e ‘da distri- 

uirsi alle povere partorienti, che avranno i requisiti 
prescritti dal regolamento generale di detta istruzione. 
— /!l quadro rappresentante Virgilio , che decide dél me- 


rito di due pastori nel ‘cantò, opera del sig. Apporicia' 


ittore spaguuolo si vede esposto in una delle sale dell’ 
ospizio di S. Giacomo degli ‘Spagnuoli. 


Parigi , 19 luglio. 
Sabato 17, luglio $, M. l Imperatrice-Regina, e 


Reggente ha ricevuto a S. Cloud il comitato. centrale 
della ‘carità-materna , che è venuto.a presentarle il con- 


to., e lo stato della situazione di questa società $ stam-. 


pato ia seguito de’ di lei ordini, Esso contiene, due 
rapporti del segretario generale, e del tesoriere genera 
le della società, che fanno conoscere il numero dei con- 
sigli organizzati nei dipartimenti dell’ Impero; i, nomi 
dei soscrittori , e dei membri della società, ed i! quadro 
delle entrate e. spese; viene terminato, da ua rapporto 
delle vice-presidenti, che rendono. conto. della ;situazio= 
pe, della società «di Parigi. y del numero delle famiglie, 
che sono state succorse, e dell’ impiego di 250,000 fr., 
che, l’ Imperatore, ha' incaricato; di distribuire nel anno 
scorso ai. poveri, della capitale;s S.. M. si. è .trattecuta 
qualche tempo coi membri del comituto , lia parluto 
con una bunta cordiale.alle. dame, della società... Si é in- 
formata dei numero. dei poveri dei loro .circondarj y dei 
mezzi per,continuare , ,ed accrescere i soceorsi di, cui 
abbisognano. L'approvazione, e.la benevolenza dell’ Im- 
peratrice sono, da, più .degna, ricompensa, dello izelo .ca- 
ritatevole , e dell’ assiduo.travaglio, di. queste dame .Es- 
se radoppieranao; i, lori sforzi per, corrispoudere, alle in- 
tenzioini, della. loro, augusta : protettrice... che agquista 
ogni giorno colla sua, docile, e ettraente,. virti dei nuo- 
vi. dritti -alla. venerazione e. all’ amore di tutti i franz 


cosi, i 
(Jour. de Parisi) 


*— Riceviamo all’ ‘istante da Lorient la 
in'data dei 14 luglio: 

x La corvetta americana /’ agro , è entrata ‘nella ra- 
da ‘di Porto-Libertà, avendo a bordo il sign. Willams 
H. Crauford ministro plenipotenziario presso S. M.I. @ 
A, il sig. Crauford-; ed-il suo -secretario , sig. Enrico 
Jacson , che sono partiti subito per Parigi, » 

ui I (Journ, de 1° Emp.) 


segneote lettera 


‘rirenze » 22 luglio. 


Nella scorsa notte le Guardie d’ Onore del Deposito 
della ‘Toscana si misero in.cammino per riunirsi.;al 5 rega 
gimento (di guarnigione a Tours, a euì. debbono, esse= 
TL iecerperata; Esse sono sotto gli ordini del signor 

ozzi ; sottoluogotenente , fiu dalla .creazionè: ,, nella 
Guardia d’ onore già qui organi.zata. |] nome. illust 
degli Strozzi , è tale non_ solo ‘ne? fusi della Toscana , ma 
altresì. nei fasti dell’ istoria militare della Francia 3 
de’ Marescialli dello stesso nome. e della -istessa famiglia 
hanno servito questa patria adotiiva, e sono morti coma 
battendo per lei. 11 AO, che vien da lui con= 
dotto, conta pure dei discendenti di, famiglie egualmen= 
te distinte, come lo sono quelle de” Rucellai, degli Or 
landini , de” Gherardi, de’ Bentivogli , de Medici ec, 

Nella veniente notte le nuove, guardie d’ onore nos 
vellamente indicate ed arruolate,, in numero di 383 
segairanno quelle che le hanvo precedute : queste ul- 
time sono comandate sdal signor «Della Stula , antica 
guardia d’ onore della corte d’ Etruria , ed esso pure di 
una famiglia, molto illustre. Questo distaccamento come 
l’altro accennato è gia, ‘pariito ,, è composto di, scelti 
giovani discendenti da varie case, tutte, commendabili 
pe’ servigi che hanno resi allo stato, Si , noverano fra 
essi il. signor Pepi. di Firenze , il siguor Puccini , 
il signor Bracciolini , il signor Ippoliti, di. Pisto= 
; © tutti partono con indicibile en- 


ia , ed altri ec, 
l'asiasmo, e col silo dispiacere! che la: luoghezza della 
È rimi fra le va- 


strada noa permetta loro di esser de’ primi. e 
loruse file che obesa Pagg ta] «glivocchîì del 
ì Sovrano. del. Mondo. do disci 
RE Molti. di quelli; componenti le dette Guardie: d’ono= 
re chelerand.di | già valla, grande varmata , | sono ‘stati 
incorporati come Marechaux des Logis nel 410 «reggio 
mento a Lione j altri sono stati nominati Ufiziali ne’ di- 
diversi. corpi deli’ arimitd) ‘ove !continderanno a mostrar 
uel valore, che haono di gia spiegato in una si bril= 
laute; guisa me’ diversi. inconiri cu Prussiani ed i 


Russia. iovebol o1ls nos: ì 


da 


{l Dipartimento dell'Arno ‘conta’ attualmente 125 
guardie d’onore , o incorporate 3 0 ID viaggio per recar- 


si alloro reggimento, 


(Giorn, dell’ Arno.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ITALIA. 
“Milano , 20 luglio, 


Quest’ oggi S, A. I, il principe yicerè, recandosi ia 
questa capitale per la seduta del consiglio. di stato, ha 
passato a rassegna sui bastioni di porta Orientale il reg= 
gimento dei granatieri della guardia reale, ed è rimasto 
molto soddisfatto della bella tenuta di questo corpo. Es 
so è composto di militari che hanno con onore servito 
nella Spagna e si sono meritati delle particolari distin- 
zioni. A momenti questo corpo ‘formante la terza colon 
na della guardia partirà per raggiuugere gli altri corpi 
della medesima. ; 

Del 21, 


S. M. l'Imperatore e Re, con decreto dato a Dre- 
sda il di 4 corrente luglio ,, ha nominàto cavaliere dell’ 
ordine della corona di ferro il sig. colonpello Luneau, 
del 10° reggimento, d’ infanteria Jeggiera. 

r (Giorn. Ital.) 
‘ ecco 


( AGCADEMIA REALE, DELLE BELLE ARTI IN MILANO» 


PROGRAMMI 
PEI GRANDI CONCORSI. 


La Reale Accademia invità gli artisti italiani e stra- 
fieri a decorare delle loro produzioni î concorsi che si 
terranno pel Reguo d’Italia 1n' questo palazzo reale delle 
scienze e dello arti ‘nel venturo anno*1814 sui seguen- 


ti ‘soggetti: 
e ARCHITETTURA. 


‘' ‘Soccerto. Un povte trionfale della lunghezza di 125 
metri è di larghezza proporzionita al bisogno ed al 'sog+ 
getto le due estremità del pinte saranoo ornate di mo- 
fumenti bordi +5 1 disegni comprenderanno le icno- 
grafie ,ortografie $ e gli ‘spartimenti necessarj all’ ese- 
cuzione dell'upeta. + ui Ò 
“Premio. Una ‘medaglia d’ oro del valore di trentacin- 
que napoleoni d’ oto da ire venti italiane. 


PITTURA. 


Soscerro. L’ ombra di Samuele eccitata dalla Pi- 
tonessa di Endor predice a Satille ‘la sua caduta ( V'eg- 
asi il libro 1.0 dei re) cap. rd Il'quadro sarà in te- 
a, alto cinque e largo sette piedi parigini. 
+ Premio. Una medaglia d’oro del valore di settan- 
f@ napoleoni d* oro. 


SCULTURA, 


i. Soserrto. La morte di Priamo.(. Z’eggasi: Virgilio 
Eneide lb. 2.° ). Il basso rilievo sarà in terra cotta , 
alto due ‘piedi parigia: e largo: quattro, 
|. «Premio, Una medaglia d’oro del valore di venti- 
quattro inapuleoni d’ oro. È 


INCISIONE. 


i | SogcEtTO. L’ intaglio in rame di uno era di bu 
Autore, non mai per |’ addietro lodevolmente incisa, La 


superfici del lavoro sarà -per lo meno di sessanta pol- 
lici parigini quadrati, e più grande ad arbitrio. L’ Au- 
fore sarà tenuto mandarne sel prove, tutte avanti let— 
tera , unite ad ua attestato legale, con cui le certifichi 
che la di lui opera non è stata pubblicata anteriormen- 
te al concorso , nè altrove contemporaneamente presen 
tate per lo stesso oggetto. Venendo premiuto , avrà di- 
ritto d’ inscrivere sotto il proprio lavoro. tale ‘onorevole 
distinzione. CI IRA 

Premio. Una medaglia d’ oro del valore di diciotto 
napoleoni d’ oro. 


DISEGNO DI FIGURA. 


Soceerto, La partenza di Enea e Pallante dal vec- 
chio Evandro. Si seguirà esattamente la bella deserizio— 
no fattane da Virgilio nel libro ottavo dell’ Eneide tan- 
to pel luogo quanto gli aggiunti all’ azione. Si avrà il 
dovato riguardo alla diversità de’ costumi arcadi e frigi. 
La grandezza del disegno sarà a piacere del concor- 
rente. Lo 

Premio. Una medaglia d’ oro del valore di. diciotto 
napoleoni d’oro. 


DISEGNO D’ ORNAMENTO. 


{Soecerro. Una magnifica pila per l’ acqua santa 
da collocarsi isolata. in un gran tempio. Il disegno non 
sarà in altezza minore di un piede e mezzo di Parigi. 

Premio. Una medaglia d’oro del valore di dodici 
mapoleoni d’oro. 


DISCIPLINE GENERALI. 


Le opere di congorso dovranno essere presentate en- 
tro tutto il mese di giugno. Quelle jche non verranno 
consegnate precisamente entro l’indicato termine per un 
commesso RP autore al segretario ‘o all’ economo cu- 
stode dell’ accademia , non sarauvno ricevute in concor- 
so, nè potranno ammettersi giustificazioni sul ritardo 
dovendosi aprire l’ esposizione al pubblico nel giorno 
primo di luglio. La segreteria dell’ accademia non si ca- 
rica di ritirare le ‘opere’, quantunque' a lei' dirette , nè 
dall’ ufficio di posta , nè dalle dogane. e 

Ciaschedun opera sarà contrasegnata da un’ epigra- 
fe, ed accompagnata da una letiera sigillata , con iscrit - 
tovi nome, cognome} patria, e domicilio dell’autore , e 
colla stessa epigrafe esteriormente ripetuta. Oltre questa 
lettera i, dovrà l’opera accompaguarsi con una descri- 
zione che ‘spieghi la. mente dell’ autore ; acciò, con- 
frontata coll’èstcuzione , se ne giudichi'la. corrispon- 
denza, ; 

Le descrizioni si comunicheranno ai giudici: le let= 
tere sigillate saranno gelosamente custodite dal }Segreta- 
rio , ne verranno aperte , se non quando de opere ; cui 
sì riferiscono ; ottengano l’ onore del premio 3 in caso 
diverso ‘si ‘ restituiranno ‘intatte ai commessi, unitamente 
alle opere , subito dopo la pubblica esposizione posterio= 
re al' giudizio. È 

Nelle consegne e restituzioni delle opere e delle car- 
te accompagnatorie si tilasceranno e si esigeranno ri- 
cevute, 

Tutte le opere de’ ‘concorrenti , ‘presente il com- 
messo che ne sarà latore, verranno esaminate da ana 
commissione speciale destinata a verificarne la buona 0 cat- 
tiva condizione, anche ‘con ‘atto ‘pubblico, quando ciò 
fosse richiesto dal loro totale’ deperimento è dalla con= 
seguente esclusione dal concorso. : 

Il giudizio che su di esse proriunzierassi , viene 
affidato a comissioni straordinarie, e'si eseguisce colle 
più ‘rigide cautele per mezzo di voti ragionati e sotto» 
seriiti, 

Prima e dopo il giudizio si fa uua pubblica es- 
posizione di tuite le opere presentate al concorso. Am- 


mettonsi a questa opere di belle arti d’ ogni genere, 
onde per tal mezzo aumentare agli artisti si nazionali 
come esteri le occasioni di far conoscere i loro taleoti. 
Le opere premiate , che diventano di proprietà dell’ Ae- 
cademia, dislinguerannosi fra le altre pet una corona 
d'alloro, e per un? iscrizione che indicherà il nome e 
la patria dell’ autore, 


Milano , il 6 giugno 1813. 
CASTIGLIONI PRESIDENTE. 


TL SecreTARIO prLL’ Accavemia ReALE ’ 
G. ZANOJA, 


AUSTRIA. 
Vienna , 7 luglio. 


S. M. 1° Imperatrice trovasi presentemente nel ca- 
stello di Luxemburgo , d’ onde viene di ‘tempo in tem- 
po a passare alcune ore in questa capitale, Il principe 
imperiale , 1’ arciduca Ferdinando è anch” egli a Luxem- 
burgo , non che le LL. AA, Il, gli arciduchi e arcidu- 
chesse, L® arciduca Carlo abita nel suo palazzo di estate 
posto nel sobborgo; l’‘arcidaca Giovanni'è nella sua ter- 
ra di Doerneberg : gli arciduchi Antomio 4 Luigi, e Ro- 
dolfo hanno stabilito il loro soggiorno a Baden; |’ ar- 
ciduca Raniero abita nella sua terra di Gerasdorf a po- 
nente di Neustadt. S. A. R. 1 arciduchessa Beatrice, ma- 
dre di S. M. l'imperatrice , è partita sono otto giorni per 
Bruan col principe Massimiliano suo figlio; ma si cre- 
de, che le LL. AA. ritorneranno o, gi, o domani. 

— Il $ giuguo un freddo così ALITO sì é faito sentire 
nelle montagne del circolo di Ellenhogen in Boemia, 
che vi è caduta una gran quantità di neve, 


(Jonrn. de l’° Emp.) 
BOEMIA, 


i Praga, 7 luglio. 


L’ Imperatore è spartito da Gitschin per recarsi al 
castello di Brandeis a due miglia di Praga. Si crede, 
che S. M. vi risiederà qualche tempo, 


(Journ. de l’ Emp.) 
BAVIERA. 


Monaco ; 10 luglio. 


Dopo la notizia ‘della morte di S. AxRil prineipe 
Augusto-Ferdinando di Prussia 3 5. M. ha ordinato wa 
lutto di otto giorni da. incominciare domani. 

. «ll siga conte di Colobrano:y. già inviato di S. M. 
il re di Napoli ‘presso la nostra ‘corte, è ‘morto qui jeri 
dopo una tanga malattia, 


(Journ, de l’ Emp.) 
SASSONIA. 


Lipsia: luglio. 


, L° Imperatore: ha ricevuto con ‘molta bontà i depù- 
tati di Lipsia. S: M.:ha levato: lo stato di ‘assedio it cui 
era questa città, ha acconsestt», che la sua guardia 
Civica uan fosse composta, che di ‘1200 ‘uomini » l'ha 
sollevata. in molte cose; ll 45 al sequestro ‘messo sulle 
derrate coloniali è stato tolto 3 @ sono state lasciate a di- 
Sposizione : dei  proprietarj pagando il diritto della tarif- 
fa. Da quell’ epoca, il prezzo: delle mercanzie cresce ; 
lo zucchero ièvsalito da 82 scudi a 112: 


(Gaz. de France.) 


n 
«tà 


| il.25.S. A. R. il 
. parimente giunto ]” indimani dall’ armata. 
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SVIZZERA- 
Zurigo , 6 luglio, 


Nella duodecima seduta della dieta del 28 giugno, 
la discussione del rapporto , che concerne il servizio 
stipolato é stata continusta. Si è stabilito il principio 
per il quale il reclutamento é cantonale, e contivuerà ad 
aver luogo in conformità del ripario fatto dall’ ultima 
dieta fra i cantoni del contingente delle recluto , che la 
Svizzera deve fornire annualmente, Le vertenze , che 
esistono su quest” oggetto fra i due Rhodes del cantone 
di Appenzell, saranno terminate se è possibile all’ami- 
cheyole , per le cure di S,E.il Landamanno della Sviz= 
zera, che è stato. altresì incaricato d’ invigilare , onde 
gli Svizzeri, che si ritrovano al servizio francese 2, ene 
trino tatti, per quanto è possibile nei quuttro reggi= 
menti convenuti. 

Un rapporto inteso, e discusso nella seduta del 2 
luglio, concerne 1’ esencione delle leggi della coscri» 
zione per gli svizzeri domicilati in Francia. Le conclu- 
sioni sono state adoltate, e rimesse alle cure di S. E. 


il Landamanno. È 
(Gaz. de France.) 
UNGHERIA. 
Semelino , 28 giugno, 


I serviani hanno, . protestato contro 1’ articolo 8,0 del 
trattato di pace fra la Russia, e la Porta, Questa ha or- 
dinato ai bassà vicini di approssimarsi, con dei corpi di 
armata verso le froutiere dei serviani, Questi ultimi fanno 
ancora dei. preparativi straordinarj s ed il 25 giugno una 
parte, degli abitanti di Belgrado è sortita per mettersi in 
campagna, 

(Journ, de |’ Emp.) 


Bo Vi SERA 
drcangelo, 20 aprile; ©’ 


Durante tutto |’ inverno il nostro commercio è 
stato nella massima stagnazione, il permesso di éspor- 
tare ogoi sorta di grani è ficalmente giunto y ma trope 
po tardi per essere conosciuto nell’ ioterno del paese dai 
proprietarj. D’ altronde 1’. ordinè «di; metterè in deposito 
lo Arcangelo la. quinta parte delle derrate destinate all’ 
esportazione ; essendo stato mantenyio 9 si può prevedere 
anticipatamente , che |’ esportazione in quest’ anno sarà 


| di. poca importanza; almeno sino all’ epoca della rac 


colta, prezzi dei grani. si sono ancora innalzati s il tschele 


| wert di grano vale 27 in 28 rubli, 


(Journ, de l’ Emp.) 
PRUSSIA; 
Berlino, 26 giugno» 


S./A..R. il principe augusto di Prussia è giunto qui 
priacipe Enrico ,, fratello del.re ,;è 


Le LL. AA, RR. i priacipi , e principesse , figli 


\\del re, sono sempre a Glats. Le altre. persone della. fa- 
| miglia reale sono -ritornate qui, 


(i. IL sig. conte di Mulke, inviato Danese, che era 
ritornato da due giorni dalla. Slesia ; è pertito. jeri per 
Copenaghen, (ourn, de l'Emp.) 


Breslavia , 30 giugno» 


La nostra gazzetta del 28 contiene il seguente pro». 
clama: 


« Tutti i militari, che fanno parte dello squadro- 

ne de cosucchi volontarj deila guardia , e che uopo di 
aver perduti i loro cavalli iu luogo di recarsi al uepo- 
sito , si suno per ignoranza dì servizio ritirati alle luro 
case per equipaggiarsi di muovo , devono subito recarsi 
a Glatz, per raggiuogere i loro squadroni, dove avran- 
no armi e cavalli. Quelli che havuo abbandonato il cor- 
po per cagione di malattia , 0 perchè ‘erano feriti , de- 
yono mandare un attestato delle autorità militari le più 
prossime , indicandomi il luogo del loro domicilio , e rugo 
giugaere il loro squadrone , tostochè saranno’ guariti, È 
enuso il credere , che qualcuno di questi militari vo- 
glia essere rimproverato di viltà, e cercando di soltrarsi 
al servizio della patria 3 e niuno fra essì vorrà rinun- 
ciare alla gloria, che detto: squadrone si è acquistata. 
Glatz , 206 maggio 1815. 

De Luttwitz! comandante lo squadrone di cosacchi 
della. guardia. ae 


(Journ. de Puris;) dj 
GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 
Franefort ; 11 luglio. 


NUM H 
Un corpo ‘di 10,000 uomini almeno , che veniva 
direttamente da Magonza, é giuoto avanti jeri a Fran 
clorty e hà traversato per la maggior parte questa cit- 
tà che ha inoltre una forte guarigione. Non vi e gior- 
no, in cui non passi uu grav'numero di truppe di tutte 
le, urmi pel ponte di Gassel ( Magouza }. Una bella ri- 
vista ha avuto luogo gii 8 ‘a ‘mezza lega da Frantfort 
presso Bornheim, Ù Leva 633 
Sì fanno generalmente i maggiori elogi ‘per 1’ ec-' 
celleote disciplina ‘che si osserva da queste truppe‘, che 
sono della più bella tenuta, 
(Gaz. de France.) 
Del 14. I 


Il numero di truppe , che continuano a passare per la 
nostra città è quasi incredibile. Jet aricora e giunta tan- 
ta fanteria, e cavalleria y.che la città e tutti i villag» 
gi ne sono ingombrati. ‘Abbiamo sompre una guaraigio- 
pe di due reggimenti di fanteria di linea, e numerosi 
disiaccamenti di cavalleria.’ dtt; bincint 

*Ci aspettiamo di vedere fra pochi' giorni i primi' di- 
staccamenti della guardia d’ onore, ro. i Lt 

’ (Journ. de: Parisi) | 

— S. A. R.il granduca ha fatto pubblicare il 10/di ques 
sto mese un editto per. cui viene ordinato ‘un pret' 
stito forzato per far | frovite ai’ pesi della” ‘guerra. Questo? 
imprestito , il di cui capitale ‘noù è determivatò’, deve 
essere imposto su tuttivi cittadini», e domiciliati , intra 
gione. del' uno per cento del capitale! dichiarato : sono qua 
sì ire settimane , quando ‘furono! pagati i tre ‘ottàvi su) 
questo capitale. Sotto questo nome sono compresi i, beni 
mobili, immobili, argenterie , pietre preziose , capitali, 
crediti, carte di stato 3l cambiali!) dc. ec. 

La prima meta di questo prestito , deve essere pa- 
gato il 10 di agosto di quest’ anno ye la seconda il x° 
ottobre. i PR, 1 
Îl pagamento degl’ interessi. je dell'capitdle di que- 
sto prestito è fondato sul prodotto dil uda imposizione ‘sal! 
consumo, che-è stato stabilito, giéroi sono. Gl”iuteresi 
si, che ‘sono del $ per cent» correranno dal. 7° agosto, 
— {Il Fo giugno fu 1 
cìttà' di Schongau nel circolo dell’ Iiler in Baviera. Viov 
leùti ‘temporali hanno avichilito le speranze dei colliva- 
‘tori ‘di hanno devastato i giardini,: »b ols@io! 

‘Alle due ere! dbpo il mezzo giorno un temporàlelsi 
dichiarò dalla parte di Orbendorf ; la grandine che lo 
accompagnava distrusse. le messited è legumi. 1 tetti 
delle case sono stati sfondati dalla grandine grossissima 
in:parte della ‘gravdezza del pugoo. Le mabdfe ‘fusgi- 
rono uci boschi, e nelle stalle, ma non vi trovarone 
ricovero, Molte pecore sono state uccise in mezzo ai campi, 


iornata ‘molto \calamitosa «per la)! 


Le vicinanze di Schongau hanno sofferto poco, mM& 
i fertili campi che circondano il Pe ysemberg sono stati 
rovinati, Sembrava, che questa montagna fosse coperta 
da una neve niolto densa. Questo disastro si è reso tan= 
to più seosibile ai coltivatori in quanto che sono gi& 
otto anni che non hanno essi fatta raccolta che non st& 
stata più o meno rovinata dalla .graguuola. Lo stesso 
giorno nella sera si provò in Schongau un’ altro tem- 
porale , che fece ancora molto ‘male. ; 


(Gaz. de France.) 
GRAN DUCATO DI WURTZBURGO. 
VWurtzburgo 12 luglio. 


S. E. Il signor maresciallo ‘duca di Castiglione $ 
che si era recato a Francfort per passarvi în rivista 
molte divisioni del suo corpo di artnata , è ritornato qui 
jeri sera. Da aleuni giorni molte truppe ;, che erano 
accauitynate nel nostro gran-ducato sono partite per Bam- 
berga , ove. resteranno. sino a nuovo ordine ; queste 
saranno rimpiazzate dalle due divisioni, che erano sta— 
zionate fino allora a Achellunburgo. L’ 8.0, e .il (27.0 di 


| fanteria, leggiera, 154°, 64°, e 95° di linea, che for- 


mano una parte di - queste divisioni sono già giuoti 5 
come. anche molte batterie di artiglieria , un cousidere- 
vole trasporto di carri , di bagagli, cassoni ec. 


(Journ, de 1° Emp.) 


VAR ET Ad. 


alla lince nna 


Colle: stampe del De-Romanis è uscita 
letta. già: all? 


seconda, (memoria del professor. Morichivi 5 
accademia. de*Lincei il 22 aprile decorso! sopra il; ma- 
goetismo della; luce. In questa oltre che st stabilisce 
sempreppiù la scoperta anounziata nella prima memo- 
ria, cioè che il raggio violetto dello spettro solare go- 
de della proprietà di magnetizare il ferro, si, richiama— 
no ad esame; tutte, le circostanze ‘che accompagnano 
questo fatto altrettanto nuovo che interessante, e da 
questo esame. risulta che nè la ‘temperatura, nè la po- 
sizione,degli aghi duranté l’\esperienza y nè, verun? altra 
estrinseca circostanza concorrono; alla magnetizizione  de= 
glicaghiv Quindi passa 1’ autore a determinure i limitt 
della forza magnetizante al di sopra e al disotto del rag- 
gio violetto , e con dirette) sperienze dimostra ch' essa 
si estende in alto almeno fino alla distanza di due polli- 
ci dal lembo superioro» del. raggio violetto 3 ed in basso 
fino al raggio verdé. Prosiegue quindi a ricercare se 


| esista;una ‘polarità negli stessisraggi magnetizanti:y e seme 


pre colla;guida della sperienza trova che nom: se ne tro- 
va alcuna nè verso. i, limiti superiore. ed cinferiore nè 
verso i lembi, laterali, nè. verso l’asse dello spettro vio- 
letto. Inoltre esamina meglio la questione ;) se. al raggio 
violetto stesso , o ai così detti.:raggi chimici ev disossi- 
dariti. debba cAttribuitsi la proprietà magnetica , e gui 
dato sempre tanto dalle sperienze dirette fatte sopra è 


î raggi solari, quauta/dalle/ifilitette/ tèntate sopra 1rag= 


gi lunari, conchiude esser più probabile che ai secon- 


! di, di quello che al primb apparteriga la proprietà in- 


dicata, Per esaurire infine la sua ricerca , l’autore ha o 
sotto.lè sperienze sopra irraggilsolari;indècomposti 5 sopra il 
raggio;rossosy.il verde, ei fiaalmente. sppta.. la. luce ideî 
corpi. terrestri in combustione; e. sebbene dl’ sautore ri- 
guardi modestamente le sue ricerche. come incomplete 
ancora ,.;e capaci .di essere, Variatene:!rttificate} ‘pure 
noi, crediamo che i.dotti stranieri, le «troveranno: avan= 
zate. al, punto: da poter riguardare come: provata la facol= 
tà maguetica, della. luce, solare:5; nella. quale | già i mo- 
derni fisici avevano: distinta: la! facoltà: «calorifica. dalla 
illgmipante.,, 


P. è 4 


| GIORNALE POLITICO?” 


i ifioà pira, 


Roma, 31 LUGLIO 


(I: 


INTERNO. 


‘ 3 00 ell 


MBarisi; ar luglio. 
Dresda, 15 Zuglio 1813. 


L° Imperatore, è partito da Magdeburgo il 15 dopo 
di aver veduto le divisioni del corpo: del general Van- 
damme;, e si è recto a Lipsia, ; 

U 14, Sore del mattino;S,+ M. ha veduto.il:30 cor- 
po dî cavalleria, comandato. dal duca di «Padova. Nel 
dopò pranzo S. M. ha veduto sulla gran piazzadi Lip- 
aia il restante delle truppe del duca £ Padova , che non 
aveva. potuto vedere nella mattina. «Quiadi è mon'ata in 
carrozza alle 5 ore della sera , ove è giunta un’‘ora» dopo 
la mezza noite, HO 


—————_——— 


S. M. I’ Imperatrice-Regina e Reggente ha ricevuto 
le seguenti notizie dell’ armata. 

Il duca di Vicenza grande scudiere, e il conte de 
Narbonne , ambasciatore di Francia a Vienna sono stati 
Dolo dali’ Imperatore, suoi ministri plempotenziarj a 

raga, 

Il conte de Narbonne è partito il 9 

Si crede , che il duca di Vicenza partirà il 18. 

Il consigliere intimo d’ Anstett » plenipotenziario dell’ 
Imperatore di Russia era giuoto il 12 a Praga 

Una convenzione era stata sottoscritta a Neumarke 
per la prolungazione dell’ armistizio ‘sino alla metà ‘di 
Agosto, — (Mopitore. ) 
7 E° giunta a Nantes dopo un tragitto di 24 giorni la 
goletta americana il Bruto proveniente da. Boston, Que- 
sto bastimento si é impadronito di due bricchi inglesi 
provenienti da Terra Nuova. Uno né ha spedito per la 
Frapcia , ed ha portato dietro di se l’altro: 

(Gaz. de France. ) 

—.Il 18 laglio passò da Brusselles la sign. principessa 
d’Eckmiihl che da Parigi andaya ad Amburgo. 

i (Jouro. del’ Emp.) 
— n 29 giugno 1813 S.M;.l’Imperatore e Re ha ap- 
provato la scelta fatta dalla classe della lingua, e della 
letteratura francese dell’ istituto , in persona del sig. Cam- 
«enon per coprire il posto vacante per la morte del sig. 
Delille,, ) 
— Domenica 11 luglio 1813. ebbero l’.\onore di essere 
presentati a S. i, l’ Imperatrice Reggente dalla singora, 
contessa Brignole , il sig. e la signora Colleoni. 


:\..; DEL DIPARTIMENTO 


n‘l''ob .nipol) 


i 


(TO DI EOa ti 
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DE 


soniiaa 
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n, 


| — Domenica)18!del detto ‘imese'ebbero! parimente 1’ ono- 
| re di essere presentati a_S. M. dalla sign. contessa Bri- 
| gnole, il sig. cavaliere,;\e. la sigs' Leopolda Cicogn:ra, 
; {Journ, de Paris.) 
sist cllrisz Del 295) oMsaia ia ig 0 
Con decreto speciale $. M. ha trasferito in testardellà” 
| figlia :del fu-ducadel Friuli gran maresciallo’ del palaze 
zo) il titolo ed il maggiorato del di lei padre , ed‘ha 
nominato il sigu. confe 'IMolè'tutofe della giovane du- 
chessa. (Journ, de 1’ Emp.) 
Pr: (Del: 23p7 0A 

S. M. l’Imperatrice-R: gina e Reggevte si reca a 

igonza per ‘pussdre rotto ‘giorni scolli» speranza» di ve- 
idervi» 5. M. i’ Imperatore, Core I Suona inenî 


16 


#5,» M.. 1°. AImperàtrice dormirà ioggiim3ia»Chalons je 
domani: 24 a Metz;,; edi il 125. a Magolizà 0! sio co t 
i 80M. sarà di ritorno ‘neì primi igiurni» di vagosto.!.. 

Ma dd {Monitore.)* 


H 


icdmburgo , 12 luglio i 


Si è quì pubblicato quanto segue: 

« Siceome per un’ ordine del sig. goyernator gene- 
role principe d’ EckmiiiiÎl saranno»disirutti tuti gli edi- 
fizj, giardini e piantaggioni , che trovausi nel recinto di 
150) tese: di paîtite dull’ estremità delle (0pére vesteriori , 
così se ne \preveng omo i proprietar) , (affinchè procedano: 
immediatamente valla loro demolizione», e non: la diffe» 
riscano neppure un*istante , perchè nella sera degl” tr» 
dev’ esser tutto: finito. (l’ incaricati di farne la stima:for=: 
, meranno uu processo verbale dei valore:delle case ; e dei : 
giardini. 240) 
Amburgo, 9 luglio 18153. 

. Il Maire Ruoen, 


Uurhaven , 8 luglio. a 


Una fregata, quattro bricki; e nove scialuppe cane 
noniere ici hanno ‘attaccato alle sei ore e mezza della 
sera. Da questo nuovo tentativo il nemico noti ha otte- 
nato., che: vergogna : sembra, che voglia impedire i no- 
stri lavori e sicuramente ‘sperava ‘di distraggetli. Favo= 


i rita darun buon vento la flottiglia ‘inglese si è avvici- 


nuta a noi a tiro di pistola ye per tre ore consecutive ci 
ha mandata un grandine di palle, di mitraglia, edi 
obizi, ma tutto questo fuoco ron ha fatto, che ferire 
un sol uomo sil davno cagionato \ad una delle. nostre 
batterie , può facilmente ripararsi in due:giorni. Gi.tro= 
vavamo. coperti dagli argini, e noi portavamo la morte 
nei bastimenti nemici, mentre tutti i loro colpi, pas- 


savano sopra le nostre teste. Si erano prese tutte le mi- 
sure necessarie per ben ricevere il nemico , se avesse art 
dito effettuare uno sbarco $ ma si é ritirato , dopo di pei 
sere stato molto maltrattato , e senza aver messo un su 


in terra. 
bo sun (Journ, de 1’ Emp.) 


NOTTE 4 STEREO 
REGNO DELLE DUE SICILIE. “0 © 
Napoli A 27,luglion 


$. M. il Re ha ricevato per mezzo di dispaccio ter 
legrafico , da S. M. 1 Imperatrice e Regina la nuova, che 
l'armistizio si è prolungato sino al dì 15 del prossimo 


agosto, x ” = 

Il eongresso per la pacecai à greto a DITE? ed 
i plenipotenziarj per parte di SM: ld oratore de Eran= 
pria il MEAN Vicenda 3 grande‘s dit edbil Sint 
di Narbona , ambasciatore presso la corte d’ Austria, 


delle Due-Sicilic.) — 


| GONFEDERAZIONE DEL | ENO»: 

bia Erangfart 17 lughios.». da | 
‘ggi ai ‘aspetta quiil signor Marescialio duca di 
CAST REA 


> BoGEMI Aso, 


t 


plob 
t 
sie 


Praga; 10. luglio, 


+ Il, congresso sil raduna. nella, nostre. mura. Dei. par 
lazzi sono stati assegnati per. i, diversi. plenipotenzian):y 
« già i farionieri sono.situati alle; loro; porte.. !Si,nomi- 
nano come inviati, di Francia ,; i. sigg. di Vigenza edi ) 
Narbonne, come; inviati di, Russia; i sigg» di Schouwa- 
Jow, e. Austett , e come inviati di Prussia, i sigg. de 


Hardenberg , e di Humboldt, 
(@onro. de l’Emp.) 


B.A V:LE RA; 
Inspruck:, 10 luglio» 


| wJeri. passò, di qui. per. recarsi,.in Italia, il. sig» ge. 
perale, di. divisione. italiano Peri. Oggi sono. arrivati dal: 
morti della, Germania. le; partite. di parecchi, reggimenti 
della! guardia, italiana, funteria, a, cavalberia, Dopodimar: 
Di:torneranno a, mettersi, in, cammino, perrecarsi.ai.Ibro 
soliti. quartieri in, Italta,, ad, oggetto. di, completarsi. 
(Gaz. de France,.)» 


Augusta , 14 luglio, 


Le notizie di Vienna apnunziano.la traslazione della 
residenza momebtanea dell’ Imperator d’ Austria al ca- 
stello di Brandeis, Una tali disposizione, canferina, gene- 
talmente. l'opinione divalgatasi.;. che. il congresso «si.ra= 
dunérà. a Praga , e che sia, intenzione: dell Imperator. 
d? Austria di. dimorare, vicino a quella, capitale. Si assim: 
cura che, l’armistizio. è, stato, prolungato, 
Parecchi. impiegati superiori al dipartimento: 
aflari.esteri. di Vieana.hanno ayuto. ordine, di recarsi 
aovil conte di Metternich. io Boemia. } 

.° Una porzione degli. equipaggi.di. S. A. il: vice-re.g: 
giunta. qui dal. nord, della. Germania; continuerà domasi 
ni , passando .per-Inspruck, il suo viaggio.per.d? Italia, 

A (Gaz. deFrance,):: > 


degli: 
pres. 


castello di Brandeis. 


gno , il re ha fissato 
generale d’ Yorck formerebb 
nai 
iclè 


ordini del sig. tenente gener 


è proibi 
più: dalla 


‘ palazzo dì Brandeis. 


| zioni co 


Norimberga 


3,15 luelio. 
Sono giunte a Praga molte 

amba sciate delle rispettive potenze, Lila; addette alle 

BE.) fr conti di Metternich e 

nistri di stato, il conte d’U:bna il 

chera , hanno seguito S. M. | Imbatigi “i 


i j i Di (Journ, de 
Secondo le nétiziesdi 


mi, 
n uls, 

SI Ma gl 
Paria) 


Berlino in data dei 3 
» che le truppe sotto gli odiati 
3 ero il primo corpo dell’ “ 
pa Pasussiana ; quella» sotto gli ordini del generale DE 
8, sil Isecondò corpo. dell'armata, e quelle sotto da 
7 ‘ale de Bulow il 35 corpo, gli 
L cao ioni fra la Danimarca e la Svezia; 
ite nel modo il più rigoroso. La posta non VE 
" per la Svezia, IR 


TNG HERIA,. 


9 
Ù 


Le comuni 


 Presburgo ,6 luglio s 
i; I° Imperatore di Austria è giuato il giorno 6 al 
S. A. | graidupa grad dada dij 
partito il 5 alte: a' Gitschin.* 


ato 
{ 'Vuirtzbotrg è di que 


sg. _ (Sourn, de Paris) 
f Buda » 8 luglio. 
L’ ultime notizi 


molto sudilisfacenti 
demical. 


e di Costantinopoli sulla sanità,sona 
+ Non vè resiia; alcuna malattia Spin 
IobiaBie A 

Il Gran-Signore non‘ lia per anco "orditjato «lb, scio: 
Slimentolideli?» armata Lrivmita: hiélle vicinanze, dii 
nepoli, Mb grankvisiv: none ha neppure ottenuto il 
messoi di..aitornarev nella ‘capitale; !Si 
Roxerno . atomano» contibda’ ‘di essere’ Iluriniio sù'i 
Progelti.diringrandimento:délla Russia 3 e che' i/suoi fimo», 
mi danpo.luoga:. alla, continuazione: de gidi dimamenti, 
Si sa d’ altronde esservi iu questo momesto Soggetto di 
vertenza fra i ministri della Porta 3'ed' il cavaliere Fia 
linki ministro di Russia in-Costuntimropoli. 

Si sa, che il ministro inglese ha fatte gl divanodelle 
DaOve: proposizioni, relàtives ibn” alleata ‘fra la Porty 
e l° Inghilterra, ma che. queste proposizioni sanò, state 
rigettate, Il gran: siguore: persiste ‘a manteserè la più 
stretta,;neutralità nella. guerra ‘attualé, ; 

La, peste: essendo. cessata a Smirig 3 lè comunica» 
n quella città e Costauti topoli sono intieramente 
ristabilite, Immepse provvisioni: di cotone sono state, spe= 
dite per; Costantinopoli: € siccome la condo;ta di questa 
mercanzia: più difficile: di: prima; il prezzo di compra è 
dimipuito» ‘ 

Lu, misure. prese: dal gran-visir 3 onde sottometterai 
capi. delle provincie « ribelli‘ hanno: avuto’ il miglior, suo; 
cessa. 

. Laxposizione:eguivoca , nella quale Ia Porta, si è 
ritrovata: sio 4 questo. momento riguardo. ai' Serviant 
&sul;puntordi cambiare.» Lai protesta fittà dai plenipotenzia» 
ri seryiani. ‘contro |? :8.»varticolo dél trattato, di pace fiala 
Porta e la Russia 3 edi ilirifiuto: ostinato di ritrattarla inos 


Larian 
Der 
assiturà ,, che ij 


} no. cagionatomolto) malcontento in Costantinopoli,; quite 
| diil: gran-signore, per:quanto dicesi 3 ha dato» degli ordiul 
| per ridurre; i serviani: all’’ubbidienza. 


(Journ. de Paris»), 
SAS'SIOINI AL 


Dresda, 9g luglio: 


Giusta le notizie della Boemia del dì 5. glì edili 


deligrani priorato. sono: destinati alle sedute’ del un 
| gresso». . 


DIC 


xt principe di Schwarzenberg ha ora il suo quar- 
lor gooerale SEDE (Jour. de Paris.) 


GRAN DUCATO DI W'URZBURGO. 
Bursburgo ; 15 luglio» 


Sono ‘già riunite ‘a Bamberga: due divisioni. del cor- 
d armdta d’ osservazione di: Baviera. Sono partiti por 
si i signori generali: Claparède e mis È che È 

dano. E’ partito pure per lo stesso destino il genera! 
filbiod, cho' va ad assumere: il comando di tutta la 
savalloria 3 che v®* è. radunata. 


gecarvi 


(Gaz. de France.) 
GRANDUCATO: DI VARSAVIA. 
PParsavia , 30 giugna. 


Il sirnor: generale di divisione conte Daendels., che 
eomatida "la fortezza di Modlin , è venuto qui alcuni 
iorai sono per rendere colle autorità russe in contor= 
Li dell» armistizio ,. le misare necessarie: per Ja \sussi 
eoza della guarnigione: di quella. fortezza, ì 
ù Il signo boloanello di Fulkowki, che ha recato qui 


la nuova. ‘deli’ armistizio! è: ripartito ‘il 22 pel quartier 


geuoralo francese» prgn 
VESTRA LIA. o 

' Magdaburgo y 2 Wiglinsi 
Abbiamo oggi avuta la felicità di possedere ’Impe- 


ratore nelle nostre mura. Questo monarca vi è giunto 
allo ore otto della mattina, Non ostante lè fatiche del 
viaggio, S. M. è subito moutata a. cavallo, e. seguita 
da un numeroso corteggio di generali e di uffiziali su- 
periori, ha esaminato le. fortificazioni della. città e della 
gittadella, Verso le ore undici 1’ Imperatore è rientrato 
in città, ed è smontato. ali. gia decanato , ch? era stato 
disposto per il suo ricevimento» S. M. si è degnata alle 
ore tre dopo mezzo giorno ricevere gli omaggi di tutti 
ì capi militari francesi e. vesfali. Verso sera l*fmpe- 
fatore seguito da alcuni generali e da uaa debole scorta di 
Rincieri , ha scorsa la città , visitato 1” arsenali” ,,i' magaz= 
2ui, e diversi altri stabilimenti militari. La ‘sera tutta 
la città è stata illuminata, A 
Si è qui pubblicato il seguente proclama: 
> La città di Magdeburgo esseudo in vistato' d” as- 
sodio, nessun” abitante può ritenere armi da fuoco , 
Umi bianche, polvere. e pivmbo.. Il, signor Maire; della 
tà destinerà. un, locale + Ove si depositeranno tutte .le 
Armi e le monizioni da conservarsi fin che sarà tolto; lo 
Mato, dè assedio... ed: allora, si restituiranno ai proprieta 
7 le diverse loro armi. Ogni particolare , presso di cui 
N'trovenà ua arme: qualuoque, sarà condannato ad na 
Soia di cento scudi perla cassa della. poliziae'ad 
i Mese: dì carcere. Il'signor comandanie: di: piazzwed'il 
Ruvo commissario: generale: dii polizia: somo incaricati 

“escuzione. deli presente ordine. » 
glio. n quartier generale di. Magdeburgo: rr lu» 
" l'general' governatore conte Lrmwanorsi 

5 (Gan. de'France.); 


Brunswick , 4 luglio. 
. Li Cosac 
istra dell’ 
Tgo 


tor, 


chi e truppe leggiere russe , che erano sulla 

Elba , si sono ritirati nel ducato di Mecklea= 

30 sulla Stuhmitz. 

È truppe Svedesi. sono 
ancor esse nel 


sin 


partite.il. 27.maggio. per. ri». 
Meklenburgo , dopo avere inutil- 


. $0 caccia ad. una. 
| gi di Stralsunda, 


mente tentato di 
so Bergerdorf. 

I ministri Svedese $ Russo, ed Inglese, che si era= 
no presentati innanzi la rada di Copenaghen, per ob- 
bligaro la Danimarca & fare causa comuse cogli allea» 
ti, ed a cedere almeno una parte della Norvegia alla 
Svezia 3 essendo andato a vuoto il loro progetto , si so- 
ho recati colla squadra all’ isola di Rugen; i mivistri 
sono quindi sbarcati a Stralsand , ove dietro le ultime 
nuove st ritrovavano tuttora, Il duca di Cumberland: è 
sempre a Strelitz. 


prendere una posizione fortificata pees- 


(Journ, de | Emp.} 
PRUSSIA, 
Berlino ; 29 giugno, 


MH ministro d’ Inghilterra, e il generale inglese Sip 
Robert Wilson sono giunti quì. dal quartier. generale, 
(Joura de Paris) 


SLESHTA. 


Lemberg , So giugno, 


Sì legge nel num, 32 della gazzetta di Cracovia il 
segnente articolo im ittivma polucco., è tedesco, 

In virtà d* un ordine. che ho ricevuto, io parto 
col corpo sassone , che è sotto 1 miei ordiui dal terri» 
torio polacco, GI” interessi comuui dello due nazioni , 
che hanno: la forttna di ubbidirc allo stesso Sovrano $ 
sono ‘già per se stessi dei legami sueri, che stabiliscono 
fra loro la più intima waione, Mu questi legami sono 
divenuti più indissolubili. ancora per tutti i sussoni ; pel 
trattamento amichevole, che le nostre truppe hanno 
generalmente ricevuto in Pelonia ; durante il corso di 
questa guerra. Non la dimenticheremo giammai. ha me» 
moria ‘di questa. gran ‘nazione , così stmabile, e così 
coraggiosa , non si cancellerà in alcun tempo dal nostro 
‘cuore , e la sola speravza di. esserci mostrati. degni 
della memoria dei Polacchi , sarà per tutti è sussoni una 
ricompensa così permanente, quanto lo é la: persuasione 
in emi siamo, che degli interessi comuni continueranno 


‘a'stringere la nostra uniune, 


A. Gablentz generali maggiore ; e brigadiere della 
cavalleria sussune. 
(Gaz. de France.) 
RUSSI A. 


Pietroburgo, ggiugno» 


Ai 5 di questo mese , alle 6. della. sera .il corpa 
det principe Kutussow è giunto: al' conventò di 'Froisk 
a' 18 verste di qui distuute ,; ed è. stato posto sopra: un 
vatafalco', che era stato eretto nella chiesa, 

‘ (Gaz. de Francey) 


DANIMARCA. 
Copenhaghen y10 luglio. 


H principe. Cristiano:, governatore generale delta 
Norvegia, ha visitato la fortezza di - Konyg-vienger, ed' 
h@ fatto ‘manovrare: il) corpo dei bersaglieri ,° chie: è in 

Ila: città» Il giorio dopo ha visitato i trinccramens 
ti stabiliti: nelle vicinanze di Eiverum. Dapertutto: que» 
stù principe è stuto: ‘ricevutb'con piacere. S. A. si.com- 
piacque: di distribuireldei svecorsi a' molti infelicit,6 ris 
ceverè le'loro: benedizioni i È 

Si! è veduta: jeri una’ fintte mercantile: provenientà 
dai paraggi del Sud, e che faceva vela verso il Nord. 

Alcune delle nostre scialuppe cannoniere, hanno da- 
nemica., che iufestava i parage 

(Journ, de l’ Emp.} 


VGHILTEARRA. 
Londra , 10 luglio. 


E° cinta pubblicata la seguente, lettera della regina di 
Sicilia « lord Beatinck. 


e Lord Beotinck nor ostante l’ attuale straordina- 
rio ed irregolare. procedere dellu, vostra certe di forzare 
ame, regina delle, Due-Sicilie ,, nata ‘arciduchessa. d’ Au- 
stria , di abbandonare, dopo una enione di 45 annì il 
ret mio sposò , e la mia famiglia, per ritirarmi hella 
mia” patria , sotto il preteso speciuso 3g, ma falso, 
ora della mia pretesa îcorrispondenza col nemico comu- 
ne ( calunnia atroce, che io sfido chiunque siasi a pro- 
varia validamente ), edora sotto quello 
inclinazione , che ho mapifestato come st pretende , ad 
opporre degli ostacoli al progetto del governo inglese di 
cambiare la. costituzione, colla quale la Sicilia aveva esìn 
stitu per stanti secoli ; non ostante tulto ciò , benchè io 
sia lungi dal riconoscere l’ autorità del governo Ioglese , 
dal quale Iddio mi ha, resa întieramente indipendente per 
la mia nascita, sento nulladimeno lu necessità di sutto- 
mettermi ali’ ordine ch*egli mi prescrive; giacchè que- 
sta sommissione sembra, che presenti il solo mez.o di 
Iconsenvure) gl’ interessi della mia famiglia, alla quale es- 
seodomi, dedicata. per tutto il. penoso corso di mia vità, 
imonvesito, un. istante; a fure quest’ ultimo sacrificio , che 
forse twì costerà la vita. o 
i n Vi dichiaro dunque, milord, e per voi alla, vo- 
istra cate, ch’ egli è sultaato a questo rigsardo, e non 
«per iniun? altro, che io cedo ;- e sono pronta a pormi 
do viaggio | versu: hi fine del (corrente mese , per, titore 
Imare negli stati dell’imperatore d’. Anstrià ,, mio augu= 
ato parente: ,) e. pipute, , 
ib mn Debbo riensure di andare imSardegna., non , vor 
dlendo essere sepurata,.da tutti i rami, di nua lumiglia, 
ein quinto al termine della mia vita ,, questa, separa- 
izipne deve: esseri’ ultima. 7 altronde dusitero parimeno 
te di non ‘morire in una terra straplera. ho 

« Desidero ; che siano prese delle: disposizioni pel mio 
‘ritorno nel mio. paese, nativo, che possavo reudere il tra- 
igitto: il. più corto ;. ed .il meuo faticoso che sia pussibile, 
La mia età , la mia salute, distrutta da 20! avnì di pe- 
gie di dolore y e di persecuzioni di oghi.sorta , non mi 
lasciano neppure la speranza di terminare il mo viaggio. 

(»uNel  sottomettermi a quest’ atto di vi:lenza , sic- 
comme non pesso , nè devo dimeuticare quello che sì 
deve alla mia nascita , «cd almio rango, dimando ,.e 
reclamo |’ esecuzione. prevedliva delle seguenti condi- 
zione, e sono persuasa , milord, che vorrete accon- 
‘sentirvi’, e: che ‘vi allrctterete a soddisturle : 

i.» 1°,.Che siypreuda ua accomodamento , onde as- 

sicarare. i miei creditori del pagamesto .di quauio, possono 
reclamere ,nvn volendo abbandonare la Sicilia, senza adem- 
pite a: un icosi. sacro dovere. Domandu altresi , che 
siano prese alcune provisioni , acciò i miei diamanti, 
che sono depositati; nel ‘banco di Palermo mi siano re- 
stituiti. 

» 2.9 Che mi sia data una somma sufficiente per le 
spese di un viaggio lungo, che sarò forzata di fare , 
con. uri seguito conveniente al rango, cui la Provviden- 
za mi. ha ipalzata. î ; x 
(0 Be che mi sia assicurata ufìa sufficiente somma 
per sostenere questo rango nel paese uve mi, ritirerò , 
e (che sia pagata anticipatamente tuttii sei mesi. 

... 4-9 Che venga accordato un permesso a: tutte le 

persone , che vorrò attaccare al. mio servizio, ed. a 

quello del mio figlio Leopoldo , che accompagna la sua 

madre sfortunata ; e che quelli, che ricevono salarj da 
I 


della violema , 


messo pensioni del, governo Siciliano , abbiano una si- 
curezza , che questi salar) 3 © pensioni, saranno ad esst 
trasmessi ovunque risiedano. 

5.0 Finalmente , che sia posta a mia disposizione 
una fregata appartenente (al ve, una vcorvetta , ed È 
trasporti nenessarj; sù i quali il mio seguito, ed il mio 
equipaggio possabo ‘imbarcarsi ; e domando , che il ca- 
pitano della fregata sia a mia scelta per mia particolar 
quietà.LAttesoche temo molto i viaggi. di mare. 

Voglio, credere. yy milord ; che.non. troverete nelle mie 
dimande , che ‘quello che ‘è conveniente, e ragionevole , 
lavidi cui esecuzione ‘è indispensabile in un viaggio tan- 
16 lungo:; quanto penoso. ed, al quale, sono forzata dal 
vostro governo. Dietro le ..notizie pervenutemi dall’ In 
ghilterra lle vostre istruzioni portano , di fare uso della 
vostra inflaenza sul’, governo Siciliano , per disporlo a 
fare tutti gli accomodamenti necessary» ecconvenienti , 
che fossero richiesti. Giacche avete finora mestrata una 
estrema perseveracza, e fermezza, nell’ obligarmi a fa- 
re un sacrificio della mia esistenza , ho ragione di cre- 
dere, milord, che senza! allontanarvi dagli. ordisi della 
vostra corte, |.voiv conserverete lo stesso \carartere. per 
la sicurezza. degli. ultimi. giorni di una priacipessa ; 
vittima di ‘ogni sorta. di disgrazie, ed alla quale, ilvo- 
stro governo , e la nazionerInglese , renderanno presto s; 
o tardi, la giustizia, che merita. 

» Vi trasmetto questa: lettera ; per: le ‘mani del ge= 
nerale Macfarlane , a cui debbo molta. ;riconoscenza è 
e inoltivringrazianenti pel modo delicato , col quale si 
è condotto meco, lo che mi fa desiderare, che io pos- 
sa ricevere da lui, ‘ogni /ultetiore spiegazione riguardo 
a questo. penoso affare. 

Vi prego di. prestotare, i miei complimenti a M.ma 
Bentinck , il di cni cuor sensibile, sono persuasa pren- 
derà parte dlle: mit non meritate soffurenzere, le éom- 
piangerà. 

Ì » Aprile 1813 
( The» Mirror of the Times.) Monitore.) 


Del 15. 
( Kentish  Gazelte ) 


Giunse, venerdì una valige da Malta e da Gibilterra , 
che recò uotizie di quella fortezza fino ai. 20 del. mese 
presto» e deli’ isola fino al 25 di maggio. La peste era 

ì nuovo comparsa a, Malta, e ne morivano 50 perso= 
ne al, giorno. Era stato sospeso ogni commercio , ed 
erano siate prese tutte le precauzioni per fermare i pro 
gressi del male. Fino. allora la guarnigione era esente. 
da mortalità., 


(The. Courrier ) 


Si vedrà dalla seguente lettera , ‘che mercoldi 


sato' poco mancò che sì avesse un’ impegno colla 
della Schelda. 


as- 
otta 


Avantì Flessinga 7 luglio. 


« Vi partecipo che.i vascelli nemici, i quali stanno 
a Flessinga, sono oggi usciti al di la de’ banchi. Tutta 
la nostra . flotta unita alla squadra russa si é avanzata, 
Il nemico si è ritirato fiu presso il monticello di Thor- 
ton, e se la marea non avesse priocipiato a salita.; 
avremmo certamente avuto. un’ impegno. serio , soffiando 
il vento del sud-est. I vascelli |’ Zrprendibile ed il Corri= 
svall , ed il brick il Giasone han tirato vicendevelmente 
dei colpi di cannone. Il nemico tiene a Flessinga 14 
vascelli di linea, 5 fregate e So briccki. 


(Gaz. de France.} 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


